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può essere fetta 
in soli 10 giorni 


kUCUNOV 


lire 400 molti per droga da gennaio ad oggi; 
« ' « conlemporancamenie sono, circolati circa 30 
A : < . M' quintali di cocaina e 25 quintali di eroina. La 
situazione è tra le più drammatiche d'Europa 
perché in Italia non esistono misure efficaci 
contro! trafficanti. 

; Il servizio centrale antidroga sarebbe mollò di più se 
pfkes&e aprire proprie agenzie in tutti i , paesi produttori di 
materie prime. La polizia deve spesso rispondere picche a 
lìehiesie di collabc^azione che vengono dairestèrò perché 
le léggi attuali impòr^pno di sequestrare immediatamente 

M ichi di droga intercettati edi arrestare i trasportatori: le 
i4i altri paesi consentono invéce di seguire gii uni e gli 
•ino a destinazione per scoprire l'intèrà rete del tuffi' 
corba cocaina e reróina scorrono a fiurrii anche perché 
idno.m libera vendita gli gcidi usati per la raffinazione. Di* 
verso sarebbe se la produzione e la vendita dì questi acidi 
fossero sottoposte a cbrùfolio-Jlidenaio.liquido della ma* 
f ia non circola più nelle banche, ma è investito nelle socìè* 
tà llnanzle^; Tipicp é il caso della provincia di Trapani: 
aveva il primato della liquidità bancaria e adesso ha il prì* 
maio delle società finanziarie. Non esiste però una le^ 
per impedire alle società finanziane di diventare il braccio 
monetario di Cosa nostra. , 

È del jlutto evinte. (:he màgistratura, polizia e sistema 
bancario agitano contro to’potenti organizzazioni del trai* 
fico patetiche lance.di latto. Oli antiproìbizionlstl propon¬ 
gono di somministrare la dibga in appositi centri a chiun* 
que si presenti |Con una rìcéita medica. La proposta ha cer¬ 
tamente finalità positive, perché intende privare i trafficanti 
dei proventi enormi che oggi accumutano. Ma l'esperienza 
induce a ritenere che si tratta, almeno perora, di una pro¬ 
posta che aggraverebbe ! problemi che intende risolvere, 
ii’esiatenza del rnercaio legale non impedirebbe il mercato 
illegale, conto é dimostrato dal contrabbando di tabacco 
sul quale hanno prosperalo a lurigo mafia e camorra. L’e¬ 
sempio del (petodoné toa a dimostrate che l'assunzione di^ 
droga legale rion impediace ad un tossicomane di procu¬ 
rarsi altra droga in mòdo illegale. Il dóppio mercato, legale 
e Stogato, rischia di taddt^aie tanto la droga in circola- 
jtloito quanto il ÀtiriMiro dldfogadc (o ogni caso misure di 
questo genere dovrebbero esseirgssunte in tutti i paesi; 
ajlflmentl alcuni d^isilrdrti to lpfebhewi LpawdW diti’eroh 
na, con le conseguenze fàcilmente Intulbiil. 

E allora? Allóra bisogna traslormare quelle lance 
di latta in moderni e potenti strumenti di lotta , 
al traffico. Sull'oppoftunità delle nuove misure ! 
sembra esserci un vasto consenso; ma I tempi 
si trascinano perché c'é una pregiudiziale di ' 
PSi e Pc che vogliono rendere obbligatoria la 
punibilità del tossicodipendenti. Noi siamo decisamente i 
contrari airuso delie droghe, ma riteniamo Un errore im- ' 
pegnarc polizia e magistratura nella caccia a circa un mi¬ 
lione e 400mlta persone, quanti sono i tossicodipendenti e , 
1 consumatori di droghe leggere. La macchina giudiziaria 
penale già ansima sotto li peso di meno di lOOmlla pro¬ 
cessi; sarebbe distrutta, a tutto vantaggio dei grandi boss 
della maffa, se dovesse trovarsi a smaltirne 14 volle tanti. i 
Non pensiarrio di possedere la verità. Pensiamo più 
semplicemente che bisogna lottare contro le cause della i 
sofferenza e non cóntro chi soffre. Pensiamo che in nessun 
paese del mondo occidentale é obbligatoria la punizione ' 
dei tossicodipendenti. E pensìaino che se in una legge esi- | 
stono rnisure da tutti condivise e misure, Invece, che susci- | 
tàno tiràvl dul^ì. to printo varino ra^idanleitte approvata 
méntre bisogrià rìflettèto suite altre, stabilendo tempi non | 
lùrighl per arrivarè comunqùé ad una decisióne. In soli | 
dieci giorni potremmo avere una legge giusta, che ci met- 
to^be alla pari con gli altri pa^i europei, restituirebbe 
siapeio alla lotta contro i trafficanti, schioderebbe II lavoro 
pàriamentare dalle secche in cui giace per effetto di quella 
pregiudiziale. 

E un mòdo limpido per celélirare la seconda giornata 
'mondiale contro la droga e per dimostrare che le parole di 
solidarietà a Giovarmi falcone non erano di pura circo¬ 
stanza. 

Se questa proposta venisse rifiutata, é segno che le 
chiacchiere interessano più dei fatti. 



Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 38°, nuova serie n. 25 
Spedìztone in abb. post. gr. ì/70 
L. 1000/ arretrati L. 2.000 

Lunedi 

26 Giugno 1989 * 


IL ¥BimCE DEI DODICI 


La riunione che si apre oggi ha una posta alta: 
la possibilità di creare la banca e la moneta europee 



cerea 



Thalcher arriva oggi al vertice Cee di Madrid con la 
proposta ^ ‘ un comptbmesso; l'ingresso, condizio¬ 
nato, della-sterlina nello Sme. Troppo poco quando 
in ballo c'èda decisione di creare là banca è la, mo¬ 
neta europee. Non sari dunque un appuntamento 
facile. I rischi di rottura sono neil’aria anche se la 
posta è talmente alta che forse si cercherà di rinvia¬ 
re le scelte ài prossimo vertice: in dicembre a Parigi. 


OILOOCAMraMTO 


'- itr ' 



Mtfgaret Thatctier 


■IffOMX. Per due giorni Ma¬ 
drid si Uasformerà, nella capi¬ 
tale d'Europa. Infatti, oggi è 
domani si riuffiranno nella c'A- 
tà castigiiàQawqpi (ti Stato e di 
governo dèi dodici'paési della 
Comunità. L'ItoUa sarà rappre¬ 
sentata da De Mita e Andreot- 
ti. L’occasione è il vertice del¬ 
la Cee che chiude la (Mesiden- 
za spagrwla, il primo nella 
storia di questo paese. Ovvio 
che 11 primo ministro Gonza- 
lez voglia caricarlo di conte¬ 
nuti facendone una tappa 
fondamentale nel processo di 
unificazione' europea. Ma non 
sarà facile. Le questioni sul 
tappeto non sono di quelle 
che si risolvono in un solo ver¬ 
tice, anche se molti in Europa, 
primo fra tutti il presidente 
della Cornmisaione Oeiors, in- 
tendono torzaf!e4a mano. 


Un anno fa ad Hannewer la 
Cee fu unanime nel commis* 
sionve un- che fis¬ 

sasse le tappe dell'unilicazio- 
ne europea. Adesso il lavoro è 
prcmto e Delors vuoi passare 
tor'mcasso del risultati della 
propria fatica. Ma al momento 
delie scelte l'unanimità di 12 
mesi fa si è traslormata in rcA- 
tura. 'Thatoher non vuol saper¬ 
ne di dare 0 proi^ìo assenso 
politto ad un disegno che se 
rimane anc(»a nel vago quan¬ 
to a misure concrete ed incer¬ 
to quanto a lem^ dì realizza¬ 
zione, tuttala dice pna cosa 
chiarissima: al termine del 
processo ciascun S^to avrà 
ceduto ff^toameitlali pol^ di 
politica eoriomica e.ijnpneta- 
ria alla «i^pemaziofto» Euro¬ 
pa..’ • 

Delors immagina runiTtoa- 


Un doppio attacco ai reni e ai cuore. Ma 1 non tiisberano 


Le condizioni di salute del primo ministro greco so¬ 
no improvvisamente peggiorate nella mattinata di ie¬ 
ri, quando all'infiammazione polmonare, che lo ave¬ 
va costretto al ricovero in ospedale nei giorni scorsi, 
si sono aggiunte disfunzioni cardiache e un blocco 
renale. Da Landra è giunto al suo capezzale anchp 
il medico che lo ha operato al cuore nel settembre 
scorso. Crìtiche le prossime 24 ore. 


(cmio coooioiA 
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■1 ATENE. La Grecia vive 
queste ore con il fiato sospe^ 
so. All'incertezza della crisi 
politica, dopo la sconfitta elet¬ 
torale del Pasok, si aggiunge 
l'aggravamento delle condi¬ 
zioni di salute del primo rnini- 
stro, incaricato venerdì scorso 
dal presidente Saitzetakis di 
esplorare le possibilità per for¬ 
mare un gove!TK> con i comu¬ 
nisti ellenici. Nel pomeriggio, 
il piazzate davanti alla clinica 
è stato teatro di scene di pani¬ 


co, svenimenti, aggressioni. E 
nel cortile deff’osp^ale i fe¬ 
delissimi diPapandreu .sono 
scagliati contro Miltiadis Evert. 
braccio destro di Mìlsolakls, 
che si era recato In vìsita al 
vecchio patriarca. I medici 
sembrano comunque ottimisti 
e non escludono un migliora¬ 
mento nelle prossime ore. 
Nessun dirìgente del Pasok as¬ 
sume la responsabilità di gui- i 
dare il partito. ' 
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zione europea in tre fasi: la 
prima, che (dovrebbe trovare 
la stia cottofesionie il primo lu¬ 
glio dèi' 19dd) quàiido scatterà 
la liberalizzazione completa 
del capitali, vedrà ì’irigrèsso di 
tutte le monéte netto Sme, 
l'accordo che limita le fluttua- 
ztonì di cambio entro scoile 
ben precise; nella seconda fa¬ 
se il precèdente coordina¬ 
mento delle politiche moneta¬ 
rie diventerà più .stretto tanto 
dito si creerà il <^bc», il sìste- 
mà europeo di banche centra¬ 
ti; la terza fasevpievedevuna 
moneta unica o comunque un 
sistema di cambi fisso: le Mr 
torità èurop^^ àvia'nho. fòrti 
competenze’anche sulle poli¬ 
tiche monetarie, dì bilancio, 
’ finanziarie dei singoli Stati. Il 
trasferimento di poteri della 
fase due e Ue fende necessa¬ 
ria la stesura di un nuovo trat¬ 
tato; quello di Roma UUIuUvo 
della Cee non si era spinto 
tanto avanti. Perciò dovrà es¬ 
sere convocata una conferen¬ 
za intergovernativa. 

A Madrid i Dodici dovreb¬ 
bero dunque solennemente 
vairare questo progetto d’Euro¬ 
pa, Cosi almeitp c'é scritto 
nell'agenda .dei lavori In real¬ 
tà non sarà lac>le.-Thatcher ha 
ribadito sino alta noia di non 
voler cedere potéri.' Lei pensa 


all'Europa còme ad un ^pde 
mercato, il meno vincolato 
possibile, non certo come ad 
un’entità sovrannazionale. E 
darà dura battaglia. Ma oggi il 
premier inglese si presenta 
più debole del passato. Non 
solò perché l'elettorato sem¬ 
bra avergli voltato le spalle 
(un. sondaggio dell’Observer 
dava ieri i laburisti in vantag¬ 
gio di 14 punti), ma anclto 
perché si fanno sempre più 
fpiti, anche tra i toiìes, le voci 
di chi teme i rìschi deH’isola- 
menlo. ’E allora Thatcher arri¬ 
va presentando un compro¬ 
messo: l'ingmso della sleriina 
nello Sme. Non subito, bensì 
quando ce ne saranno le con¬ 
dizioni. Il Sunday Times riba¬ 
diva anche ieri; inflazione pari 
alla media dei paesi detto 
Sme (4.5% contro l'attuale 
8.3% inglese), completa libe¬ 
ralizzazione (lei capitati com¬ 
presi quelli a brerm. Un po’ 
poco per un accordo. Anzi 
pochissimo. Come dire possi¬ 
bilità di divorzi clamorosi. An¬ 
che se alta rottura i 12 preferi¬ 
ranno probabilmente la tattica 
del rinvìo. Come del resto 4 
farà per la grande questione 
dei diritti sociaii. Finora l'Eu- 
ropa che marcia è quella dei 
capitali. Quella dei cittadini é 
anccHa ferma al palo.' 


Totoalcio Con wK 13.814.243.820 IM 

■lAMaAMMMt montepremi i giocatori 

PIOIIIfBpralll hanno mostrato di non avar ^ 

«noiffiraM troppo gradito l'uWnM 

«pmro», «h^na del Totocakttg 

dllOw POPOmII dedicata esclusivamenié m , 

' iaserieA.ModesUt8ÌiTW%i 

che le quote. Ai 2.5 99 t rejit 

cisti vanno 2.675.000 ^ 

vincitorì con 12 punti spettano 178.900 lire. Quattro i aagiri : 
«2», dovuti tutti alte vittorie esterne di Milan (primo e se¬ 
condo tempo) e Napoli (primo e secondo tempo). Que*, 
sta la colonna vincente: 

X22;221;I11;X1XI 


Europei di basket ^ 

basket. Sconfitta daUvftio* 
lUyCKwmd ne ScÀ^tica per |ìM* 76. ite 

ramillAll» nazionàte azzurra di, Qam* 

compone ^ ba fallisce anche l'obietti- 
L Iwin € QlIdlQ votmedaglia che, nel giomi 

ILiPIIPCri kmrn mltnm alia 
SvOnfjMdaltlAW^ Mia;p(>itete.iA 

squadra di casa^nmetta le 
previsioni e conquista il titoto di campione oóhtindntale 
senza eccessivi problemi. La Grecia, sua avvéteàrteznelfà 
finale, si arrende per 77-9è ma M eomporte mollo nteglb 
deU'liaUa poTtandoM a caM il secondo pmto. 
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Torino e Pàscara non ce l'hanno fatta. L'ultima di 
campionato le ha definitivamente condannate al¬ 
la leUtxessione. Il torneo si chiude con un'unica 
coda; lo spareggio tra Roma e Fiorentina per un 
posto Uefa. Sempre ieri la Cremonese ha conqui¬ 
stato a spe^ della Reggina l'ingresso in serie A. 
Lo spareggio era terminato alla pari (0-0) e han¬ 
no deciso i calci di rigore (4-3). 


U ex mo0« C) PapandfB), Margarel, al suo amw) «ri in ospeCal» 


H ROMA. Torino e Pèscara 
si sono aggiunte alle già retro¬ 
cesse Como e Pisa, i granata 
sono stati nettamente battuti 
(3-1) a Lecce, li Pescara non 
è andato al di là di un insani- 
Ticante pareggio (1-1) con il 
demotivato hsa. Due risultati 
che hanno deciso della sal¬ 
vezza senza bisogno di alcuna 
coda. In serie A le neopro- 
mosse Bari. Genoa, Udinese e 
Cremonese prenderanno il 
posto di Como, Pisa, Torino e 
Pescara. Proprio ieri i lombar¬ 
di hanno batlutto la Reggina 
nello spareggio per la promo¬ 
zione. L'incontro è stato deci¬ 
so ai rigori (4-3) dopo ette 


anche i tempi supplementari 
erano finiti sullo 0-0. Resta da 
stabilire chi tra Roma e Fio¬ 
rentina entrerà nel giro euro¬ 
peo. I gialiorossi hanno battut- 
to (2-1) al Flaminio l'Atalanta 
dopo che i be^amaschi era¬ 
no andati in vantaggio. Due 
punti pteziosi che hanno per¬ 
messo alla squadra dì Lie- 
dholm di raggiungere in clas¬ 
sifica la Roreniina scontitia 
(2-0) a San Siro da un'Inter in 
dieci uomini. Per il resto risul¬ 
tati di routine, compreso l’an¬ 


nunciato pareggio (0-0) tra 
Ascoll e Lazio, le due squa¬ 
dre. confortate dalle notizie 
sulle dirette conconenti ^unte 
via radio, hanno dato vita a 
un match prò forma, senza la 
benché minima intenzione dì 
correre rischi visto che il pa¬ 
reggio era per ambedue più 
che sufficiente. La gpleadà 
(4-1) del Milan a Bologna 
non ha offuscato la giote dei 
padroni di casa per la rag¬ 
giunta salvezza. La partila è 
iniziata con cinque minuti di 
ritardo per protestare contro 
la violenza negli stadi. Vittorie 
piuttosto -facili sono state 
quelle del Napoli a Como (0- 
I ) e della Sampdoria contro il 
Cesena (2-0). Netto U 3-0 in¬ 
flitto dalia Juventus a) Verona. 
Da segnalare infine che la 
giomata, temuta dalle forze 
deU'ordine proprio per le di¬ 
verse poste in palio, è trascor¬ 
sa senza incidenti dì rilievo. 


nuovo regime dnese 


IL CAMPIONATO DI ' 


4ÒSt ALTARINI 


m PECHINO. Se le immagini 
hanno un senso, li vero vinci¬ 
tore di questa battaglia fuòri e 
dentro il partito è Deng Xiao^ 
ping. Ieri tutta la stampa na¬ 
zionale, a cominciare dal 
Quotìd/ano del popolo - final¬ 
mente tornato alte sue dimen¬ 
sioni solite - aveva in prima 
pagina come prima foto quel¬ 
la del vecchio leader carisma¬ 
tico e solo come seconda 
quella dell'appena eletto se¬ 
gretario del Jiang Zemin. 
Deng é II vincitore. Derig è il 
salvatore, Deng ancora una 
volta ha dato le «linee pro¬ 
grammatiche», con le quali é 
stato costruito il comunicato 
finale della quarta sessione 
del Comitato centrale, Deng 
lm%tto appello ai miiilarì ma 
dopo ha imposto toro il com- 
rimesso che ha salvato la Ci- 
nè dalla guerra civile. 

Ora si apre una nuova fase 
densa di interrogativi. L’appe- 
na eletto segretario non è uo¬ 
mo deil'apparaio centrale: 
questo è un punto di debolez¬ 
za 0 di forza? Còmé si fa a dir¬ 
lo, visto che il percorso di que¬ 


sta crisi politica è stato segre¬ 
to, misterioso, quindi indeci¬ 
frabile? Si può solo provare a 
fare delle ipotesi. 

1. Jiang Zemin è una solu¬ 
zione di facciata, è l'uomo 
«pulito» che doveva essere 
portato al vertice dei partito. 
Ma la sua nomina non risolve 
to scontro dì potere, acuito 
anche dall'irrisolto problema 
detta successione a Deng. Ri¬ 
sultato: ì prossimi saranno 
ancora mesi di grande insla- 
biiità politica, che può essere 
mimetizzata da un grande 
immobilismo in tutti i settori 
della vita del paese. 

2 . Jiang Zemin è invece una 
soluzione reale, alla testa del 
partito c'è un dirìgente che 
arriva da Shanghai, ia città 
cuore delia politica di apertu¬ 
ra. La sua nomina è la confer¬ 
ma che, come tutti stanno di¬ 
cendo in questi giomi e il 
Quolidiano del popolo ha 
scrìtto ancora ieri, realmente 
si intende portare avanti que¬ 


ll giorno dopo reiezione del nuovo segretario del 
Partito comunista cinese, il vero vincitore di que¬ 
sta fase di durissimo scontro politico si conferma 
essere Deng Xiaoping. A lui ieri l'onore della prì* 
ma foto su tutti t quotidiani nazionali. Vigilia di 
epurazioni: la commissione di disciplina annuncia 
severe misure, «espulsione compresa», contro gii 
iscritti coinvolti nei «tumulti» e nella «rivolta». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMAURRINO 


sta politica di riforma econo¬ 
mica e di apertura. Se però 
Jiang Zemin è troppo «apertu¬ 
rista» non c'è il rischio che si 
riproduca quella contrapposi¬ 
zione tra capo del partito e 
capo del governo che è co¬ 
stata cosi cara a Zhao Zi- 
yang? Ma forse, proprio per 
evitare un rischio del genere, 
è stato ben delimitato il recin¬ 
to entro il quale la polìtica di 
apertura deve muoversi e so¬ 
no state date delle garanzie ai 
vecchi quadri conservatori 
scesi in campo ad aiutare 
l’antico nemico Deng Xiao¬ 
ping. Se ha un senso la mar¬ 
tellante campagna, condotta 


da Deng In prima persona, 
contro la «iiberalizzazione 
borghese» e i «modelli occi¬ 
dentali». nei prossimi mesi e 
nel prossimo futuro r«apertu- 
ra» avrà solo un connotato 
economico-affaristico e nien¬ 
te di più. Vedremo poi come i 
dirigenti cinesi riusciranno a 
gestire la contraddizione Ira 
apertura economica e chiu¬ 
sura itoììtico-cuUurale. Non 
sarà affatto facile. Ma su un 
punto non c’è dubbio: la ri¬ 
forma politica e la democra¬ 
zia attenderanno. La Cina an¬ 
cora con grandi problemi di 
arretratezza non può permet¬ 
tersi «troppa democrazia», è 


stato detto in questi gicwnì, 
arrche ricorrendo a citazioni 
del vecchio Deng. 

3 . Naturalmente si ignora 
quali siano stati la discu^io- 
ne e il confronto in Comitato 
centrate. Ma se si guarda a 
tutto quanto l'ha preceduto, 
accompagnato e seguito, 
Tìmpressìone che se ne rica¬ 
va è che Jiang Zemin atta fin 
fine non abbia moUl margini 
a sua disposizione. Non rie 
avrà molti, ad esempio, a co¬ 
minciare proprio dalia gestio¬ 
ne del partito. Nello stesso 
giorno in cui il Comitato cen¬ 
trale ha concluso ì suoi lavori, 
la commissione per la disci¬ 
plina - che è presieduta da 
Qlao Shì nel giomi scorsi rite¬ 
nuto, a temo o a fiìgione, un 
candidato alla segreteria - ha 
preso delle decisioni molto 
drastiche. Gli iscritti comunisti 
che durante ì «tumuili» e la «ri¬ 
volta contnmvcffuztonarìa* 
hanno deviato dalia retta li¬ 
nea e violalo la disciplina di 
partito, dertono essere severa¬ 


mente puniti secondo i rego¬ 
lamenti, «anche con la espul- 
s'tone». Le organizzazioni di 
partilo che non hanno messo 
in atto le decisioni del Comi¬ 
tato centrale o sono state 
rcontroliale o manipolate» da 
cattivi soggetti durante i tu¬ 
multi e la rivolta, dovranno 
essere «accuratamente esami¬ 
nate e severamente trattate». 
La disciplina deve essere raf¬ 
forzata. bisogna aderire allo 
spirito del centralismo de¬ 
mocratico», fare bene l'opera 
di sorveglianza «aH'intemo 
del partito». 

Anche in questo caso, se le 
parole hanno un sènso, sia¬ 
mo alla ammissione che 
membri e addirittura organiz¬ 
zazioni di partito sono stati in 
qualche modo coinvolti nelle 
fasi più drammatiche dei re¬ 
cente scontro polit'ico. E sia¬ 
mo all'annuncio di una «epu¬ 
razione», la cui dimensione e 
le cui modalità sono per il 
momento ignote. Ma i cui ef¬ 
fetti saranno pesanti per i de¬ 
stini professionali e personali 
di quelli che verranno colpiti. 


Questa tetrocesàone 
non mi dà pace 


■■ Un mito, un pezzo del 
nostro immaginario calcistico, 
è da ieri improvvisamente in¬ 
vecchiato. Un declino doloro¬ 
so, come quello che segna la 
fine di alcune star hollywoo¬ 
diane che vorresti vedere sem¬ 
pre giovani e belle, non tocca¬ 
te dagli anni e dall'obito. Il 
Torino, la squadra che segnò 
un’intera stagione del nostro 
calcio, è in B. E io. scusatemi, 
non mi do pace. Lo sapeva¬ 
mo, i numeri e. ahimè, il gio¬ 
co, erano quelli che erano. 
Eppure fino a ieri, fino alia vi¬ 
gilia della partita con il Lecce, 
soffiava un vento di ottimismo 
che il bravo e onestissimo 
Mazzone riteneva, e a ragio¬ 
ne, del tutto ingiustificato. Il 
suo Lecce proletario in casa 
non perdona e perché mai 
avrebbe dovuto inchinarsi 
proprio alla nobiltà decaduta 
della maglia granata? Un po' 
tutt'Ilalia ha tifato per i) Toro. 


t un amore che viene da lon¬ 
tano. Quando incominciai a 
giocare, in Brasile mi chiama¬ 
vano, del tutto immeritata¬ 
mente, Mazzola, in onore del 
giocatore simbolo di quella 
che anche oltre oceano era 
considerata una squadra ir¬ 
raggiungibile. E ora? La storia, 
certo, non si cambia. Ma a 
quaraiU'anni esatti dalla trage¬ 
dia di Supeiga è amaro accet¬ 
tare un verdetto del campo 
per altro sportivamente inec¬ 
cepibile. Io vìvo a Torino e an¬ 
dare allo stadio mi piace, ma 
non so se avrò il cuore di se¬ 
guire i granala nella serie ca¬ 
detta. Certo non invito i tifosi 
veri, e quelli del Torino sono 
forse più «veri» di altri, a fare 
altrettanto. La mia è una de¬ 
bolezza. non rispetta te leggi 
dello sport, ma quelle dell'e¬ 
mozione, della nostalgia, dei 
ricordi. Forse, chissà, mi sto 
invecchiando anch'io. 


E, a proposito di sentimen¬ 
talismi, eccoci ai saluti. Con la 
fine del campionato finisce 
anche questa mia rubrica. Per 
me sono stati due anni bellis¬ 
simi. Molti mi hanno scritto, 
mi hanno telefonato, chi per 
complimentarsi, (^l, ma sem¬ 
pre molto educatamente, per 
polemizzare. AH’inizto fra i 
prolessioritsti della carta stam¬ 
pata qualcuno ha storto iì na¬ 
so. Ma come - si è chiesto 
ora anche Mtafini dice la suaT 
Credo di averlo fatto sempre 
con onestà e con coraggio. E, 
soprattutto, spero di aver con¬ 
tribuito a difendere la straordi¬ 
naria umanità di uno sport e 
di un gioco che qualcuno ved¬ 
rebbe invece ridurre nel confi¬ 
ni rigidi e asettici di urt sem¬ 
plice affare. Con il denaro co¬ 
me unico valore il caUcto non 
ha futuro. E questo andR^>bc 
capito prima che sla troppo 
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Q voto meridionale 
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I l voto meridionale al Bei, che dh il pia alto 
Incremento rispetto alle polifche del 1987, 
esprime una domanda di llberaelone. Non 
un giuramento ma. appunto, un impegno 
solidale per una libertà solidale. Gli elettori 
del Meaogiomo non sonoemi, sono uomi¬ 
ni, donne, giovani in carne ed ossa, che vivono di quo- 
tidianiti e di prospettiva e che la specifica <stnittura> (e 
cioè le relaaioni tra politica, socielà, economia, in cui 
operano responsabilità soggettive airnhe dei comuni¬ 
sti) spinge a pendolare, prodùcendo' anche caduta di 
Iderititài tra dipendenza ed autonomia. 

Il voto del 18 giugno è una significativa espressione 
di autonomia della società. Il risultato delie città è, in 
quesfo senso, importante. Su 32 citfà capoluoghi, in 
dui |l leglsira un incremento, rispetto alle politiche del 
1987, superiore ai 2%, 21 sono meridionali. Ira cui Na¬ 
poli, Palermo, Bari, Catania, Matera, Selemo. Le regioni 
jBCUi pIQ marcato è 1) recupero sono Calabria. Campa- 
lÉi'PiSicllia (oltre, la Sardegna), dove appunto opera 
f^d^a-Criminaiità organizzata che Achille Occherto 
aMa denunciato quale causa di inquinamento del vo- 
ld'#dl pKrfonda alterazione della volontà degli eleiiorì 
(le ^,000 preferenze di cui sembra disporre la mafia 
nega provincia di Palenpo non sono un’invenzione di 
Occhetto, sono, nero su bianco, scritte nel 'processone 
bis>), Ecco dove risiede una delle ragioni forti della ri- 
chtplttdl abolire le preferenze che avanziamo al piesi- 
liiéarlcato De )8ila, 

'bil bisogno e dàlia prova di autonomia espressi il 18 
^Ugno si deve ripartire per iar andare avanti un pro¬ 
cesso di liberazione, di avanzamento civile, c|ie i altra 
COM della modernizzazione sènza riformb, della imita¬ 
zione di uno sviluppo senza fini, che istiga a procaccia¬ 
te pia consumi, pia assistenza, pia illegalità non pia 
«levata qualità dell'ambiente produttivo, istituzionale, 
sociale. 

Su questo bisogno di autonomia, credo abbia gioca¬ 
to l'orizzonte dell'Europa. Pezzi imponanti della socie¬ 
tà meridionale (professionlsll, ceti produttivi, giovani, 
mondo delJavoro) si sono interrogati intorno al desti- 
liqguiapw del Mezzogiorno. E hanno intravislo I rischi 
di mérgmàlltà che la cultura della tangente e, pia in ge¬ 
nerale, rinbecclo politica, altad, spesa pubblica com¬ 
portano. Hanno compreso che un crollo del Bei avreb¬ 
be fatto scivolate, pia di quanto non lo sia, la società 
meridionale verso una lonna di stagnazione civile e 
politica, dominata dalla diarchia Dc-Bsi e da lobbies 
politico-affaristiche, 

I l voto del 18 giugno, che non deve tranquil¬ 
lizzate. nlancla una dialettica polidca e so¬ 
ciale reale. Conforta ta linea di Avellino. Ne 
..rende powibile il dispiegamento-dei conle- 
mm ‘ nuliunon ;pi0 iraslerimenti di-soldi, più «asi- 

■rv'ir,.-. vStenzBvma.pfmptOgeulhpiiàngolevipiiàde- 
^MlnenztàAftotPriehieste'anànrfnlsncher-'xhersono il 
collanle di quel colossale sistema di convenienze eco¬ 
nomiche e imlltiche che si è spartito il terremoto nazio¬ 
nale « ha tenuto e tiene insieme Industriali, finanzieri, 
apparati del nord e nuovi gattopardi dèi sud - ma 
un opposizione programmatica per l'allemativa nel 
Sud (anche nei Mezzogiorno le fo,-ze di sinistra supe¬ 
rano il S0%). 

Insomma II Mezzogiorno è lo snodo di una politica 
aUemativa. 

BemiO questo volo meridionale consegna al Bei fiducia 
ma anche una responsabilità di folle impegno pertico- 
lamtente su due versanti: per modlllcare radicalmente 
la linea di politica economica, sociale e ambientale del 
pentapartito; per costmire un sistema reale di diritti e 
di doveri. Non basta pero parlare di diritri; bisogna la¬ 
vorare per costruire nel Mezzogiorno gli stnimenti. le 
istituzioni dei diritti di cittadinanza. Su questo terreno si 
supera il codice mafioso, che vige sotto forma di di¬ 
pendenza. di opacità della politica anche dove non ci 
sono ammazzamenti. 

U nuovo corso deve procedete nel Mezzogiomo in¬ 
nanzitutto facendo del Bei il primo stmmento, la prima 
istituzione del diritti di cittadinanza. Alla luce di questi 
obiettivi appaiono polverose e stmmeniali le interpre¬ 
tazioni del comuniSmo italiano e del marxismo che 
D'Antonio dà, sul Mattino del 21 giugno (fanno pensa¬ 
re alle vecchie polemiche crociane sul comuniSmo co¬ 
me fine della storia), per motivare l'originale proposta 
di cambiare nome al Bei. Quegli argomenti sono di¬ 
stanti anni luce dalla nostra strategia e dalla nostra cul¬ 
tura, che appunto guardano alla storia come luogo e 
tempo in cui si aprono, non si chiudono problemi, al 
socialismo come un processo e, quindi, alla democra¬ 
zia come via del non al socialismo. Su questo sfondo 
poJItico e culturale non vi e pia posto per una visione 
economicistica della questione meridionale 


-Scuol^ stato e Chiesa in FV^da 

A vuoto i tentativi di sposto al sabato . 
il giorno libero da obblighi scolastid 


Intervento 
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■1 Anche la Francia ha il 
suo jMoblema deirora d) reli¬ 
gione. Ma 9 ul bisognerebbe 
piuttosto chiamado 11 proble* 
ma «del metcoiedl*\ Vediamo 
di spiegare questa stranezza. 
La separazione della Chiesa 
dallo Stalo, e la creazione un 
po' antenore della scuola «lai¬ 
ca e dell'obbiigo* negli anni 
1885-1906, in un dima aegna- 
lo dall'affare Dreyfus. fondò 
una concezione strettamente 
laica dello Stato e del ser\i 2 io 
pubblico dell'educazione na¬ 
zionale. Non fu certo vietato 
ai bravi preti di avere il loro si¬ 
stema scolastico. Ma doveva 
prevalere il principio repubbli¬ 
cano' «Alia flcùola pubblica 
fondi pubblìc), alla scuola pri¬ 
vata fondi privati*. Improvvisa¬ 
mente la religione, considera¬ 
ta come fatto attinente alla 
coscienza individuale, venne 
radicalmente esclusa dalla 
scuola. In tutti i vill^gj france¬ 
si il maestro o d professore 
apparivarm, davanti al prete, 
come i rappresentanti delfa 
Repubblica. Ma essendo il 
cattoUcesimo la religione di¬ 
chiarata. se non praticata, dal¬ 
ia m^gioranza aei francesi, si 
dovette tuttavia trovare un 
compromesso sutl'mseana- 
mento delia religione. Que¬ 
st'ultimo, monopolio della 
Chiesa (o delle chiese), dove¬ 
va tenersi fuori dagli edifici 
pubblici. Per renderlo possibi¬ 
le SI decise che nella scuola 
elementare nessuna lezione 
sarebbe stata Impartita il gio¬ 
vedì porte chiuse. Gli scolari 
che avessero voluto frequen¬ 
tare la parrocchia e apprende¬ 
re il catechismo potevano far¬ 
lo. Per gli altri. Il giovedì di¬ 
venne il giorno più atteso del¬ 
la settimana, un giorno di li¬ 
bertà. Dopo vent anni questo 
giorno di libertà diventò il 
mercoledì, spostamento tirile- 
vante.Ui Saluto di separazio¬ 
ne netta tra Chiesa e Stato che 
confinava radicalmente la reli¬ 
gione nella sfera del privato - 
sfera rispettata, certamente 
protetta, ma banaiizzata - 
non fu mai veramente accet¬ 
tato dalla Chiesa cattolica. 
Ogni volta che H rapporto di 
forza politico to consente ta 
Chiesa tenta in up modo.o^ln 
un altro di Introdurre ^tementi 


«MAN HONV 


di natura concordatària nella 
)egls|a 2 fQrfe.^iRetigiorie, mag*,. 
giorùaria, dominante per lun¬ 
go tempo, Il cattolfcesimo non 
SI rassegnava, in qualche mo¬ 
do, alla perdita del suo potere 
temporate e ad essere messo 
su un piede di eguaglianza 
(davanti allo Stato repubbli¬ 
cano) con tutt'altre correnti di 
pensiero, Fu cosi che sotto U 
regime di V^hy la Chiesa ot¬ 
tenne dei fondi pubblici per le 
sue scuole. 

Nel 1959 , con l'instaurazio¬ 
ne della Quinta Repubbitca, ti 
principio repubblicano «a 
scuola pubblica fondi pubbli¬ 
ci, a scuola privata fondi pri¬ 
vati* venne sepolto, sulla base 
di un compromesso che la¬ 
sciava allo Stato il dintio di 
giudicare della qualità dell'in- 
segnamento fornito dagli sta¬ 
bilimenti privati che sovven¬ 
zionava. Ne usci un doppio si¬ 
stema scolastico. Il quale con¬ 
viene alla maggioranza dei 
francesi. Lo si vide bene net 
1984. quando la sinirtra do¬ 
vette ritirare, sotto la pressione 
della piazza, un progetto di 
l^ge che tuttavia non minac¬ 
ciava affatto le libertà di inse¬ 
gnamento. U Chiesa seppe 
allora mobilitare a suo profitto 
il legittimo attaccamento dei 
genitori francesi alla libera 
scelta della scuola. Tanto più 
che nello spirito del Vaticano 
Il si era assistito ad una sorta 
dì deconfeasionalizzazione 
della scuola cattolica; la for¬ 
mazione religiosa non era più 
smela sensu ot^ligatoria. La 
Chiesa, contro il servìzio pub¬ 
blico deU'educazione nazio¬ 
nale, puntava sulla qualità e 
t'eliUsmo. Quanti Intellettuali 
di sinistra, ex sessantottini, 
ammettono con un po' di fa¬ 
stìdio che i loro figli ^uenta- 
no qualche prest^iosa scuola 
privata?Questa em grosso mo¬ 
do la situazione ne^i anni '84- 
'85. La querelle sulla scuola 
era seppellita. Non faceva più 
ostacolo al progresso della si¬ 
nistra in certi ambienti cattoli¬ 
ci. Il rischio di una scelta mo¬ 
derata appoggiala dalla chie¬ 
sa era esoic^te' Tutte :,)e 
elezioni che si sono tenuteda 
aliora.J'pann^ dunq^f^gl^^ ^ 


Ottavia 1 rapporti tra Chiesa e 
, Stato vivono una situazione 
solo apparentemente tranquil¬ 
la. La guerra scolastica cova 
sotto U cenere anche se - gra¬ 
zie ai cielo - non si deve te¬ 
mere un di fiamma de¬ 
vastatore. Non dimentichiamo 
ette te concezioRe della teicità 
dèi padri fondamri della Tema 
Repubblica è stata Intaccata. 
Dal !960 i preti possono di¬ 
spensare un Insegnamento re¬ 
ligioso aii'intemo dei locali 
dtelle scuole medie e dei licei 
(alle elementari il potente sin¬ 
dacato dei maestri è riùscilo 
ad impedirlo). La religione ha 
violato te soglia che la limitava 
alla sola-Sfera del pnvato. E 
per quanto riguarda l'episco¬ 
pato tutto fa pensare che non 
si ritenga soddisfatto. 

Quali sono i punti di contra¬ 
go attuali? La questione del 
nwrcoledl. Innanzitutto: i geni¬ 
tori degli studenti, delle classi 
medie in particolare, premono 
sempre m più per te soppres¬ 
sione dei sabato come giomo 
scolastico. In cambio, naiural- 
mmte, il mercoledi ridivente¬ 
rebbe feriale Cosi genitori e fi¬ 
gli potrebbero fruite di un lun¬ 
go week-end, approfittare 
eventualmente delle loro se¬ 
conde case o utilizzare' il servi¬ 
zio alberghiero. Pone motiva¬ 
zione, soprattutto nelle grandi 
città in cui il bisogno di un 
lungo week-eitd è particolar¬ 
mente sentito. Come fare per 
soddisfarlo se 1 ragazzi sono a 
scuote ogni santo sabato fino 
alle 11,^? in due regioni di 
Francia i provveditori avevano 
deciso di adeguare la settima¬ 
na scolastica ai nuovi bisogni 
sodali: U sabato libero e scuo¬ 
la aperta il mercoledì. In am¬ 
bedue i casi i vescovi hanno 
fatto ricorso davanti alla giusti¬ 
zia. La quale, alio stato noe» 
fflativo attuale, non può che 
condannare i proweaitori. La 
legge infatti esioe che un gior¬ 
no, nel corso della settimana 
scolastica, venga destinalo a 
rend^ possibile rinsegna- 
mento religioso. Sulla questio¬ 
ne dd mercoledì )a Chiesa 
.poo otteirebbftqqrto Àljites^- 
grte massiccio aveva, otte¬ 
nute neii'84. 
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di insegnamento era sembrala 
minacciata. Restarli fatto che 
la sinistrà ptecedp su questo 
teneno cp^^ù- estrema 
pmdenza. Tante più che te " 
questione retigiosa aqquisia 
una nuova acutezza in un 

f >aese ormai divenuto plunre- 
igtoso. ( ' 

Più di tre milioni di-musul¬ 
mani, lina forte comunità 
ebraica dominaui dagli ele¬ 
menti più tradizlonalisb. E nel 
contempo declina la chiesa 
protestante, quella stessa che 
aveva pienamente accettato la 
separazione tra Stato e Chie¬ 
sa. Si tratta dunque di una ma¬ 
teria delicata, alla quale con¬ 
viene awictearrteon precau- 
zione.AllfO punto di frizione, 
appassionante sul piano intel¬ 
lettuale. Gli insegnanti, e il 
mondo della cultura in gene¬ 
rale, constatano che tra le gio¬ 
vani generazioni si registra 
una caduta nqtla del livello di 
istmzione e della curiosità v»- 
so la religione e la stona delle 
religioni, t una carenza che 
crea difficoltà per la formazio¬ 
ne artistica, teueraria, cultura¬ 
le degli allie^. E trattandosi 
delta Trancia, é innanzitutto 
l'insufflcienfe conoscenza del 
cristianesfmò che viene mMsa 
in causa.. L'episcopato france¬ 
se incrimina, la-concezione 
della raicità che è al fonda¬ 
mento della Repubblica fran¬ 
cese. A suo avviso in una so¬ 
cietà ormai urbanizzata, dove 
le campane della chiesa non 
sono altro che un simbolo, so- 
cleià dominata dai media a 
basso tenore cuifuiete. c'è un 
fischio di perdita di identità. 
La compatente cristiana del- 
l’identìtà francese si volatiiiz- 
za. Uno State laico in una so¬ 
cielà cristiana a preponderan¬ 
za rurale non minacciava que¬ 
sta identità: Ulte Stato laico in 
una società in cui te chiesa ha 
perso te sua ar^Utà» e ben 
altra cosa. Da questa' conside¬ 
razione nasce aa parte dell’e¬ 
piscopato te rivendicazione di 
una «nuova laicità* che integn 
lotalmenie la dirrtensione reti- 

S iosa.Detto ' ciò, tutti sono 
‘accordo sulla necessità di 
dare più ^rar^ana storia àtì- 
teieUgi^Plisyai]^ meiwa- 
bite dalia stona drila rrancia-e 

’d^la rélig^V in 

particoiare ebtetca e islamica, 
il cui contributooalla nostra 
cultura non è certo trascurabi¬ 
le. Ma il punte è proprio qui. 

Per repiscopato francese 
l'insegnamentp, della religione 
non deve ttsefq,relaUvmato 
nei quadro dell’insegnamento 
delle relteioni. Non ci può es¬ 
sere che un solo Uisegnamen- 
to religioso, impartito dunque 
da persone elle x|uali si richie¬ 
de non soltanto competenza 
ma anche adesione. Un inse¬ 
gnamento laico della religione 


Dubeek e Havel venti anni dopo 
La Cecoslovacchia può tornare 
a regole e, valori democratici 
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S ubito dopo essere stato lit^ate 
dalla prigione, dove stava.scon- 
lando una condanna a otto mqst, 
per i fatti dì gennaio, il drammaf . 
«MM furgo Vàclav Havel. uno def 

cipali esponenti dell’opposizione 
democratica in Cecoslovacchia, ha ocevuto 
una visita della quale hanno immediatamen¬ 
te riferito I mass media occidentali; Alexan¬ 
der DubCek, che insieme a migliaia e mi¬ 
gliaia di alfri cechi e slovacchi aveva prote-^ 
state contro l'incaicerazione di Havel e di al¬ 
tri partecipanti ^le manifestazioni della «set¬ 
timana Palach*, gli ha porto te «ir^ratutazio- 
ni per la riacquistata libertà. I due si 
reincontravano per te pnma volta dopo una 
ventina d'anni e sicuramente nelle due ore e 
mezzo che sono nmasti soli ne hanno avute 
di cose da dirsi, sul passato, sul presente e 
sul futuro. 

Non siò trattato, però, di un colloquio nel 
quale due uomini politici discutono suiruite- 
rtetq modo di procedete politico, di tattica e 
di strategia. Inoltre, né l'uno né i'aiifD sono 
ancora scesi neH'vena dove si svolge il reale 
scontro polìtico per il potere. Il che tuttavia 
non ùgnifica che l'attiviià svolta dai due noq 
abbia avuto e non abbte una dimensione po¬ 
litica. È vero il contrario: sia l'attività di Và- 
ciav Havel e di centinaia di altri appartenenti 
a Charta 77 che lo sforzo di DubMk per te 
riabilitazione del processo rifoimaiore del 
)96g hanno avuto e hanno un alto conta¬ 
to politico, hanno infatti aperto una breccia 
ne) monopolio della dirigenza del Pcc « pn- 
rna quella di Husàk, ora quella di JakeS, - ' 
nella comunicazione con la socielà; hanno 
revocato i dubbio il diritto di quella dirigenza 
a pariare a nome deirintera comunità cMte 
da caia stessa imbavagliata. 

L’incontro del comunista riformatore Dub¬ 
eek e de) democratico non comunista Havel 
«Umoitra te capacità deU'opporizioRe ceco¬ 
slovacca di trovare una lingua comune. Al¬ 
l'attività dei grappi di opposizione partecipa¬ 
no socialisti di orientameiMo moderno e con¬ 
servatore. liberali, democratici cristiani, ver¬ 
di, persone senza precise tendenze politiche 
che però respingono la realtà del «zociàtismo 
leale*. Nonostante le diversità, su un punto vt 
è convergenza: la Cecoslovacchia deve u>r- 
nare a essere un paese nel quale dovranno 
valere tutte te regole e i valon democratici. 

La collaborazione è oggi indispensabile 
per l'opposizione. Le contese interne rappre¬ 
sentano un lusso che essa non ai può pe^ 
mettere, giacché si uova di fronte un avversa- 
'j no forte. La direzione di Jàkeàpògjiia'^pp^'^^' 
tere appena scalfito di un apparate di òrièh- ^ 
>:àani«fBocdnservateme.fteova«nnlMÌtetti^ 

' tuazione del paese. La sua stabilità non è mi¬ 
nacciata da tensioni sociali, visto che i) 
tenore di vita della gente è sempre a un livel¬ 
lo relativamente soddisfacente. L’interesse 
della direzione Jakes alla conseivazione del 
potere è risultalo essere In armonia con alcu¬ 
ni interessi - di supeipolenza * della dirigen¬ 


za sovietica. Questa segue gli avvenimenti in ' 
corso in Polonia, in Ungheria e in Jugoslavia 
con speranza e insieme con grandepTeo(xu<> > 
^iotie. Certi dirigènti sovjetfei ritengono 
che il cammino di quel paesi verso la demo¬ 
crazia e Tindipendenza oazionate possa co- : 
siituìie una minaccia per te posizione di Mo¬ 
sca neirEurop^oentraléa quindi un possibi- 7 
te calo delte sua innu^za itigli affari euro- 
peii^Fer qùestd, considerando la Cecosfovac- 
chta una pMenziale «mhfra dr quel blocco 
ipotetico di paesi, hanno‘preferito la direzio¬ 
ne Jak^. conservatrice maconc»ciuta e di¬ 
pendente e quindi prevedibile, a una qual- ^ 
siasi altra dirigenza. ^ 

L'oppo^kme, oggi, non é più fatte sottah-. ’ 
to da Charta 77. da pochi ex comunisti cn- 
stiani, inteiletttiali decisi a difendere p ogh) 
costo te tradizioni democratiché de| paese„| ^ 
diritti dei cittadini^ i fondamenlàfi v|ìori del- ^ 
l'esistenza. AU’oppi^ione sono c^gi de¬ 
cinedi moviménh indipendenti, da^uqlii po¬ 
litici come sono i) «Mayffnehte pef te iibertà , 
civlte«e «Rinascite» pi gfuppidì pacifisti, eco- ^ 
legisti o di difensori del consumatori. Comin- ' 
ciano a manifestanà crepe in quei conKrre fi- ; 
noggi impeneirabite tra opposteioite e •mag¬ 
gioranza silenziosà»; Entrano nelle cronache 
nuovi strali, nuove categorie: centinaia di mL 
gitela di cattolici che rivendicano di poter ^ 
professare te propria tede senza otracolil de*’ 
cine di migliaia di persone che nell'ultimò * 
anno sono $c^ In piazza a diverse lìpresp, 
con i nomi d) Havel e^i DubCek scritti sui 
cartelli, per riveridicare democrazia e>fndl^^ 
pendenza e l'acceleramento delle necessarie ^ 
riforme economiche e politiche; te migliaia e 
migliaia di actenziall e ricercatori occupati in 
istituti statali di,ricerca, «h artisti itnpegùaf .1 
nei teatri e nella cinematografia di Sfato che 
senza più paura pelle pc^biìl ippiessioni 
hanno piotestato ^r come il potere è inten 
venuto contro le'dinteolrazionì de), giovani e 
contro te condanne inOifte a Vàclav Hai^ e 
ad altri manifestanti, 

Ma vi SODO, ancora, gU economisti in 
maggioranza iscritti al FV» - che fino a poco 
tempo fa erano impegnati nella negazione 
«teorica* della rifomra &k e che oggi, dì fron¬ 
te al problema di come far uscire il paese 
dalla cnsi, elaborano progetti per certi veni 
più avanzati di quelli del 1968 e, Inoltre, il so» 
stengono contro il cenuo del potere. Si può 
dire, insomma, che il vento della rifonna sta 
investendo io sleao partito comuniste. 

Si può prevedere, per II futuro, che anche 

une sotól* 

«fionte'pòpotera p^ te p&utturazione^e là 
lurfrrqntej che possa 
prendere i grappi di òFpMiztone esistenti e 
larghi strati di popolazione, nonché gli Iscritti 
a) Pcc di orientamento riformatóre. È da que¬ 
sto punto di viste che l'incontro di Alexander. 
Oubcek con Vàclav Havel ha più che un’im¬ 
portanza simbolica: è un passo lungo questa 
strada. 


Il mistero del congresso Cisl 


MUNOUQOUm 


A pochi passi dall'Arco di Trionfo campeggia un pallone In forma di balena di color biù. fungo 30 
metn, per ncordare l'esploratore oceanografico Yves Costeau, al cui nome è stato dedicato II 
Museo del mare parigino di Les Halles 


« per Tepiscppalo una con¬ 
traddizione inìertnini, un non 
senso. Non è questa, senza 
dubbio, là posizióne degli in¬ 
segnami. Cristiani o non cri¬ 
stiani. pensano che ne) rispet¬ 
to delle convinzioni é loro 
posNbile insegnare agli allievi 
le grand) linee della stona.clei' 
le reltglonii In, un Modo évi- 
déntemente diverso da quello 
cheàdotlarib'pèr pariare delta 
milologte greca. 

Certo, il problema non è an¬ 
cora acuto. Ntm.c'é alcun n- 
schìo di gravi conflitti di piaz¬ 
za. Ma è un capitolo da segui¬ 
re. Tanto più che la scuote 
cattolica, che tendeva a diven¬ 
tare molto aperta, a) limile de- 
confessiorializzata, è l’oggetto 
dì una forte pressióne da parte 
dell'episcopato affinché ntomi 
alla missione onginana, cioè 
alte propagazione della fede. 
Che sia ìnsOmma una scuola 
meno adatta a formare te èli- 
tes di una società moderna, e 
più una scuola per formare 
dei cristiani in grado di resiste¬ 
re a tele socielà moderna 


N on è facile capire che cosa sta 
succedendo nella Cisl. L’unìcà 
cosa chiara è che sembra saltato 
per ora il disegno, un po' troppo 
predeterminato a tavolino, deci¬ 
so a suo tempo dal segretario ge¬ 
nerate Fianco Marini. Esso era costruito su 
tre tappe. Prima tappa: Mario Colombo, ,at- 
tuale segreterio generale aggiunto, camilia- 
no, assume te presidenza dell'lnps e questa 
è l'umcajcelta ormai non contestate. Secon¬ 
da tappa: Eraldo Crea, l'uomo che ha cerca¬ 
lo un molo di cerniera, tutto Cisl, tra ranima 
camitiana e l’anima democristiana, assume, 
nel prossimo congresso di luglio, la canea di 
segretario generate aggiunto unico, accanto 
a Franco Marini Terza tappa Sergio D'Amo- 
ni, de doc, diventa segretario generale, men¬ 
tre Marini e Crea approdano ad altri lidi. Ora 
leggiamo i titoli di giornali come 24 Ore (Ma- 
nnr Crea non c’è più, te Cisl aspetta O'^to- 
ni), o come il manifesto (Il caso Crea è chiu¬ 
so). 

il piano di Marini è dunque saltato in ana 
e qualche osservatore ha parlato di una ac¬ 
celerazione del processo di «democnstiamz- 
zazione» della Cisl. 1 diretti interessati ap¬ 


paiono con ta bocca cucite. Il congresso, a 
luglio, dirà di più. Qualche ipotesi si può fa¬ 
re. È possibile supporre che Eraldo Crea ab-. 
bia subito con qualche fastidio l'idea di tro¬ 
vare osaiità in alcune zone dell organizzazio- 
ne. Tra qualche camiliano, ad esempio, che 
non gli perdona il mancato entusiasmo per il 
sindacato di pentapartito a'suo leihpo fèoriz- 
zato appunto da Camiti. Oppure tra i demo¬ 
cristiani resi baldanzosi dal «neo-foilanismo», 
quelli stessi che stanno trasformando tl Po¬ 
polo in un bolteRìno stile 1948. £' {>ossìbì)e ' 
supporre altresì che Eraldo Crea abbia trova¬ 
to poco signorile quel timbro posto in antici¬ 
po sul futuro, con il ruolo predeterminato 
per Sergio D'Antoni Ma sarebbe poi davvero 
singolare e preoccupante venire a sapere 
che sotto questa singolare e oscura vicenda 
fa cupolino un'alleanza tra due «pezzi» della 
Cisl, quello dei socialisti camitiani e quello, 
appunto, dei «neo-fortaniani». E che te vitti¬ 
ma sacnficale è Eraldo Crea, reo dì aver cer¬ 
cato di stare • come diceva quello che un 
tempo era un suo amico, Pierre Camiti • nel¬ 
la corrente del «sindacalisti». E Marini sta al 
gioco’ 
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M Lon. Tma Anseimi dice 
di non sapere dove e come 
tanti candidali ai Parlamento 
europeo hanno racimolato 
centinaia di milioni per la loro 
personale campagna elettora¬ 
le E chiede trasparenza. Nelle 
elezioni europee del 1979, 
Mano Sceiba, che era candi¬ 
dato in Sicilia insieme e m 
conconenza con Salvo Lima, 
disse le stesse cose. Anzi fu pi 
ù preciso. Dichiarò che il suo 
compagno di lista aveva spe¬ 
so ^ milioni per ottenere 
più preferenze determinando 
cosi la sua bocciatura. Sceiba 
era quello che tutti sanno, ma 
non era un corrotto Sono tra¬ 
scorsi dieci anni dalle accora¬ 
te denunce dell’ex ministro 
degli Interni e la situazione è 
cambiala tn peggio. Lima ha 
moUiplicaio te spese Ma non 
solo Lima //Giornatedi Mon¬ 
tanelli ha scntto che Gona e 
Formigoni avrebbero speso 5 
miliardi ciascuno. Gianfranco 
Ballardln, sul Comere della Se¬ 
ra, ha lifento quei che si dice 
e SI tace sulla «campagna mi¬ 


liardaria» dei due esponenti 
della De e di altri signon Le 
smentite sono risibili L’on 
Usellini, che ha «curato* la 
campagna elettorale dt Mmo 
Martinazzoii, ha dichiarato 
che «spendendo meno di un 
miliardo è difficile essere eletti 
a .Strasburgo*. Un esperto del 
partito liberate, l'on. Pacchetti, 
ha detto che con 250 miliom 
SI raccolgono solo un po' di 
preferenze ma non si può es¬ 
sere eletti. Infatti il segretario 
del parlilo Hberale. Altissimo, 
per una manciata di voti, dice 
di avere speso 350 milioni 1) 
suo compagno di partito. Co¬ 
sta. è certo di sapere che il se- 
gretano del Pii ha speso molto 
di più anche se non è stalo 
eletto. E Costa quanto ha spe¬ 
so’^ Gona è stato accusalo dt 
avere usato per (ulto il periodo 
della campagna elettorale due 
eiicotlen. il suo capo elettore. 
Garbo, ha smentito e ha detto 
che relicotlero è stato usalo 
una sola volta «Un giorno sia¬ 
mo andati a fare un comizio a 


TERRA DI TUTTI 


KilAMMBLl MACAUItO 

Preferenze 
sulla bancarella 


Colico, sul lago di Como, e poi 
un imprenditore focaie ci ha 
dato un passaggio sino a Mila¬ 
no*. Insomma Cforia ha fatto 
solo l'aerostop. Questo Garbo 
ci ha garbatamente inlormato. 
sempre tramile Ballardln, che 
«Martmauoli hii fatto 24 uscite 
di mezza pagina su tutti ì quo¬ 
tidiani e solo ({uesta voce ha 
comportalo una spesa di un 
miliardo e 4G0 milioni*. Osser¬ 
vale con quanto garbo dice 
«solo questa voce* Insomma 
Gona fa sapere che la «cam 
pagna miliardaria» l'ha fatta 
Martinazzofi non luì. Andreot- 
U, che è più smc«t>, ha di¬ 
chiaralo che «le piccole spese 
elettorali» (fa stampa d) «santi¬ 



ni». manifesti, depliant, etc ) li 
ha pagati con i proventi che 
gli vengono dai diritti d'autore 
come scnitore di libri di suc¬ 
cesso. Poi, come presidente 
della fondazione Fiuggi (quel¬ 
le delle acque di Ciarrapreo), 
ha un compenso di 100 ore di 
volo all'anno. Più, penso, l'ac¬ 
qua minerale per il viaggio 
Come Si vede Andreottì ha un 
compenso in natura come si 
usava in alcuni contratti di la¬ 
voro nei passato Ciarrapico 
però è ngorosissimo: se te ore 
di volo non sono 100 ma 101, 
l'ora in più la paga (Midreottì 
con i compensi dei dintti d'au¬ 
tore Lima invece te sua cam¬ 


pagna l'ha fatta con alm diritti 
d'autore. Il ministro Fem ha 
detto che «a occhio* ha speso 
circa 400 milioni. Invece di fa¬ 
re i conti «a occhio* il ministro, 
che usa tecnologie avanzate 
per controllare la velocità del¬ 
le auto, potrebbe usare te cal¬ 
colatrice. Formigoni ha di¬ 
chiarato di «non avere ancora 
fatto bene i conti». Onorevole, 
U faccia subito e bene E si fac¬ 
cia aiutare da Giubilo e da 
Sbardella che 1 conti li sanno 
fare a velocità supersonica 
Come si vede, l'on. Anselmi 
può stare tranquilla; la traspa¬ 
renza c'è ma quel che traspa¬ 
re è indecente • • * 


La Slampa di venerdì scorso 
ci ha informato che a Palermo 
e a Roma circolano lettere 
anonime conUo il giudice Fal¬ 
cone. C’è un'inchiesta gmdi- 
ziana in corso. L'inviato del 
giornate scrive che «quasi cer¬ 
tamente quelle lettere sono 
scritte da uno che conosce 
molti piccoli segreti deli'am- 
biiente. Da uno che si trova nel 
palazzo. Forse da un magistra¬ 
to di Palermo*. Sempre da La 
Stampa di ieri apprendiamo 
che <hi aveva piazzato le 
bombe nella villa di Falcone, 
ormai è certo, aveva ricevuto 
una segnalazione precisa e 
tempestiva» sull'intenzione del 
giudice di fare ad una certa 
ora un bagno insieme a due 
SUOI colleghl svizzeri. E Falco¬ 
ne avrebbe detto «Ne sono 
convinto; in tribunale fra (e 
persone a me più vicine c’è 
qualcuno che ha Informato la 
mafia* Questi fatti, gravissimi, 
per me sono solo una confer¬ 
ma di cos’è l'articoteto siste¬ 
ma del potere mafioso. Il Gior¬ 


nate di Sicilia invece continua 
a senvere che la mafia è solo 
un'organizzazione cnmmaie 
senza nfenmenti e collega- 
menti col potere politico e 
«senza intelligenza politica*. E 
tutti, governo e opposi^one. 
giudici onesu o corrotti, do¬ 
vrebbero stare insieme contro 
i criminali, E cW sono i cnitù- 
nalì? A sostenere queste tesi 
non è solo li Ciomate d/5/ci7rd 
ma la protervia di questo fo¬ 
glio è un caso limite, un incro¬ 
cio di «intelligenza polìtica» e 
di ottusa recitazione. • • ’ 
Abbiamo letto che W Cfo^ 
naie di Sicilia (lunedi scorso) 
ha lanciato un «Sos alla Regio¬ 
ne». necessita «una legge per 
salvare rasino». Gli amtùenta- 
listi chiariscono che si tratta di 
•un asino autoctono» e che 
occorre «garantire te continui¬ 
tà della specie*. Se l'Sos ten- 
ciato dal direttore-padrone del 
giornate sarà raccolto i redai- 
ton e 1 lettori del quotidiano 
palermitano (e i loro discen¬ 
denti) sono propno senza 
speranza. 


2 l'Unità 

Lunedì 

26 giugno 1989 

























Politica Interna 


«Maggioranza 
possibile»: 
è la fonnula 
di Forlani 


M ROMA. Ora anche Amai, 
do Forlani gioca a lare Venig* 
malico. Entrato nelle diffieili 
deque della crisi seguendo 
una rotta ben precisa > quella 
della riedizione del pentappr* 
Ilio, rafforzato da una Impfo. 
babiie «eolidarirna politica»^, n 
leader acudocrociato para vo* 
<ier avviare una sostanziosa 
correzione. Sarà per gli awen 
timenti di Craxi e Maitetli sulla 
fine del «pentapartito orgahl- 
co», sarà per la reazione indi* 
gnata di elcurii dei tradizionaii 
parto» di governo (che si cU- 
cono pronti a restar fuori dal* 
l'esecutivo), fatto sta che Por* 
leni adesso noni>aria piti deU 
la necessità di ricortruire una 
maggioranza di pentapartito 
ma chiede pio sempticemente 
che si fflettà assieme urta 
«mi^ioranza pos^bile». 

•Anche |e elezioni europee, 
pur segnate da" fenomeni di¬ 
spersivi e particolari - ha det* 
to ieri il segretario scudocro¬ 
ciato > confermano l'esigenza 
di un rapporto piti solidale ua 
i partili dellà m^ioranza. Gli 
elettori vojgliono un^azione rì- 
aoluia ed efficace del governo 
e manifestano in modi diversi 
questa esigenza prioritaria. I 
gititi della maggioranza pos¬ 
sibile » ha concluso forlani - 
debbono comprtmdere questa 
chiara indicanone degli elet¬ 
tori, anche se espressa in mo¬ 
di differenziati». 

£ solo delia «maggioranza 
possibile», di una maggioran¬ 
za purchessia r- dunque - che 
va ora in cerca la De? Ed e for¬ 
se questa - quella di un gover¬ 
no sfrondato di alcune sue 
componenti -,la vera offerta 
fatta a Grazi da forlani e De 
MUa nel recenti e pio o meno 
segreti incontri? Difficile dfrlo. 
AiKhe se questo deve essere il 
sospetto di Renalo Attissimo, 
che ieri ha rilasciato una di¬ 
chiarazione quanto mai 
preoccupala e tutta tesa a 
rabtwnire il fti.>Quel che va 
recuperato, secondo il segre¬ 
tario liberale, è «un rapporto 
indi^nsablle di solidarietà 
tra le fòrze che hanno dato vi¬ 
ta al precedente governo, re¬ 
legando finalmente in secon¬ 
do plano le polemiche eletto¬ 
rali sulle quali i liberali non 
, hàhPP: mai gettato p^zina e 
.non, do^ftqno cònditio* 

. nàjie 1 futuri rappoiti tri i parti- 
> Ih. P'àltra parte, parè'chiédep' 
^ Altissimo, perché mai Craxi 
ce rha con 1 liberali, visto che 
il Pii ha «sempre sostenuto, fin 
dall'ultimo congresso nazio¬ 
nale, che il positivo e costrutti¬ 
vo rapporto tra forze liberal- 
democratiche e forze sociali¬ 
ste resta ta strada maestra sul¬ 
la quale far procedere il pro¬ 
getto di modernizzazione del 
paese»? 

Il f^i, però, non pare com¬ 
muoversi per i «lamenti» pro¬ 
venienti dai partner «minori». 
A esempio di quanto fatto da 
Dazi, anzi, i dirìgenti scKialisti 
fanno la voce ancor piti gres- 
sa. E cosi anche franco Pire, 
vicepresidente del deputati 
psi, può minacciosamente an¬ 
nunciare che la confusione 
che ancora permane «sarà fa- 
cilmente soiloponibile a verìfi¬ 
ca tra dieci mesi, dopo le 
prossime eiezioni». 

La verità è che la crisi si tra¬ 
scina e che novità non ce ne 
ftpno. Molti attribuiscono un 
qualche rilievo alia riunione 
della Direzione socialista fis¬ 
sata per domani. Ma è tutt’al- 
tro che detto ttiie si tratti dav¬ 
vero di un passaggio risoluti¬ 
vo. 


CielUni 

A Rimini 
stavolta con 
Don Giovanni 


■i ROMA. Quello dell'anno 
Ko,» non è sialo ne un ab¬ 
biacelo n6 un matrimonio col 
ftl. ma una semplice solioli- 
nealura di converRenze cullu- 
tali. In questi mesi abbiamo 
avuto alcune conlerme, per 
esemplo sulla questione della 
c^a, che ci vede vicini, e poi 
sul Concordato e l'ora di leli- 
filone, che i socialisti hanno 
difeso.. Lo ha dello Giancarlo 
Cesano, presidente del Movi¬ 
mento popolare, presentando 
la prossima edizione del mee- 
Ung di Rlmlni (20-27 agosto). 
I cìellinl tenteranno una lellu- 
la della realtà attuale uUllz- 
«uido Ire personaggi definiti 
chiave.: Sacrale, Sherlock 
Holmes e Don Giovanni. Molti 
I dibattiti pievistt. Nel pro¬ 
gramma provvisorio, peib. fi¬ 
gura per ora un solo politico 
ttallBno. E Giulio AndieotU, 
che paneciperà ad una uvola 
■oloma dal titolo .11 parados¬ 
so della democrazia: la difesa 
dell'Imperfezione.. 



Cossiga in una comunità 
per tossicomani a Róma 
Proteste per la non stop 
organizzata dal Tg2 


I socialisti rilanciano: 
punire i consumatori' 

II Pd: i primi nemici ‘ 
sono i narcotrafficanti 



Maico Taiailash 


n PM riapre le polemiche 


La giornata di oggi è dedicata, per iniziativa del- 
rOnu, alla lotta contro l'abuso e il traffico di dro¬ 
ghe. In Italia, la manifestazione più significativa si 
terrà a Castelgandolfo, vicino a Roma: il presiden¬ 
te della Repubblica e sei ministri visiteranno una 
comunità terapeutica per il recupero dei tossico¬ 
mani. Si riapre intanto la polemica sulla proposta 
PsI di punire i consumatori di droghe. 


H ROMA Oggi si celebra la 
seconda giornata mondiale 
delie Nazioni Unite contro 
l'abuso e il baffico di droga. 
La giornata boverà il suo 
momento più significativo 
nella visita che il C^po dello 
Stalo, Francesco (^ssiga, fa¬ 
rà questo pomeriggio ad 
una delle più note comunità 
italiane per il recupero dei 
tossicomani, quella di San 
Carlo dì iZastelgandoUo. che 
fa capo alla struttura della 
Ceis diretta da don Mario 
Pìcchi. Con Cossiga parteci¬ 
peranno aH’incontro anche 
il vicesegretario generale 
delle Nazioni Unite Giusep¬ 


pe DI Gennaro (che è diret¬ 
tore della struttura dell’Onu 
per la riconversione delle 
coltivazioni di papavero da 
oppio e cocaina, |a Unf- 
dac), e una schiera di mini¬ 
stri. da quello per gli Affari 
sodati Rosa Russo Jervotino 
a quello della Difesa Valerio 
Zanone. dal responsabite 
della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni al titolare 
della Protezione civile Vito 
Lattanzio, a quello degli Af¬ 
fari regionali Maccanko. a 
quello, inline, dello Spetta¬ 
colo Carfaro. 

La giornata dì oggi si an¬ 
nuncia come un'occasione 


di riflessione e di confronto, 
ma anche come un nuovo 
capitolo di polemica ba i 
partiti. Il Partito socialista ha 
infatti utilizzalo questa sca¬ 
denza per rilanciare la pro¬ 
pria proposta sulla droga e 
lame un albo elemento di 
trattativa con gli alleati del¬ 
l'ex coalizione di pentaparti¬ 
to. 

In un articolo pubblicato 
daU'Aixintif di ieri infatti it 
capognippo socialista al Se¬ 
nato Fabio Fabbri, afferma 
che il problema dell’appro¬ 
vazione integrale della legge 
proposta dal governo e in 
discussione al Parlamento «é 
sempre stato e resta un pun¬ 
to essenziale ed minunciabi- 
le di ogni programma di go¬ 
verno che voglia giovarsi del 
sostegno socialista». Dietro 
questa ultimatum c'è la vo¬ 
lontà diti Psi di rilanciare la 
sua proposta di modificare 
la legislazione esistente so¬ 
prattutto là dove questa pre- 


vede la non punibilità del 
tossicomane trovato in pos¬ 
sereo di una «modica quan¬ 
tità* di droga. Una proposta 
che trova uffkiaimente con* 
senzi»)te la De. in realtà di¬ 
visa tra una parte «politica» 
favorevole alta punibilità ob¬ 
bligatoria e una più legata 
all'esperienza del molti ope¬ 
ratori caltc^ìcl che net nostro 
paese lavorano per il recu¬ 
pero dei tossicomani, deci¬ 
samente contraria. Conbano 
alla punibilità obbligatoria è 
anche il Pei. che propone in¬ 
vece di approvare subito, 
stralciando^ dai complesso 
della legge, quelle norme 
conbo il traflko di stupefa¬ 
centi che trovano U consen¬ 
so di tutte le forze politiche. 
D'altronde, sostiene il Pei. è 
impensate che gli agenti di 
polizia e ia magistratura 
possano essere lanciati nella 
lotta contro il bafilco di dro¬ 
ga se contemporaneamente 
dovranno scovare e perse¬ 
guire quel milione e mezzo 


di persone che nel nosbo 
Paese fa uso di eroina e co¬ 
caina. 

Nella polemica entrano 
indirettamente anche la Rai 
e la Lega antiproibizionisti- 
ca. che ha visto eleggere un 
suo rappresentante al Parla¬ 
mento europeo il 18 giugno 
scorso. Il Tg2 organizzerà in¬ 
fatti in occasione della gior¬ 
nata deironu una non - stop 
televisiva con inizio alle ore 
20,30. La basmissione. an¬ 
nunciata con un gigantesco 
titolo in prima pagina dali'A- 
vanti! di sabato, si aprirà con 
il film «Cristiana F., i ragazzi 
dello zoo di Berlino», batto 
dal romanzoconfessione di 
una tossicomane tedesca Ai 
film seguirà un dibattilo in 
studio coordinato da Enrico 
Mentana. «L'audience previ¬ 
sta è altissima», annunciava 
VAuaniifMd, propno questo è 
il irlschlo» che l’eurodeputa¬ 
to antiproibizionista Marco 
Taradash segnala in un tele¬ 
gramma inviato alla com¬ 


missione pariamentare di vi¬ 
gilanza della Rai e al direttt>- 
le generale Biagio Agnes per 
chiedere un intervento con¬ 
tro la programmazione del 
Film, «f^prìo ieri, in un se¬ 
minario sulla droga organiz¬ 
zato da Magistratura ^mo- 
cratica - sostiene Taradash 
nel suo messaggio -, la gior¬ 
nalista Valeska Von Roques 
di Der Spiegel ha spiegato 
qualè stato l'effetto in Italia 
del film che la Rai ha scelto 
come documento di propa¬ 
ganda antidtogai la prolag(> 
Rista dei film è diventata l'i- 
dolo negativo, antisistema, 
di decine di migliaia di ado¬ 
lescenti che hanno bovato, 
nella sua vita disperata, nel 
suo percorso di degradazio¬ 
ne, malattia, violenza, una 
ragione di identificazione e 
imitazione». Questo film, 
come hanno rivelato le in¬ 
dagini sociologiche, è stalo il 
viatico per l'iniziazione all’e¬ 
roina di migliala di adole¬ 
scenti in tutto il mondo». 


Filo diretto a «Italia Radio» con vecchi e nuovi elettori comunisti 

«Questo partito mi piace, perché sceglie e non cerca consensi in ogni direzione» 

«Ecco perché stavolta ho votato Pd» 


Cosa ha spinto numerosi elettori a votare per la pri¬ 
ma volta, o a rivotare dopo una lunga assenza, per 
il Pei? Nel «filo diretto» di Italia Radio, ieri mattina, le 
voci d| donnq» gioyani^ anziani, da tutto il paese. 
Cohs^nce la sl^da' dèi nuovo corso, piace la scelta 
ambientale. Qualcuna chiede^ più .chiarezza .sulle 
proposte economiche e istituzionali, ma soprattutto 
avverte: «Guai adagiarsi su questa vittoria». 


PAOLO iRANCA 


HROMA. A metà trasmissio¬ 
ne, dopo una decina di telefo¬ 
nate da ogni parte d'Italia, 
Giuseppe Catdarola, direttore 
di Italia Radio, deve prendere 
atto di una modifica di (atto 
nel titolo del programma: dal¬ 
l'altro capo del filo, infatti, as¬ 
sieme agli elettori «conquista¬ 
ti» per la prima volta e a chi è 
tornalo a votare comunista 
dopo una lunga assenza, ci 
sono anche, imprevisti ma nu¬ 
merosi, quelli che il Pei non 
hanno mal smesso di votare, e 
che si sentono «rkrarìcati» dal¬ 
le scelte più recenti. Anche 
questo, In fondo, è un voto 
nuovo, dato non più «per spi¬ 
rito di bandiera» o perché 
«non cl sono alternative credi¬ 
bili», ma con rinnovata con¬ 
vinzione ed entusiasmo. Un 
voto - lo dice Patrìzia, delega¬ 
ta Fiom alla Rat di Tonno - 
«fralmente di sperma», do¬ 
po aver avvertito per anni «un 
calo di tono», e una certa 


confusione progettuale». 

Potenza della radio, con le 
sue VOCI e i toni non mediati 
che ti (anno capire forse assai 
di più di quanto riescano a fa¬ 
re gli stessi scientifici (ma fal¬ 
libili, come si è visto) sond^- 
gi. Soprattutto quando chi 
parta dee parete semplici, 
chiare. Come Anna di Temi, 
tornata a votare comunista 
dopo una parente^ verde nel¬ 
le politiche deirST, perché «fi¬ 
nalmente il lAì ha smesso di 
cercare voti da Uoppe parti, 
scontentando alla Fine un po' 
tutti». Negli ultimi tempi, conti¬ 
nua Anna, le decisioni sono 
più nette e rkonoscibìSi. È an¬ 
che questo, secondo lei. un 
elemento del «nuovo corso». 
«Adesso - conclude - non bi¬ 
sogna ricadere negli errori del 
passato, anzi occorre accele¬ 
rare ulteriormente questa ten¬ 
denza». 

Dei nuovo corso parlano un 
po' tutti, elettori vecchi e nuo¬ 


vi. per accentuarne diversi 
aspetti. Marisa, romana, si serf- 
fernia sulla «svolta ecologica» 
e sull'<acqulsÌzione delle le- 
Ihatiche ^l|a differenza ses¬ 
suale». PrìdA àijl^he'lei roma- 
na, ni pi0,0is;nfi%i:'toiiff 
linea'la scelta non violènta e 
pone, con voce- emozionata, 
la questione: del mutamento 
di nome: «la polìtica di Oc* 
cheito e anche quella di Gor- 
baciov non hanno nulla a che 
vedere con quelle che cl sia¬ 
mo abituati a' conoscere in 
molte parti del mondo sotto ia 
delimzione ‘'comunista"...». 
Carlo, 33 anni, di Bari, nuovo 
elettore comunista dopo una 
lunga militanza in Dp, ha ap¬ 
prezzato le proposte ambien¬ 
tali di Occhelto, e più in gene¬ 
rale il linguaggio e il modo di 
essere del nuovo Fti. Ancora 
Patrizia, la delegata Rom tori¬ 
nese, dice di aver «ritrovato 
entusiasmo e fiducia seguen¬ 
do sulVUnftd te cronache del 
congresso dell'Eur, con il suo 
spirito di rinnovamento iuten- 
tico e profondo». E a Rlippo. 
di Lucerà, in provincia di Fog¬ 
gia, piace soprattutto l'imma¬ 
gine d^li immigrati alla tribu¬ 
na del cot^resso: «Vi ho visto 
quasi un simbolo della società 
multietnica di domani. E poi 
ci accusano di non essere mo¬ 
derni. 

E il voto emotivo contro le 
strumentalizzazioni dei mas¬ 


sacri di Pechino e i tentativi di 
«liquidazione» del Pei? Al tele¬ 
fono di Italta Radto giungono 
soprattutto testimonianze dì 
anziani.'Uffii. pensionata mila¬ 
nese rrkconta il suo distacco 
dal fki. a meta degli anni 70. 
quando nem si épiù sentita 
adeguatamente tutelata dalla 
CgiI («e dunque - aggiunge - 
aiKhe dai comunisti»). «Ma ti¬ 
rare in ballo i comunisti italia¬ 
ni nella tragedia cinese é stata 
proprio una gran vigliaccata, 
conffo la quale era assoluta- 
mente indispensabile reagire. 
Ho votato C4^ nuovamente 
PCì. dopo 14 anni». Una casa¬ 
linga meridionale, da anni 
etetbkre del Pd. informa di 
aver conquistato» questa vol¬ 
ta anche ti voto del marito, 
coltivatore ^r^to, tino a Ieri 
alquanto prevenuto nei con¬ 
fronti dei comunisti. 4la capi¬ 
to che il rischio era la liquida¬ 
zione dell'opposizione, e con¬ 
seguentemente ' un arretra¬ 
mento della nosba democra¬ 
zia» Ma cosa deve fare adesso 
li Bei. chiedono i conduttori 
della trasmissione, per conser¬ 
vare questi nuovi eietton? Mir¬ 
ko, studente di Ravenna, con¬ 
vinto a votare comunista dal¬ 
l'appello televisivo di Occhel¬ 
to, risponde che «non bisogna 
abbandonare ia sbada inba- 
presa, per esemplo in tema di 
riforme elettorati». Un ascolta¬ 
tore dì Tmino dice che va 
troncata r^ni tentazione di 


politica «assistenziallstica». co¬ 
me gli pare sia invece la pro¬ 
posta di «salario minimo ga¬ 
rantito» per i giovani. Maggio¬ 
re chiarezza su questo tema 
chiede anche un’akoìtatrtee 
skiliàna, che si sòffemia però 
soprattutto sulle denunce di 
Occhetto sul «volo clientelare» 
nei Mezzogiorno: «Tutto vero, 
qui fanno anche le lastre stor¬ 
te per ‘‘elargire'' pensioni di 


invalidità». E Carmine, di Na¬ 
poli, sollecita la costituzione 
dell'annunclalo governo om¬ 
bra e Tingresso nel greppo so¬ 
cialista aJ Parlamento euro¬ 
pi. Insòniipa • come dice il 
direttore Caldarola. a conclu¬ 
sione di un'ora e mezza di «fi¬ 
lo diretto» - un voto emotivo, 
si, ma anche politicamente 
motivato, un patrimonio che 
non deve essere disperso. 


Dal voto comunale a quello europeo, l’analisi del Pei calabrese 

n successo comunista a R^io: 
in 22 ^omi il 10% in più 



Un momento del comizio di Occhetto, a Roma, per le Europee 


«Quindi, Occhetto aveva ragione e chi lo accusava 
di voler nascondere la disfatta del Pei dietro il voto 
inquinato, aveva torto». Pino Soriero, segretario del 
Pcì calabrese, introduce la discussione del direttivo 
regionale del Pei, concluso da Giacomo Schettini, 
per una prima valutazione del voto. Un successo 
che supera le tendenze nazionali e premia la linea 
di alternativa sperimentata nella Regione Calabria. 


ALDO VARANO 


m CATANZARO. «In realtà > 
dke Soriero U segretario del 
Pel, aH'indomani delle ammi¬ 
nistrative parziali concentrate 
sooprattutto al Sud. aveva po¬ 
sto una grande questione del¬ 
la democrazia italiana sulla 
quale ora, stranamente, stan¬ 
no tutti zitti; compresi quelli 
che avevano pesantemente 
Ironizzato, da Forlani a La 
Malfa, giù giù fino ad Intini. 
(Rveu. U pi^lema di garanti¬ 
re sempre e comunque la li¬ 


bertà del voto da quello che 
Occhetto chiama "differenzia¬ 
le clientela" e che in Calabria 
talvolta diventa "differenziale 
mafia" è urgente per tutte le 
forze democratiche come. In 
particolare, dimosba il risulta¬ 
to elettorale di Reggio Cala¬ 
bria» 

Nella città delio Stretto si è 
votato due volle con un inter¬ 
vallo di soli 22 gìomi: il 28 
m^io per il Comune, il 18 
giugno per l’Europa. Un test 


eccezionale per venficare la 
questione posta da Occhetto. 
A Reggio i comunisti, in lista 
con Dp, radicali e circoli cul¬ 
turali cittadini avevano strap¬ 
pato il 12,34. Un po' di più dei 
risultato del solo ?c\ alle pre¬ 
cedenti comunali, ma un po' 
meno della somma dei tre 
partiti. Venti giorni dopo, uno 
scatto di IO punti e 6000 voti 
in più. Di contro: la Oc, alte 
comunali al minimo storico, 
precipita di altri due punti e 
perde quasi 9000 voti; il 
perde quasi metà dei propri 
suffragi, dal 23,1 al 12,9; si n- 
duce di un terzo il successo 
laico, dal 14,5 al 9.4 per cen¬ 
to. 

Il risultato di Reggio inoltre 
si incastona in quello dell’In¬ 
tera regione. «Accanto ai segni 
di netta ripresa nazionale, in 
Calabria gli elettori • argo¬ 
menta Sonero > hanno pre¬ 


miato lo ^orzo dei comunisti 
per assicurare alta Regione 
Calabria un ^>vemo di netta 
alternativa e di risanamento ri¬ 
spetto al vecchio andazzo im¬ 
posto dalla Oc«. Il «differenzia¬ 
le» consìste su un balzo di 
quasi due punti e mezzo n- 
spetto alle politiche del 1987 
(per la precisone: 2.4% in 
più) ed in un ccmtenimcnto a 
soli 3.5 punti della ftessione n- 
spetto alle precedenti elezioni 
europee. 

La De. dì conbo, perde 2.8 
punti rispetto al 1987 npreci- 
pttarido ai suo mimmo sionco 
delle europee del 1984. il 
34,2. Il calabrese Dano Anto- 
mozzi, capc^ppo de ne) 
parlamento europeo, resta a 
terra. Gi eiettori hanno voluto 
evidentemente punue. questo 
il giudizio emerso dalla di¬ 
scussione nei direttivo regio¬ 
nale, la linea di contrapposi¬ 


zione frontale che ha ispirato 
la De contro la giunta regiona¬ 
le di sinistra. Una contrapposi¬ 
zione che ha ^sso portato la 
De a superare pericolosamen¬ 
te ì limiti della responsabilità 
democratica. 

importante anche il nsulla- 
to del Psi più 0,7 % sulle poli¬ 
tiche dove però aveva il 16.9. 
ia più alta percentuale tra tut¬ 
te te regioni italiane. Un suc¬ 
cesso globale, quello delta si- 
nisba. Dp, mentre crescono 
PCI e Psi, nesce a mantenere 
invanata la sua forza ( 1,4) di 
politiche ed europee Al palo 
restano invece ì verdi, 3,1% in 
tutto, in questa regione dove il 
PCI è da anni schierato con 
nettezza, dalla cenbale a car¬ 
bone di Gioia agli F-16 di Cro¬ 
tone, a difesa dell'ecosistema 
regionale. 

Per il Pci, rispetto al 1987, 
l'avanzata è omogenea in tut- 


Russo Spella: 

«Capanna 
offende 
la storia di Dp» 



«Kabulista» il greppo dirigente di Dp? L’accusa mossa raltn 
sera all'assemblea del Verdi «cfrtialeno d^l'ex segretario 
demopioletario, Mark) Capanna (nella foto), in procinto di 
lasciare (auton^amente o eqsuìso) il partito, ha scatena¬ 
to la dura reazione del aegieràrio di Dp, Giovanni Russo 
Spena: «Capanna offende dignità e storie personali di chi 
ha sempre lottato conbo lo stalinismo, anche quello del 
"Katanga’* Movimento Studentesco di Milano e di cM 
guidava 1 cortei inneggiando a Stalin e a Berta...». Secondo 
il segretario dnnopioletarfc). se si vuole cambiare organis¬ 
zazione «non c'è bisogno di dare legnate sulla lesta deUe 
emnpagne e dd compagni come alibi verso se stessi». 


«Hanno deriso 

l’espulsione 

senza 

convocarri», 
risponde Ronchi 


All’assemblea dei Verdi a^ 
cobaleno provenienti da 
Dp, Edo Ronchi, eletto do¬ 
menica scorsa al Pailaihen- 
to europeo, ha dichiarato di 
arar chiesto agli altri mem¬ 
bri della direzione demo- 
proletaria che non «ondivi- 
dono i provvedimenti di espulsone «fi non partecipare alla 
riunione deirorganbmo se late provvedimento non verrà ri¬ 
tirato e annullato». La riunione della direzione demoptole- 
taria è in programma U 2 luglio prossimo. «La decisione (fi 
espeiieicl - ha pros^Ho Ronchi - è stata presa a nostra 
completa tosaputa, senza nemmeno convocarci, con argo¬ 
mentazioni che fanno rabbrividire». 


Petnicrioli 
alla tv Urss: 

«Qi elettori 
ri hanno capito» 


•Il risultato ottenuto dsJ Pel 
alle elezioni europee è mol¬ 
lo buono», li è stato 

espresso da Claudio Petruc¬ 
cioli (nella foto), della segreteria comunista, (n un'iMeivi- 
sta, andata in onda ieri sera, alla televisione Mvleticé. Pe¬ 
truccioli ha indicato due motivi dì fondo a spiegai^ne del 
successo elettorale: «U primo è che gli italiani hanno capito 
che se si tosse dato un colpo al Partito comunista, che è la 
forza tondamentale deH'opposizione democratica e il con¬ 
trappeso al governo, e se avesse avuto successo ii tentativo 
dei dirigenti Oc e di saldare un’alleanza di ferro ha di to¬ 
ro per i prossimi armi, te situazione politica sarebbe alata 
più chiusa e appesantita». La seconda ra^one, ha (Mose- 
guito Petruccioli, risiede nelle posizioni assunte al con 



sale della democrazia e abbiamo detto che la democimila 
è la via del socialismo, è la via delta liberazione e dell'e¬ 
mancipazione dei singoii e dd popoli e che quahinque al¬ 
tra via priva di carattertizazione democratica In rem non 
consente questa emancipazione e questa liberazione». 

OttolenghI: d,a crisi nei sistemi di socia¬ 

lismo mais, la lacerazione 
sempre più profonda tra 
toppo e soltosvitoppo, i gua¬ 
sti prodotti da dieci anre di 
egemonia neoconservaufee 
in Occidente, chiedono una 
' straordinaria) audacia polM- 
ca e teorica: proprio il contrario dell'atteggiamento esprea- 
ao da quanti in queste'aettimane hanno pensato di canceP ' 
lare, come un errore della storia, la presenza dei cqimiiniptf ' 
italiani, e di ripristinale un sistema politico senza un partito 
cardine della democrazia italiana». Cosi scrive 11 direttore di 
Rinascita, Franco Ottoienghi. neireditoriale dì questo nu¬ 
mero. Prendendo spunto dai fatti cinesi Ottoleiighi Mriye 
inoltre che si pone con drammaticità II problema di «una ri- 
definizione dei valort guida dell’emancipazione moderna*. 


moderni! 


Fedemione 
bica, decise 
le nuove 
scadane 


«L’insuccesso delle Uste dei- 
l’aileanza alle elezioni euro¬ 
pee non significa l'insucces¬ 
so del progetto di Federa¬ 
zione laica ancora da defi¬ 
nire e quindi non deve Inci- 
dcre sul futuro del progetto 
stesso». E quanto si aftentu 
nel documento conclusivo del comitato per la Federaztone 
laica, riunitosi ieri a Milano, sotto la presidenza del prof. In¬ 
nesto Galli Della U^ia. lì comitato, incaricato dì definire I 
tempi, le modalità e lo statuto atbaverso cui realizzare il 
patto federaiivD ba Pri, Pii e radicali, si riserva adesso un’«a- 
natisi dettagliala dei risultati elettorali». Già decise, comun¬ 
que. te prossime iniziative: a metà luglio si terrà un incontro 
seminariale con personalità della cultura accademica e 
delle professioni ed esponenti politici sulla cultura politica 
Uberaldemoaatica, da preparare attraverso una serie in¬ 
contri con i segretari di Pri e Pii e con Marco Pannelta «per 
precisare - informa la nota - l'apporto che i radicali federa- 
Usti intendono rtere alla costituzkme della federazione». 


CMNOMOMNI 


la la regione con un picco 
straordinario in provìncia di 
Reggio, it più alto mcreinento 
d'Italia. p\ù 5% ed un aumento 
anche in cifra assoluta. In pa¬ 
recchi grand) centri in provin¬ 
cia dì Catanzaro e Cosenza si 
va avanti perfino rispetto alle 
europee. Più in generale, 
mentre appaiono ombre e dif¬ 
ficoltà in alcuni centri dì anti¬ 
ca tradizione «rossa*, da Melis¬ 
sa a Cutro da Bisignano a 
Uingro, il Pci avanza in tutti i 
grandi centn urbani reggini, 
catanzaresi e cosentini il se¬ 
gno di una grande disponibili¬ 
tà, (orse non ancora intera¬ 
mente raccolta, da parte dei 
ceti più dinamici della Cala- 
bna. Da qui la sintonia con 
Occhetto, che ha chiesto net 
Mezzogiorno una spallata per 
adeguare il Pel al crescenti se¬ 
gni di attenzione e consenso 
da parte della gente. 


E’ IN LIBRERIA 


Fhincia 1789 
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Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull’Europa e con un 
inserto di immagini d’epoca 
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eli Monza 
(fi mòiattli 
per a Centro Nord 


Messe abbondante di premi della liotleria di Mon- 
aa<per li»regìon( del'Centro-Noid. il primo premio 
dig'in^iaidi venduto in Piemonte, gli altri due, rì- 
spettivamenle di un miliardo e di 500 milioni, 
venduti in Emilia, (^mplessivamente le rivendite 
autorizzate hanno venduto complessivamente 
5.056.147 biglietti con un giro economico lordo 
pari a 20 miliardi e 222 milioni 588mila iire. 


iHRC^tA. Centro-Nord ba¬ 
ciato questa volta in toto 
dalle dea bendata: del pn- 
ml in'piemi della Lotteria 
dlMoma, abbinata aU'omo- 
nfina gira automobilislica. 
ne hanno beoelielaio i tor- 
lunati posimsori del la- 
Bliando serie AS 66031 (■■ 
premio, 2 miliardi di lire) 
ahoinaio al pllola Gianni 
Moibidelll e venduto in pro¬ 
vincia di Torino, del bigliet¬ 
to scrieA 28879 (2° premio, 
I miliardo) abMnaio al pi¬ 
lota Eugenio Viico e vendu¬ 
to In provincia di Bologna, 
terzo abbinamento vincente 
col pilota Falcio BMini 
per 11 biglietto serm ÀN 


ES637 (500 milioni) in cari¬ 
co alla provincia di, Pavia, 
ma efiettivainenle venduto 
nel Piacentino. A corrobora¬ 
le la beneficajgiandinata di 
miliardi in Emilia hanno 
Contribuito complessiva¬ 
mente 12 bigllem vincenti, 
per Un totale un miliardo e 
950 milioni 

Una curiosità gli autogrill 
della rete autostradale si so¬ 
no rivelati tanti scrigni d'o¬ 
ro inlalli. olire al biglietto 
da 500 milioni, venduto nel¬ 
la stazione -Arda' nell'area 
di Fiorenzuola d'Arda, gli 
autognil hanno distribuito» 
alta premi per un miliardo e 
190 milioni 
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Prima domenica d’estate 
Su Benevento s’abbatte 
un nubifragio. Nel resto 
della penisola bel tempo 

In Romagna non s’awerte 
r«effettàlgà». Rapallo 
e Portofino provano a 
«disdp|i|iare» il traffico 


Mìniesodo sotto il delo blu 
Dal Nord al Sud italiani in gita 


Gli Italiani hanno festeggiato con un miniesodo, len, 
la pnma domenica d'estate. Un assaggio della par¬ 
tenza di massa per le vacanze prevista per il prossi¬ 
mo week-end. Sole a picco su gran parie deila peni¬ 
sola. qualche ingorgo sulle autoslr^e, in direzione 
delle località di villeggiatura. Su Benevento invece 
s'6 abbattuto un nubifragio. In un incidente stradale 
m Veneto è morta una giovane donna 


SIMONB TRIVn 


M ROMA Bisognerà aspetta* 
re il 7 luglio perchè scatti, su 
strade e autostrade la stagno* 
ne calda come la vuole II mi¬ 
nistro Fem limite dei ilO chi¬ 
lometri orari anche rtei giorni 
feriaii Ma intanto il termome¬ 
tro len ha finalmente segnato 
temperature da bella estate in 
quasi tutta l Italia, con sole 
ineccepibile cielo terso Ecce 
2 ione di rilievo per la città 
campana di Benevento una 
tromba d ana ha colpito il vi¬ 
cino comune di Amorosi, 
mentre un nubifragio spazza¬ 


va le strade del capoluon, 
causando danni ingenti a fo¬ 
gne, acanttnaii e coltivazioni 
agricole Altrove, dopo la 
piccia e la grandine che at«- 
vano sabotalo l'ultimo fine- 
settimana, ecco come, regio¬ 
ne per regione, gli italiani si 
sono mossi 

Al nord. File ai caselli della 
Tonno Aosta e «tutto esaunio*, 
per sabato e domemea a Co¬ 
gne. Pila, Oressoney, Cham- 
porcher sulle valli e sui picchi 
la temperatura .Yariava fra 115 
è i 24 gradi Al Colle del Gi¬ 


gante, sulle pendici del monte 
Bianco, cè sialo chi ha prati¬ 
cai sci estivo Ritardatari a 
caccia tTtm letto o una oasa 
per luglio d agosto pratica¬ 
mente impossibile, tutto esau- 
nto. Tonno, abbandonata dai 
cittadini, era invasa dai dieci¬ 
mila paracaduUsb giqnh per il 
loro raduno nazionale In 
Lombardia chi ha potuto ha 
raggiunto le seconde case ai 
laghi, ma uno specchio d'ac¬ 
qua è stato assicurato, per chi 
è rimasto a Milano, dalle pisci¬ 
ne - afTollatlssime del parco 
di Mcmza e dell'Idroscalo La 
Valtellina sembra aver dimen¬ 
ticalo I HittV tutto esaurito ato 
ftèMo intanto, sul ghiacciaio 
dello Sceraen, viene naperto 
un albergo chiuso da 3 anni 
la Lombardia conquista una 
seconda psazza per io sci esti¬ 
vo bi Veneto te città darte 
hanno fatto il pienone invasa 
dai (unsti Venezia, più agevole 
questa domenica Pado^, la 
^ martoriata dal malteinpo 
nel giorni scorsi Gli amanti 


della montagna si sono fatti 
sedurre dalle Dolomiti roccia- 
lon alle quote alte, escursioni¬ 
sti m cerca di «malghe* e nlugi 
in CUI fare uno spuntino E c è 
chi. purtroppo, nella calda 
giornata di festa ha trovato la 
morte Monica Goltardo, venti¬ 
duenne, iir attesa d'un figlio al 
settimo mese, s'e schiantata 
con una Seat (buca contro una 
Lancia Thema vicino alla sua 
città, Jesok) In Liguria è stalo 
li giorno delie sperimentazio¬ 
ni ha preso l'avvio pienamen¬ 
te e con tranquillità la pedo¬ 
nalizzazione di Pprtolino Do¬ 
menica scorsi i commercianti 
sfvevano reagito con una ser¬ 
rata, ieri invece aVeimno depo- 
sio le armi A Rapallo ogni au¬ 
tomobilista in entrata in città 
$ è visto consegnare un tallon¬ 
cino rosso e ha dovuto neon- 
segnarlo all uscita servirà ad 
analizzare il flusso di vetture 
che assedia la storica cittadina 
nei giorni di punta. Un lampo 
namento a catena ha paraliz¬ 
zato per un po di tempo la 


Savona-Genova 
Al centro. L allarme cozze 
non ha impedito agli amanti 
della tintarella di cercare un 
posto al sole in Riviera roma¬ 
gnola Sicché ecco le code 
una, lunga 25 chilometri, ha 
tenuto bloccati gii auiomobili- 
su per ore sulla Al tra Modena 
e Bologna Roulotte, carrelli 
per natanti, valigie in ^nde 
esuberanza hanno (allo capire 
che per alcuni ien già segnava 
l'inizio delle vere ferie Un al¬ 
tro trailo da dannali in auto¬ 
strada è stato quello tra Forit 
e Imola, causa lavon in corso 
In Toscana presi d'assedio i 
centn balneari piu rinomati in 
Versilia e ali'Argentano 
Al Mid. Notizie più rade Cam¬ 
pani e calabresi hanno deciso, 
comunque, di muoversi lutti 
insieme e tutti nello stesso 
momento in mattinata intasa 
ta la Salerno Reggio Calabna 
Poi sulle spiagge sono fiorili gli 
ombrelloni e le strade, finché 
cè stata luce sono ornaste 
deserte 


' Cittadini ai voti anche a Mestre 

Ostia nmanà un quarti^ di Roma 
Lo ha dedso il rrfevendum 



enfia qon J'fltriìunjcipio auiqBcmfl, nqn 

avrà un suo sindaco, non pwà c6n1S>ifiu lihiVonJ 


l (fon-’ 

sigilo comunale staccato dal Campidoglio. La Xlli 
circoscrizione di Roma, chiamata a espnmersi prò 
o contro la strada dell’autonomia, dopo un dibatti¬ 
to acceso durato settimane ha votato per restare 
«quartiere». Ndi pomeriggio dì oggi si sapranno ì n- 
suttati di Mestre I seggi chiudono alle' 


CUUMA ABLim 


■AROMA. Ostia ha detto 
«fXM. Con uno scarto plulhKto 
alto nspetto ai favorevoli, la 
tredicesima ctrcoscnzione di 
Roma » è espressa contro 
l'autonomia d^ Campidoglio 
I seggi m sono chiù» len sera 
alle 21 In tarda serata sono 
cominciai] ad amvare i nsulia- 
(I Chiamata e esprìmersi (é la 
prima voila che accade nella 
storia della Capitale) prò o 
contro la strada deti’autono- 
mia amministrativa, una tona 
di Roma che orniaì conta più 
db duecentomila abitanti ha 
fatto sapere attraverso un te(e- 
lendum di tmn voler provare 
a far da sé I voli contro il di¬ 
stacco da Roma sono stati 
52 540 1 «$1« sono stati 30 288 
Le Khedte bianche sono state 
236 760 le nulle Gii aventi di- 
mu> al voto erano 129614 
Buona I affluenza alle urne 


84 760 persone, pan al 653 
per cento del totale, si sono 
presentate ai seggi Alte 17 di 
len, invece, il 70 per cento de 
gii elelton non era ancora an¬ 
dato ai seggi per banare la 
scheda É parso verosimile 
per alcune ore. che li referen 
dum consultivo finisse invali 
dato (occQiTonq infatti metà 
degli aventi dintlo ai voto più 
uno per rendere efficace la 
consutlaziOBe) 

(I dibattilo intorno al refe» 
rendum In queste ulUme setti¬ 
mane si era (atto acceso Pei 
favorevole alla scelta verso 
raulonomia, Dq-e Pn ferma¬ 
mente contran gli altri parliti 
m bilico tra le due posizioni 
Con ripetute olate» sul litora¬ 
le per dare man forte al fronte 
del «no* nei giorni scorsi Pie¬ 
tro Giubilo, sindaco dcmocri- 


z t V 

stiano di Roma era -sceso in 
campo definendo frè- 
ricolosa e ancronistica la scet 
ta di C)stia<omune» 

Esienno Montino, consiglie 
re comunale pci commcnlan 
do I nsultati della consultazio¬ 
ne ha detto che «bisogna le 
nere conto del fatto che in nu¬ 
merosi seggi di Ostia centro i 
«si» hanno avuto più del 50 
per cento e questo pone un 
problema di governabilità 
Neil entroterra* invece, i «no» 
sono stati tanti Evideniemen- 
le il distacco dalla capitale è 
stato sentilo come un proble¬ 
ma specifico del litorale* 

Solo nel pomenggto di og¬ 
gi SI saprà intanto che cosa 
ha deciso Mestre I seggi infat¬ 
ti restano aperti fino alle 14 
Per la d»^ione di Venezia m 
due comuni uno compren 
dente il centro storico, le loca 
lilà che s) affacciano sulla la 
guna e le isole, I altro Mestre e 
la terrdferma, sono stati chia¬ 
mati al voto 276289 cittadini 
È la seconda volta che gli abi¬ 
tanti di Mestre vanno alle urne 
per un referendum sull auto¬ 
nomia Dieci anni fa i «no» alla 
divisione da Venezia avevano 
prevalso in modo tncquivoca 
bile (il 72 per cento degli 
aventi diritto votò contro) 


Milazzo 

Corteo contro 
la centrale 
a carbone 


Per i Mondiali del ’90, a partire dai primi di luglio, sarà chiuso 
il tunnel che collega il centro con la zona flegrea 


Napoli per due mesi spaccata a metà 


■i MESSINA Da San Filippo 
del Mela fino alla frazione di 
Archi Dal centro del paese al¬ 
ta centrale tetmoeteltnca Un 
corteo di 4miia persone Alla 
testa i gonfaloni dei comuni 
^i, dietro, decine di bandie¬ 
re, di striscioni, di cartelli La 
commissione provinciale di 
controllo aveva bloccalo il re¬ 
ferendum per la rìconirersione 
della centrale termoelettrica 
La gente doveva dire la sua 
Doveva scegliere tra i piani 
deli Enel, cte vuole I alimen¬ 
tazione a carbone E le posi¬ 
zioni del Pei e degli ambienta 
listi, che propongono che si 
utilizzi li melano Tutto era 
pronto si era decisa anche la 
data quella del 25 giugno 
Poi, nelle scorse seUimane, 
t’organo tutorio aveva boccia¬ 
to (I regolamento approvato 
dal consiglio provinciale di 
M^na 


Sarà un estate molto calda per gli automobilisti 
partenopei. Chiuderà per due mesi il tunnel che 
collega il centro di Napoli al Quartiere di Fuori- 
grotta. dove SI trova lo stadio, isolando cosi la zo¬ 
na occidentale della città Dopo la protesta degli 
abitanti del quartiere e dei consiglieri comunali 
comunisti Scippa e Cennamo Tinizio dei lavori è 
stato rinviato di qualche giorno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Per i mondiali 
del 90 il quartiere dello stadio 
é stalo trasIcYmalo in un im¬ 
menso (ed inutile secondo 
molli) carniere Ed è il caos 
Fra qualche giorno (il provve¬ 
dimento doveva scattare oggi 
ma l a&sessore al traffico Silva¬ 
no Mascian travolto dalle pro¬ 
teste ha deciso sabato pome¬ 
riggio il rinvio, forse al 3 iu 


silo) dalle 7 alte 23 la zona 
dello stadio i quarticn di Oa- 
gnoìi Pianura Acnano (mez 
za città m pratica; rimarranno 
isolati dai centro Verrà chiusa 
(per allestire la Linea Tram- 
viaria Veloce un opera di cui 
molti contestano !a validità) 
al traffico pnvalo la galleria 
che collega la zona dello sta 
dio al centro della cUlà II 


blocco della circolazione é 
previsto fino al 3f agosto o 
comunque fino al termine dei 
lavon necessari come afferma 
un comunicato del comune 
per prcdispore lo spostamen¬ 
to dei sotioservizi sovrastanti 
la linea iramviana e la realiz¬ 
zazione di due fon di aerea 
zione per le due gailene che 
vengono realizzate a cielo co¬ 
perto 

Il primo settembre comun¬ 
que é prevista un altra grana 
per gli automobilisti per rea 
lizzare un mesa show Celevist- 
vo a Piazza Plebisctto (reai» 
zaio da RatUno con la spon¬ 
sorizzazione del Banco di Na 
poli che In questo modo m 
tende festeggiare i 450 anni 
dalla fondazione) che sarà 
messo in onda il 22 settembre 
in eur(3visione ed fntcrvisione 
il centro di Napoli sarà pro- 


gre^ivamente chiuso al traili 
co Dall immensa piazza sa¬ 
ranno eliminati i pareheggi il 
posteKto degli autobus, sarà 
interdetta la cireoiazione che 
porta dalla piazza (dove si al 
tacciano oUie a palazzo Reale 
sede dei consiglio regionale, 
della soprintendenza al Mo¬ 
numenti, della biblioteca Na¬ 
zionale. anche la prefettura e 
il comando militare meridio¬ 
nale) (ino a Monte di Dio do¬ 
ve c) sono gli ulfKi delta Sip 
la scuola militare della Nun- 
ziatella e fa caserma Nino Bi- 
xio sede di un reparto celere 
impiegato quotidianamente m 
servizi di ordine pubblico 
Le previstemi'’Traffico caoti 
co mollo vicino alla paralisi, 
caos nei parcheggio L ammi- 
ni^azione assicura che sa¬ 
ranno rinforzali i servizi pub- 
biict ma su queste assicura¬ 
zioni non c è oa coniare mol¬ 


lo visto come funziona il tra 
sporto pubblico in città 
I consigtien comunali del 
Pci Scippa e Cennamo hanno 
già chiesto che il consiglio co¬ 
munale Si interessi delia vi¬ 
cenda del) isolamento di Fuo- 
ngrolta ed hanno espresso la 
dura opposizione comunista 
al provvedimento di chiusura 
del tunnel hanno chiesto 
inoltre una verifica m consi¬ 
glio dell intero progetto della 
linea iramviana veloce e sulla 
sua utilità La protesta comu 
nista ha ottenuto già un primo 
effetto ( assessore Mascian ha 
nnvialo di qualche giorno l a- 
|Teriura del cantiere ed ha 
chiesto alia giunta la convoca 
zione del consiglio comunale 
L assessore socialdemocra¬ 
tico Simeone, assessore al 
traffico è invece palesemente 
sulla difensiva afferma ora 


che I isolamento dei quartieri 
occidentali (vi abitano circa 
mezzo milione di abitanti) 
era ampiamente previsto che 
Ci sono numerosi mezzi pub¬ 
blici per amvare al centro Per 
quanto riguarda la chiusura di 
piazza Plebiscito si difende ai 
fermando che in favore del 
provvedimento sono interve¬ 
nute alle autorità e che il sin 
daco Lezzi il presidente della 
giunta Regionale Clemente il 
presidente della orovincia Pic¬ 
colo hanno avallato la deci 
sione Di fronte a questi auto 
revoh interventi a lui non è re 
stalo altro che predisporre gli 
•adempimenu tecnicf Quan¬ 
do gli viene chiesto da dove 
passeranno i residenti nelle 
strade chiuse al traffico per 
tornare a casa, risponde perù, 
candidamente 'Questo é un 
problema che deve essere an¬ 
coro nsoìto^' 


Visita pastorale a Gaeta 
n Pàpa ai portuali: 
«Ancora oggi si violano 
i diritti delkvoro» 


■ICAETA II Fapa, len m vi¬ 
sita pastorale a Gaeta, incon¬ 
trandosi con i pescatori ed i 
portuali, ha pronunciato un 
discorso con ilquate ribadisce 
il suo interesse per l'etKa del 
mondo deUavorOr «La Chiesa 
- ha detto rispóndendo ad^n 
indirizzo di saluto rivoltogli 
dal capitano di una nave tra¬ 
ghetto - ricorda co^nfemen* 
te, olbe ai doveri dei lavorati^ 
verso la società, quelli della 
società verso l'uomo che lavo¬ 
ra Nonostante il conclamato 
nconoScimenlo dei diritti di 
ogni lavoratore, anche o^i 
non è raro Infatti il caso di pa¬ 
tenti violazioni delle aspettati¬ 
ve /bndamtmtaii di intere cate¬ 
gorìe del iTH^do del lavoro 
Proprio per questo -> hà prosè- 
gutto Woytjla - la Chiesa non 
Si stanca di stRtpHneare fa ne« 
cessità di una civiltà del lavo¬ 
ro e di CIÒ che ne è il fonda 
mento la solidanetà sociale 
Non Vi può essere una civiltà 
del lavoro qqancjo manchi la 
solidanetà verso tutti coloro 
che prend(7'no parte ai proces¬ 
si economici m vista del bene 


comune, di quel bene, cioè, 
che non si nsoive In an'Mtità 
astratta o impeiwmale, ma 
che investe Tintoresae reale dt 
tutte le persone, aoUdimcnto 
perseguito dall’interà comunA 
tà. La Chiesa - ha cOndusoR 
Papa—proclama che PobielH- 
vo priPntano detl'ecorimriia è 
to sviluppo integrale deUW 
mo, In condizioni tali che 1a 
vita professfonak sia compii 
bffe cqn ra(;cresdmento per- 
sqnafe^di ciasqino^e cm la 
sua vita 5 ? v% « 

Sulumio ifall'urlò m- 

de^ta «Un* 

veRaiQ II jpm 

carestia irisl^^d una IlAnib 
na di vescovfdll 
cedenza aveva visitato la Offe¬ 
sa dell Annunciata dove si era 
incontrato con «saceidcgi e re¬ 
ligiose. esortaAdoii ad kfNon- 
tare con coraggio lelnquiètu- 
dini del morìdo,^ IN^Msmo 
che nega Tamore e viola fa 
giustizia* 


.. .. 

DUE NUOVE PUBBLICAZIONI: 
DELL'EDITORE MUSUNECI 


Oggi, alle «re IS-aMilano, pitsso il Palai» dclleSttllliittut 
l'editore Musomed presenterà due volumi. SI tratta d( «li 
massaggio antisiress» e •uUlmentatlone vegetariana per 
rintanila». 

Il «Massaggia antistress», del dr. Clovanni leanli La Rosa, 
a un manuale rlcumente Illustralo elio affranta la Mcni> 
che del massaggio e pone alla portata di tutti I consigN « 
la funzione curativa del masSaggIp, tsamlnamlo in genera¬ 
le le cause dello stress. 

L'altra pubblicazione, lUUImentazIone v«Mtailana par Pki- 
tanzu», della dottoressa Aurelio RoltnnI, rappresenta 
un'etllcace sintesi dei plu moderni studi suK’aigoininW, 
■mcchlti dall'esperienza per»nale dell'autrice. 

A una prima parta di Impostazione generate sul prtnclpi 
della dieta tanno seguito uno studio comptelo suiraHitiM- - 
tazione niturala del bambino e un prati» rkettano con 
160 rinite vegetariane per l'infanzia. 

^ - - 


Libri di Base 

CoHmm diretta dm Tallio De Maat» 
pttpgezionl 

_pei* Ogni càftipo ai interesse r* 


Q> 



• Dopo il voto 

TS 

a> 

Il paese non è più 

a> 

P>H 

in coma 

*3 

di Bruno TYentin 

c 

Giuse^ Ohiarante 

Piare Di Siena 


Franco Ottolenghl '' 

Niebi Vendola 

"O 

• Progetto Europa 

ce 

di Roberto BarzanU 

Stuart HoHand 

Sebastiano Corrado 

•S 

Donald Sassoon ^ 

Antonio Elorza 

Paul Scheffer 

Paolo Brera 


• Cultura 


Istituzioni 
e movimenti 

s 

di Michele Prospero 


• Saggio 

Fuori dalla droga 

di Massimo Brutti 


tdeceduu 

ANNA COLOMBI 
In questo tnste momento i compa 
gm della sezione «Marozzeili Villa» 
sono fraternamente vicini al manto 
Andrea Amerlo alla figlia Claudia e 
ai familiari lutti Lappuniunenlo 
per le esequie è per o^i alle ore 11 
nel piazzale antistante via Ausonia 
lO/A 

Genova 26 giugno 1989 


Nel 13'anniversario della scompar 
sa del compagno 

BRUNO DELL’ANTONIA 

la moglie e le figlie lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e Io stimarono 
Fregon8(TV) 26 giugno 1989 


A dieci anni dalla scomparsa del 

p«pà 

CARLO PERASSO 

e a 5 dalla scomparsa della mamma 

ADA PERASSO 

la figlia Carla con il marito Gigf Et 
Ieri e i figli Lodovica e Andrea li 
ricorda con Immutato affetto e Infi 
mio rimpianto 
Milano, 26 giugno 1989 



Giuseppe Vfseo 
Enrico Girardi 


AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 
Il punto Mila 
alluiilont 
In Italia a 
nai mondo 
Che cos'è l'AIDS, 
come si dittonda, 
come reagisce 
I organismo umano, 
tjl quali mez!;l 
dispone la scienza 
oggi 

Un libro di 
efficace e seria 
documentaziona. 
lire 18 000 


4 


runltà 

Lunedi 

26 giugno 1989 
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Marnmi Angela Angela Casella ha assistilo, ie* 

ri mattina, a Paola, alla messa 
“5^- olficiata nel santuario di San 

9 rSMl Francesco. A «mamma corag- 

glor. che dopo aver lasciato 
Locri sta trascorrendo qual* 
.... che giorno a Paola, in casa di 

paienli, il provinciale dell'Or¬ 
dine dei Minimi, padre Morosini. ha rivolto parole di incoraggia¬ 
mento e di solidarietà. Quando irneìigioso, nell!omelia, ha detto 
che Angela Casella era in chiesa; i fedeìi che affollavano il san¬ 
tuàrio rhanhó applaudita a lungo. Poi, finita la messa, in molti si 
sono Voluti avvicinare a lei per esprimere più direttamente la lo- 
i ro solidarietà. Prima di lasciare il santuario, mamma Angela ha 
acceso una lampada votiva davanti all'altare maggiore del san- 
i tu|^;:che^<»pita l'effige di San Francesco di Paola, quindi, re¬ 
cataci in sacrestia, ha incontrato padre Morosini e gU altri leUgio* 
si. , . i 


M Oria, nel Brindisifiì^ ® ^teniasi tanfé^ ai Gis 
solo le «teste di cuoio » sembrava un banbo impaurito 

sono riusdie: a disarmare «Ditemi che cosa ho fòtto» 
Roberto Di Giovanni Bilancio: un morto, 11 feriti 


Un «esòdio» £ leO uomini 



Solo i carabinieri del «Gnippo d’inteìwhtò speciale, 
sono riusciti a fermare Rotetto Di Giovanni, il venti- 
seienne di Oria (Brindisi) che l‘aitto giorno ha ucci¬ 
so una persona e ne ha ferite undici sparando dalla 
finestra della sua abitazione. Il giovane - da tempo 
malato di mente e in cura presso un Centro di igie¬ 
ne mentale - in passato era stato amiolato nella po¬ 
lizia, per poi essere congedato un paio d'anni dopo. 


■i ORIA. «Cosa ho fatto? Co» 
sa ho fatto?...», ha continualo 
a chiedere al carabinieri del 
Gis, i soli che sono riusciti a 
fermarlo. Roberto Di Giovanni 
- 26 anni, molto robusto, di 
media statura - sembrava un 
bambino impaurilo per aver 
disobbedito ai genitori. Eppu¬ 
re la sua «avventura» si è con¬ 
clusa con un bilancio che so¬ 
lo per caso non è stato ancor 
più grave: un motto, il trenta¬ 
quattrenne Cosimo Memmola, 
e undici feriti, di cui quattro 
passanti, cinque carabinieri, 
un ufficiale dell'Arma e un po¬ 


liziotto. 

Le circostanze della cattura 
sono state assai movimentate. 
Il dramma era iniziato intorno 
alle 14.30 di sabato: Oi Gio¬ 
vanni. sceso per la strada, 
aveva ucciso Memmola, di 
passaggio in automobile as> 
sterne alla moglie e ai due fi¬ 
gli. per poi ferire un ragazzino 
in motormo; quindi si era bar¬ 
ricato in casa sparando dalla 
finestra a tutto ciò che vedeva 
muoversi. I militari del «Grup¬ 
po d'intervento speciale* sono 
giunti ad Oria veno (e 19.30, 
dopo che inutilmente le forze 


di polizia giunte sul pMto ave- 
t^no tentato di fare imizione 
nellaAlletta di via Torre Santa 
Osanna. Una vòlte anWate le 
«teste di cuoio», le autorità 
hanno cercato di convincere il 
giovane, per l’ultima volta, a 
desistere. Niente da fare: a 
questo punto è stato deciso di 
compiere un atto di forza. 
Lanciali i teoimogenl. i cara- 
btoleri hanno ytmdato te por¬ 
ta d'ingresso e sono entrati in 
casa. 

Roberto (^annl era na¬ 
scono dietro ad un divano. 
Da II ha esploso ancora alcuni 
colpi al quali i militari hanno 
risposto cercando solo di spa- 
ventarto. Ih questo modo so¬ 
no riusciti a disorientarlo e a 
bkiccario. Al momento della 
cattura g glované era nudo. £ 
si presume che k> sia stato per 
tutte le ore in cui è rimasto 
barricato. Idrante rinuziòne 
è stato leggermente ferito a un 
bracete dalla scheggia di ui> 
protettile. Una lesione medi¬ 


cala al pronto soccorso dell'o¬ 
spedale di Francavilla Fonta¬ 
na, Il giovanestato quindi 
rinchiuso nella caserma del 
carabinieri di questo centro, 
dal quale ieri è stato trasferito 
nel carcere di Brindisi, a di¬ 
sposizione del sostituto procu¬ 
ratore della repubblica ftetè. 
NeH’abitazione sono stali rin¬ 
venuti Ire fucili * due catibio 
12 e un calibro 20 e moltissi¬ 
me munizioni: una \rero e pn> 
prio arsenale di proprietà del 
padre, Antonio, appuntato del 
carabinieri in pensione. 

il pomeriggio di fuoco di 
Roberto Di Giovanni ha tenuto 
impegnati oltre cento uomini 
delle forze di pubblica sicu¬ 
rezza: settanta militari deH’Ar- 
ma direni dal tenente colon- 
neilo Maurizio Scoppa, trenta 
poliziotti, oltre a guardie di fi¬ 
nanza e vigili uibanl. Un eser- 
' ito in miniatura che, (ino al- 
l'arrivo delle «teste di cuoio», 
non è riuscito a fermare il gio¬ 


vane, il quale ha sparato al¬ 
meno duecento colpi pien- 
dendò di mira chiunque vede¬ 
va dalla rmestra dietro te qua¬ 
le si era asseragliato. Neppure 
il padre cinquantasetterme - 
rintracciato al mare, dove si 
era recato in mattinata - è sta¬ 
to tti grado di convincere tt fi¬ 
glio &i arrendersi, come non 
ne sono stati capaci U magi¬ 
strato. il vescovo monsignor 
Franco, il prefetto e II questo¬ 
re. 

Ad Oria, una cittadina di 
1 Smila abitanti, Roberto Di 
Giovanni, itolo per le sue stra¬ 
vaganze, aveva la fama d'es¬ 
sere in certe occasioni piutto 
sto affiressivo; tempo fa aveva 
tentato anche di accoltelIaie 
un vicino di casa. In cura 
presso il Centro di igiene 
mentale di Ceglie Messapico, 
il giovane in passato si era ar¬ 
ruolato nella polizia; eia stato 
coi^edato Àtpo un paio 
d’anni di sevizio. 


Savona 

Auto uccide 
bambino 
di 23 giorni 


Tragico sabato sera 

Senza patente «ruba» 
l’auto di papà: 
un morto e due feriti 


Nel Veronese «casa albergo» della Provincia 

«Non vo^mno ì msdati di Aids» 
Sindaco de appo^a la aodata 


m GENOVA. Un bimbo di 
appena 23 giorni, Alessandro 
Pavanetla di Brà, è morto per 
le ferite riportate in un inci¬ 
dente aweniito ieri mattina 
lungo te strada provinciale 
che da Borghetto Santo Spirito 
taatea Tolrano, ih provlncia;dl. 
»Savona. Neil'incidente ^no ri¬ 
tmaste ferite altre quattlò*^^t- 
isone: mamma, papàie aoielll- 
di Alessandro, nonché una 
donna di 64 anni, Ada Piazza 
residente ad Alessandria. Tutti 
sono ora ricoverati all'ospeda¬ 
le di Pietra Ligure, con pro¬ 
gnosi osclltenu fra i sette e i 
quaranta gjomi. 

Erano da poco passate le 
dieci quando una Renault 4 
condotta da Vittorio Lombardi 
di 54 anni, residente a Bor- 

S hetto. è sbandata. Ha invaso 
marciapiede ed é finita ad¬ 
dosso ad Ada Piazza e alla fa- 
mMte di Gian Franco Fava- 
nella, 32 anni, Con lui c'erano 
te moglie Maria Mosca, 30 an¬ 
ni, te nglla Elisabetta di cinque 
anni e il piccolissimo Alessan¬ 
dro nato il 2 giugnó scorso. In 
quel momento II bimbo si tro¬ 
vava in braccio alla madre e, 
a quanto si è appreso, la vet¬ 
tura ha colpito con maggiore 
violenza proprio loro due sca-. 
ravenlanooli a terra. 


■i MILANO. L'auto si è pri¬ 
ma ribaltata e poi sì è schian¬ 
tata contro un muro lungo 
una strada di periferia. Per 
uno dei ragazzi > tutti di sedi¬ 
ci anni - che era dentro non 

:c'ù stato: AUite;.det tare: «ra 

(T)or|o. Il suo amico è stato ri- 
qdV^fato ajl'^pedale San 
Cario di Milano. Le sue con¬ 
dizioni sono gravissime. La 
dltegnosl dei medici è: frattura 
dell’osso frontale e temporale 
sinistro. È stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione. La 
prognosi é riservata. Solo lieti 
contusioni e qualche escoria¬ 
zione invece per il guidatore. 
Guarirà in dieci giorni. Ma 
quel sabato sera k> rteorderà 
^r sempre. 

Marco P. era al volante di 
un'<Ama». L'aveva presa di 
nascosto al padre e quindi 
aveva caricato gU amici Ser¬ 
gio P. e Paolo C. Tutu e tre 
abitavano a Corslco: un gros¬ 
so centro dell'hlnleriand mi¬ 
lanese. 

Nessuno dei tre. natural¬ 
mente, aveva la patente. Ma 
non hanno resistito alla ten¬ 


tazione di provare ('ebbrezza 
del sabato sera sull'auto di 
papà. Saliti sulla vettura han¬ 
no cominciato a viaggiare a 
tutta velocità in direzione di 
Milano. L'incidente è, infatti, 
avvenuto in \àa Muggiano, al- 
l'estrema periferia pvjest del 
capoluogo. 

L'auto non ha controllato 
una cuiva, si é ribaltata conti¬ 
nuando te sua lolle corsa 
schiantandosi infine contro 
un muro che fiarKheggia la 
strada. Era i'l.40 della notte 
tra sabato e domenica. Sergio 
è morto all'Istante. 

Tutto era iniziato qualche 
ora prima. Marco che aiuta 
con la famiglia in vìa Curfdì S 
ha preso la macchina del pa¬ 
dre. «Non me ne sono nem¬ 
meno accorto», ha poi di¬ 
chiarato quest'ultimo ai vìgili. 
Sergio abitava nella stessa vìa 
al 7, mentre Paolo vìve In vìa 
Marzabolto 16. 1 tre hanno 
scorazzato per le vìe dell'hin- 
(erland dirìgendosi quindi 
verso te città. All'1,40 la tra¬ 
gedia. 


bastato che una comunità antidroga veronese 
chiedesse Fuso di un edifìclò pubblk:o per destinarlo 
a centro di accoglienza di malati di Aids per indurre 
centinaia di abitanti di S. Ambrogio ^ Valpolicella 
alla protesta. Petizioni, manifesti sui muri: «I portatori 
di Aids non li vogliamo». Solidale con loto U sindaco 
de: «C’è un limite a tutto, anche alia tolleranza»; 
mentre ; 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■iVEIiONA «Avviso alla po¬ 
polazione*. Il manifesto, ano¬ 
nimo ma idèntico nella forma 
a quelli del Comune, è stato il 
primo a portare allarme e 
scompiglio a S. Ambrogio. 
Annunciava che la Croia, un 
ex sanatorio di proprietà del¬ 
la fVovìncia di Verona co¬ 
struito su una collinetta che 
domina II paese, era stato ri¬ 
chiesto da una comunità pri¬ 
vata veronese per destinarlo 
a centro di accoglienza dei 
malati dì Mds. La voce é rim¬ 
balzata fra negozi e bar. Un 
gruppetto dì cittadini è anda¬ 
to in delegazione <Li sinda¬ 
co. Altri hanno fatto circolare 


una petizione rivolta alla Pro¬ 
vincia, che in poche ore ha 
raccolto quasi 400.fiiine sotto 
la richiesta dì rifiutare te con¬ 
cessione delFedìficio, «per 
non creare nuovamente tutti 
quel disagi che te comunità 
di S. Ambrogio ha dovuto su¬ 
bire e sopportare da diversi 
decenni a questa parte». Una 
mezza rivolta, insomma, alla 
quale si è associato lo stesso 
sindaco, i1 democristiano An¬ 
tonio Fumaneri: «L'allarme 
dei cittadini è fondato. L'Aids 
è un flagello. Qui c’è gente 
Iranquilfa e rispettosa, ma c'è 
un tìmìte anche alla tolleran¬ 
za ed alla paziènza». Di pare¬ 


re opposto ì comunisti. «Ho 
fatto stampare un controma- 
nifeslo di biasimo per le pro¬ 
teste», dice il consigliere co¬ 
munale Sergio Fedrìgoli, «sia¬ 
mo indignali per come è sta¬ 
la affrontata te discussione. 

, abbiamo , pariate» con te 
Àgj^nte^;inì3Hi’ 'dteCi$ii!rdai.^ 
cdri 'noÌ»r Anche perché, die¬ 
tro a tante paure, Fedrìgoli 
sospetta la mano interessata 
di qualcuno che penserebbe 
di trasfonnare l'ex sanatorio 
in albe^. Che l'ipotesi esista 
lo conferma io stesso sinda¬ 
co: «Noi abbiamo una serie dì 
idee sul possibile uso della 
Croia; per.attività culturali, o 
come casa dì riposo, o per il 
turismo, anche alberghiero». 

La Croia è un grande ediri- 
ciò di stile liberty attorniato 
da un vastissimo parco, dal 
quale la vista spazia su) vici- 
rx> lago di Garda, la Val d'A¬ 
dige, il Baldo. E S. Ambrogio, 
anche se vìve principalmente 
di vigneti e di caw dì marmo, 
è attraversato da un certo 
flusso di danarosi vacanzieri 


tedeschi. L'ex sanatorio, 
chiuso da una decina d’anni, 
sta cadendo lentamente in 
rovina. La prwincte ne ha già 
concesso una minima parte 
ad una piccola comunità per 
il recupero dei tossicodipen¬ 
denti > e già allora ci sono 
(^at^^ bètizìohi di protesta - 
edìjna porzióne del parco ad 
una cooperativa agriturìstica, 
r«8 mano». Due presenze in¬ 
gombranti. per il sindaco: «La 
cooperativa S marzo è una 
piccola speculazione agrico¬ 
la, nel parco allevano uccelli 
e pecche, ho ^à latto le mie 
rimostranze. E quel nucleo di 
tossicodipendenti... Gli stessi 
carabinieri mi hanno espres¬ 
so le loro preoccupazioni, lo 
ho chiesto alla Provincia che 
la Croia diventi di proprietà 
comunale». Intanto, mentre si 
estende il tenore dell’Aids, S. 
Ambrogio è stata scelta dal- 
i'Aici-Cay che in un focale 
del paese, ieri sera, ha cele¬ 
brato con una festa provin¬ 
ciale.«il ventennale dell'orgo¬ 
glio òmosòsuale». 



Tencmgto 

««fiiitò» 
in Vénezia 

Giulia 


; Iter (re giorni haniio oiganisalo soeconi, irnpfovvlsalo rifu¬ 
gi. ricostruito statHii ciollatk II terremo to, dìeI seitiiBogra- 
do della scala Metcalli, era kNlunalarnente soltanto ipotiz¬ 
zato. Con sahntoggi che hanno visio al lavoro anche uriiUi 
cinofile, si è'chhiA Infatd ieri a Trieste Féseicitazione na¬ 
zionale d^ alpini. «Ana 4», cosi è steta battezzate Tintelo 
opeiazioire.èst^.otganizaìteiincoitebota zi oneconterii»t 
rezione nazionale della protezione civile del FriuU-Venezia 
Giulia.:Perripai»e al dannldei terremoto slréutetd ài teii» 
IO erano aiiché Tàssocisadorie itelireia dei radioamatori è - 
per la i»irte iteuardànteTàssistenza * il Sacro Ordinèidi San 
Giovanni. 


Un altro 
morto per 
l’espioMone 
del mulino 


Sono utile ■ quattro le «ÌHI. 
me deiresptosìofw che il 12 
giugno demiò un mullnóiit 
Guaidiagmiei in provhiciaitit i 
Chieti leri>nultlna » inoitO;, 
Giuseppe Altmonll, SS ani^.; 
ODeraio. che én ilcovenia. 
al Cèntro grandi uaUonaii 
dell'ospèdale di Padova. AlimonÙ abilàva a Guanlia^le è 
aveva due figli. In uguiio all'espk»igne, che prPvocO U ferì* 
mento grave di 19 penane e un danno alle cOae calcòlaia 
intorno al nùliaido, lièl tfoml aconl erano moni GUeeppe 
Di Fabio (anch’egli ricovetaiò a Padova), Domenico Vef. 
lucci (policliciiicòdI BaH) e Eugenio Tahln (Ceéiro|randl* 
usiionui deISBnk'EagHrto di Roma).’ ReaianogmWnè M i 
condizioni dLaiuedue penoiie che hanno ifpoloto imloiii 
su oHre la meta della euperiicie corporea. AheOn oicute le 
cauwdell'eeplaaiDne. 

Anestrio: È rospettaio di avere parte- 

nuafnrlein «'Pato all'agguato mortale 

iranEUVW conno due catabinietiavve. 

dii UCClSiOnn nuto a (^eimagglore, alla 

deldueeaiaWnlerirS-^A^lr; " " 


aprile deiranno 
Adèsso Maurizio Ragno. 33 
anni, è incarcerato ad AK 
meria, In Spagna^ Le autorità spagnole hanno fatto sapere 
che Ragno è coinvolto in una storia di ricettazione di berri 
nibati e di falsificazione di docummti 
due carabinieri, ilmberto Enìu e Cate^ StesL erano statf-^ 
aneMati di recente una ventina di appartenenti alla cosid¬ 
detta «banda delie coop»: è la gaiqi speclalazate riett'assal- 
lo ai furgoni blindati che traspoiteix» gli incassi dei supeN 
meicati delle coop btriognesL 


Il 4 ottobre 
giornata 
nazionale 
del pedone 


È la proposta, lanciata a FI- 
reme, che ha siglato lin pài» ■ 
lo fra te assoclasioni spon¬ 
tanee e t comiUrti antiiiaffi* 
co italiani, in assemblea (irt- 
ti insieme per la prima volta. 
L'incontro era organizzato 
dal comitato antitnfiico di 
Firenze, dalla Lega ambiente e dalla riviria Li nuova eoo/ch 
già. Era il primo summit dei genere é ha coinvolto cittadirii 
di Roma, Napoli, Milano, Genova, Verona, 'Torino. Velletri, 
Bolzano fra te altre città. S'è detto che te zone a traffico Ik 
mitalo sono essenziali e vanno ampliate. Obiettivi sono la 
guerra alTaulo e il potenziamento del seivizl pubblicL te lo¬ 
ro sosUnizione per quanto possitele con mezzi su rotaia o 
su gomma a rete eteRrìficate, e la lotta contro 1 tagli della 
spesa pubblica nel settore trasporti. Intento è nato un coor- 
dtenemento nszipnatedel,oomitetierièMstete prima 
pietra^<liw:rièiii|io*dÌ (MdÉrériteztenéCìigbaM sède i R- 
renze, città capofila per te sperimemàzloni sul tema traffico 
e ambiente. 


L’nisochimica» di 
Graziano 
comprata da una 
Inazionale 


Si apre un nuovo capitolo 
nella vicenda delTlsochimi- 
ca di Pianodardine, una del¬ 
le fabbriche deli'lngegner 
Elio Graziano, protagonista 
dello scandalo d^le «ten- 
suola d'ofo». L'aztenda è 
stata acquistata da una mul- 
tinazionate che ha sede a Ginevra, ma della quale non ri 
conosce il nome. A parlare è stelo il legate che cura gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, creditori deU’aztenda. L'awocato Sergio 
Imbimbo ha annunciato che a inizio della prossima setti¬ 
mana verrà ritirala l'istanza di fallimento presentata dal giu¬ 
dice Di Popolo, la nuova proprietà, secondo un aca^ 
già sotttMcritto, martedì metterà in pagamento la prima 
trancile di quanto l'azienda deve al lavoratori. Compiesti 
vamente la cifra è di 250 milioni. 


tlMONITIIIVn 


A Napoli riapre la Colonnese 

Uhrezte batte test food 
nel «cuore» di Pàrtenope 


Il via da Borgomaneip; costo 800 milioni 



Calcio storico a Firenze 
Rissa alla patata 
Calci e pugni 
tra pubblico e giocatori 


Al posto dei soliti «fast food» una libreria antiqua¬ 
ria riapre le sue sale nel centro storico parteno¬ 
peo; Gaetano Colonnese, editore, libraio e biblio- 
filo, combatte come sempre la sua battaglia con¬ 
tro la cultura-supermarket. In vìa S. Pietro a Majel- 
ja, nel cuore antico dì Napoli, la librerìa amata da 
Gduaido De Filippo e Denis Mack Smith presenta 
le sue ultime edizioni e le rarità bibliografiche. 


■LA CAROU 


■ÌNAFOU. Nei cuore dei 
centro storico piti discusso e 
degradato d'Italia, a due passi 
dalla Cappella Sansevero, si è 
consumato un avvenimento 
raro, sintomo forse di una feli¬ 
ce controtendenza: la gloriosa 
Libreria Colonnese ha riaper¬ 
to, ristrutturata e ampliata. 
Merito del coraggioso Gaeta¬ 
no Colonnese che. affiancato 
dalla moglie Maria e dal figli 
Edgar e Wladimiro, continua 
quell'opera di editori-librai e 
antiquari che a venticinque 
anni ha fatto del locale al n. 
33 di via S. Pietro a Ma)ella il 
puitto di riferimento di bibiio- 
(ili e curiosL e che ora con la 
bellissima sala di lettura al n. 
32 è diventato uno dei luoghi 
più accoglienti della città. Po¬ 
chi libri moderni, molti libri 


antichi o introvabili, rivisie ra¬ 
re. stampe, cartoline da colle¬ 
zione, <^getti etnografici, ta¬ 
rocchi e corredi per maghi - 
c'è anche una sezione di lette¬ 
ratura paranormale • fotogra¬ 
fie e «cochonneries»: il caratte¬ 
re. il clima della librerìa è ri¬ 
masto fedele a se stesso, si re¬ 
spira un'aria parigina, come 
in quelle piccole bibliotece 
del Marais o di Salnt-Germain 
che fanno amare la carta 
stampata e dìsprezzare i com¬ 
puter di quest'epoca telemati¬ 
ca e cablala». 

La piccola bottega dì Co¬ 
lonnese rischiò di essere sacri¬ 
ficata, tempo fa, per un non 
chiaro intervento di ristruttura¬ 
zione della facciate del Con¬ 
servatorio, in cui essa è lette¬ 
ralmente «incastrata», ma la 


solidarvetà d^li appassionati 
ha evitato la catastrofe, anche 
quello dì vedere, al posto di 
questo pìccolo vanto napole¬ 
tano, un negozio di jeans o 
una «paninerìa». Scongiurato (I 
pericolo, l'ropening» è staio 
un vero evento culturale, an¬ 
che perché Colonnese ha pre¬ 
sentato l'uitimo volume della 
sua casa editrice - piccola ma 
importante, pronte alle Fie¬ 
re di FrarKoforte, Pechino, To¬ 
rino - intitolato «Fuori Tem¬ 
po», un'antoiogia letteraria e 
fotografica assai raffinata. 

In catalogo, ben 260 libri 
scritti da donne; l'elenco ini¬ 
zia con Astrid Annfelt e si 
conclude con Angela Zucco¬ 
ni, s^no tangibile di una poli¬ 
tica editoriale intelligente. In- 
somma. ai vecchi, storici nomi 
di clienti assidui della libreria, 
quali Denis Mack Smith, 
Eduardo De Filippo, Domini¬ 
que Femandez, Una Wertmul- 
lei, Alberto Lattuada, Domeni¬ 
ca Rea. Fabrizia Ramondino, 
Roberto E)e Simone, Edoardo 
Sanguinetti ci si aspetta di ag¬ 
giungere una clientela giova¬ 
ne, magari gli stessi allievi del 
Conservatorio e quelli dell'Ac¬ 
cademia di Belle Aiti, sita po¬ 
co lontano che, nelle pause di 
studio, sciamano nei dintorni. 


Dall'iniziativa di un m^istrato e da un felice matri¬ 
monio tra pubblico e privato è nata a Bor^mane- 
ro (Novara) la prima Pretura totalmente infornia- 
lizzata. Ma ve ne sono altre 8B8 che devono attrez¬ 
zarsi per far fronte a compiti sempre più Impegna¬ 
tivi. L’on. Luciano Violante: «Una delle precondi- 
zionì è che tutte le forze polìtiche riconoscano nel¬ 
l'efficienza della giustizia un valore positivo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■i BOttOOMANEttO. «Oa» fe¬ 
lice, purtroppo isolata». Ai 
convegno suli'lnformalìca ne¬ 
gli uffici giudiziari, promosso 
dal Comune e dall'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, il mi¬ 
nistro Vassalli elogia l'espe¬ 
rienza (unica) dì Borgomane- 
ro, a confronto della quale le 
strutture del sistema giudizia¬ 
rio italiano sembrano lontane 
mille miglia. L'oasi felice é 
questo palazzotto a forma dì 
doppia T. dalle grandi vetrate 
che tendono fisicamente il 
senso della trasparenza, dove 
lutti i settori della FYetura. che 
serve una trentina di Comuni 
e quasi centomila abitanti, so¬ 
no stati informatizzati. Com¬ 
puter, personal, videotermina¬ 
li. Qui, ùKredibile ma vero, il 
cittadino-utente può ottenere 
in venti secondi quei certificati 
e documenti che altrove ri¬ 


chiedono gtomi d'attesa e 
tanto stress per chi ha fretta. 
Qui - ancora più incredibile 
se si pensa alla tenta fatica dei 
dattiic^rafi che popolano ì no¬ 
stri uffici giudiziari lutti i dati 
della «causa» cito deve essere 
discussa (protagonisti, reati, 
testimoni, ecc.) finiscono nel 
cervellone elettronico che al 
momento de) processo prov- 
vederà a convocare imputati, 
difensori, p^i cMii, e poi alla 
<opiatura» Immediata delta 
semenza. Senza enori, senza 
esasp^anli lentezze, con una 
sensibile riduzione dei tempi 
dei procedimento. 

In que^o modo, ha osser¬ 
vato fon. Violante, vkepresi- 
(tenie della commissione giu¬ 
stizia della Camera. «la giusti¬ 
zia diventa più servizio pubbli¬ 
co e meno potere». Il tutto è 
costato 800 milkmi, ed è stato 


realizzato da una socteià a ca¬ 
pitale misto formata dal Co¬ 
mune e dalla Eld Informatica, 
che hanno dato vita alla Infor¬ 
matica Borgomanero diretta 
da Fausto Itoli. Animatore di 
questa ■rivoluzione» il pretore 
Renzo Lombardi, a conferma 
del fatto - lo ha rimarcalo ne) 
dibattito il prof. Giuseppe Di 
Federico deit'Unìversilà di Bo¬ 
logna - che «gli esperimenti 
più riusciti vengono dal basso, 
non da) ministero». 

Vassalli si 6 tenuto molto 
nel generico sui tempi del- 
l'ammodernamento tecnolo¬ 
gico della giustizia: «L'impe¬ 
gno è elevatissimo», ma il 
cammino sarà «lungo e fatico¬ 
so». Questione di fondi? An¬ 
che, ma soprattutto di cultura, 
di capacità progettuale. Dalle 
cifre lette dal doti, Giancarlo 
Scatassa, presidente della 
commissione per il coordina¬ 
mento funzionale nella pub¬ 
blica amministrazione, risulta 
che l'Italia sta nella media eu¬ 
ropea in fatto di investimenti 
informativi negli uffici pubbli¬ 
ci; ma la percentuale di spe¬ 
cialisti che sanno mettere pie¬ 
namente a profitto le possibili¬ 
tà offerte daU’ìntellfgenza arti¬ 
ficiale è un quarto di quella 
della Gran Bretagna, meno 
della metà rispetto a Francia e 
Germania, e siamo superati 


persino da Manda. Spagna, 
Itortogailo. Dove c'è, l'auto 
mazione viene utilizzate a fini 
inlemi, di gestione, non di se^ 
vizio a) cittadino. Insomma, 
quando si è pensato alte mac¬ 
chine, cl sì è dimenticati della 
formazione professionale e 
ancor più dei «progetti» da 
realizzare, degli obiettivi orga¬ 
nizzativi, del coordinamento e 
dell'Integrazione delle infor¬ 
mazioni. 

Giancarlo Caselli del Csm 
ha (atto rilevare che il proces¬ 
so dì ultilizzazione dell'Infor¬ 
matica nella giustizia «è inizia¬ 
to timidamei>te solo ora» men¬ 
tre ci sarebbe bisogno di di¬ 
fendere rapidamente una 
nuova cultura dei supporti 
tecnici e delie problematiche 
che propongono. Ma non c'è 
da stupire dì quest'ennesìmo 
ritardo se il segretario del- 
l'Anm Mario Cicala ha dovuto 
ricordare che alla giustizia 
•mancano ancora I tavoli e le 
stanze». L'on. Violante ha au¬ 
spicato che l'esperienza di 
Bo^amanero non resti un fio¬ 
re aU’occhlello nella confusio¬ 
ne generale: «Deve costituire 
un modello da esportare con 
gli opportuni conettivi in tutta 
Italia. Tra qualche anno, alle 
Preture toccherà smaltire il 70 
per cento dell'intero lavoro 
giudiziario». 


S FIRENZE. 1) calcio Storico 
fiorentino fra un massiccio 
spiegamento di polizia e te ci¬ 
neprese dì Zeffirellì. Firenze 
ha vissuto due pomeriggi di 
tensione in occasione delle 
partite fm le squadre dei quat¬ 
tro più antichi rioni della città. 
La tanto temuta violenza è ri- 
masta fortunatamente fuori. 
La paura era forte dopo i gravi 
episodi di t^pismo di dome¬ 
nica scorsa in occasione della 
partita di calcio tra Fiorentina 
e Bologna. 

I) bilancio ieri si è fermalo 
alle scazzottate, ai pugni, agli 
spintoni. Alla fine della sfilata 
del corteo storico per le vìe 
del centro te prime risse sono 
cominciate in piazza Santa 
Croce dove si svolgono ie par¬ 
tite. Ne sono rimasti colvolti 
alcuni 5]}ettatorì. Con l'inizio 
del macih le risse sì sono tra¬ 
sferite in campo e hanno ac¬ 
compagnalo tutti i cinquanta 
minuti di gioco. Gran volare di 
pugni anche alla fine dentro e 
fuori del campo; tanti a farsi 
medicare, una decina i feriti 
che ne avranno per qualche 
giorno. 

Sabato pomeriggio il bilan¬ 
cio era stalo più leggero, ie 
cose erano andate meglio. Le 
autorità erano state chiare fin 
dai giorni precedenti in occa¬ 


sione di un summit tra II que¬ 
store e i capitani delle squa¬ 
dre: a) primo accenno di vio¬ 
lenza, era stato detto chiaro, 
la partite veirà sospesa e il 
cateto tìotìco resterà tale bel 
senso che chi lo vuote rivede¬ 
re andrà a sfogliarsi un bel Ik 
bro. All'inizio della partite pe¬ 
rò sette minuti di thrilling, Ra¬ 
to sospeso davanti ad uno 
spettacolo di gladiatori- Il tw- 
neo è stato salvato daU’aho- 
parlante che ha richiamato 
tutti alla calma. 

Il primo incontro è stato 
vinto dai verdi di San Giovan¬ 
ni. ieri dagli azzurri di Santa 
Croce per 7 cacce a 2; la fina¬ 
le è in programma per dome¬ 
nica. Il calcio storico ha le sue 
origini nei ISSO durante un 
celebre assedio della città. 
Magnifico messere di sabato è 
stato il senatore Giovanni Spa¬ 
dolini; ieri è toccato ad una 
bella madonna spinola, Ma¬ 
ria Antonia Munar, ministro 
della cultura. Le cineprese di 
Zeffirelli hanno ripreso nelle 
due giornate sia la sfilate ritti 
530 figuranti in costume per te 
vìe dei centro che te partite 
nello splendido scenario di 
piazza Santa Croce; il celebre 
regista sta preparando un fil¬ 
mato dedicato a «Ualia *90». 

□Làn. 
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Rhodi isiandi 
Sottolml 
CéliMdl 
Hadsnnsi 
lavóiainclw 
cód mez2l 
artigianali a 
rtpulire la 
chiazza di 
'hfRd 


irtmé ere del saltino, ha Uve- 
aio daiini alle eosle assai in- 
ó^ÌHiVieiil^ aÌ!eiaiia te- 


déllè 

volé HMtiinfìè». 

tò: -i Haèhi É «^i^lhàliniemb 

stabile* si sono ridotti, rìspedò 


petroliefé 
ilaufi^tÉ coi loro veleni 
Dopo fincubo della Exxon Valdez 
crescono le preóccupazioni 
per le condizioni deirambìente 
La «deregulation» reaganiana ^ - 


Là petroliera 
«World 
Prodigo» 
attorrtiata da 
mezzi di 


rive* 


g 


: :;l^^§-rBo’lNVIAttì 


Mi NCW YORKì lig’iiURfiè^tìò*'- ' di uf^ hutìvo e pid diftutó caso 
tiaié semWanb i»thfcMrtaAtÌi%'>‘'iEM(oh Vàldez*. ■ 

«Work* Prddi®(?^a \riWMte-- *Óra - dite Alaft Brown. ca- 


nelle ..àcqué dii l^iode, Island 
non 6 milióni di jliiL.cU.nafta, 
cortié era s^fo ÌHimo 
tefiipp caidóistò, tnafdl^na». 
2 titilloifi o pàdq pìùi,.£dl. tf 
vérftd deiid rtdft^lià 

mente tiaaoinató 

ra verso il lài^ 'taLvStó^-‘i»^i ^ 


Sceirao .itell’ente per redilizia^ 

IIbBi le ca^ pì^lari 

lémistaxeliè 


. guardia costiera di 
island^.-.abbiamo la., 
quuilcecfóiùa di poter maqter 
nere là .^ltUàz bi'iié solib cób* 

trofìó. Ima di'aÀ òàrfò détià 

ndfli dfle si (raviiV^helia 
s. i . E fe’è 

X^deC. )di piOf^abbiàmO ttehflcató te 
preziosi lidi di Néwpbft doVe coiìdiziofii generai dèlia 
l'America ricca sta trasèoirem World f^igy; sono buone, 
do il più ansioso dèi sùòi wùé- Tanto buòne One speriamo di 
kend di inizio estate.-C^i Usa ^ 'poterla, rimorchiare oggi stes- 
mentre si ridimerulbbarliq^tn SOnel pofto dowilasvuotere- 
parte anche gli jrtdiai^t^lun*H> ftibdéloàrbUranté<nnìàsto*z. 
go il fiume Delaware«:nel7e; ^ Né te buone notizie finisco- 
xas *- paiono duddu^'lenta». l .^nQ qui:, uha ispezione aerea, 
mente fUiidlliìdBl ae)<!m(|tubQ eftèttur^^ nelle 


aria none preceoenie, aa bn 
lenK»;- : . ,rr, ■ 

E bipavia,' quest'alba.in .cui 
pare ^ssernp^iatmente' dis¬ 
solto il brutto ^gno ècologico 
iniziaio venerdì B»a^ allorché 
la riavé 0 fé(» è ìHopinàlàrnèn- 


_^_jnopin,.,_ 

té finite glì Kò^ ^te 


‘ bàia. dLNat^gaiÌ^I,''Si prè- 
sènte che fadiòSa. il 
. ftóftré déBà fHafea néra rèsta 
tut^ bitte 39 ddlòrnètri. sflc^ 

rando; à sik^ te èostè dèlia 
- Nuóvà'^k^iiti^V’Là 'pésba è 
la nàvigàziòne. sebbène non 
si spalmo per^ il momento 
rilevanti stragi^ di ' pesci o di 
ucetli marini; nè pericoli im¬ 
mediati.. per; la- salute dètidre 
md, rèstaitó teóibitè ih ttilta U 
zona. «Questa V.dice il gover* 
hatore dei Deìmvare £dwaed 
Di heie - lé^ Moé cateàiròle 


bòrféteiho dietM pèr d^rsi 

anni* m',. 

Ed anehé. William Reilgr/ w- 
zretarìo déH'Epa, l'uomb éHé 
;ri' tehb dll'AiblAiblatraiili^ 
simboleggia una^'^ìcoscienza 
ecologica* di: recente acquisi¬ 
zione, non sembra disposte, 
come si dice, ad «abbais»te la 
guàrdia»: ihcldenii di que¬ 

sti giórni »» dice » àbiìb la ptó^ 
va di uba routine non più lol- 
lerabìte perv.i)i,;èquillbri .am* 
bieiùaii. ^ÒnvpifÓ 'éteere solò, 
pèr caso ChéV .ih ' bódìé bré, 
pér tte Vbite abblam^sfiòtetò 
il bis dèlia èatastiófé'in Alas¬ 
ka». He. aggiungèi è lecito kit- 
tevatuiare «pertbmparazione* 
i dairni cheL fili-incidend dì 
queMi giorni .-hanno arrecate 
alle coste atqèilÉteÓè* È còn- 
dùdé; «Ld vèdte' é dhé, per 
Ubp^ tèib^., ih;inatef^ ai 
écSógià; lARìèHca è Hmasia 
aguàrdàres; 

Un'esplicila Critica alla lun¬ 
ga notte ambientate della de¬ 
regulation rèiteaniana? Pare 
efbpfloai ÉS .^tti«hiti6, queh 
lo di Newport (laciuadina più 
-- - al luogo ' ‘ ^ • 


paura ànehè degli arfiéd^l 
cHé fiòh iiaanò bcCubài^i di 
«tblógia: a duella, infètti. li 
^bellissima baia che, per lungo 
temix), hi fatto da téatro allè 

. mittehè te|àté dèlia «Amért» 

ca'sCup*. 

Nessun dubbio, intanto, sui¬ 
te responsabillà immediate 
del disastro, takowa Geprgu- 
dis, il capitano delia «World 
P^igy^, ha apertamente am¬ 
messo lè Sue rèspontebilite, 
CbitteSsando di àVére eségùiio 
la manovra incrtminata prima 
ohe, come vuole il regolamen¬ 
to, il pilota fosse salite a bor¬ 
do. Non sembra invece che, 
corte qualcuno aveva ventila¬ 
to ieri, il capitanò fòssè ih pre¬ 
da ali'alcdl ó ^tto l'éffettó di 
dròghe: 

é^hè luhgò il fiume Dela- 
wère ed a Gatveston Bay, nel 
Teaas, intanto, la battaglia per 
ridurte gli effetti delle perdite 
di petrolio sembra procedere 
relativamente bene. «In nès- 


fuogo del disatro) è, 
più di altri,.un> nomi capace 
vqI àòiiiciiarè Ja laAtMla n la 


sun caso - dice Reiily - ci si 
avvicina alle proporzioni della 
AlaSKa». ‘ 


tragedia in Aiasìra». Ma ^ qat- 
ta di una cortsolazione che, 
come si è viste, non fa sorri¬ 
dere TAmerkia. ÙM.C 


Glappoiie 

Scunfiliit 


di governo 


■i TOKIO. Secca sconfitta 
del partilo del primo ministro 
giapponese Sosuke Uno nelle 
elezioni per un seggio nmèsto 
vacante al Senato, Nella prò» 
vincia nord^cidentaie di Nii- 
gala, tradizionale roccaforte 
del panilo libèraldefiiocpi>k.o, 
la candidata socialiata KIniiko 
Oofuchi i ha battuto con uno 
scarto di SOmila vrrii il candi¬ 
dato governativo Hidéo KUtii; 

«È una grande vittoria, che 
aumenta te nostre responsabl» 
liti Slamo pronti a diventare 
partite di ttmtenKW; ha dichia¬ 
rate la signora Takato Doi, 
presidente del partito sociali¬ 
sta, lì malore delle opposi' 
aiòrii, dhè ha più che raddop» 
piate ivóU rispetto alle ultime 
cdnsuliazteni - elettorali. La 
Scohtitta del candidato liberai- 
dèmocralteo è apparsa grave 
soprattutto per le emorragie di 
voti nelle zone rurali, tradizio¬ 
nale serbatoio incontrastato di. 
consensi per il goyernOz . Lo 
scandalo aalonàrio RecruiL 
rimpópolare imposta indiretta 
sili consumi del ire per cento, 
gli scàndali dosa* del premier 
unòi i suoi rapporti con con- 
éùbìhè, è la politica a^mcòla 
dèi governò punitiva dei prò- 
diitipri hahnò contribuite a far 
crollare ì consériii per i llbe- 
raidèmócraiici. 

Secondo i cqrnméritatori 
poliiici^ la sconfìtta odierna è 
un seno càmpatello d’allar¬ 
me per i( go\^ìrnó In itela :(tel- ; 
le eiezioni dèiraSsémbléa me^ 
iropOtitana di Tokio il 3 luglio 
e soprattutto delle elezióni per 
il rinnovo di metà dei 252 seg¬ 
gi del Senato il 23 ìugiiòi in 
cui It parili^ libèifaldeHìòcmil- 
co potrebbe perdere la mag- 
giòranza assòluta. 


Polonia 
Carburanti 
sempre 
“ cari 


ii VARSAVIA Pèr la tèlSi 
volta dall'inìzio dell'anno au¬ 
mentano in Polonia i prezzi 
della benzina e del gibollo, 
informa l'agenzia <pap*, preci¬ 
sando che la deéisione del- 
Paumento (in media del SS ; 
per cento) è ^ta presa dal 
ministero delle Bnanze al fine 
di Gorilènere la domanda. Di 
len I polacchi pagano dunqua 
pw u benzinr irónTiale SCIO 
zloty Invece del 200 (aumenti 
del 50 per cento), la super o 
plsaaia da 2S0 a 350 aloly 
(aumento del 40 per oetito} e 
il prezzo de) gaiUto è^MlUo 
da 130 a 230 zloty (aumento 
del 77 per cento). Iprézii del 
carburanti aoho stati aumen¬ 
tali quest^anno per la prima 
volta a gennaio (|0 per cen¬ 
to) comemporahèameAte al» 
reliminazione > del lazioiii» 
mento e qulièlt heil’aprUe 
scorso (30 per cento). 

La settimana scorsa sono 
aumentati, ancftè 1,prèzzi .ctellQ 
zucchero (66 pèr cento), cky» 
l'ateol e {)e)/Virip,(3dpi^cen‘; 
lo in media), dei tè e dèi 
(in media del 3£i per otteito) 
nonché quelli di: alcuni pro¬ 
dotti indiùtri^i: trìMiìten (67 
per cento) e iavàtncl (37 per 
éèfitó). 

Ieri intènto a Dèriètea tiri 
cèminate di gkÀrahii te mig» 
>gÌor pàrté déirorgarilzzaiakkw 

radteite «SbHdarfteaè òdiriHab 
tènté» chèctiriièsta la itraiMia 

di còmp^mètvte di Witesi; 
teiteo miriltesiate per qiiaM 
uh'Ori nói Cèfitte teb Dariitei^ 
gHdàridò alaruteteki dèVe èri- 
darsene» e «Altnata rossa a 
casa». La manitestazkme si è 
svolta dopo, la messa nella 
chiesa di Santa. ^ 
rpcchia dei cantleH pàitell *bè- 
nin». La polizia non è ìnterve- 
nUta. . ,. 


»py»a6, fleite Mà 
ll'flu ■ 


. .. 

simw, iiciic la^nfi SI ‘Ia tean- 

dipo dèli Hud (Housing and Urban Dèvelopment) 
toinvpige .ex jninisui, senatori e politici rampanti in 
lina «toiia senza fine> 4i corruzione ed inefficiènza 
èrAfdlflliilrètlVà. Me sd^àttufto lifietfe cón èsèitiblè- 
lei'lèjdetii li ièft» della tmiiiica Mcialè di^l^^^ 
(oglièrè at lsòi^n per dare ài ricchi, v . , 


Riìité 


coiBak wòatRo iNvrOTO 

ÉtMniÉQCAVAMjW 

Jt étiWiflB'dS)»*' 

Hua. IwbiRedtriè 
l'ertM di àMWèeil e Hud eé< 
jnetìtHlllNjl Wd UÉah^l^. 5 

(oì pi^'àfflAiruaK^f'S ' 
hisiere) ptesse li quai» luvo. 

>a,à »»<»» u|eHfe di veridiia. 

È proprio questo, durante il 
lungo regno di Ronald Reàgah ‘ 

(il Giovanni Senza Terra della 
atoriè); ha eeréate di fare Ma¬ 
rilyn Harrel: tubare ài rìotiRi 
pèrdale ai poveri. In furio q|r» v; 
ca 5,5 milioni di dbÙaH (qtjàsi i 
otto miliardi di lire) che, rica¬ 
vati dalla vertdifdJliMriteQni^ 
dcirente, ha prcnii^litò à 61- . 
rottale dalle casse deH’Hud. 
ovvia destinataria istituzióriàle 
dei proventi, a quelle dl Uriè 
associazloire benefica - la 
•(Amici del Padre» - dà IèL fon- ;( 
data e diretta aito scopo di 
•offrire òppOrtUriltà di làVtero 
ai menO.aDbteiui»., 

Il .si,uó caso, in verità,alquan¬ 
to insolito, ha inevitàbilmente 
flrilte ^itiuràte òiù .df Uri 
titóte'ai gìòrhite. Ma riòri hè 
potate ft&aridfeM “lò nà ari- 
zi. bèrctìritrastó. méaib [« % 
tóifò il fétidd tei^fiò sul 
diìéiè. doriié Uh pteM é ÒU» 
dòte fdmaritìco, aiteva 
pótUtO ^ éòrihèridèntéHtèhfè 
LO sCàridalò Hud 
- ùria steHé séhzè firié di fàvò- 
ritiSfni 6 nlBètìéthè Ogh’l 
rio '^gèla alìà èiOhaoa II fio» 
ihé diduaterie aito papAvero 
-» riffèii» Ihfétii, in Uri voriieoao 

baitettó di bustariiite è dì trièf- 
ficjèhaè, uri'àliitedirté diame- 
iraltiièmé òppcteta a queila 

de) hiitteo éitléfe dèllè ridsiré 
tótlurè gloVahlli: la ifegolà, in 
perfètta ilriéa èòri là fìlósoria 
te^àrilària, èra: ftibàré àt.po-- 
vèH pef dare ai rkòhl, rilègìió 
sè tegèti il partite del prèsi» 
dèriléi 

Al èèriìfò dèfìà Vteèridà C'è 

là f^Urt dt^muel Pietee. dèh . 

te dim«. Uria sdita di 
dito Torti» dèil^Arn.miriistfàzìo- 
rié Reagàft. ài quate yanrio at- 
tebuiu due record tarito singo¬ 
lari quirite mài UtiiiSzàiI: quel- 
te di èsrere teató t'Uriteo negro 
Clilàmate a Sd/vire nei gover» 
rió del *gfandè córnunicata. 
m 6 quèitó dì èsservi inintè- 

rottà«Ì«VtéHmàitejCaMan' 

che quéste ufifcò per tute gli 

dite àrini della doppia presi- 


dènàa> ,A; lui, ésRridq Ì^Hud 

uri irilrimèrè còri fihaliià prel- 
tàritéhié sÒCiaiL èra state alti- 
date Uri compitò perentòrio: 
t^glìaréii E luLcOri ésémplare 
ifiodéstia ^è diiigénié obbe¬ 
dienza. Ha esè^ite. AJ termi¬ 
ne delia* sua gésiiohe, lo scor¬ 
so gennaio, li bilancio deli'en- 
te, uno dèi pochissimi prepo¬ 
sti alla.cò^zione di case per 
poyqri, era state» ridotte del 70 
pertCénte. èd il suo patrimói 
nio /nutllato di almeno 4 mi¬ 
lióni di àbitazk)nl..E a ben ve¬ 
dere* proprio queste. •»> in un 
paese dove ii problema dei 
senza casa va assumendo di- 
rriei>s|qni. .ógni giorrip più 
diramntatkhe --, testa (l vero, 
grahdà. imperdonabile, lega- 
'likimo>e.,yan(ato scandalo di 
qUestà storia. 

A tutto ciò, tuttavia. Pierce 
ed i suoi insaziabili comparì 
hanno saputo aggiungere il 
pepaUssimo coridimento della 
corruzione, provvedendo a di- 
slribulfè. sotto torma dì bene¬ 
vole mance, buona parie dèi 
rimanentè 30 per cento del bi- 
lànCte Ua éx ministri, sértàteri, 
aid furàiòriàft. parenti, amiti 
èd amici degli amici. L'Hud. 
c^iìi torma di politi¬ 


ca assistepàktei^^^'^^Ws^'' 

sembra '^ersì 
àbbévèratà. . V 
Le vie peMàr sòldi I àpeSè 
dell'eritè èréhO rtiòltè èq 6^ 
semplici. U bia difèUà è).Ih, 
certa misura, ingèriMà ^ quéila 
usata anche dà Robin .Hud 
consisteva itel non córiwgni- 
re i soldi ricavati da|la.(»quida-.. 
zione del patrimonio , dèi- 
l'Hud. fi si calcola chq..Ìn que-. 
aio rhòdò, àlmèhoVUri, centi- 
rialò di rtiillórii siàhóìlhltl.riel- 
lé tasche di irinaprehdtóli 
agènti di Vèridifè. mfréh:più 
èiasiita è t'poVitiùj^ .erà là >ii 
delle «consulente^.-lpaBiisibile 
ifìfattì alla fame di 4;^; òhe . 
saliva dall'Anierìba. povera, 
Pierc« appariva alquwte^pi^. 
ceuivo allorché le jsq(lécìtazio- 
nì giurigevario dall'intèmò del 
Palazzo. Ed li segreto consi¬ 
steva, appunto, nel mettere a 
buon profittò, preiiri lè IfRpìl^ 
se costruttnci interessaTe*: aL'./ 
contratti, il proprio facHtf àcr > : 
cesso agli uffici ed^ cUDrè:t:fi Y 
«sìlent Sam». L'ex rftìnìstro de--:' i- 
gli Interni James Watt ha per 
questa via guadagnato oltre 
400mìla dollari sdlò per solle¬ 
citare, con un pate di telefo- 
nate, un premito di ristruttu- ’^*- 
raziorie a RhodèilUtite. E al- '' 
trettanto hanrro fàttejòhn Mi(- 
cheli, ex miriistré defìi GlUliU- 
zia, il senatore Edward Brooke 
del Massachusetts, t'ex govcr- 
ftàtoré dèi Kehtucfy Louie 
NUhri ed ii figlio deirex rriini- 
stre dèlia Difesa Raspar Weìn- 
befgéf. L‘uttfareazj6riàrio se- 
riàiore Alphonsé D'Amàid, di 
New York, hà sàputò fare an- 
Che di friégiio: dòpo aVère Sòl- 
lècitatò a pagamente là co- 
striiziorie di nuove càse per 
poveri ad Island Park, ha poi 
provveduto a distribuire le 
nuove abitazioni tra amici e 
parenti o, comunque, tra i più 
tedeii icapalaz» della comuni¬ 
tà portóricana, sua tradiziona¬ 
le base eietlorale.. 

^ Lo scandaju, arriochÌ^|^rii . 

viamente grande, fid ll>|ÌU^'.. ’ 
Segretario deU'Hiidr VJiacR 
Kèmp (uno degli .ùqmìM che^ 
còme si ricorderàv!|dpntè^ro 
in campò repubbl$irte.v^'ià’> 
corsa di Bush vérsóla: pi»1» ' 
denza) hà solenhemèilte pro¬ 
messo, di fronte a Dio ed alla 
Nazione, tutta ia verità e radi» 
cali rilorthe. Crederli, tutta¬ 
vìa, non è facile: tra i grandi 
beneficiàri deilé generose 
consulenze figiira, ih éccéllen- 
te postóiohe, anche uh nóme 
che, per lui. Ròh n«:éSslta 
presentazione, fi queilò di 
LhariéS Black, già Capo, un 
anno (à, della sUa norl toriu^ 
natissima campagna éieltorà- 
le. 


m'usao 


NUOVA CON mANZIAMENn A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
cortdizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della sU- 
^bvalutazione, potrai risparmiate un milione (Hft inclusa) 
.géde^uisti una Citroén con i finanziamenti 
'di Citroén finanziària à tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini- 
inó del 2(3%, i Concessionàri Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX è 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroén offrono 
in alternativa 700.000 lire di Scofìto (IVA inclusa) su AX e 
l.OOO.OOÓ di sconto (I\A inclusa) su tutte le altre Citroén. 

Sono proposte èécèziohali, Valide su tutte 
le vetture disponibili e non eumulabili 
con altre iniaiative in corsò. Nbn la¬ 
sciatevi sfuggire questa oocasiOné, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroén. 


-Tavviintiptivraf l‘>6fld Salvozppravd/MnrCiirafn ^rnartziarfa Co((opraticafinanztamehioL I: 
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«Intifada» 
Rabin vara 
misure 
più pesanti 

OIAiWMILO lANNUTTI 

■I Repressione sempre più 
dura contro i palestinesi di Ci- 
sgiordania c Gasa; ieri, il go¬ 
verno israeliano, nella sua se¬ 
duta settimanale, ha accolto 
la richiesta del ministro della i 
Difesa Rabin (laburista) per 
magpiprl. poteri e nuove misu¬ 
re la ,«intifada>; in. parti- 

colàier.Rabin ^ ouenutò.pfQ- 
più. rapide per la ! 
espulsione di bpalestinesi jdal | 
terrHorì pc^ per Ja ^dérpolUiione ; 
dellc^casei del 4«loiH)etU9i Già | 
in precedenza era stata auto- | 
rizzata la demolizione delle j 
casé ò la espulsione dei fami¬ 
liari di quanti vengano sorpre- I 
si a lanciare sassi contro i soi- 
datll La dernollzlone: delle ca¬ 
se. òKre ad essere una odiósa 
rappresaglia di CAraltere col¬ 
lettivo (se uno è colpevole 
viene punità tutta la (amiglia, 
compresi 1 vecchi e i bambi¬ 
ni), à In contrasto con le con¬ 
venzioni di Ginevra relative al¬ 
la cóndatta degli eserciti di 
occupazione. Lo stesso dicasi 
per i prowedinrenii di espul¬ 
sione. In base alle nuove nor¬ 
me ottenute da Rabin vènan- 
no •eliminate le ; lungaggini 
procédurali* derivanti dai ri¬ 
corsi che finora i colpiti da 
questi provvedimenti possono 
presentare dinanzi alla C<Hte 
suprema israeliana; in altrt ter¬ 
mini verranno probabilmenlé 
ridotte ìe già llntitaté «garanzie 
giuridiche» di citi i palestinesi 
potevano avvalersi. 

Proprio sabato, alla vjgilià ' 
della riunione del governo, il 
presidente dei Comitato inle^ 
nazionale della Croce rossa ^ 
Cornelio Somrnarùga. che 
aveva compiuto nei giorni 
precèdenti una visita in Israele 
e nei territori occupati, aveva 
formalmente protestato con¬ 
tro la pratica delle espulsioni 
e delle demolizioni di case. 

Continua intanto la campa¬ 
gna contro Chris Qcorgerl'fr 
sponènte dcHòrganiuaziòne 
umanitaria «^ve thè Ghildren* 
rapito la setiirriana semsa 
(per trenta ore) a Gaza e che 
i servizi di sicurézza accusano 
di «non coilabbraré» con te 
autorità o addirittura di aver 
collaborato con 1 suoi rapite^. 
Ieri mattina molti giòmali 
israélìanl si facevano portavo¬ 
ce di queste accuse, aggiun¬ 
gendo che per il suo atteggia¬ 
mento «ostile al governo di 
Israele» Chris George potrebbe 
essere invitato a -lasciare il 
paese. Tali accuse sono rtaie 
contestate dal direttore regio¬ 
nale delia órgànizzazione 
umanitaria Neil Ifeni^ ■George 
è stalo ascoltato tre volle dai 
militari da quando egli è stalo 
liberato - ha detto Keny - c 
alia presenza di funzionari 
dell'ambasciata americana. 
Le accuse che gli sono rivolte 
sono indegne e prive di qual¬ 
siasi (ondamentQ, Chris sta 
collaborando in pieno con 
l'inchiesta». 

Nella striscia di Gaza i pen¬ 
dolari palestinesi hanno co¬ 
mincialo una settimana di 
boicottaggio dei lavoro in 
Israele per protestare contro 
la decisione delle autorità mi- 
iitarì di consentire l'uscita dal¬ 
ia Striscia solo ai pt^sessori 
delle nuove carte di identità 
magnetiche rilasciate a chi ha 
dato prova ><11 buona condot¬ 
ta». Incidenti sono scoppiali In 
varie località, a Khan Yunis i 
soldati hanno sparato ucci¬ 
dendo un giovane di 28 anni. 
Incidenti anche in Cisgiorda- 
nia; a Hebron un soldato è 
stato ferito da una sessata e 
l'esercito per ritorsione ha ob¬ 
bligato i negozianti a calare le 
serrande. E venerdì sarà un'al¬ 
tra giornata difficile; I coloni 
tianno preannunciato cin¬ 
quanta «escursioni» in Cìsgìor- 
dania e a Gaza per riaffermare 
i «diritti di Israele» sui territori. 


Gtóa con il fiato sospeso 
perra^ravamento 
delie condizioni di salute 
del primo ministro 

Vuoto dì potere 


Scene di panico aH’ospedale 
I fedelissimi di Papandreu 
aggrediscono il «delfino» 
di Kostantino Mitsotakis 



Pe^iorano le condizióni di Andieas Papandreu, 
airinfiammazione polmonare si sodo aggiunte di. 
sfunzioni cardiache e renali. Convocato da Lon¬ 
dra il cardiochirurgo che lo hà operato nel set¬ 
tembre scorso. Gntiche le prossime 24 ore. Episo¬ 
di di fanatismo all'óspedale. Malmenati giornalisti 
e politici di Nuova Democrazia. Il paese senza 
primo ministro. Incertezza fra i dirigenti del Pasok. 


•moio coooiouk 


M ATENE, fi paese vive que¬ 
ste. oi« cori il fiato sospeso. Al- 
l'ihcertèzza delia crisi politica 
SI aggiunge il pèggiorarnentu 
della salute di Papandreu. Per 
il momento è ancora lui a 
condizionare il ' futuro dèlia 
Grecia. Le sue condizioni si 
sono'improvvisamente aggra¬ 
vate nelle prime ore di ieri, 
quando sono sopraggiunte di¬ 
sfunzioni cardiache e renali. 
Verso mezzogiomo è stato 
sòttòposto per tre ore a dialisi, 
nìa la. sua situazione clinica 
resta critica. «Le prossime 24 
óre sono le più difficili», ha di¬ 
chiarato un medico deli’pspe- 
dale. Nel, pomeriggio è giunto 
anche il professor Ma^l Ja- 
kub, il cardiochirurgo ègizia- 
rtp che operò il préqtier nel 
sèlterribie scorso, è là ^à pre¬ 
senza sembra confermare la 
notizia che circolava nei corri¬ 
doi deirospedale, L'infiamma¬ 
zione polmonare infatti avreb¬ 
be interessato anche la valvo¬ 
la aortica di Papandreu. 

il comunicalo ufficiale del 
consulto, emesso alle 16, è la¬ 
conico; «la situazione clinica 
del paziente è stazionaria». 
Ma uno stretto collaboratore 
del primo ministro, uscendo 
dal reparto di cardiologia, si è 


lasciato scappare che «soltan¬ 
to Dio può fare ancora qual¬ 
cosa». Andreas Papandreu è 
ricoverato da gicMedi scorso al 
secondo piano detf'ospedale 
nazionale della capitale, una 
fatiscente costnizloné fuori 
Alene sulla strada che porta a 
Maratona. 

Ieri, l'attività dell'ospedate 
si è improvvisamente fermata. 
Difficile usare un ascensore, 
trovare un bicchiere d'^ua 
fresca e un pacchetto di siga¬ 
rette. Il «Cafenion» posto al 
pianterreno aveva esaurito in 
un attimo le scorte. L'atrio era 
diventato un bivaccò, dalle 
prime ore del mattino, di gior¬ 
nalisti e di degenti in pigiama, 
il via vai era continuo. Nel 
cortile si erano concentrate al¬ 
meno 500 persone che, sotto 
il sole cocente, aspettavano 
notizie creando parecchi pro¬ 
blemi di ordine pubblico. Cir¬ 
ca un centinaio di uomini del 
Pasok erano addetti al servizio 
d'<»dine, mentre la polizia 
stava a guardare. Sono arrivati 
ieri mattina presto, hanno 
strappato una tenda da sole 
verde, il colore del Pasok, e 
ogni brandello è diventata la 
fascia di riconoscimento. Al 
secondo piano, davanti alla 



Scene di iMMsiw « svéniteerte ad Atene davàtt èlritsped^ è ricoverato Papandreu 


porta solvegliata ^ apftef^ 
nenti al Comiiàio ceiitrate.del 
partito, atmeno SO penonè 
passeggiavano nervosamente, 
fumati^, nonostante le pre¬ 
ghiere di smettere delle infer¬ 
miere. Una vecchietta in lutto 
piangeva sommessa stringen¬ 
do le mani a tutti i ministri che 
uscivano dalla porta. 

Se questa cinquantina era¬ 
no tranquilli, i 500 nel cortile 
sembravano decisi a dare bat¬ 
taglia. Verso le 11 infatti é arri¬ 
vato l'ex indaco di MilUadls 
Evert, che tutti indicarK) c<Nne 
Terede di Kostantinos MiMa- 
kis alla guida di Nuova Demo 
crazia. Kma sono volate pa¬ 
role grosse; «Ladri, voi lo state 
ammazzando». Pòi si sono 
scagliati contro di lui e l'han¬ 
no picchiato. Non è bastata la 
polizia, non è bastato il servi¬ 
zio d’cùdine del Pasok, non è 
bastata neppure la pres^iza 


di un importante dirigente del 
partito, intaccato da più parti 
l'ex sindaco per fortuna non 
ha reagito. È stata poi la volta 
di alcuni ^omallstì colpevoli 
di aver demolito II carisma di 
Papandreu con false accuse. 
Più tardi, nei pomeriggio nu¬ 
merose radio private hanno 
trasmesso linvtto ai sostenitori 
del Pasok di stare calmi, p»- 
ché. «quello dhe, conta adesso 
• concludeva - è l'unità del 
partik». Anche con Leonklas 
Kyrtéos la f<^ hà tentato la 
provocazione, ma è stata fer¬ 
mata in tempo. iUi'ex primo 
ministro neodemocratico Jor- 
gos Rallis tmvee hanno sbar¬ 
rato l'ingrt^ per almeno 
dieci minuti. «Il fanatismo di 
oggi • commentava un gior¬ 
nalista - potrebbe radicaliz- 
zarsi net caso Ut cui Andreas 
Papandreu morisse». 

Nel reparto di cardiologia, 


ieri mattina sono entrati a lar 
visita al primo ministro tutti i 
polUtei più iiripoitanti del pae¬ 
se, a cominciare dal presiden¬ 
te delia repubblica in parten¬ 
za per Madrid dove rappre¬ 
senterà la Grecia nel prossimo 
vertice della Cee. nrùdente- 
mente, Kostantino Mitsotakis 
ha preferito fare gli auguri al 
suo avversario dai microfoni 
di una radio privata. Verso le 
6 di ieri mattina è giunta ina¬ 
spettata anche l'ex moglie 
americana di Papandreu, Marr 
gheriia. Era visibilmente scos¬ 
sa e cercava di mascherare il 
suo pallore dietro un pesante 
fondotinta. La visita ha creato, 
al secondo piano, un momen¬ 
to di panico nèl seivizio d'or¬ 
dine che, con sangue freddo, 
è riuscito ad allontanare con 
una scusa la fidanzata del pri¬ 
mo ministro. Dimiira Uoni. È 
stata poi la volta di Melina 


Mercouri che nascondeva gli 
occhi gonfi di pianto dietro un 
paio d’occhiali scuri. 

I più strétti collaboratori di 
Papandrèu erano tutti visìbil¬ 
mente scossi. NeùunQ, di loro 
ha voluto lar dichiaraz'ipni po¬ 
litiche. .«Ci interessft prima la 
sahile di Papandreu - ha di¬ 
chiarato: Jorgos Genhlmatas 
minist^vdel Lavorò • del 
mandatò esplorativo parlere¬ 
mo quando starà meglio». Ep¬ 
pure il tempo stringe. Merco¬ 
ledì prossimo, Arìdreas Pa¬ 
pandreu dovrà personalmente 
, recarsi dal presidente della re¬ 
pubblica ^ riferire le sue 
concludoni emerse da) collo¬ 
qui con i. leader degli altri par¬ 
titi per. la formazione dì Un 
nuovo governo^ Ma tutto per 
ora è bloccato. Nessuno all'in¬ 
terno del Pasok $1 assume la 
responsabilità polttica di gui¬ 
dare il pqitito.'«Andreas è il 
Pasok, li Pasok è Andreas». £ 
ancora la parola d'ordine e 
dunque si a^tla e d discuto- 
no te prossime mosse. I diri¬ 
genti socialisti sanno che se 
PapatNbèu uscirà daH’osp^- 
le non potrà certamente ritor¬ 
nale-alla politica attiva. ma II 
suo carisnra è .ancóra cosi for¬ 
te che irpuhtó di riferimento 6 
ancora luì nel partito. In que¬ 
ste ore praticamente il paese 
è senza primo ministro, ma 
Jannis HMlambppoulos, mi¬ 
nistro delta DlteM, che do¬ 
vrebbe assumefe la carica di 
sostituto primo mìnìstiD, In un 
caso estremo cóme questo, 
hia dichiaralo che ripoiesi rx>n 
esste in quanto: «C'è già il pri- 
mo minìsOD». Sembra di 
gere le cronache medioevali 
dififeanzk>. 




^.|1 figlio deirimam presdente 
nuovo «Cona^to» 
che dovrà asàcurare 
lo scrupoloso adempimento 
del «pensiero khomeinista» 


Ahmad Khomemi 


■i TEHERAN. Dopo la offen¬ 
siva politico-dlplomalica di 
Hashemi Rafsanìani («gestio¬ 
ne» del dopo-Khomeini, anU- 
cipo delle elezioni (nesìden- 
d«Ui che lo vedono per ora 
unico candidato, clamorosa 
ràìta di Slalq in Urss), adesso 
il figlio dell'Imam scomparso. 
Ahmad Khomeini, sembra 
passare alla controffensiva, o 
quanto meno méttere.in alto 
una manovra tesa a condizio¬ 
nare, se non a frenare, l'asce¬ 


sa dello «Squalo», come viene 
chiamato il prendente del 
parlamento. Ieri è stata diffusa 
infatti la notteia della creazio- 
rte in Iran di uno speciale 
«Ctmslglk)» presieduto appun¬ 
to da Ahmad fCrameini, con¬ 
siglio che - scrive il quotidia¬ 
no Teheran Times - «permet¬ 
terà alia Repubblica islamica 
dell'Iran, con la sua nuova 
guida Ali IGramenei e il (futu¬ 
ro) presidente Hashemi Raf- 
sanjani. di raggiungere rapi¬ 


damente i suoi obiettivi». Ad 
uheTipre specificatone, il 
quotidiano, ripreso dall'agen¬ 
da utiiciale Ima. ^giunge che 
la creazione del «Cohsiglio» è 
stata dettata da) lattò che Mt* 
mad Khomeini «è mollo vicino 
e ha familiarità con il pensiero 
di suo padre e cosi la nuova 
guida (Khamenei), arKh'egli 
discepolo fedele delKlmam, 
non perderà di vista ii modo 
dì pensare e di agire del lea¬ 
der scomparso». 

li discorso, anche in man¬ 
canza di più esplìcite spiega¬ 
zioni, appare abbastanza elo¬ 
quente; Khamenei sarà pure 
la nuova ^uida» della rivolu¬ 
zione islamica (posto al quale 
è stalo eletto grazie alla sua 
alleanza con Rafsanìani). ma 
è Ahmad che più di ogni altro 
(e quindi anche più di lui) 
può garantire il «rispetto» degli 
ideali khomeinisti. Ahmad tut¬ 


tavia. a differenza appunto di 
Rafsaiiiiànì e di ' lOtamenei, 
noti ha àieunà eaiica istìtuzio- 
; nate, hiifo1l;sòo potere gli de¬ 
rivava dai fatto di éìiàere sem¬ 
pre a fianco dei padre. Di qui. 
ora che l'Imam non c’è più, 
l’es^nza di un oiganisino 
che gli dia un qualche ruolo 
esplicifo nell'otganigramma 
del vertice. La cosa è ianto più 
significaliva se si con»dera 
che il nuovo «Consiglio» nasce 
proprio nei momento in cui si 
preannunciano, con il refe¬ 
rendum del 23 luglio, il raffor¬ 
zamento dei poteri del presi¬ 
dente della Repubblica (cioè, 
ctomani, di Rafsanìani) e la 
soppressione dei centri deci¬ 
sionali autonomi prolificati 
dopo la rivoluzione. Resta ora 
da vedere quali saranno ì po¬ 
teri reali del Consiglio» e so¬ 
prattutto come regirà Rafsan- 
janì. 



LabuHm 
còirlilllttnU 
in |i^ 

della Thatcher 


Un primo sondaggio elettcvale dopo le elezioni europee dà 
i laburisti davanti ai conservatori della signora Thatcher 
(nella foto) di ben il 14 per cerilo. Lo afferma un'indagine 
a iiveiio na^nale I cui risultati appaiono sul domènìcaie 
inglese Thè Il successo ottenuto dai laburisti alle 

europee sembra aver portato nuova fiducia nell'opposi^ 
ne brìtaimical^hé da^ójtre diecl^annLè lontana dalle lève 
del potere. Ilsohtteg^ attribùtecéàVLabOùrU 48 percento 
delle prefeier^, cóntro il 34 dei conservatori. Nei voto eu¬ 
ropeo i labutilu avévàho òttertite} Ù 40,2 pèr cento dei voti, 
i conservatóri 1(34,1. 


Ungheria 
Il «Fòrum 
demooatieo» t 
diventa fNwtito 


La svolta riformista unghere¬ 
se procede a pas^ spediti, il 
•Forum democratico magia¬ 
ro», sino a ieri uno del più 
irripórtanli gruroi dì <^ink>> 
ne dèl pae^, si è coètituifo 
in partito politico. Ne ha da- 
to notizia l'agenzia di stam¬ 
pa govemaiiva «Mti». Il «Fb- 
rum», fondato nel settembre del 1987, è stato una delle pri-' 
me o^anizzazìoni autonome. ungheresi a darsi un pro¬ 
gramma poUtico. Il nuòvo p^ito. ché conta 17.000 iscritti, 
ha in animò di presentare propri candidati alle elezióni 


m Un^eria e che sanciranno il trionfo! deVsistéms pluripa^ 
tiiico. rria non si MéhMle che: il «Fóréffl> po5M chiedere il 
governo di anticipare la Consultazione: 


Scontri 
raolÉli r 
neLNòid 
InghiMern 


Un Pàésino del nord dell’Io- 
ghilim è stato rriésso afer- 
IO e fuòco dai partecipanti à 
, due mariifèstà^hì contehi- 
póranee, uria delpiutte’ ria- 

zìonàrisia e l'altra di lavora» 
;4céì di colore. Il centro di 
DèM^nny, metta contea del 
West, Yorkshirei ha vìssuto 
un pomeriggio incandescente quando squadre detta poli¬ 
zia in tenuta antisommossa, con candelotti fumogeni, han¬ 
no atfroittaiiocentinua di «stremiitl di destra mglosi die si 
erano scontrati contro giovani neri e asiatici. Vi sono stati 
59 anestii Vari pub del paere sono andati completamenie 
bande dj ^mnl scalenalL U genie SI è barrica- 


disiruttida 
la per ore nelle case. 


ti sono comiinquè segnalati fonti. 


KimilSung 

dcMigribitai 

conll 

neosegretirio 
climse 





Il prendente delia Corea del 
Nord (nella loto) è stato 
probabilmente il primo ca¬ 
po di State straniero acon- 
gratulaisi con l'ex sindaco 
di Shanghai Jìang Zemin per la sua nomina a semetario ge¬ 
nerate del Partifo comunista cinese. «A nóme dà Cogitato 
centrale del Partito còréano dd lavoratóri, del popolo co¬ 
reano, ed a nome mìo penonale, te invio te più calorose 
congratulazioni per la atra elezione», afferma Kim, auguraiv 
do à popolo della Cina di conseguire nuovi iraguarai nel- 
rediticazioné di un moderno Stato socialista, vii tradiziona- 
te tegame di sangue che soggetta i rapporti di amicizia, dì 
unità e di collaborazione ira i partiti ed i popoli della Corea 
e detta Cina ik nftoieerà uttertóiementesrtluppandosiitelte 
comune fotta airimperiaiisnio». 

C’è un solo modo per ten¬ 
dere respirabile il Clima dei 
grandi centri urbani: tener¬ 
ne fuori le auto privale ed 
incentivare al massimo il 
mezzo pubblico. A soste¬ 
nerlo non è un ambientali- 
P^ù o meno famoso ma 
il presìdenle della «Volvo 
Ab», la grande industria automobinstlca svedese nelVintervi- 
sia rilasciata al quotidiano di Stoccolma Sv&ìska Dagbkxkt. 
1 governi, spiega Wyltenhammar, debbono fare gn^ inve¬ 
stimenti per migliorare il ira^xirto pubblico ed evitare che 
le città «ooffochino». La «VoNo»è la più grande industria au¬ 
tomobilistica della Svezia. Nel |mmo trimestre del 1989 ha 
registrato un fatturalo di 23 miliardi di corone, pari a Ire mi¬ 
liardi e mezzo di dollari. 


VmOIIIIALOfU 


«Fuori le auto 
dalle città» 
dice il presidente 
della Volvo 


Sostituito il segretario del |?c di Novij Uzen 


Urss, anetna scontrì 
Due morti anche in 


Dallo scontro etnico alla sollevazione sodale. Dal 
Kazakhstan i primi, seri segnali di una tensione 
che potrebbe diffondersi in Urss a causa delia dif¬ 
ficile situazione economica. La protesta da Novi) 
Uzen (dove è stato sostituito il segretario del par¬ 
tito) ha toccato altre località vicine al Mar Caspio. 
•I problemi delle popolazioni ignorati per decen¬ 
ni». Due morti e feriti in Tagikistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoio ««Rai 


■1 MOSCA. Dalle Repubbli¬ 
che asiatiche dell'Urss giungo¬ 
no ormai numerosi i segnali di 
una crescente rivolta sociale. 
A volte mascherala, o sempli¬ 
cemente acuita, dalle antiche 
contrapposizioni tra etnie di¬ 
verse, la protesta sta assumen¬ 
do i caratteri di una difiusa 
sollevazione per l'insopporta- 
bllllà dàle condizioni di «ita, 
soprattutto delle nuove gene¬ 
razioni. Partile da Nonì) Uzen. 
non lontano dal Mar Caspio, 
dove tuttora la situazione vie¬ 
ne definita «t^a» e dove una 
settimana fa ci sono stati quat¬ 
tro morti e un numero impre¬ 
cisato di feriti, le violenze si 
sono allargale a macchia d'o¬ 
lio nel Kazakhstan occidenta¬ 
le. E hanno toccato anche il 
Tagikistan dove nella città di 
Asht c'è stata una «coda» degli 
scontri sanguinosi avvenuti 


nette scorse settimane in Uz¬ 
bekistan. Ad Asht hanno fatto 
irruzione bande armate prove¬ 
nienti quasi certamente dalle 
zone «calde» di Fergana e di 
Kokand e hanno assaltato le 
truppe che proteggevano un 
accampamento (x’owisorìo dì 
turchi meshketi fuggiti per le 
violenze subite. I soldati stava¬ 
no per essere sopraffatti e al¬ 
lora hanno aperto II fuoco. CI 
sono stati due morti e cinque 
feriti. 

La crisi in Kazakhstan, se¬ 
condo quanto riferisce la 
Pravda. ha toccato, oltre alla 
rovente Novij Uzen, le località 
di leraliev. Kulsarij, Shepke, ia 
stazione di Mangishlak e la cit¬ 
tà di Fort Shevchenko sulle ri¬ 
ve del Mar Caspio. Gli inciden¬ 
ti sono attribuiti a «gnippi di 
giovani kazaki» I quali, secon¬ 
do ii portavoce del ministero 


di^Ii Interni delTUrss, il m^- 
giore Sivushov, armati di ba¬ 
stoni, pietre e aste metalliche 
hanno preso d’assalto nel nu¬ 
mero dì 150 un distaccamento 
della polizia. Per disperderti 
sono intervenuti gii elìcottert e, 
alta fine degli scontri, ci sono 
stati 51 arresti. Cì sono anche 
attentati terrorìstici: durante la 
notte tra venerdì e sabato 
scorsi sono stati incendiati al¬ 
cuni caravan in cui dormivano 
lavoratori che stanno co¬ 
struendo un deposito a Kulsa¬ 
rij. 

Il gravissimo stato dì tensio¬ 
ne ha dato vita a un movimen¬ 
to di evacuazione, soprattutto 
degli immigrali che, in una si¬ 
tuazione economica e sociale 
difficilissima, sono visti come 
usurpatori delle già scarse ri¬ 
sorse. La Frauda ha reso noto 
che un centinaio di caucasici 
hanno chiesto protezione. Eci 
sono già ì primi provvedimenti 
politici. Il «Plenum» del comi- 
tatto di partilo di Novi) Uzen 
ha sollevato daH'incarìco ii 
primo segretario. Kumiskaliev, 
e ha nominalo Chordabaiev. 
un ingegnere «molto cono¬ 
sciuto». li nuovo segretario do¬ 
vrà affrontare quelle «cause 
sociali» che ii giornale Trud. 
organo del sindacali, assicura 
che sono state discusse nella 
capitale Alma Ala nel corso 


dei lavori detta commissione 
dì inchìesla predisposta dal 
governo detta Repubblica ka- 
zaka. Sì è apertamente ricono¬ 
sciuto che dalle parti dì Noviì 
Uzen, dove spiorano gli ultra¬ 
moderni impianti estrattivi, ci 
sono condizkmi di vita duris¬ 
sime». 

Denuncia aiKora il Trud: 
«Ogni cosa netta città sanala 
lunghi e irrisolti problemi, dal¬ 
le case all’acqua ai rifornì- 
mentì. Le autorità sono state 
incapaci di ddinire l'esatto 
numero di giovani disoccupa¬ 
li. se 1.200 o 2.000 mentre una 
grande parte delle imprese in¬ 
dustriali lavora solo con un 
turno di op^ai*. A Novi) Uzen. 
sempre secondo il giornale, gli 
«estremici* chiedono Talionta- 
namento di un comandante 
della milizia «reo di aver ucci¬ 
so un dimo^rante» e l'evacua¬ 
zione di tutti gli immigrati del 
Transcaucaso «entro sette 
gkmii». oltre atta liberazione di 
tutti gli anestati. A Kishiniov, 
capitate detta Moldavia, han¬ 
no manifestato almeno 40mila 
persone. Chiedevano il ripristi¬ 
no del moldavo come lingua 
nazionale e una nuova rìsiste- 
mozione del confini mediante 
la restituzione di alcune regio¬ 
ni a suo tempo incorporate in 
Ucraina. 



Sabotato 
il gasdotto 
pakistano 


Sembra quasi certo. L'esplo¬ 
sione del gasdotto di Labore è 
stata provocata da sabotatori. 
La polizia pakistana ha an¬ 
nunciato di aver scoperto cen¬ 
tinaia di bombe a scoppio ri¬ 
tardato all'lntemo di un auto- 
bus. Gli 865 ordigni sono stati 
sequestrati a bordo di una corriera diretta nel Punjab e un uomo 
è stato arrestato. 11 bilancio degli attentati è di 30 morti, 18 nel¬ 
l'incendio di Labore, undici nell'esplosione a Havelian. un altro 
a Rawatpindi. 


India 

Massacro 

sikh 

25 morti 


■I NEW DEUtL Vèntlcinque 
morti e più di veritiseRe feriti, 
è II bllandò di un vfolteitò at¬ 
tacco di un gruppo dì terrorisU 
■sildi», che rivendicano l’indk- 
pendenza dello Staio del Pun- 
iab. contro gli ade{^ della co¬ 
munità integralista hindu dei 
«Rashturia Swayamsevak». t 
avvenuto teri nella città india¬ 
na iti Moga, dove gli integrali¬ 
sti, uomini e donne dai 18 ai 
50 anni, si erano riuniti. Al- 
l'improvviso quattro terroristi, 
secondo la prima ricostruzio¬ 
ne della polizia, hanno aperto 
il fuoco con fucili mitragliatori 
di fabbricazione cinese «Ak- 
47», sparando all'impauata 
per più di cinque minuti. 
Un'azione che non sì è ferma¬ 
la co) ma.ssacro a colpi di mi¬ 
tra. I terroristi, infatti, hanno 
fatto esplodere una bomba 
nel parco Nehni che circonda 
la villa, uccìdendo due poli¬ 
ziotti di una pattuglia accorsa 
subito dopo gli spari, e feren¬ 
done altri due. Un'altra bom¬ 
ba è scoppila dopo poclii 
minuti senza provocare vitti¬ 
me. Dopo la strage il clima 
nella città dì Moga è di vero e 
proprio panico, con la gente 
chiusa in casa e le strade de¬ 
serte per effetto dei coprifuo¬ 
co. Il governo di New I)elhi. 
che ritiene il Pakistan respon¬ 
sabile del terrorismo sikh. ha 
applicalo rìgide misure di si¬ 
curezza. 


Libano 

Cannonate 
e monito 
di Baker 


■i BEIRUT. Ennesima olfen- 
sivà dell'artiglieria siriana con¬ 
tro ì) settore cristiano de) Liba¬ 
no, ed in particolare contro i 
porti a nord di Beìrut-est. li 
bombardamento è iniziato 
verso le 2 del mattino, con Te¬ 
ndente intento - come di 
consueto - dì impedire l'at¬ 
tracco delle navi che assiema¬ 
no il collegamento fra I porti 
cristiani e l'isola dì Cipro. Gli 
accessi via terra atta «enclave» 
controllata dal governo cristia¬ 
no del generale Michel Aoun 
sono bloccati dalle truppe .si¬ 
riane datt'aprile scorso. &opo 
ufficiale del blocco è di impe¬ 
dire l'afllusso di rifornimenti 
militari irakeni per le truppe di 
Aoun. 

Mentre !e artiglierie ripren¬ 
dono a tuonare, il segretmìo 
di Stalo americano James Ba¬ 
ker ha rivolto «atte partì in ca- 
sua» un invito alia moderazio¬ 
ne e ad evitare ulteriori spargi¬ 
menti di sangue, In una lettera 
inviata al primo ministro mu¬ 
sulmano deirOvest. Selim el 
Hoss. Baker chiede anche dì 
pone fine al blocco di «tutte te 
vie dì comunicazione terrestri 
e marittime». Si Ignora se una 
analoga lettera sia stata invia¬ 
ta da Baker al generale Aoun. 
che in aprile aveva decretato 
il blocco dei porti gestiti dalle 
milizie musulmane. 


l’Lnllà py 
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del Medio Oriente 


in OWpnfp Intervista a piu voci della redazione 
■ ■ ^ con 1-ambaseiatore israeliano Drory 

Qucurant’anni di guerre, le paure redproche, la «Intifada» 
indicano che non c’è alternativa al dialogo e alla trattativa 



unmoiiMiiM ' 
(MnflhnW» 


In genere, la cridca che 
agl israeliani è di essere troppo 
Wgell' al passalo, di non avere una visione 
lunjlmirante per il luturo; Ma per un confllt- 
toioU lungo e complesso, e soprattutto per 
dUltlIPConlUttOi'il passato è .importante per 
tiaHlfr la silijazione attuale e soprattutto per 
tlSVKBI .•Una^aoluzione lutura. In secondo 
hipWi|ientO:che ognuno di noi - noi israe- 
liaMì^inliii'Paleslinesi, Italiani e lutti gli altri 
- -hboiamo l'Impressione di sapere più o 
meno quale sia a grandi linee una soluaio- 
ne possibile e cl leniamo molto. Quello che 
VI chiedo a un’apertura mentale e per cer> 
care di capite il punto di viata braeliano; lé : 
inquietudini, le preoccupazioni israeliane, 
peichiMr noi dellniie e trovare unti lolu- 
: alona‘stabile: e duratura non è loitartto'lnv- 
poitpn(e,a molto dillicile. , , 


> (iMeai'uqtapièpoatatnelaladliBnjélc' 

:. ' piWHI'jillMwe'.MHU' pHCMÉlt, W.' WUf^r 

pnpaaMMI'Ovf 

: Sulle pippotie.<deiroip non.bq)lnl0nnazloni: 
diveiw da quelle temile dai gtepwH e pie- 

ferisco liteiiiml al plano istieluipq. H 

Slwmlr.jifev«de q punii, luHI Impofiaqi ma 

Sono ponvintpche aensa accéttùè fTpHncl- 
pio dcLcoTpDromesso non troveiomo mai 
una vla d'uaclta da quatto eQnfyno;'Oiinque: 
il prin)hMlo, 9 he vi nvolgo è .dt giudicare/ 
quoaiq pianorcome un compromeNotia la 
volontà degli^itraeliani e quelia dai paletti* i 
nati. ‘ Credo tinceramente : ohe,^ dopo*' un 
confllt^:d|.4l^aqni.-o 

Ar«(at in 

annf,>,^^ndo comincialo. 3g;4iiM,l»vna: 
dèlia nascitat di' lìraele —^Im^^blle^ 
'pa#re. 6enaa un perìodo di traodali da 
una sitMulone di.guerra ad una shuulòne 
di pace’. £ liriposslolle sotto tuttii punti di 
sta, politico, militare ma soprattutto pticoio* 
glco. E l'ostacolo psicologico é molto im* 
portante. Non credo « ripeto - sia possibile 
superarlo senza un'perìodo intermedio, sul¬ 
la cpl duifata e ^araUère però si può ancora 
trattare. U prójaosta israeliana, dunque, è 
basata sui pri^ipiò di una soluzione mte^ 
media per i territori delia durata di cinque 
anni- Quanto alla soluzione definitiva st può 
cominciare à trattare ai più tardi al terzo an* 
no 

; Perno rcetabdo II principio del conprpT 
t nesso, l'inteiTDgiilvo è: «Tn dii e dii?». 

: L'toerlocniorc coaciil.conliidarcnp«r- 
lait In prillca lo viride coetnilre neli'ar'. 
co del periodo dt lmisIziiiM e non voldc 
pocd tt pfoblena di trsMoie con l'attuale 
, mppresentanle del popolo pslestiiiesei 
1 cloèroipf , 
lo ho parlato di compromesso relativamen¬ 
te al cuore del conflitto, non di compromes* 
IO sugli interkxutorì; sul rappresentanti pa- 
iesUttMi: sono due cose diverse; Per me 
l'importante è il conflitto, non con chi trat¬ 
tare per la sua soluzione, fin dall’inizio poi 
questo conflitto noi i'abblamo visto come 
un connina esistenziale tra arabi e israejia» 
hi. I paesi ambi, tutti i paesi arabi, inclusici 
palestinesi, hanno rifiutato di riconoscere il 
diritto all’esistenza di Israele. Ad esempio, 
rnolti sognano la possibilità di creare Uno 
Stato democratico e laico per risolvere qué- 
sto problema e anche il vostro giornale so¬ 
stiene questa idea. Ma anche questo sogno 
è la negazione deH'esistenza di Israele co¬ 
me Stato indipendente. Israele è nato ri¬ 

solvere, tra l'altro, il problema dei pojwlo 
ebraico. Noi vogliamo avere il nostro paese, 
la nostra indipendenza. Creare uno Stato 
israelo-palestlnese o ebreo-arabo e (a nega¬ 
zione del diritto di avere uno Stato ebraico 
Indipèndente e dunque la negazione delPe- 
sistenza stessa dello Stato di Israele, qual¬ 



siasi siano i confini di questo Stato. Quali 
saranno questi confini, quale la soluzione 
dei problemi palestinesi, quàli le relazioni 
tra Israele, gli altri paesi arabi e i palèstinesi, 
tutto può essere trattato con negoziati diretti ^ 
tra israeliani, palestinesi e paesi arabi. Que¬ 
sto è certamente molto importante, ma per 
noi il riconoscimento dei diritto aH'esisten-1 
za dello Stato di Israele^ impunto di paiten-, 
za di tutte le soluzioni possibili. 

Per lei dunque U ricootudnentò delle ri- 
•olozlonl Onu 242 è 338 dà parte deU'Olp 
ed anche la disponlblUlà di Andata modi- 
ncare U Carta dell'Otp non coatUobcoiio 
un riconoaclnienlo del diritto aU'esisteo- 
za dello Stato di Isivele? 
ti conflitto in Medio OrMe nort è soltanto: 
un conflitto tra Israele e i palestinesi, è un 
vecchio conflitto prima di tutto tra Israele e 1 ' 
paesi arabi. £ tra noi e i poest arabi (a guer¬ 
ra, anche se non è aperta, esiste ancora. 
Nei paesi arabi si attua ancora un boicot¬ 
taggio economico contro Israele e non sol¬ 
tanto nei paesi arabi; anchie le relazioni 
economiche tra ritalìa e Israele vengono 
danneggiate dalle leggi arabe de) boicottag¬ 
gio economico contro Israele. C'è un’attivi¬ 
tà diplomatica molto intensa del mondo 
arabo contro Israele nelle organizzazioni' 
internazionali. La stampa araba, anche se è 
più 0 meno libera (e lo non sono sempre 
d’accordo nell'affermare che la stampa ara¬ 
ba è lìbera) continua a parlare della guerra 
santa contro Israele, continua a parlare non 
dello Stato di Israele, ma deir«entltà sioni¬ 
sta*. Tutto questo in Israele crea uno stato 
di sfiducia nel governo ma soprattutto net- 
l'oplnione pubblica. E proprio perché in 
Israele il Parlamento è liberamente eletto, 
l'opinione pubblica conta e la politica e il 
governo devono tenerne conto. L'opinione 
pubblica è preoccupata perché ha l'impres¬ 
sione di vivere in una regione ostile ad 
Israele, dove non si verificano cambiamenti 
nonostante te dichiarazioni di Arafat é degli 
altri, nonostante una politica che probabil¬ 
mente è molto più realistica di qualche an¬ 
no fa. ma che continua ad essere prima di 
tutto ostile ad Israele. Pensando che Israele 
ha fatto cinque guerre contro 1 paesi arabi e 
che la situazione di guerra continua tuttora, 
si deve capire l’importanza dell'ostacolo 
psicologico. C‘è la preoccupazione che j 
paesi arabi non abbiano ancora accettato 
veramente, sinceramente, l'esistenza dello 
Stato di Israele. E il punto più importante 
per me é che dobbiamo superare questo 
ostacolo, prima di parlare di altre cose. 

Che impressione riceva pereonalmente a 
vivere In un paese come nulla che al tro¬ 
va su una linea di continuità (parlo del 
maggiori partiti dell’arco democratico, 
fatta Ione un’eccezione per 1 repubblica¬ 
ni) per la politica da seguire In Medio 


g pesta intervista collettiva alPambasciatore di Israele in Italia. Moderchai 
ipO’. vuol essere un’occasione importante per fare il punto sulla drammatica 
situazione del Medio Oriente, sui suoi rìschi, sulle sue prospettive. Vogliamo 
tutti comprendere meglio le posizioni e te proposte del Sverno israeliano, as¬ 
sieme a quelle degli altri attori regionali, per fornire ai nostri lettori il quadro di 
riferimento dì una possibile soluzione di pace del conflitto arabo-israeliano, 
nel rispetto dei diritti di tutti i popoli della regione; una soluzione la cui neces¬ 
sità ed urgen^ è ulteriormente sottoiineata dai più recenti sviluppi? 


Ortenlef':';' 

Capisco bene che in Italia ci ria ur^ sensi¬ 
bilità particolare per tutti i problemi dei ba¬ 
cino mediterraneo ^ dunque per il conflitto 
Israele e i paesi arabi. C^oil.c’ècsolo 
aenribi(i(&,xt sono anche tegami ecònomi: 
Cl. Tutto questo lo capisco molto bene^ 
-D’altra parte.noi come israéitani abbiamo 
l'impressione Che in Europa'Cì ria non sol¬ 
tanto una sensibilità nei confronti dei paesi 
arabi, ma anche una sensibilità forse non 
Sufficiente, .nei confronti di Israele e soprat¬ 
tutto dèi popolo ebraico, la cui storia ri è 
: sviluppata qui,: in Europa. Questo è il primo 
punto. Il secóndo è che non metto in di¬ 
scussione la sincerità della politica italiana. 
Penso che i vostri polìtici sicUio sinceri, riha- 
glianò forse, ma sono sinceri. Dove non sia¬ 
mo d’accòrdo è suirarialisi di come arrìi^ire 
ad una soluzione e quale soluzione sia pos¬ 
sibile. Su questo anche in Italia non tutti so¬ 
no d'accordo: Craxi parla di una federazio¬ 
ne giordano-palestinese ed anche in l^aele 
c'è chi pensa che questa sia la soluzione 
migliore. Altri pensano che la soluzione mi¬ 
gliore sia uno Stato palestinese indipend^- 
te, ma anche in Israele c'é una minoranza 
che la pensa cosi. Per quanto mi riguaida 
credo siriceramenté che uno Stato palesti¬ 
nese indipendente non sia la soluzione mi¬ 
gliore. Può rilipondere probabilmente alle 
aspirazioni dei palestinesi, ma non é una 
soluzione politica abbastanza stabile ne) 
lungo perìodo. 

Lei ha partalo della partita principale che 
•I gioca Ira laraele e 1 paesi arabi sei loro 
complaao c della necessità di superve 
In primo luogo U problema di questa bar¬ 
riera psicologica. Via via che passa U 
tempo però si creano nuove barriere pel- 
cologlclie. 9e ne possono abbattere alcu¬ 
ne con I paesi arabi - l'avete fatto eoo l'E¬ 
gitto e probabilmente lo state facendo 
con ahrt paesi arabi -, ma c'è usa nuova 
barriera che non è solo pslcotoidca e che 
è sotto gli occhi di tutti: l'iatllada. È pro¬ 
prio l'intifada ad aver sollevato In modo 
concreto la questione dello Stato palesti¬ 
nese, al di là di tutte le architetture potai- 
btti e dt tutte le soluzioni immediate. SI 
pongono allora due Interrogativi: U fatto 
che rintlfada continui non flnlrà per po^ 
re in modo più drammatico di quanto 
non ri ponga ora sul plano della trattati¬ 


va dlphnnatlca la questione di un dialoffo 
piò esplicito tn lo Stato di Israele e 
rOlp? La seconda domanda: quanto uno 
Stalo democretico che voglia mantenere 
.‘w non solo to propria kleotflàttazlonrie ma 
anche le pròprie stnitnre democintiche 
In un’Isola circondata dia in mondo che 
non ha certo IradlzItMil democretlcbe, 

quanto può uno Statò stallile non aoffrire 
di uno statò di ipicrm fattemai In cui non 
esiste una medlàzlone democratica e lo 
cui ri frooteggtano nn esercito e una po- 
V polarione dfiannala, Impegnata In una 
parta di guetn d'IndlpeiMlmiza? Nella ri* 
hiazloiié attnalé si vedom cioè due ri- 
acU: da un lato uo'ttrgeoM Intenazlona- 
le e dall’altro del perieli anche per la 
stabilità democratica di Israele. 

Sono d'accordo, sono sicuro cioè che riiiti- 
fada abbia mostrato rimporianza e soprat¬ 
tutto l’urgenza di una soluzione, non soltan¬ 
to dal punto di vista palestinese, ma anche 
da quello israeliano, dal punto di vista del 
morale delia popolazione d’Israele, Quanto 
alla democrazia In Israele penso invece che 
sia abbastanza forte, oimal consolidata. 
L'aqtomento più difficile rimane il dialogo 
con l'Olp. Motti non capiscono perché 
Israele non vuole parlare con l'Olp, quando 
nel mondo l'Organizzazione riceve un rico¬ 
noscimento abbastanza ampio. Prima ho 
parlalo dell'ostacolo psicologico, ma per 
noi l'Olp è un’organizzazione terroristica il 
cui piano politico, come è stalo definito 
nella Carta nazionale palestinese, sempre 
in vigore, nel piano a fasi deli'Olp e nelle 
varie dichiarazioni anche più recenti dei lo¬ 
ro dirigemi, indica l'insistenza nel non rico¬ 
noscimento di Israele e la volontà di veder¬ 
lo sparire; e poi c’è il governo israeliano 
che è stato democraticamente eletto su un 
programma che non accetta dì trattare con 
l'Olp. Se ì palestinesi pensano che non si 
possa trattare con Israele se non attraverso 
l'Olp, non ci sarà trattativa. Il governo poi è 
un governo di unione nazionale. Ne fanno 
parte il Likud e il Partito laburista che rap¬ 
presentano più o meno l'80%. della 
popolazione. E tutti dicono: «Non trattere¬ 
mo con l'Olp*. Per noi si traila di sapere pri¬ 
ma di tutto se possiamo trovare una via d'u¬ 
scita a questo conflitto e io credo sincera¬ 
mente che U programma di Israele sulle ele¬ 
zioni nei territori, soprattutto per trovare in- 


terlocuion per il penodo inlermedio, sia 
una buona possibilità. Poi vedremo. 

Ld d ha chleato comprendone per od 
conflitto che duri da 40 e più inai e che 
riconnente ha portato con aé degenera- 
cloni enonni. Con tutte ràpeiturn nenta- 
le^oariblie, però» molle delle immag ini 
•ua’lntilada che abbiamo vldo lo teled- 
rione» molte delle coae lette aul gten^ 
Italinnl t no» tcrilnonlaDO di un nlteggla- 
mento che va oltre I Umili dd iterilo 
deUa vita umana inaegnaio olla nostra ge- 
neraiztone da grandi maestri come Prlró 
Levi. DI questo» al di là deUa trattativa o 
del miracolo che non c'è» forse lo Stato di 
' ' Israele deve giustificarsi di tareniraU’opI-' 
olone pubbli» mondiale. n . 
Crede che mi faccia piacere vedere ogni se¬ 
ra alla televisione o leggere sui giornali epi¬ 
sodi del genere? A nessuno fa piacérti,; 
neanche agli Israeliani, ma su questo ìri 
Israele c'è un dibattilo demòcratico, indùb¬ 
biamente molto difficile, ma c’è e cì sono 
manifestazioni di gruppi che appoggiano o 
che sono contrari alla politica governativa. 
Quello che ci dispiace è non vedere nei 
paesi arabi, né tra i palestinesi, un dibattito 
CTCÌ aperto come c'è tra gli israeliani che si 
chiedono: «Dove sono nei paesi arabi quelli 
che manifestano per la pace, che esprimo¬ 
no una necessità di pace?-. Tutto questo nel 
mondo arabo non esiste, ma esiste In Israe¬ 
le. E un punto psicologico, ma è importan¬ 
te. Poi possiamo chiederci: che fare? f^ima 
di tutto per l'Intifada non c'è soluzione mili¬ 
tare, non credo a una soluzione militare. Ri¬ 
mane dunque una sola soluzione possibile; 
quella politica. Organizzare elezioni nei ter¬ 
ritori e cominciare le trattative coi palestine¬ 
si: questo può aiutare a trovare la soluzione 
politica. 

^gnor ambasdatore ri fa fatica ad accet¬ 
tare rimmagine di Israele In qualche mo¬ 
do vittima di Golia. Israele gode di un ap¬ 
poggio intemarionale notevole» c’è un'ii- 
leanza espUdta con gli Stati Uniti e U con¬ 
sesso Inteinazlonale ba riconosciuto 
esplicitamente 11 <Uiltto ad esistere di 
Israele. La questione del riconoKimento 
arabo all’esistenza di Israele quindi» coaa 
peraltro rilevantissima, ri annacqua mol¬ 
to in questo oceano Internazionale. Le 
vostre vere garanzie sono altre: sono 
quelle di un consesM Internazionale» del- 
rOnu. La vostra vera garanzia è essere ri¬ 
conosciuti e accettati dal mondo come 
paese equo» umano, che ha cessato di es¬ 
sere GoUa e si pone su un contesto <U pa¬ 
rità In questo contesto critico del Mc&o 
Oriente. Oggi non si riesce ad Immagina¬ 
re che 1 paesi arabi si gettino lo una nuo¬ 
va avventura aggressiva nel vostri con¬ 
fanti In un contesto internazioiiale che 
vuote te pace e U liconiMClmenlo della 
parità del diritti nell'area medloiitentale. 


Non vorrei che nn eccesso di' InilMeBn 
sa qnesin fattore tosse ntentorpHi chete 
còpertan, n qneilu pMiò Midri tatto 
gtiHtlflcatih lO inlmiiiataifiA voetra n 
concepire un eohuhme che vi veda da 
pari a pari e non da polenin guardiana 
delMeioOrlente. 

Come tiberalé di tradizioni umaniiticbe sof¬ 
fro molto del laito che Israele, soprattutto 
c^i, si v^a come una potenza militare e 
noli come urm potenza culturale e morale. 
Ma quello che è molto difficile far capire 
qui è che c’é ancor oggi un perìcolo veto 
per resistenza dello Stato d'Israele e c'è. un 
perìcolo ancor più vero nella vita quotldte- 
na in Israele che nessuna garanzia intema¬ 
zionale, nessuno può difendere. H trivQti* 
isroo; l'infiltrazione attraverso le frontldre: 
questo è il pane quotidiano degli Israritenl 
e fe garanzie ìniemazionaii Ìn;<questo bìsD 
fanho ben poco. Per questo ho parlato dri- 
la necessità del riconoscimento del diritto 
all’esistenza che Implica il diritto a vivere In 
pace e in sicurezza. Sono d'accordo sutfat- 
to che oggL con la nuova politica sovfetiea, 

: col dtolo nel mondo, col dialogo tra l’U¬ 
nione Sovietica e gli Stati Uniti, tutti i connit- 
ti regionali possano essere risolti e cosi, 
spero, anche, quello del Medio Orfente, Ca¬ 
mpisco questo come capisco che nella situa¬ 
zione attuale sia difficile per l’Europa im¬ 
maginare una guerra aperta tra I paesi arabi 
: e Israele. Ma la preoccupaztone iesta.4irfì- 
poitante far capire al paesi arabi, ai priéstf- 
nesi,. ie prooccupazioni degli ii^raeliani, la 
necessità di dar loro te slcurézzà di efeere 
accettati In Medio Oriente e possano dun¬ 
que vìvere come tutti gii altri. 

Uilciiretza del coBltet è ateta te molla di 
enpuislone di tetti |U Inperialtend nella 
atambòconlnctere da qndio ioniuo. E 
-X. ca pò òq ae wètiw taa te a nteòòri^^ 

UMUind 

KiMta nàto dw quepiàlaHcuicmo'ltC' 
dpneo. SI può coapreoden.rbuleiitat. 
IO dello .Ite nd Ubbuti toneltenl, loài 
eotele aodw l’tericuicia di vita del cems 
pi Notàihl poletUDeii.A|ll occhi 

B idoDO Hbbllc* I tee lenwteil che il In/! 

IriM ÌD lenele, e che geoeralmenle 
ite»coDO Mllento ■ leni anioMueic, non 
•oM pM.pericoloel de|U oerel lenelhol,. 
che invece venne a bombaidains I campii 
prohfhl geoeralmeote uctideoda I pro/j 
nnhl: qaeeto h te leallt. una politica che,’ 
BM Mine deite elciiicBa, ha più voUti 
vioteio U dlilno toleraatlooal e enaate- 
nodo adoni di neno ed omicidi In alili ' 
paed. ha ceadldMUM l’a|fedi»M pabbU-i 
ca eoropeaUno a datenunare una prò/, 
penateoe, una atevaUa veiau U mmido: 
aiabo. Sinpalte che deriva anche dell'lm. 
comprendone di nni poUUcn che hittorà 
•emhm nwi.iciidenl,nnU!n.die l'unica 
gacindi di rienreen eU nel creare le. 
condizioni di uae pace aublle e bob eol-i 
tanto oeUfeeercUare ina fona militare eoi 
icaU ptanettita, moito apeino nel dl- 
•prezzo dei diritti mimnl e del turino In/ 
teniaalonde. QneaU leni hanno petate 
ed haano flnlto per colpire .rhnraaginc di 
braelenmeoadoDe democnttea. Senza 
toiimre:duniiBe:aoIle «uedfehl politiche 
di fondo, eenndo lei 11 |oyeino Isreella. 
no eglace eoo aufllcleflic dctermlnezloQe 
per arginare e combettere II itechlo di 
degenerazione di fenomeni aempre plà 
creicenU In ceiU emblénll della locleth 
iiraeltena, di Upo ranldlco, wtidema. 
cratlco? Il govemo di unaaaztone deam- 
ctatica non può conaenllre che d orga- 
nlzzhm aqnadre armate Che vanno In gEfh 
ad ammadaie te |dite. (htCMI eono fe¬ 
nomeni moKo preoccnpaMI e iteddiao 
di ter anmentere l’Incomprenelone tn> 
l'opinione pubblica democratica dell'En. 
ropaelsnele, 

Come israeliano sono preoccupato e poso 
dire solo una cosa; in ogni paese cl sono 





















NEL MONDO 


puz| che fanno cose incredibili e mettono 
In pericolo le fondamenta della democra¬ 
zia Anche in Israele e, per fortuna, non sol¬ 
tanto una piccola minoranza nel paese ma 
anche una piccola minoranza negli insedia- 
menll- 

l|i paeae che ha l’eaercUo pia potenle 
M MedUciTueo, ha proprio blsoina di 
e ias a a llf echel ehm alano aimaUT 
In Israele molti civili sono armati perché 
fanno parte non dell'esercito, ma del siste¬ 
ma di sicurezza israeliano, basalo anche 
suirapporto dei civiii Comunque, anche se 
occorrerà un po' di tempo, io sono sicuro 
che l'eseiGito farà il necessano per metter 
line alle azioni di questi gnrppi che, come 
ho già detto, sono una minoranza 
B Mohlcnia è che qoeaU dvUl armati, I 
coioal la particolare, armo cagRirioM 
no» lallaiWo dimatfolomh rimprtata e 
ahafliaia ^ aliiMllfeaa, rpa anche di una 
eolrinl^ di riniiniiamBa anneaaloalMI- 
co ad coalnp)i<dd lenllail, preaente 
OMbe In naa Bade deDa ilaiae dirigente 
iiiMl|lana>JEd è ìthcalofl «ent proMema, 
Il ven ppikolo per tende e le nre alnrl- 
hnc donocraUiÀe. Sono mdU gli eapo- 
ncnd teadlanl che, rr^rattritla da quan¬ 
do è cominciata l'IntUada, eottoUneono 
«oew l'aaaemione dd terdunl eompor- 
leiebbe per tonde l'dteraativa tra due 
pnepeHhieetttnnthednmtnatfclie-.Gea- 
eare di caeere uno Sttto ebraico, perché 
iMlhamblnldalannlInglùglianblao- 
00 glA una nragglocanza e qdndl, fra 16 
and, quando rprertl bambini voleranno, 
d san una maggioranza di dettort arabi; 
Oppnre cessare di eeeeic un paese demo- 
etalleo. Imponendo alla popolazione dd 


Indloil annessi una sorta di apartheid. 
Fnpiio partendo da queste consldera- 
ztoul esaminiamo I due concetti su Cd ha 
Insulto rambosdalore: Il concetto d 
resllsmo c ipteUo di compromesso. 
Quanto d raaUsmo, la politica nHIdale 
dd gmcmo di Israele aembia essere In 
leallà una tnga dd teaUsmo. Non si pnò 
iHennnre che oggi nd mondo arabo non 
esista U riconosclmeiito ddhr Stalo tsrae- 
lltno. È un dato di fatto, codificato In de- 
cMod fOimtUe SII questo l’Olp i andata 
più ovanti dd vertici arabi te quanto tali, 
sia eoa I documenti di Algeri, sfar col di¬ 
scorso di Arufut alle Naziod Udie. I pac¬ 
ai arabi, dd pteno di Fez dl'nMoio verti¬ 
ce, quello di Casablanca, con voto peni- 
aorÙtaSiita,hinnocspUdtamenlertco- 
nosclnlo te ilsolaztene n. 242 come base- 
ili una soluzione di pace, che i qndio che 
lande Uno a due inni la chieileva con In- 
ataMnZa, La realtà è che U mondoioinba 
nd ano Insieme e te pirtlcolale l’Olp, che 
é te più dirette telereacata. Il diritto di 
lande ad eaUere lo rtconoacono. Qute- 
lU, ae d virole redmente estere realisti, 
non ri poM staggire ad un dtetego con 
l’Olp, perché chi rappreseala di fatto I 
palcdtecd é l'Olp. Se poi d porte di de- 
zionl nd lerrllori occupati, già l'anno 
scorto un esponente Isridteno dd etra- 
po podflsta disse che l'Inttfads, di fatto, 
cotUtuiice già no refeimutem a tavore 
ddl'Olp. Veniamo comunque al corapro- 
mesao. L'Idea di elezlool nd tenitori pud 
calere U punto di partenza per un com¬ 
promesso, e come tale è state considera¬ 
te dalte stessa Olp. 

L’Olp tettiti non ha rifiutalo le deziod te 
quanto tali, ma quelle che ctatemt le de- 


zloiil di Shtmlr, indicando a sua volte al¬ 
tre ipotesi, dire condlzlanl per delteeare 
Il quadro dettorale. Compromesso te 
quoto caso aignUlca metteid e discntere 
a lavolteo su come fare le elezioni. Non 
pub slgnlflctre impmn U proprio eoa- 
cello di elezlool, cioè, te questo caso, il 
pteoo Shtmlr, che dice a priait due do: 
no alte restituzione, al rittn Israeliana 
dd tenttori e no allo Stato pdealteese. 
Se si vuole arrivare a un compromeato 
Maogat avere una posizione più fleadbl- 
le. 

La realtà e I atteggiamento realistico è di te¬ 
ner conto del fatto che in Israele c'è un go¬ 
verno che non accetta di trattate con l'Olp, 1 
palestinesi possono decidete di aspettare 
un cambiamento di governo, aspettare 3, 
IO 20 anni, o cercare di trovare ora una so¬ 
luzione lo credo veramente e continuo a 
dirlo, che le elezioni nei temton possono 
essere I inizio dt un processo di pace Non 
so dove armeremo, ma è i inizio di un pro¬ 
cesso che dobbiamo accettate nonostante 
I opposizione che c'é in Israele, e che an¬ 
che 1 palestinesi devono accettare in nome 
di un atteggiamento realistico Abba Eban, 
che è molto spintoso, ha sempre detto che i 
palestinesi non hanno mai mancato di 
mancare un'occasione Penso che oggi sia 
meglio per loto non mancate questa occa¬ 
sione, anche se non è per loto l'ideale È 
comunque un'occasione che comunque 
potrà multare positiva 
Le rigidità liradtani non rlachla di pra- 
dnne un pngreidvo laotefflento di farte¬ 
le e rtootamento, a ina volta, non rtehla 
di creare eutperazlone e quindi, di fat¬ 
to, una dUllcoUi creaceote aelte ricerca 


di uoa toluzione di pace? 

Credo innanzitutto che I atteggiamento at¬ 
tuale più realistico dei paesi arabte dei pa¬ 
lestinesi sia la risposta anche alla determi¬ 
nazione e ad una certa rigidità israeliana da 
40 anni a questa parte La ngidjtà dunque 
non è sempre negativa In secondo luogo 
tutti noi sappiamo che questa cosiddetta n- 
gidità può provocare I isolamento, ma in 
Israele il governo e la maggioranza dell opi¬ 
nione pubblica sono convinti che questa n- 
gidità sia obbligatona Non possiamo accet¬ 
tare una soluzione che non mponda alle 
nostre esigenze di sicurezza, una soluzione 
cioè che metta in pericolo I esistenza dello 
Stato di Israele se non oggi in ùh pitissimo 
futuro Possiamo sbagliare Anche in Israele 
a sono quelli che pensano che il governo 
sbagli, ma sono la minoranza te tutti i casi 
penso che il governo israeliano sia abba¬ 
stanza realistico da capire dove comincia 
davvero il pencolo per I esistenza d'Israele 
e il peso di un isolamento intemazionale di 
fronte al pencolo esistenziale ’ 

Parie degli tetdiettnall teaditd perù to¬ 
no arrivali ad eteborare l'Idea, apparen¬ 
temente ptiadowde, che te inlgllor gu- 
TiBite pn te dcurtiio di tende ite pro¬ 
prio l’edflenzt di uno Strio pakalteeie. 
Qoeala consideruzionc è tteta lolla te ba¬ 
se alte eooatatazlone che nd tenitori oc¬ 
cupali, te virtù dello Steto democratico 
Imdtano (nonoMante viga mia leghdo- 
zteoe di tcrie B, non certo patogooiblle 
a quella valida per te popotezteae ebrai¬ 
ca) d è contolhtelo ua Bvdio di demo¬ 
crazia motto più elevdo tlapetto a qndio 
del mondo urnho. Quinto ^’Olp poi, lo- 
pnitntto dopo I tutti dd Ubano, d è avl- 


luppato d ino teteno no groato dibatti¬ 
to, tiflcMO di tutta te •torte dd conflitto 
ttubo-lsradtano, ma indie ddhi dteaml- 
clziazione dd pinccseo democratico. 
Peiché ilten lande contliina a negare 
d pateitteed una valenza di demoaazte 
maggiora e conltena a cooiMenre la to¬ 
ro eapieatlone nppreaentallvi, dot 
rOlp, come im'organizzazione di lemil- 
all? 

Sono d accordo sul giudizio sui palestinesi 
Noi del resto non abbiamo mai detto di non 
riconoscere j palestinesi come intedocuton 
Sarebbe come dire ■VogHo difcuteie eoa 
lande, pia non con Shainiiv... 

No, non é cosi Noi diciamo che discutere¬ 
mo con coloro che risulteranno eletti nei 
temton Non saranno membn dell'Olp per¬ 
ché a loro non é permesso piesentaisi Ma 
anche se saranno simpatizzanti dell Olp, 
noi patteremo con gli eletti Questo per es¬ 
sere precisi Quanto allo Stato paleùlinese 
indipendente come miglior garanzia per 
Israele è una delle opzioni analizzate dall'u- 
niveisità di Tel Aviv in un recente libro dedi¬ 
calo a tutte le soluzioni possibili per il con- 
llitto Ebbene, gli esperti, che sono tutti o 
apolitici o di pattiti politici diversi, sono am- 
vati alla conclusione che uno Stato palesti¬ 
nese indipendente non è la soluzione mi¬ 
gliore Tra l'altro perché non potrebbe nsol- 
veie II problema di tutti e neanche della 
maggioranza dei palestinesi Del resto, do¬ 
po la dichiarazione di indipendenza dello 
Sialo palesinese ad Algen, lo stesso Habba- 
sh ha detto che lo Stato palestinese non ri¬ 
solverà che il 2S% del problema palestine¬ 
se Un'altra soluzione studiata sarebbe 
una soluzione giordano-palestinese 


Ma l’ipoied delta ^erazteoe gteidattO: 
paleattecie riaihte di areaard di (onte 
od un proMcma di prtedpto, ad qteldt 
polealteed glosttmcnte d teqHmlaaoi4r 
fcdenzlone preanppoiie l'eaWeaia di on 
loggdto pdeattew che decide di Me¬ 
rini con te Gtordante. E qnealo ooggelto 
non può enere 0 governo landtaDO- 
Ognuno di noi pud avere un'idea mollo 
chiara sulla soluzione ideale che tenga con 
lo di tutte le leone politiche II nostro pro¬ 
blema non è soltanto quello di sdgnaie,ra>- 
mb sarà il Medio Oliente fra cento annL^a 
come Vivremo noi domani. Il nostro pio(le- 
ita non é quello di rispondere alla mÉra 
esasperazione immediata della situazione 
attuale, ma di trovaré una toluzidne stàbile 
che tenga conto delia realtà Le cose in gio¬ 
co sono troppo importanti per peimetterci 
di fare degli espenmenh teorici e I problemi 
sono troppo gravi per attendere le soluzioni 
ideali degli anni 20p0 I paleslinesi, con il 
loro lìpetuto nfìuto, hanno sempre peiduto 
un'occastooe di avanzare verno la aohizlo- 
ne del loro problema lo auguro loro e|ie 
per una volta, essi colgano l'occasione an 
che se essa non dà loro complete soddisfa 
zione 

La ringraziamo per la dlacnsslooefraaci, 
approfondite, Nd ptotshd gtend utnt)- 
remo indie II rappreeentenle ddl'Olp 
aidletteztenladiaidlort.ApttBMalor- 
nhemo d nodH Idliiri - coow ihhitmo 
giù ddio-U paoli ddtesihmalNe te Me, 
dio Orirale attraverso I suoi p rott g oul sil 

dito che l'aptatona poMiBa Ballila, al 
di lùdd and umori parileolari, t certa- 
mente nulla nd desiderare te pace te Me 
dio Oriente 


CHBTBMPOPA 



IL rwmpo IN ITALIAi la perturbazlona 
(emporalaaca che ha attraveraato t'halla 
sta abbandonando Qradualmenta la rtsioni 
meridionali L'anticiclone atlantico che 
sembrava essere destinato ad impadronirsi 
della nostra penisola rimane Invece confi¬ 
nato sull Europa centro-occidentale mentre 
una nuova perturbazione fredda si dirige 
rapidamente dall Europa setfentrionale 
verso t'arco alpino Dt conseguenza per I 
prossimi giorni sono ancora da attendarsi 
fenomeni di tnstabitità 
TIMPO MIVISTOi sulle regioni meridio¬ 
nali ai avranno formazioni nuvolose irrego¬ 
lari che a tratti possono accentuarsi e dar 
luogo a piovaschi o temporali Sulle altre 
regioni italiane il tempo sarà caratterizzato 
da ampia zona di sereno Intervallata da 
acarae attività nuvolose Durante il pome¬ 
riggio tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà ad Iniziare dalla fascia alpina e successi¬ 
vamente dalle regioni settentrionali 
‘Hi deboli o calma di vento 
Il generalmente calmi 

I tulle regioni settantrionaii ad- 
danaamenti nuvolosi associati a piovast^i 
0 temporali a temporanea diminuzione del¬ 
la temperatura Sulle regioni centrali ini- 
zialmante cielo sereno o scaraamdnte nu¬ 
voloso ma durante II corso della gionw^ 


TIHWIIATUIII IN ITAUAi 


Bolzano 

11 

20 

L Aquila 

13 

22 

Verona 

16 

30 

Roma Urbe 

17 

30 

Trtaue 

18 

27 

Roma Flumle 

17 

31 

VMOZia 

16 

26 

CampobaMO 

14 

19 

Milano 

17 

29 

Bari 

17 

25 

Torino 

15 

26 

Napoli 

17 

25 

Cuneo 

17 

np 

Potenza 

14 

23 

(«anova 

20 

26 

S M Leuea 

20 

25 

Bologna 

16 

30 

Reggio C 

21 

30 

Flranze 

16 

30 

Messina 

26 

30 

Pisa 

16 

30 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

16 

24 

Catania 

16 

30 

Perugia 

14 

23 

Alghero 

16 

30 

Peeeara 

16 

25 

Cagliari 

16 

30 


TumnATum Aix'imiioi 


MAREMOSSO le regioni meridionali 


Amsterdam 

17 

25 

Londra 

14 

26 

Atene 

21 

34 

Madrid 

16 

34 

Berlino 

11 

25 

Mosca 

16 

27 

Bruxelles 

14 

26 

New York 

16 

26 

Copenaghen 

-,41. 

19 


16 

27 

Qinevra 


24 

SioàaMnu 

14 

15 

•Mlnki 

vanoMu ', 

14 

26 

tisbona 

» 

lil 

viiBni^ ^ 

16 

24 
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105200; AstoO PMio 92550/ 95.60(7 Matnla 10550IV 
102200: tmn 100.100; Pmttb ioaTOQ/ 9SS0Q/ OlTOOt 
Tmm 1D750à FrDdnoni 106550; Ufln 97.000: Mn 
102500; Homi 94500/ 97/ lOSSSK VKmM 97550; LM- 
b 9040(7 cm, Pttcm, TmM lOSaOO; NmsI là 
Sdim J025SÌV -103500; Fsgdi 04500; 

Mpb (teWNft CMsiM iMiOà (Mnb 1M^ 
10^ PMM077Sà RMms Fori, imoii 10710lk& 
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ranilà 


1 

riritta di ulibooaBàata 

Itàlto 

Annuo 

SemeMnde 

Titumeri 

L269000 

L 136000 

6 numeri 

L23I000 

L.II7000 

Eotm 

Annuale 

Semestrale 

7numen 

L592000 

LiOgOOO 

6 numeri 

LSOSOOO 

L2SSOOO 

PerabbOMBi vaumentOHile4tp n 490207inirMa- 
lo BlIUnltA. viale FUMO Tetti 75 20162 Mllsnooppu* 

te vettBMto licnoano muo jH 
delle Sezioni e Finzioni del m 

ìitkk (MOpseSKlS 

Turine mbbUcttarit 


Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commciuale festivo L 414 0(K) 
Rnestrella !■ pagina feriale L 2,313 000 
Finestrella l* pagina feidwa L 2 995^ 
Manchette di testata L I 500 000 
ItedaeionaJi L 460 000 
Flnanr-UgaH •Concess.-Aste-Appahi 
Penali L 400 000 • PbstM L 481000 
A pareva. Necrologie-pail-lulto L 2 700 
EconomicJ da L 780 a L I 550 
Concessionarie per la pubbicilA 
SIPRA. via Benola 34 forino, lei 011/ 57S31 
SPI. via Manzoni 37 Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale F^MoTera 75 Milano 
SubHImenti' via Cino da PUioia 10. Milano 
viadeiPelhiglS Roma 


Mia cara Uno ho dedso: entro il 30 Giugno vengo in uno Concesaonorìo 
0 Suauisale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste¬ 
te al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia caro Una, 
come sei generoso.- se ti porto vio con un finanziamento FiotSovo, oltre 
al milione avrò il 35% di nduzione sugli interessi per rateazioni fino 
0 24 mesi, il 25% fino o 36 mesi ed il 20% fino o 48 mesi Se poi 
penso che lo riduzione degli interessi è volido su tutto lo gommo Uno 
' e èe, se acquisto in contanti uno veisio- 
' ne benzina ovro uno piacevole sorpreso. 



mi convinco sempre piu fi voglio E primo che l'offerto scodo te lo 
dimostrerò l'offerta è su tutte le Uno diesel e benzino disponìbili 
per pronta consegna e non è cumulobile con oltre iniziative in corso 
E valido sino ol 30/6/1989 in bose oi prezzi e ai tossi in vigore al 


momento dell'ocquisto. Un esempio? Aquistondo uno Uno Fire 3 porte 
con rateozioni o 48 mesi, basto versore in contanti solo IVA e messo 
in strado, pagando il resto in 47 rote mensili di l. 267.000 cadauno 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Do oggi con i finanziamen¬ 
ti FiotSovo su auto nuove avrete anche MUUISERVICE Auto Italie: uno 
speciale servizio di soccorsa stradale e osastenzo ai passeggeri, le Con¬ 
cessionarie e le Succursoli Fiat sono o di¬ 
sposizione per informazioni e conagli. 


E ■ 


UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 



l’Unità pv 

Lunedi ^-4 
26 giugno 1989 
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,^‘supplementare* 
'TO^taseil 
licenziamento 
avviene prima 
dei 60 anni 


14irigenti di azienda indù* 
striale ì^no in pensione a 65. 
anni di età. perciò è questa 
reti in cui raggiungono 1 te* 
qulsiu per avete omuo alla 
MMione di vecchiaia. Qd è 
importante per stabilire se il 
liceuiamento possa avvenire 
senza che al dinsente stesso 
vengano pagate Te indenniii 
sùp^mentari previste dal 
contralto collettivo 

AAIobId Lucarelli 
Roma ' 

La materia è di difficile in* 
terpretazione perché appar 
. reniemente sembra che ietà 
delie pensioni sia quella del 
65 annii ma in realtà la legge 
prevede la possibilità di on* 
dare in pensione a 60 anni, 
sia pure con Importo ridotto 
riuieno a quelhortànibile a-y 
65 ormi. 

La eontrtmroqOidl quanto 
diciamo è data dal ktttp,die 
oncAe i dirigenti possono' 
prorogare itrQpportodilauo<‘ 
ro • e/lff part Mg/i o/rn /ouo* 
ratwi dipendenti ” fino a 65 
anni per aumentare ('anzia¬ 
nità contributiua utile a pen-^ 
sione. Se essi andassero in 
pensione o 65 onm. è ovvio 
che non potrebbero avere la 
facòttà di prorogore il termi¬ 
ne dei rapporto di lavoro. il 
che convalida la interpreta¬ 
zione secondo cui l’età per 
acquisire iidirittà d ^riimtie 
di vecchiaiQ^M qùe\ÌQrdbM 
anrti, Iri^nclusionei ('ihiden- 
riità sUpplemehttire pievista 
dai contrariò còild^^ deve 
essere córr/spòs/fl fftd/r^n* 
te se licenziato prima derrag 
giungmentà dei 6<f anno ai 
età. 


L1nps,dopo 
due anni, 
comunica che 
la sede 
è sbagliata 


Sono Invalido di alena, ex 
uHIclale Ucrtllo nel .Ruoli d'o- 


PREVIDENZA 




Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rlriosenaitla Mèrli Óiildetth 
, Arioéìb Mascleri e Nicola Tisel 


nore» delle Forze àitnate, di 
76anni. 

1) 21 ottobre 1987 inoltrai 
domanda di rìcostituÉiòné al- 
rfnps, sede Roma cèntro. N 
lO marzo 1989 mi « comuni* 
ca ehe la sede Inps che ha, 
(ricevuto la mia domanda riòn 
è competente e che la pratica 
è stata inviata m via Amba 
Aredam peni disbrigo. Reca* 
tomi iella' sede di via Amba 
Aradam mi è stato detto che 
ora devo< attendere II mio tur* 
no senza dirmi di quanto tem* 
po è l'allesa. Ora sono per* 
plesso: ricordo di avere senti* 
to, :e spero di essermi sbaglia* 
to. ii signor presidente del- 
i'Inps in Rai-Tv asserire che le 
pratiche vengono sbrigate en* 
tro breve tempo... 

Antonio Mlrizlo 
Roma 


Su contributi 
e pensioni 
Enasarco cosi la 
pensiamo noi 


invio copta della petizione 
diretta al presidine della Re¬ 
pubblica, ai presidenti della 
Camera dei deputati e del Se¬ 
nato, e anche al Pei e al gior¬ 
nale l'Unità, al fine di solleci¬ 
tare le Camere ad approvare il 
provvedimento di legge che 
linaimente garantisca n lavo¬ 
ratore autonomo del diritto di 
avere liquidata la pensione di 
vecchiaia dail'Ente previden* 
siale pubblico tempestiva* 
mèritè e automaticamente se 
In regola con i versamenti 
contributivi operati dalla ditta 
proponente. Invece di atten* 
dere per cinque anni il com* 
pletamento dell'iter giudi^ia-^ 
rio sino alla sentenza definiti* 
va. scelto maliziosamente 
dall'Ente previdenziale pub* 
bllco, il quale infine corri* 
sponderà gli interessi del 5% 
sulle somme dovute mentre 
ha avuto modo di speculare a 
un tasso del 15 per cento. 


Posso dlmostrare/Che a tut* 
to oggi, sebbene il ministero 
del {lavoro e della Previdenza, 
sociale sià diretto dal PN, sus* 
sistono categorìe.di lavoratori 
autonomi •* per eaqmpio e gli 
agenti mandatari delia Siae * 
che per ottenere laliiqi^dazlo* 
ne deila pensione di vecchiaia 
devono attendere l'esito 
dell’iter giudiziano. Intrapreso 
nell'anno 1987i consentendo ■ 
all'Enasarco.di disporre ilbe- 
tamènte della :^lia«conomlca 
e sociale di tante fimlglie pur 
di speculare ^lo stesso modo 
di un qualunque privato assi- 
curatore, perché manca la 
legge che obbliga l'Ente previ¬ 
denziale pubblicò di liquidare 
tempestivamente la pensione 
di vecchiaia sussistendo hittir 
le condizioni richieste. 

F-waiiuelè Oechlptotl 

Vittoria CRa^tsa) 

Una premessa indispensa¬ 
bile: la iéttèra ricevuta ha un 
contenuto abbastanza genè¬ 
rico. dal quale Si deduce còri 
chiarezza cheVEftasarco pro¬ 
muove azione giudiziaria per 
ritardare il pagamento delle 
pensioni allo scopò di gua¬ 
dagnare interessi maggiorati 
rispetto a qùelti sborsati per 
ritardato pagamento deriè 
spettanze ai pensionati. Per 
ottener un riscontro concre¬ 
to^ e lo ripetiamo per l'enne¬ 
sima volta - è sempre indi¬ 
spensabile chiarire intera¬ 
mente i termfrii dèlia questió¬ 
ne per la quàle si richiedono 
puntualizzazioni o ìniziotìue 
di sostegno.. 

Da quanto scrittoci e dalla 
tetterà Enasarco avuta in co¬ 
pia si ricava che la protesta 
riguarda altre persone e non 
l'autore della.lettera,.Uguale 
- come precisò i'Enosarcò - 
ha moturatò driittó a pensio¬ 
ne di aecchma; nella, stessa 
ietterà deU'épte di p^oiden- 
za si informò peiia possi'òiVf* 
tà che si puà {ritenere supple¬ 
mento ai pensione per dii. 
dopo il .pensionamento, 
provveda ql versamento di 
ulteriori contributi: 

La questione pósta - ripe¬ 
tiamo, imprecisa - sembra ri¬ 
guardare (è questa la nòstra 
interpretazione) lavoratore 
che avrebbe prestata attiviiò 
che comportava iscrizione 


òli tnò^afco ma chqUlSÌm^ 
laoohiótéiìòn obbiQUirtato 
successiMimente contributi 
per óri^idfixi anni e che vor¬ 
rebbe próvoederé òt oerso- 
merito contributivo, sempre 
all’Enàsako, oraperaiiora. 

. Sé la questiope éguesta, 
riteniamo che sia regolare la 
posizione deU'Enasafco. che 
si richiama alla legge 2 feb¬ 
braio ÌB?5. n. l2,Zne..aìì'àr- 
ticoio^Ti stabilisce che i con¬ 
tributi «doiMjti» si prescrivo¬ 
no con)! é^orso di lòanni, 
Si presertòe cidi la posilbilif- 
. tà di versare ora.per allora i 
«contributi dovuti*., 

5e/o qdesrione'écosì e f ( 0 * 
gente interessato era consa¬ 
pevole dei mancàto' iiersa- 
mento, sembra i rtò/'di/Rcf/e 
la contestazione; Sè^ invece 
l'agente interesiatoniiene di 
avere versato ìMntrtbuti o è 
stato egli stesso beffato, à 
glustìh&ria.ta protesto' che 
perdiranctri'prima-che atì'E- 
nasarco (dei quale non d 
sentiamo sosteni'torO', an¬ 
drebbe rivolta a ehi ha procu¬ 
rato il danno. Se trattasi di 
guesdone diversa sono ne¬ 
cessari, ovviamente, ulteriori 
chiarimenti. 


Riliquidazioni 
Irpet; dal 
,1* genri^o 1974 
(le domande entro 
il 27 luglio'89) 


Lunedi 19 giugno 1989, nel¬ 
la rubrica «Previden* 
zaA^omande e risposte», pagi¬ 
na 12. è stata pubblicata la no? 

. tizia dal titolo «Riliquidazionè 
Irpef Oc'domande entro il 27 
luglio '89)»i Si leggeva che. i 
tèrmlrU,per4a riuquidazione 
delf'lrpef sul trattamento di fi¬ 
ne rapporto lavorò (tir) »no 
riaperti «... per tutti coloro che 
hanno avuto dal 1* gennaio 
1980 anche una sola ura.di li* 
quldazione». 

Per ulteriori chiarimenti 
precislamò che la riapertura 
dei termiitì previsti dalla legge 
154/^9^ gl cosiddetto %* 
cretone fiscale) per la riliqui* 
dazióne sul «tfr» é di fatto a far 
dataria! 1* gennaio 1974ein* 
tetessa tuttn dipendenti pub¬ 
blici Goiiocall a riposo da 
Ideila datApèrché sono stati 
nliquidati per Effetto deil'èp- 
piicaziòne dì leggi e sentenze 
emesse dopo il 1* gennaio 
1980. Le domande devono 
essere presentate entro U 27 
luglio 1989. 


Ili da lungo tempo si 
discute sulla necessiti di pro¬ 
cedere ad una riforma organi¬ 
ca delia legislazione sulla 
cooperazlone ì cui legamen¬ 
ti sono ancorati alla cosiddet¬ 
ta «Le^e Basavi» cioè al de¬ 
creto legislativo del Capo 
provvisorio dèlio Stato 14 di- 
cemtMe 1947 n. 1577. In que¬ 
sta direzione nel corso di que¬ 
sti anni ^ sono prodotte nu- 
m^sé proposte che non 
hanno a^lo però le (onune 
sperate. 

Ormai'iacoopet^ione èòl* 
vantata li terzo sistema pre¬ 
sente neH'economia del Paése 
a fianco di quello rappresen¬ 
tato dalie società ordinarie 
privale e da quelle pubbliche. 
D’altronde l'impresa coopera¬ 
tiva non ^ò più rìchiudeie in 
(Se stessa k> scopp e là funzio¬ 
ne che deve a^Were, nei 
. momento che misurarsi 
còn Un mercato- sempre più 
ampio e complesso (pensia¬ 
mo alia stesse scadenze del 
grande mercato unico del 
1992) e airintemo di un siste¬ 
ma plur^istico di imprese. 

La f^rinizìone del concet¬ 
to di nu^^ità-e della funzio¬ 
ne' socièie nei -contesto di 
uit’economla di mercato im¬ 
plica sempre più l’assunzione 
di un vero e proprio ruolo im* 
preràltoriale . delVlmpresa 
cooperativa e di conseguenza 
ta ptMsibiiità di capitalizzazio¬ 
ne. Per .rispondere a queste 
esigenze ) (huppi parlamenta¬ 
ri ^ Peì delia Camera e del 
Senato hanno presentato un 
a;^)Osito disegno di legge (n. 
^86 atto della Camera, firma- 
uui Zangheri e altri) e (n. 
1664 atto del Senato, firmatari 
PecchioH. Vecchi e aitrì). 

- Le nom di .maggiore rilie¬ 
vo sono, rappresentate da:, la 


LEGGieCDNTtlAifi: 


filo diretto cx)n i lavoratori 

nUBHICA CUBATA DA 

OiBIWglii'>ÌÌMMHM, #i/dlM. .r«pon<M».a Cdl « Botogn. Mmw 

uninfiitiriii: Mulo OtHMB.Oinlito, Mente-unMrillvloi N,niim.lMM.i laeope iMaguiM, awecM M di 
MlliiW; ■'iewlB Mlgi», eirvecelò Cdl ai nome: tino MeHiie :e Mhe Mwie , : ewocin Cdl di Torino 


Una impesa eoopaatìva 
pù oompetìtìva mi magato 


costituzione, di fondi- mutuali¬ 
stici per lApromoziorie e Un* 
cremento 'della cooperazione 
(ari. 1 ) i i’introduziphe della 
nuova figura delloclOrWyven* 
tore (artàtfi): la iriodif^a dei 
requisii] dei soci delle eòope* 
ralwe (ari. 7), , 

Con rari: ! si ,dà infatti la 
possibilità alle Associazioni di 
costituire fondi per l'iitcìe- 
mento, la promozione e lo svi¬ 
luppo della cooperazlone ali¬ 
mentai dà quoto utùl prove¬ 
nienti dalle singole cooperati¬ 
ve. Il Fondo assume la forma 
giuridica dell'assoeiazione ri¬ 
conosciuta, sènza scopo di lu¬ 
cro e autonomia {ùtrirrioniale 
e per assolvere i suoi fini puù 
promuovere società .p assu¬ 
mere pariecipazioni (comma 
4) in società cooperative o fi¬ 
nanziare speciiici programmi 
di sviluppo,;' “■ 

L'ari. 2^ modificando l’ùlti¬ 
mo comma delVait. 2536 del 
codice ernie dispone che al¬ 
meno il S% degli utili netti an¬ 
nuali delle società cooperative 
o loro consorzi sia destinato 


CLAUDIO VieCHr 

c^bligatoriamentè al Fondo. 

L’ari; 3 modifica le normati¬ 
ve previste daIi'arifcG4Q:26.del 
O.L dell Capo, {Novrisorió del¬ 
lo Srato .14 dicèmbre 1947 n. 
1577 Stabilendo che in caso di 
sciogtimenlo. delie Società 
cooperative, dedotto solo il 
capìtalà^ versato e rivalutato, 
l’intero patrimonio pa»i al 
Foiulo. IqsuUa chiaro etto gli 
art. t, 2,3 si integrano tra loro. 

L’ait. 4 Intende favorire la 
capttollzzazione coméntondo 
la rivalutazione del capitole 
sociale sulla base di coeffi¬ 
cienti fissati dall’Istat in base 
all'andamento dei prezzi al 
consumo. Ciò stintola i soci 
ad aumentare il loro contribu¬ 
to alla formazione del capitate 
sociale, anche al capitale di 
rischio o^i ceriamenle non 
sollecitati dal fatto che essi 
hanno diritto. In tutti i casi, 
soltanto alla restituzione della 
quota sociale inizialmente 
versato. Si prevede la detassa¬ 
zione degli utili previsti per la 
rivalutazione del ca{Mtale. 
L’art. 5 sposta j limiti massimi 


di versamento dei prestiti so¬ 
dali (ora atabiliU in 20 milkml 
per lutto io cooperative e in 40 
milioni per le cooperative di ' 
produzione e lavoro e dì con¬ 
servazione, trasformazione e 
alienazione dei prodotti agri¬ 
coli) a 40 milioni per tutu in 
quanto ^questo 'diffeienziaziò- 
ne nòrì ha alcuna litotìvàzione 
sostanziale. 

L’art. 5 estende a tutti i dpi 
di coòperative è ai loro cón* 
aorzi là facoltà di «n%tott«to; 
soci finanziatori comè brevi* 
sto dall'alt. 2548 del codiaci- 
viie\per (e mutue assicuratrici, 
sòstitiiehdo i «fóndi 

zia» cori i fondi frer lo «(uiipbo 
tecnologico e la listmttu- 
razione e i| . potenziaménto 
aziendale. Viene inoltre previ¬ 
sto la facoltà, subordinato ad 
apposita delibera statutaria, dì 
creare categorie di azioni for¬ 
nite di diritti diversi (comma 
3°) come diposto dal ^ com¬ 
ma deii'att. 2348 del codice 
civile. 

Possono divenire; soci sov¬ 
ventori non solo le persone fi¬ 


siche ma anche quelle giundi* 
die. Sono, poi fissate una serie 
di garanzie per favorire l'im- 
mùtrie del socio sovventore 
e d-attra patto impedire abusi 
e speculazioni fine si ripe^ 

cuoierebbero negaUvaimiHe 
nella vita deU'itqpiéM (recei- 
so. voto pluriinQ^eoc.). 

L'alt. 7 supera abrogafKloli 
1 vincoli prevtsif dall'alta 23 del 
D.L del CapojNOWisorio dei¬ 
lo Staio n. 1577 per Tammis- 
sione di impiegati e tecnici ai 
12 % per te cooperative di pro¬ 
duzione e aU'8%>:'per quello 
agricole, Viniliche sono un 
intralcio allo sviluppo della 
cooperazkKije in onerale e 
soprattutto quelle. che si 
creano e operano nei settori 
lecnologictfrnento < > avanzati. 
L’art 8 inboduo* assieme al 
Esterna (fi v^laiwa; in essere 
la cettificaziòrK dei bliatKi da 
parte di’ sòefetà di revisione 
autorizzale dalla^Jonsob o dal 
ministero dell^lndusirla e com- 
melcio e de|l,'Aitigianato qua¬ 
le ulteriore ^Tanzia per la tra¬ 
sparenza delie operàzlòrii fi* 
natulaite e per la Kitela dei 
patnmonio e degli inv^ùinen- 
ti del rispannio del sòci. 

L’alt. 9 afferma il principio 
della «porta aperto» nel senso 
che non .li posMno rigettare 
in modo immotivato doman¬ 
de di ammissione det soci. 

Concludendo a noi sembra 
che pur non essendo una pro¬ 
posto di rìformà generale - 
òggi dì /impt^bìte; realizza* 
ziorie - cpnserite, rè aòcòlta 
(stanti le convergette che 
sembra su di essa esìstano) 
un contributo importante per 
consentire il rafforzamento 
della cooperazlone in armo¬ 
nia con quanto disposi dal* 
i'ail. 45 della Costituzione. 

* Deffa commissione 
LavmoddSmurio 


PÙD^ura 
fallimentare 
e rivalutazione dei 
crediti di lavoro 


IB La Corte Costituzionale con la 
semenza del 12 aprile 1989 n. 204, ha 
dichiarato la illegittimità costituzionale 
deli'art. 59 R.D. 16 marzo 1942 n. 267 
(Dbci{riina del fallimento) nella parte 
in cui non prevede la liquidazione dei 
crediti da lavoro con riguardo al perio¬ 


do/ successivo, ^aji’àpertura ; de) falli¬ 
mento lino al momento in cui lo stato 
passivo diviene definitivo. Mentre in 
passato la. Corte Costituzionale aveva 
negato la rivalutazione dei crediti di 
lavoro nella procedura faiìimentare 
(sent. 139/81). con la sentenza 204/ 
89 la Corte rivede quel giudizio e tndi- 
viduB lieila rivalutazione non tanto 
una remora aU'inadempimento da 
parte deli'imprenditore quanto «uno 
strumento .destinalo ad assicurare i'ef- 
feiiività della garanzìa apprestata dal¬ 
l’alt. 36 della Costituzione» e cioè un 
mezzo per assicùrare ai lavoratore su¬ 
bordinato la retribuzione «sufficiente» 
e adeguata alla quantità e qualità del 
lavoro svolto. D'altro canto > afferma il 
giudice costituzionale - ìa regola della 
rivalutazione dei crediti di lavoro ne) 


fallimento non viòla ^ìl;: principiò di 
eguaglianza il quale riòliera disparità 
di trattamento se queste siano giustifì- 
cale da ragioni apprezzàbili, e tanto 
più se lo siano dall’attuazione di un 
valore costjtuzkuiàkNiK Tesiètenze di 
una derc^ alla par coridic^ credilo- 
rum (c^e è principio regolatore della 
procedura fallimentore) in favore dei 
lavoratori e in attuazione della garan¬ 
zia ex ari 36 OmI. risulto perciò piena¬ 
mente giustificata e razionale. 

A rafforzare questa soluzione sto pe¬ 
rò anche un altro elemento. Con la 
sentenza n. 300 del 1986 il giudice co¬ 
stituzionale ha introdotto nel nostro 
ordinamento la rivalutazione dei credi¬ 
li di lavoro per il periodo successivo 
alla domanda di concordato preventi¬ 
vo. Rifiutarsi, oggi, di estendere la riva- 


lutrèiprie ài. soli dipendenti creditori 
del falHtò equivarrebbe perciò a san¬ 
zionare una ingiustificato disparità di 
tratlàmento fra lavoratori. A questo 
considerazione di/i órdine giuridico 
svolta dàila Ctotte rè ne può aggiunge¬ 
re un'alira di ordine economico. Con¬ 
tinuare a sancire un diverso regime di 
crediti di lavóio per l'ipotesi di falli¬ 
mento è per altre procedure (tra cui il 
concordato), potrebbe determinare 
l'effètto, perverso e indesiderato di in¬ 
durre i creditori chirografarì a preferire 
il faifitnento (nei quale non fosse pre¬ 
vista la rivalutazione dei credilidi lavo¬ 
ro) al concordato (cui la sentenza n. 
300/86 ha già esteso to rivalutazione). 
Di qui l’esigenza di una equiparazione 
delle due fattispecie. 

DAw. piEidÀJia mia 
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Siamo alla quarta tappa dei giro d'Europa (m 
L'Espresso. Questa settimana “Paesi d'Europa” 
vi guiderà in Austria. Il Danubio, tra musiche 
e valzer; la nostalgia e gli echi culturali 
di Vienna, crocevia di un continente; la raffinata 
gastronomia. Austria; 100 pagine in regalo con 
L'Espresso oggi in edicola. “Paesi d'Europa: 
cinque guide tascabili e complete per viaggiare 
non solo nel presente, ma anche net passato. 

In esclusiva per i lettori de L'Espresso. 
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Settimanale frontista diretto da Michele Serra 
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GEMELLAGGIO 

DENG-PINOCHET 


Le diplomazie di Pechino e 
Santiago sono al lavoro per fissa 
re I termini di uno storico gemei 
laggio tra i due governi I due ca 
pi di Stato, (atta un ampia disami 
na della situazione internaziona 
le SI sono trovati d accordo qua 
SI su tutto, tranne che su un pun 
to Pmpchet e a favore di esecu 
zioni capitali a porte chiuse, pre¬ 
via tortura. Deng difende i) colpo 
alla nuca in pubblico 
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Siete disposti ad allearvi con il partito socialista? 

1) SI, anche subito, 

perché bisogna fare l'alternativa 

2) SI, ma con calma, 

quando avrà chiesto scusa e cambiato politica 

3) NO, perché il Psi non è più recuperabile 

4) NO, perché non voglio finire in galera O/b 

5) Altre risposte 

Contrassegnale con una croce le risposta prescelta T | 


Rassegnamoci: 
prima o poi 
noi gente di sinistra 
dovremo decidere 
se andare al governo 
con Craxi, Martelli, 
Intini, De Michelis 
e addirittura 
Pietro Longo 
Tanto vale 

discuterne civilmente 
fin da ora: 
ritagliate la scheda 
e speditela, 
meglio pagare oggi 
il prezzo di 
un francobollo 
che pagare domani 
il prezzo del rimorso 


CARO ACHILLE. TI SCRIVO / 5 


Michele Serra 


Lunedi scorso mi sentivo strano 
Mi dispiaceva non essere romano 
Achille nella festa elettorale 
e far casino sotto al davanzale 
del bottegone Riabbracciare Nanni 
(Moretti) che da almeno dieci anni 
non SI rassegna alla sinistra persa 
e De Gregon che per via diversa 
non ha mai smesso di cantarle chiare 
«Non siamo mica nati len Capàtaz* 
Roma sbancata dal Campidoglio al mare 
Roma piu sgovernata di La Paz 
Roma burina Ma certi intellettuali 
la sono capaci di morire uguali 
ai figli persi dentro la monnezza 
Povero Pasolini che non c era 
a consolarsi della sua tristezza 
Le ceneri di Gramsci e la bandiera 


chi ce le canta adesso Ramazzolli'^ 

Madonna Achille che mesti pistolotti 

che gran frittate di lacnme e memoria 

ti sto facendo Parliamo di vittoria 

piuttosto E dal momento che ti scrivo 

voglio sapere se il rovello estivo 

sara davvero decidere se entrare 

nell internazionale socialista 

Prima di farlo è meglio andare al mare 

per meditare se la nuova pista 

che percornamo con piglio radicale 

non sia già troppo ardila troppo estrosa 

per quel vecchiume in fondo un po banale 

A parte la fedina burrascosa 

dei membri di quel club la gran questione 

e che noi siamo per la liberazione 

(I ha detto Asor mica un crelinetti) 

e non ci basta il pensiero di Villetti 

Non ci entusiasma amministrare banche 

e ridistribuire le palanche 

Andiamo olire piu in la piu nel profondo 


ndiscutiamo come gira il mondo j 

siamo filosofi e loro ragionieri / 

noi siamo artisti e loro pilliileri l 

Siamo sicuri che in mezzo a quella gente 
SI parli per esempio dell ambiente 
buttando all aria il concetto di sviluppo’’ 
Facciamo parte dello stesso gruppo^ 

Temo di no io sento che «moderno» 
e criticare quel modo di produrre 
che ai socialisti sembra quasi eterno 
Comunque Achille spelta a le condurre 
questo partilo in fondo al Novecento 
Per quanto mi nguarda mi accontento 
di suggerirti che per ii nuovo corso 
I socialisti sono troppo vecchi 
Onore a Brandi onore a quei parecchi 
chf hanno onorato il nome Ma il discorso 
adesso e un altro Dillo a Napolitano 
che Palme e morto e adesso c e Sodano 
Grazie per aver tetto questa mia j 

Flesse mi saluti la Trupia’ ' 



PUNIRE 

CHI? 
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Malid Valcarentflil 


Molle lettere amoate oCuore 
mi spingono a cercare di chiari¬ 
re il senso dell'appello anuprot- 
bizionisia solloscntto dai com¬ 
pagni della redazione e da molli 
intellettuali itchani II manife¬ 
sto, così come è stato a)nrepilo 
dai promotori, volutamente non 
entra nel mento delle posizioni 
culturali che sulle droghe ognu¬ 
no è libero di avere D'ai firma¬ 
tari c’è chi aborrisce ogni tipo di 
draga, e chi no lo ad esempio 
sono tra coloro che rifuggono da 
quasi tulle le dmghe, in partico¬ 
lare odio le sigarette (non posso 
piu viaggiare m scompartimenti 
fvmaiori), mi infastidisce l'olez¬ 
zo degli ubriachi e impallidisco 
solo alla vista di un ago m vena 
Che cosa allora accomuna tut¬ 
ti I hrmatan ’ La convinzione che 
al di la di ogni posizione cultu¬ 
rale e morale sulle droghe, il re¬ 
gime proibizionista comunque 
aggrava la situazione del tossi¬ 
codipendente e della colletlivi- 
tà E cioè che comunque l'uso 
degradalo dell'emina è peggio 
dell'uso di emina Che il mecca¬ 
nismo perverso del mercato ne¬ 
ro crea dei comportamenti crimi¬ 
nali che non sono connessi alla 
drago mo al mercato stesso Che 
il rivolgersi ad uno spacciatore 
che ha interesse a vendere la 
droga è peggio che rivolgersi a 
un medico il cui interesse è in¬ 
formare e dissuadere L'appello 
cioè vuole evidenziare i mecca¬ 
nismi del mercato clandestino 
che trasformano una insana 
scelta soggettiva in una violen¬ 
za imposta atta collettività II 
pmibiziomsmo ha trasformalo il 
dramma individuale di alcuni in 
tragedia planelana che attrauer- 
so gli incalcolabili pmfitti e la 
conseguente corruzione nel gim 
di pochi anni mmaccera diretta¬ 
mente l’esistenza stessa delle 
democrazie 

In America adesso premano 
con l'esercito net quartieri e con 
il coprifuoco per i minorenni, È 
poti Non SI può pensare di vin¬ 
cere questa guerra sul terreno 
militare I meccanismi di merca¬ 
to coniugali con la domanda so¬ 
ciale sono più forti Riguarrfo al¬ 
la lotta al traffico, si deve pensa¬ 
re che per ogni sequestra di cin¬ 
que quintali di eroina oltn no- 
vanlaanque sono stati immessi 
sul mercato Questo parametro 
viene intemazionalmente adot¬ 
talo come calerlo per quantih- 
care il vertiginoso aumento del¬ 
la dillusione della droga 
Non SI può vincere questa 
guerra ma si possono eliminar¬ 
ne le cause cioè il profitto gigan¬ 
tesco de! mercato clandestino e 
ricondurre il problema della tos¬ 
sicodipendenza ai SUOI termini 
reali il problema psicologico, 
medico Un altro obiettivo è 
creare le condizioni per una 
campagna di inloimazione ca¬ 
pillare che possa dare un senso 
o un piano di prevenzione e re¬ 
cupero culturale e sociale In 
America, a seguita di una cam¬ 
pagna di dissuasione e di le^ 
che regolamentano la libertSdi 
fumare, fuso della drogo hmale. 
il tabacco, è diminuito del SOSK, 
Ditto CIO è possibile solo ai- 
traverso una poliiica anliproibi- 
zionisla graduale, verso una re¬ 
golamentazione internazionale. 
E non è praticabile una terza 
via La dissuasione, l'informa¬ 
zione, la preuenztone, il recupe¬ 
ro sono infatti destinati a follile 
se non si blocca il meccanismo 
di mercato che fa aumentare m 
progressione geometrica l'eser¬ 
cito degli spacciatori e dei tossi¬ 
codipendenti 
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GLI ALTRI 
FAN SPEnACOLO 



Giorgio GIrardet 


Quale morte? Quella degli «al¬ 
tri», dei iontani, che i mass media 
riversano nelle nostre case: guer¬ 
re, terremoti, incidenti stradali? 
0 le morti violente (ma pulite) 
dei film, recitate secondo un co¬ 
pione fisso: senza volti sfigurali, 
senza urla, senza agonie intermi¬ 
nabili, senza lotta per sopravvive¬ 
re? Ma quale censore lascerebbe 
passare sullo schermo una morte 
verg e atroce, come avviene in 
realtà? Non sarebbe un pericolo¬ 
so invilo al pacifismo è alla non 
violenza, al «mai più qu^e co¬ 
se», copie dicevamo all'indoma¬ 
ni della seconda guerra mondia¬ 
le? Allora, meglio moblKtarsi con 
lutti gli elicOlieri dell'esercito per 
trasportare un rene o un cuore da 
trapiantare per salvare una vita: 
meglio difendere la vita «non na¬ 
ta» che drammatizzale i morti sul¬ 
le strade di un week-end di festa. 
Morti anonime, che nessuno fir¬ 
ma, di cui nessuno è responsabi¬ 
le. Cosi la morte degli altri è spet¬ 
tacolo, da ■godere» fino in fon¬ 
do: senza agitarci, per carità, e 



senza fare domande indiscrete | 
sulla morte nucleare. ■ 

Poi c'è l'altra morte, tutta di¬ 
versa, quelia che ci tocca do vici- ' 
no. Il grande vuoto. 1 grandi per- I 
chè. Un,pezzo di me, anni e de- | 
cenni della mia vita che sprolon- | 
dano nel nulla. Una figura cara, . 
importante, un appoggio, un mo- I 
tivo per vivere: scomparsa. Dopo • 
una lunga agonia. Oppure all'im- I 
prowìso. Qui siamo soli. Non è | 
buona educazione pariame. per | 
far capire che siamo distrutti: an- . 
che i segni esteriori del lutto so- I 
no scomparsi, per non disturbare ' 
il vicino e costringerlo a occupar- I 
si, anche per un solo istante, del | 
mio grande vuoto. Questa morte j 
è un affare privato. Tutto mio. ■ 
Anche se non riesco a viverla. [ 
Poi c'è l'affare privatissimo: la ' 
morte mia. «La solitudine del I 
morente» ha titolato Norbert | 
Elias una sua riflessione sulla i 
morte nel tempo moderno. Ma la . 
meditazione sulla morte non en- | 
Ira nel galateo deH'uomo e della ■ 
donna oggi. Un argomento più I 
scabroso di quello del sesso. Co- | 
si tutti, intenogati, si augurano di | 
morire nel sonno, di non soffrire, ■ 
di non essere coscienti. 0 non è | 
questa una morte già cominciata, ' 
nella coscienza? I 

E il cristiano? Ha perduto lo | 
smalto antico di un immaginario | 
rigoglioso, fatto di diavoli e di pa- . 
radiso, nia latto anche, spesso, di ! 
azioni responsabili, con uri peso ' 
eterno. Eppure, per lui, anche in I 
una visione povera di immagini | 
rimane la nuda affermazione che ■ 
la mortq.iipn ^è la parola ultima-, , 
che bfo ,é' giù forte della morte: | 
che vi è spazio per la speranza, > 
davanti alla tomba vuota del mat- I 
tino di Pasqua. | 




Il sindacata calciatori annuncia con soddisfazione il 
vivo successo ottenuta dalle numerose iniziative 
contro la violenza prontamente organizzate un po' 
ovunque. Convocati da Sergio Campana, i calciatori 
professionisti sono accorsi numerosi alla riunione 


indetta per studiare le misure anti-violenza. «E' con¬ 
fermata - ha detto Campana - la grande sensibilità 
sociale e civile dei calciatori italiani». 

Nella foto: l'affollata manifestazione dei calciatori 
italiani per le strade di Milano. (Foto Blscardi) 


mTEBRAOGIO 


NEL GOVERNO 

Fàcciàmo conto che dicendo «i 
Liberali» con la elle maiuscola, co¬ 
me guaicuno usa, non voglia 
soltanto alludere agli appartenenti 
al PII. ma si intenda nominare una 
famiglia come si direbbe i Masetti. 
oli Zanini. i Cecconi. i Carelli. Eb¬ 
bene, quando si dà una festa, o. 
nel nostro caso, si (orma un gover¬ 
no. si pensa sempre di invitare i 
Masetti e i Cecconi. Sugli Zanini e 
sui Gorelli si discute, ma poi. tutto 
sommato, sì conclude che è me¬ 
glio dirlo ancÀe a toro. «5e poi lo 
vengono a sapere?». Ma ai Liberali 
nessuno pensa e da molti anni 


non sono piò invitati, eppure non 
mancano ma/: e lo spettacolo del¬ 
la loro presenza, ormai assoluta- 
mente inutUe, finisce per apparirci 
patetico. 

Perchè se c'è una cosa della 
quale il pc^xjlo italiano, chesareb- 
be. in tondo, il padrone casa, si 
disinteressa da lungo tempo persi¬ 
no con quel poco di allegria che la 
tristizia dei tempi ancora gli con¬ 
sente, è l'azione dei Liberali. Chi 
se ne occupa seriamente? Chi se 
lo domanda davvero?, Q)i se lo 
pone, non diciamo comfp^ble- 
ma,:^ma anche soltanto còme 
quiz? Che il liberale òn. Bozzi si 
faccia un 'idea faraonica di sé, lo si 
capisce dalla bvba (e qualche 
volta dalla forfora), ma non imma¬ 
ginavamo che l'altro ieri alla Ca¬ 
mera la sua megalomanìa, del re¬ 
sto non perkotosa, lo avrebbe in¬ 
dotto a •chiarire» (così si esprime¬ 
va il Messaggero) i seguenti punti: 
•La nostra astensione discende da 
una valutazione autonoma e re¬ 
sponsabile. Non è contrattata, con 
alcuna forza politica, nè palese¬ 
mente nè occultamente. Non vuo¬ 
le avere carattere rnowcaiorio o 
di rottura. Non vucw iscrivere ipo¬ 


teche su future maggioranze o go¬ 
verni». JVon potete immaginare 
come ci sentiamo sollevati dopo 
queste dichiarazioni Ogni nostra 
ansia è fidata: i Liberali non vo¬ 
gliono niente, non si attendono 
niente, non sperano niente e si 
astengono. Ecco una poliT/ca che 
CI liberà dagli incubi. 

L/n nostro amico torinese ci rac¬ 
contava che presso un circolo no¬ 
bile piemontese ogni tanto si svol¬ 
gevano importanti votazioni e im- 
mancàbilmeMe si assisteva a que¬ 
sta scena. Ili ^Bidente chiamava: 
•Confé Agj^ell^.di Be^asco* «Si», 
•Marchese Romàni di -Sandio» 
•Nò», •Conte Caratelli tì’Anda» 
•No». •Cavaliere Sisti del-Tino». Si¬ 
lenzio. Il Cavaliere non c'era, ep¬ 
pure tutti l'avevano visto un animo 
prima. Silenzio. Finalmente un so¬ 
cio si alzava e avvertiva •Presiden¬ 
te, Del Tino l'è di là ch'el pissa». 
•Aspettiamo». Il Cavaliere •pissa- 
va» a lungo e nella sala c 'era un 
gran silenzio. Ma eccolo di ritor¬ 
no. ed eccolo dire con voce pe¬ 
rentoria: •Mi astengo*. Timi respi¬ 
ravano sollevali, e la seduta conti¬ 
nuava. Cosi, dopo essere stali a 
lungo di là, si astengono i Liberali 
7 dicembre 1974 



Il Sindacato nsclùa di lasciarsi 
trascinare lungo sentieri che por* 
tano soltanto a rivisitare vecchi 
errori, Certo, la provocazione 
della Confindustria è forte e so¬ 
prattutto giunge inaspettata 
quando più nessuno pensava che 
si sarebbe riaperta la vicenda del¬ 
la scala mobile. Non saranno tut¬ 
tavia il vociare minaccioso dei di¬ 
rigenti nndacati, l'accavallairsi 
delle dichiarazioni s«:andalizzate 
di qualche occasionale alleato e 
neppure la promessa di una gran¬ 
de risposta di lotta, ad impedire 
che taluni processi si compiano 
dopo che si è verificato che, per 
altre vie, i problemi sono rimasti 
insoluti. Se il Sindacato è inten¬ 
zionato a fare quanto in suo pote¬ 
re per evitare che si ripeta la «sto¬ 
ria infinita» dei primi armi Ottanta 
deve trovare la forza e la volontà 
polìtica per dare segn^ chiari 
delie sue disponibilità ad affron¬ 
tare alcuni nodi che pesano vera¬ 
mente sui futuro deU'apparato 
produttivo del Paese in vista del 
1992. In primo luogo, il costo del 
lavoro. La riforma previdenziale 
è bloccata, mentre sono conti¬ 
nuati in questi anni ritocchi mi¬ 
gliorativi del sistema pensionisti- 
co, che hanno aggiunto oneri 
senza che si procedesse contem¬ 
poraneamente al riordino» Fino a 
quando il Sindacato può preten¬ 
dere di affrontare tematiche tan¬ 
to compiesse con la tattica del 
«mordi e fuggi»? Prendendo cioè 
quanto si può in materia di fisco 
o di contratti dei pubblico impie¬ 
go ai seU-seivice del negoziato 
politico e sottraendosi, nei caldo 
e confortante abbraccio della 
protesta sociale, al tentativo, in¬ 
vero sbagliato e maldestro, di ra¬ 
zionalizzare la spesa sanitaria? 

(* Segretario confederate CgH, 
componente socialista, 
dall’Aji?anti.Q 


I PARTITI E 


DROGA. 

1 MORTI NELL'89 
SON PIU' DI 400 
Ma perfino in campo De c'è chi 
boicotta la legge. 


(23 giugno, aiolo 
di prima pagina dell'Avanti!) 


La Confindustria è tomaia 
inaspettatamente all'attacco sul 
problema duella scala mobile. Ha 
ragione. Àriìi, (dù che ragione. 
Hanno sempre avuto ragione I 
padroni o dire che i veri proble¬ 
mi deireconomià sono I salari 
dei lavoratori dipendenti e le 
pensioni troppo alte. Che deve 
fare il Sindacalo? Far scendere 
in piazza lo gente? Protestare? 
Fare dichiarazioni indignate? 
Ma che schifo! Certe cose (dise¬ 
guaglianze sociali, sfruttamen¬ 
to, ingiustizie e tutto il resto) so¬ 
no inevitabili. Non si possono 
cambiare. Tanto meno le cam¬ 
bieranno le nostre sceneggiate. 
Il Sindacalo deve essere sempli¬ 
cemente molto più disponibile. 
Disponibile a risolvere i proble¬ 
mi delle aziende. E smetterla di 
arraffare quanti più soldi possi¬ 
bile per i lavomtori e poi scap¬ 
pare col bottino, rifugiandosi 
magari nel confortante abbrac¬ 
cio della protesta sociale. 



LA DROGA 


Che i comunisti (« I radicali) 
gioiscano nel veder morire dei 
poveri ragazzi è normale. Ha,-,- 
no l’assassinio nel sangue, si 
so. Ma che ci siano dei democn- 
stiani così, questo è davvero 
sorprendente. La De è il partito 
della difesa della vita per eccel¬ 
lenza, no? 

Firmala- i socialisti italiani 


f BlatW Intervista 
‘aold volponi 


Signor Paolo Volponi, rl- 
■ponderebbe ad alcune do¬ 
mande riguardanti l'Aldi¬ 
là? 

Ma voi di Cuore siete fissati! Fate 
interviste sull'aldilà e articoli sul¬ 
la morte. Non avrete mica dei 
brutti pensieri? 

SI, forze «no a qualche 
giorno la... ma dopo le ele¬ 
zioni guardiamo con più ot- 
tlmlamo all’Aldlquà. Ma la 
curioaltà rimane. Secondo 
lei cosa c’è «dopo»? 
lo penso che aldilà non ci sia 
proprio nulla. Quello che ci at¬ 
tende è la >fine-line», la consun¬ 
zione, la polvere. 

E a lei non fa Impreaalone? 
Sono contento che sia cosi. Pro¬ 
vo sollievo a sapere che lutto fini¬ 
sce. Tutto, su questa terra, fini¬ 
sce. Finiscono città, monumenti, 
statue e finirà anche questo cor¬ 
paccio degli uomini. 

Ma quale è II ano concetto 
di paradiso, te non deU’Al- 
. dlla almeno nell'Aldlquà? 

È una terra ordinala, felice, sere¬ 
na, lavorala, guidala, lo sono otti¬ 
mista: solo le ingiustizie sociali ci 
allontanano dal nostro paradiso 
terrestre. 

Lei pensa ad un paradiso 
socialista? 

Sì, socialista e libertario; dove gli 
uomini decidono il proprio lavo¬ 
ro secondo la propria vocazione; 
dove il talento è applicato per il 
bene di lutti. Magari chi ha più 
talento avrà dei vantaggi: un glar- 

0 ^ 



dino più grande, una moglie più 
bella... 

Come sarà organizzato eco¬ 
nomicamente questo para¬ 
diso? 

Si faranno lavorare i calcolatori e 
la tecnologia, ci saranno fabbri¬ 
che alimentate da energia pulita 
e gii uomini potranno oziare e 
inventare nuovi giochi. Tutto ciò 
si potrebbe realizzare innescan¬ 
do un disegno democratico del- 
rinduslria. Così noi potremo an¬ 
dare finalmente a teatro. 

MI place, sa? Ma quanti an¬ 
ni cl vorranno? 

Bastano cinquecento anni. Nè io 
nè lei lo potremo vedere} ma ci si 
arriverà. Fin da ora comunque 
ognuno di noi potrebbe trovare 
nella propria testa, applicare alla 
propria vita, un modo per vivere 
più sereno, per dare più significa¬ 
to alla nostra esistenza e alla no¬ 
stra giornata. Se non volessimo 
accumulare, sopraffare, fare 
grandi carriere anche noi po¬ 
tremmo avere alcuni assaggi dì 
paradiso. Come succede man¬ 
giando un melone, gustando un 
grappolo d'uva in una mattina 
d'ottobre o anche giacendo al 
fianco d'una bella fanciulla. 




ESISTI), 

DUNQUE NON PENSO 

_ Majtd Valcarenghl _ 


In occidente si crede che la meditazione sia con¬ 
centrazione su un pensiero. Nella tradizione orienta¬ 
le il primo ostacolo sul sentiero della ricerca indivi¬ 
duale, per entrare in meditazione è proprio la men¬ 
te, il luogo del pensiero. Cosi com'è. la mente verba¬ 
lizza costantemente. 

Uno vede un fiore e dice a se stesso: che bel fiore, 
fi contìnuo trasformare le cose in parole, l’esistenza 
in definizioni è Toslacolo al silenzio della meditazio¬ 
ne. 

Chi si accorge del suo costante monologo interio¬ 
re ha già fallo il primo passo verso l’osservazione 
pura e semplice, senza verbalizzazione. Davanti a un 
paesaggio esiste tra il vederlo e il verbalizzarlo un 
intervallo di cui siamo Inconsapevoli. Vediamo le 
colline, sentiamo il vento e immediatamente verba¬ 
lizziamo queste sensazioni. Perdiamo quell’animo 
che esiste tra vivere e definiie un fenomeno. La 
mente riduce ogni esperienza in parole e queste 
parole diventano una barriera fra noi e l’esperienza 
stessa. Neirinnamoramentoavolte accade di essere 
in meditazione. Quando si è in profonda intimità 
non cì sono parole. E così anche con resistenza 



Martirio di S. Giovanni Evangelista, Bartholomaeut Sprangar, 
Roma, Collegio Rosmloiano 


intera; se si è profondamente in amore col tramonto 
non ci sono pensieri, per un attimo non ci sono 
pensieri. 

Il vero problema non è capire come essere in 
meditazione, ma capire perchè non si è in medita¬ 
zione. La meditazione non aggiunge qualcosa a ciò 
che »acno; è uno stacco nel continuo scorrere dei 
nostri pensieri. L«a società non può fare a meno dei 
linguaggio ma resistenza si esprime in silenzio. Es¬ 
sere in meditazione vuol dire-essere in grado di 
ascoltare i) silenzio fra un pensiero e l’altro al di là 
dei pensieri; vuol dire comunicare con lo stesso 
linguaggio dell’esistenza. Se ciò non accade signifi¬ 
ca che la mente ci domina completamente. Noi 
viviamo di parole e così non vìviamo veramente, 
non viviamo totalmente. Accumuliamo parole e 
pensieri. Come una collezione di fotografìe. Le pa¬ 
role SÒJ10 fotografie. Vediamo queilcosa dì vivo e lo 
fotografiamo e poi collezioniamo immagini senza 
vita in un album. 

L’occidentale si identifica con tali immagini spen¬ 
te, con i propri pensieri. Crede di essere ciò che 
pensa, ciò che la foto di un istante gli mostra. Essere 
consapevole del funzionamento della mente è il pri¬ 
mo passo verso la meditazione. E la meditazione è 
raggiungere l’unità col lutto a livello conscio. Con il 
sesso, con l'orgasmo per un istante sì fondono I 
pensieri, per un momento siamo uno, tramile un'al¬ 
tra persona, con il tutto. Siamo in quel momento 
totali ma non coscienti. Raggiungiamo l’unità co) 
tutto a livello inconscio. 

Gli attimi in meditazione riempiono la vita come 
gli attimi vìssuti in amore con una persona. \a medi¬ 
tazione è essere silenziosamente in amore con l’esi¬ 
stenza. 

















otto I angoli dei cam 
amiatt di Deng è prò* 
babilmente Imito an 
che il «nuovo corso» 
del Pel 

(Beppe Errarli, 
il Resto del Carlino) 


I l lamoso «zoccolo du¬ 
ro» ha nsposto come 
rispose trent'anni fa 
agli avvenimenti di Bu- 
dapest 1 carri armati 
hanno vìnto? Viva i carri armati 
C'è da chiedersi se Occhetto non 
avrebbe vendemmiato ancora di 
più se avesse fatto meno zelo pie 
tislico per gli studenti della piaz¬ 
za Tlen An Men 
(Indro Montanelli, Il Giornale) 


A lbizzate Un lago d'ac¬ 
qua svanisce nel nulla, 
il Psi vuole svelare que- 
sto mistero. 

(Lo Prealpina) 


I o Statuto del Pn è, più 
che notoriamente, tale 
da non lasciare possi¬ 
bilità alcuna a chlc- 
■■■ chessia per ingerenze 
egocentriche basandosi, invece, 
sulla omogeneizzazione degli in¬ 
terventi. nell'othca del confronto 
politico e sulle pnontarie esigen¬ 
ze del temtono 

(lettera alla redazione 
de •Il Centro» di Pescara 
del segretario prooinclale 
repubblicano Giovanni Paoletti) 
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1 e tariffe minime degli 
onoran professionali 
dei medici per le pre- 
stazioni medico chirur- 
giche È OVVIO però 
che tali tanfle sono suscettibili di 
aumento a discrezione Tanffe 
minime compatibili con il decoro 
professionale riduzione di ernia 
intasata per taxi 45 000, amputa¬ 
zione parziale della lingua 
270 000, estrazione di corpi 
estranei dal retto per via naturale 


semplice 90 000, idem con sfin- 
terotomia 180 000 

(H Medico d Italia) 


T ra una canrone e I al 
tra sono finite in ma 
nelle dieci persone 
sorprese a borseggiare 
in piazza del Popolo i 
lunsli stranieri che ascoltavano il 
«concerto del garofano» 

(La Repubblica) 


A nche quest’anno il suc¬ 
cesso delle racchette 
«Wide body» non ha 
trovato impreparata la 
***• Maxima Per il 1989 la 
Maxima presenta la Profiline Ma 
gic H D V, con un nuovo model 
lo Over Mid di grande potenza 
con I ovale di 95 pollici e con 
I insenmenlo nel manico di un 
modulo mnmortizzante per as¬ 
sorbire le vibrazioni, denominato 
High Vibratioa Camping, visibile 
dalle finestrelle laterali sopra 
I impugnatura 

(pubblicità su 
Gazzetta dello Sport) 


S I usa il presente dell in 
dicativo quando si trai 
ta di una disposizione 
la CUI applicazione uni 
(orme da parte di tutte 
le Parti contraenti è neressana 
per la salvaguardia della vita 
umana in mare 

(Gazzetta Ufficiale) 


P inalmente scoperta la 
formula anti calvizie 
Abbiamo il piacere di 
presentare in esclusiva 
mondiale l'ecceziona¬ 
le scoperta del capello ad anco¬ 
ra La carattenstica di questo 
nuovo capello e una radice con 
aggancio multiplo che adensce 
intassellandosi definitivamente 
nel sottocute il tutto e coperto 
dal brevetto 19151/A Telelonare 
a Lon-Hair 

(pubblicità dai giornali) 


R ingrazio S. Gaspare 
Mia soiella ha avuto un 
incidente gravissimo E 
stala tamponata da un 
grosso camion canco 
di sabbia che l'ha addintlura se¬ 
polta sotto di sè E stala estratta 
da un ammasso di rottami e sem¬ 
brava ormai morta Portata d'ur¬ 
genza in ospedale hanno con 
gioia constatato che era soltanto 
scioccala, ma sanissima In un'o- 
retta si è npresa senza alcuna 
conseguenza Porta sempre l’Im- 
magine del Santo sul cruscotto 
(Chiarina Degani, Caravaggio 
Primavera missionario) 


Ulema a luci rosse, Mi¬ 
lano Action anal pis- 
smg Anal total colle- 
ctives Lolilas entiung 
Ieri anal 

(Corriere della Sera) 


C appella papale per la 
beatificazione dei servi 
di Dio Antonio Lucci, 
Elisabetta Renzi I par- 
tecipanti si regoleran¬ 
no nel modo seguente gli Em mi 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive¬ 
scovi e Vescovi sulla veste pro- 
pna indosseranno il rocchetto e 
la mozzelta i Prelati il rocchetto 
e la mantelletta, o la cotta, sopra 
la veste paonazza con fascia pao¬ 
nazza a seconda del loro grado, 
mentre i Cappellani di Sua &ntila 
rivestiranno la cotta sopra la tala¬ 
re filettata con (ascia paonazza 
(L Osservatore Romano) 
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Remo RemottI 


lo me vado da Bologna, anzi da Bulògna, dairEmìlia, dalla 
Romagna, da questa Regione ricca, grassa, sensuaie, godereccia, 
sanguigna, poiiticizzata, sportiva, ben nutrita, ben vesbta, disinibi¬ 
ta. 

Me ne vado da questa Resone con un alto tasso di occupazio¬ 
ne, un allo tasso di prtxluzione, un allo tasso di cotesleroio. 

Me ne vado da questa Regione di cotechini, di formaggini, di 
salamini, di tortellini, di tagliolini, dei buoni vini. 

Me ne vado dai GuccinI, dai Zanarini, dai Pasolini, dai Zavattini, 
dai Zaccagnini, dai Feliini e dai Mussolini... 

Me ne vado da Bulògna, dalla scuola di Bologna, dal Dams di 
Bologna, dal «Resto del Carlino» di Bologna, dal Giambologna 
che è stato attivo a Bologna, dal Bois de Boulogne che non 
c'entra niente con Bologna.. e dal «Pappagallo» di Bologna... 

Me ne vado da Bulògna, dall'Emilia e dalla Romagna, dai «Pu¬ 
gni in Tasca», da Amarcord, dalle Gite Scolastiche, dai 900 di 
Bertolucci Parte Pnma e Parte Seconda, dal «Sangue Romagno¬ 
lo», dalla Romagna solatia e dalla Vecchia Romagna... 

Me ne vado dalle Sorbole, dai Sorbetti e dai Sochmel, me ne 
vado da igie^Bolognesi che mi (anno uscire dai gangheri; AD- 

BOLOONA: IL MORBO INFURIA E IL PAN TI MANCA: .SUL PON¬ 
TE SVENTOU BANDIERA ROSSA! 
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SAwn \ Risultati gteriDRAU 
CRAxi t foeiANi ritornano 
net cAMpeP- 



E non dimenticate 11 cam- 
plngl Come Cuore, anche II 
campeggio della festa di Cuo¬ 
re è gratuito: centomila metri 

S uadratl nel verde, a ridosso 
el torrente Enza, tra salici, 
pioppi e gaggie. Non c'è biso¬ 
gno di prenotare, ma chi vo¬ 
lesse maggiori Informazioni 
può telefonare a Mario Ber- 
nabet (0522/864165). 

Si può pescare, prendere 11 
sole, guardare ragazze e ra¬ 
gazzi succintamente vestiti. 
E a pochi chilometri, i castelli 
della zona Matlldica. Chi non 
viene è un socialista. 
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ALTICCIO 
E LA MALVA 


comm. Carlo Salanti 


Sari come sarà ma, improvvisamen¬ 
te, son diventati tutti verdi; le parolelte: 
ambiente, ecosistema, natura incorrot¬ 
ta ecc, fanno i^e ormai del vocabola¬ 
rio d'ogni impiastro che si rispetti. 

Una legione di perditempo vuole ad 
ogni costo salvare il pianeta che. fran¬ 
camente, ne farebbe volentieri a meno. 
La terra ha di che essere preoccupata 
dairinverdimento dei Russo Pena, del 


Cariglia Rebibbio, dell'Aglielta e della 
bruschettà Bonino e perfino del Santo 
Padre che aspira, giustamente, al futuro 
dei pampini. Si salva solo il povero Ci¬ 
riaco; da quando ha trovalo sulla sua 
strada diversi gongorrenti in gongorso 
tra di loro é verde sì, ma dalla ri£bia. 

Se ben si riflette, anche la faccenda 
del sole che ride non è poi cosi melalo- 
rìca. Cosa dovrebbe mai lare l'astro, se 
non sghignazzare, al passaggio di Padre 
Arbusto Mattioli con tutti i suoi belulli? 
Ma tant'è; le Scritture avevano ragione, 
il mondo s'approssima alla line, i segni 
ci son lutti, sono scesi anche i mostri, 
gli alieni. Il sospetto, tanto per lare un 
esempio, che l'on. Forlani sia caricato a 
pile al pari di un mangianastri, allor¬ 
quando il segretario della De ha dovuto 
rilasciare - se cosi si può dire - qualche 
dichiarazione davanti alle telecamere. 


Che era spento (o scarico) se ne sono 
accorti tulli dal momento in cui leocte- 
ma Martinazzoli l'ha scosso brusca¬ 
mente nel vano tentativo di rimetterlo 
in funzione. Eh, beh, che è... farfugliava 
il Forlani che aveva anche perduto l'ef¬ 
fetto stereo. Quest'uomo, al pari del te- 
gonghi positronico Battaglia e del gior¬ 
nalista a metraggio Pansa, sta a dimo¬ 
strare i sensazionali progre.ssi della bio¬ 
genetica asimoviana; la sera, infatti, 
può essere smontato e riposto nella sua 
scatola. 

Orrore, nei cinema a luci verdi, han¬ 
no suscitato le nozze laide tra Pannella 
Transilvanico e l'Alticcio Bourbon con 
la partecipazione dell'on. La Malva av¬ 
vinto all'edera con il compilo di verifi¬ 
care i preseivalivi. Le fa da spalla Su¬ 
sanna Agnelli che avendo contratto 
nozze con un promontorio O'Argenta- 
rio) è ormai disirasta a tutto, anche a 
pestare lo strascico. Ma c'è un perso¬ 
naggio che annuncia da solo l’Apoca¬ 
lisse; si tratta di Luca Mortero di fmnle- 
zemolo a convalida dell'ipotesi che lo 
stesso Creatore dà di fuori. 






TTTìT? 


SU HONDA 


Enrico Caria 
e Amato Lamberti 


E che guard'a fla?... So bbeìlo?!»: 
l'automobilista interpellato cade dalle 
nuvole, anche perchè il suo interlocuto¬ 
re calza un casco con visiera fumé ed 
immaginare in lui qualche gradevolezza 
è cosa ardua, ilo veramente non guar¬ 
davo proprio a nessuno...*, la risposta 
non piace ed il centauro passa alle vie 
di fatto massacrando di botte il malca¬ 


pitato. A gruppi di cinque o sei cavalca¬ 
no potenti moto rigorosamente fuori¬ 
strada, caschi integrali, giubbotti di pel¬ 
le e Magnum 45; sono le ronde moto¬ 
rizzate della camorra, la cavalleria, e 
pattugliano quello che è loro: Napoli. 

Da quando il business dell’eroina è 
per i criminali la fonte massima di gua¬ 
dagno, il controllo fisico del territorio, 
24 ore su 24, è la prima regola per pro¬ 
teggere le strade da spacciatori di altri 
clan. E così i pest^gi gratuiti di passan¬ 
ti inermi (anche in pieno centro com¬ 
merciale e sotto gli occhi di tutti) sono 
ormai all'ordine del giorno e la traco¬ 
tanza, la violenza bestiale ed impunita 
rasentano il surreale. 

È vero che da sempre le popolazioni 
dell'hinterland napoletano subiscono 
questo regime da paese occupato, ma 
per i cittadini del centro o delle zone 
residenziali si tratta di un fenomeno 


inedito ed agghiacciante. Lo scenario è 
degno del Brasile di Amado: la gente 
terrorizzata da queste inutili dimostra¬ 
zioni di forza dei giovani camorristi im¬ 
para a non reagire, a non guardare, ed 
in breve a rispettare il coprifuoco della 
camorra (come già nei Quartieri Spa¬ 
gnoli o a Secondigliano). 

•So' guaglioni... e le piace è pazzia!» 
devono pensare i vecchi boss che la¬ 
sciano fare, ed infatti anche la scelta, 
non casuale, di moto Honda modello 
«Dominator», prima che crudele è un 
po' infantile. Per porre fine a queste 
ragazzate, l'intervento di Polizia e Cara¬ 
binieri potrebbe essere una soluzione 
proponibile? Chissà, certo, tenendo 
conto che, tra lutti i motociclisti napo¬ 
letani, i camorristi sono tra i pochi che 
rispettino l'obbligatcrietà del casco, 
perchè accanirsi proprio su di loro? 

(Dati fomiti 
dalla Fondazione Colasanto) 
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IL BOSS 
IN RISERVA 

Riccardo Bertoncelll 


Alcuni non esistono più, come il Ca¬ 
verò dei Beatles; era uno scantinato te¬ 
tro e maleodorante, buttato giù per far 
posto a un palazzo che diventerà tetro e 
maleodorante (di belle case a Liver- 
pool non ne fanno). Altri invece riman¬ 
gono o sono piccoli Colossei vincolati 
dalle Sovrinlendenze, come gli studi 
Sun a Memphis; ci sono ancora le at¬ 
trezzature del primo 45 giri di Elvis e la 


li 


donna delle pulizie quando spolvera ha 
sempre paura di portar via un pezzo di 
storia. La geografia rock vive di queste 
contraddizioni, fra novità a tutti I costi e 
cure ecologiche/archeologiche, da ri¬ 
serva indiana o santuario di Lourdes. 

Chissà cosa preferire. Leggo che al¬ 
cuni impresari edili han preso di mira 
Asbury Park, un borgo del New Jersey 
che ispirò a Bruce Springsteen il titolo 
del suo primo Lp (si chiamava Saluti da 
Asbury Park). Vogliono dare una scro¬ 
stata ai vecchi mun da film in bianco e 
nero per fame un quartiere residenzia¬ 
le, e una delle prime cose che liquide¬ 
ranno è i'Upstage, la taverna dove il 
Boss suonava da giovane per una folla 
di birromani attaccabrighe yankee. Per¬ 
sonalmente non ho niente in contrario 
ma gli appassionati sono in subbuglio. 
Lo sprìngsteeniano non ama solo il 


Boss ma tutta la leggenda che lo circon¬ 
da e soprattutto (cito il Gazzettino Mi' 
tologicó) «i famosi locali a luci basse 
dove la birra scende a fiumi e c’è musi¬ 
ca a lutto volume!. 

A nulla vale ricordargli che più le luci 
sono basse e il fumo denso più il barista 
è tentato di servire birra da lavanda ga¬ 
strica. per tacere della musica; il fan 
non si convince, anche se a casa beve 
solo chinotto e non frequenta le pizze¬ 
rie perchè non hanno i tovaglioli rica¬ 
mali. E poi Asbury Park, il New Jersey, 
la East Coast... Magari I'Upstage era co¬ 
me il «Condor» di Marano Ticino, un 
postaccio squallidone, ma come spie¬ 
gava bene Guccini c'è una beila diffe¬ 
renza tra il dire «andiamo su una vec¬ 
chia Pontiac io e Dean, da Omaha a 
Tucson» o invece «saliamo sulla 1100 io 
e Giuseppe e facciamo una tirata da 
Piumazzo a Sant'Anna Pelago*. 

Alla line I'Upstage finiranno per ab¬ 
batterlo e gli sprìgsteeniani se ne faran¬ 
no una ragione; in fondo il primo «ri- 
sirutturatore selvaggio» è stato proprio 
lui, il Boss, che non ha avuto neanche 
bisogno di una variante al piano regola¬ 
tore per annegare la sua architettura 
rock popolare m un mare di cemento. Il 
rimpianto per quattro mura abbattute è 
in realtà una scusa per piangere l'inno¬ 
cenza perduta; com'era beilo il Boss da 
giovane, cosi sporco, nieotinato. con la 
birra sulla canotta. e quant'è finto ades¬ 
so, tutto yupposo c lavato col DixanI 


ra 




EUROPA 
DI NOHE 


Goffredo Fofl 


La mia fiducia nella produzione ingle¬ 
se (cinema, lealro, letteratura, e anche 
altro) è stata messa in crisi da Paris by 
night un film se ntto e diretto da David 
Hare che passa in alcune città italiane. 

Mare, quarantenne d'a.ssalto del tea¬ 
tro inglese, autore con Frauda (In col¬ 
laborazione con Howard Brenton) di 
un vtolenlissimo e bellissimo dramma- 


commedia-pamphlet sui giornalismo 
degli anni-Thatcher e di molte altre co¬ 
se di lama e valore, non vuol perdere 
niente dell'esperienza spettacolare. Fa 
anche lo sceneggiatore per il cinema, la 
il regista teatrale, ia il regista cinemalo- 
graiico. 

Si è parlato bene del suo iilm // miste¬ 
ro di Wetherbyche è venuto in Italia nel 
periodo in cui il mio disamore/disgusto 
per il cinema era al suo massimo; ma 
Paris by rughi è proprio un (iltn brutto 

O meglio: ne è brutta, molto bnitta, 
anzi insopportabile per balbettamenti e 
presunzione, la regìa. La sceneggiatura 
no. quella, in mano a un regista bravo 
(un ùisey tardo, per esempio) sarebbe 
stata ottima base per un film a due ma¬ 
ni, che avrebbe potuto colpire più dì un 
segno. Così è un'arma spuntata, e di¬ 


spiace che a spumarla sia, per il suo 
eccesso di ambizione e per la scarsa 
capacità di analisi dei propri talenti reali 
(ma questa è una tragedia delle mag¬ 
gioranze. ormai, collettiva e metafisi¬ 
ca...), proprio l'autore. 

Hare cincischia, non sa dove mettere 
la macchina, tenta colpetti alla Resnaìs 
anni Sessanta, ammazza personaggi co¬ 
me un filodrammatico, e sgonfia fa 
Charlotte Rampling della sua possibilità 
di essere credibile. Peccalo, perché in 
tutta questa gran noia divagatoria, il 
pretesto era forte: un tentativo di analiz¬ 
zate li mondo politico inglese conser¬ 
vatore, per il tramite di una eurodeputa¬ 
ta che può somigliare molto, bellezza a 
parte, alle nostre rampanti politiche o 
manager socialiste, per esempio; una 
eurodeputata assassina, che non ita ge¬ 
stire il proprio privato ed è portata a 
risolverlo coi melodi della politica; e 
che dunque resta comunque donna, di 
pjssioni e freddezze mescolate e non 
risolte, di ambiguità molto vera e molto 
d'epoca. 

Melodramma politico, Paris by night 
voleva somigliare ai melodrammòni 
Usa con la Crawlord o la Davis, ma so¬ 
miglia spio a uno di quel contorti predi¬ 
cozzi che certe madame della nostra 
polìtica spesso propongono, e non si sa 
mai dove finisce il privalo e comincia il 
politico, ma neanche da dove sì parte e 
dove si intenderebbe arrivare. 













amaiiHi 


Processi 


Non so poiché ho deciso di scri¬ 
vere. e perché proprio a Cuore. 
Forse per un istintivo moto di de¬ 
lusione per quanto ii Pci si stia 
i|lontando dalia costa, con il ma¬ 
re' sempre più mosso. La Cina. 
Péese immenso. Storia da sem¬ 
pre sanguinosa, Come tutte quel¬ 
le dei p^ vittime del coloniali- 
|mo, di processi (susseguenti) di 
emancipazione spesso di dimen¬ 
ai immani. Scelte lorzate, al- 
iemative drammatiche: solo chi 
sceglie wù sbagliare. Certo nes¬ 
suno pub giusURcare (né tendere 
giustizia} ai morti di Pechino. 
Chiunque anzi tende spontanea- 
triente a schierarsi con loto. Ma 
Éhl d autorizza ad emanate sen¬ 
tenze delinitive sul comuniSmo, 
sulla Bandiera Rossa che ancora 
qi rappresenta ulliclalmente, o 
^l'Intemazionale? Ci stiamo in- 
coiodando la bara, lo suggerirei 
di guardare in soliitta o In cantina 
per vedere se, insieme ai frigori¬ 
feri e alle televisioni .della prima 
•erar consumistica (ed ora, natu¬ 
ralmente, rinnovati), riusciamo a 
trovare una vecchia e sgualcita 
bandiera tossa. Spolveriamola e 
portiamola in piazza. Forse ci 


passerà la voglia di eliminarci. E 
allora, più obiettivamente, potre¬ 
mo anche piangere per gli stu¬ 
denti di Pechino, lo per i sociali¬ 
sti •europeit non mi muovo nè mi 
commuovo di certo. 

ANDREA 

(Roma) 

Anche la botanica e il giardinag¬ 
gio ci confermano che nessuna 
pianta rifiorisce se le si tagliano 
le radici: al massimo si può ri¬ 
correre all'innesto e alla potatu¬ 
ra. Quindi niente amputazioni, e 
nemmeno concessioni a coloro 
che adesso accusano il Pci di 
essere arrtuato rdopo la puzza»: 
fare I soclalriformisii nel 1989 
oppure nel 1969 è •diverso», 
non è una questione di ritardi, 
ma di percorsi differenti. D'ac¬ 
cordo. ma adesso siamo qui. lo. 
Il confesso, non ho bandiere ros¬ 
se in cantina e se avessi frigori¬ 
feri o televisori anni SO li rispol¬ 
vererei perchè son tornati di mo¬ 
da (anzi, di modernariato). Ep¬ 
pure slamo qui. io e le insieme, 
a far riferimento (critico) allo 
stesso partito. Forse è proprio 
questa la scommessa del nuovo 
Pci. Il quale nuovo Pel, secondo 
me, non dovrebbe farsi com- 








muovere da nessun socialista 
europeo, ma piuttosto dovrebbe 
muoversi (come mi pare stia fa¬ 
cendo) per arrivare puntuale al- 
l'apputtlamenlo con tutti quelli 
che possono condividere una vi¬ 
sione demo-razional-progressi- 
sla del mondo. Dovrebbe pre¬ 
sentarsi all'appuniamenlo sen¬ 
za portare in omaggio mazzi di 
garolani, senza l'impaccio di un 
vestito nuovo sfoggiato per l’oc¬ 


casione, senza il capo rasato o 
cosparso di cenere: ii ciuffo geo¬ 
fisico. il mezzo occhialello bio¬ 
medico e il panciotto casual- 
chic di Occhetto andranno be¬ 
nissimo. La falce e II martello? 
Appuntati a mo' di spilla, sul ri¬ 
sulto della giacca: In bella evi¬ 
denza senza ostentazione. 


Devianti 


Konrad Lorenz, il grande etologo 
recenten^nte scomparso, dice 
ne «Il declino dell'uomo»: noi 
pensiamo, come Eric Fromm, 
che soltanto un individuo del tut¬ 
to deviente possa evitare i gravi 
disturbi psichici provocati dalle 
costrizioni che la civillà moderna 
impone alla vita. Queste parole 
mi suonano quanlomai atUiali in 
questo periodo di tentate omolo¬ 
gazioni ad ogni livello, prolifl- 
cazione di trust editoriali, iraslor- 
mismo dilagante e ipocrita, mo¬ 
de rampanliste, cooptazioni for¬ 
zate, semplilìcazioni politiche, in 
una parola cancellazioni dì voci 
dissidenti! Ora io per difender¬ 
mi vorrei comportarmi da de¬ 
viarle, vorrei che si potesse scri¬ 
vere un «manilesto» dei non 


omologali, dei non etichettati, 
dei non agriffati», dei... devianti 
dal modello imposto, per spirito 
di sopravvivenza! Forse sono so¬ 
lo utopie, forse sono solo attac¬ 
chi prematuri di ascierò*, ma per 
uno come me, che per mestiere 
la il catalogatore di libri,, rmn vi 
pare indizio tutto ciò di adisturbo 
psichico»? Non voglio essere rici¬ 
clato, neppure in senso ecologi¬ 
co! 

PIER Antonio 

(Bologna) 

CaroPierantonio, non mi sembri 
proprio nè sderotico nè psico¬ 
patico, anche se la tua leliera mi 
ha estivamente fatto pensate 
alle varie deformazioni psicolo¬ 
giche professionali. La mia, per 
esempio, costretto a vivere tra 
devianti di professione. Per di¬ 
stillare e sintetizzare la devian¬ 
za forse bisognerebbe utilizzare 
sempre la teoria della relatività, 
adesso che in hslea è stata sur¬ 
classata dalia teoria della fusio¬ 
ne nudare a freddo. A proposito 
di brividi di freddo, di devianza 
e di omologazione forse troverai 
interessante la lettera che alcuni 
amici operai e impiega mi han¬ 
no mandato qualche settimana 
fa: conteneva una circolare del- 


l'amministralore unico di una 
ditto al propri dipenihntt. A mpè 
che ho fatto Sn da piccolo 11*^. 
bero professionista» (oale a éUe 
il guitto) ha fono impeesslu» 
nella sua opprimente anormaif- 
là». 

Il sottoscritto, amfflfofSfratoif 
uiiiat della Ce. Tel. S.pX ,lit uif- 
lù del poteri cmtfetiil^.dcU’aSr 
semblea del soci (eàderd) 
DISPONE 

1} Ventraia del personale dipen¬ 
dente negli ufTtd deveamteniieS 
minati prima deli'oraiio dilauo- 

IO. 

2) Dopo tale orarlo non è più 
consentita la fuma sul reglstio e 
l'iraresso In Azienda. 

3}Durante l’orario di lavoro non 
è consentito a nessun dipenden¬ 
te di spostarsi dal proprio posto 
di lavoro se non smffonwnw 
necessario e comunque sob per 
motivi relativi pi pmprio impe- 
gno di lavoro. 

Non è consentito a nessitno, al- 
tresL di confabulare, discutere 
di cose che nulla hanno a che 
fare con l'incarico di lavoro atti- 
dato. 

ORDINA 

al dirigenti di vigilare sulla scru¬ 
polosa osservanza del presente 


AGIUGENTO - È stata arrestata a beata 
Folicia Rono, 74 anni, su ordine del pre¬ 
tore di fiuterà che l'aveva condannata a 5 
mesi di carcere e 30 milioni di multa per 
aver costruito atHisivamenie una piccola 
casa rurale. (Vito Mossfo) 
ALCÙANDRIA - Non pervenuto 
ANCONA • LMio Paimiro Rocchi, socia¬ 
lista, vicepresidente ed assessore allo 
Sport della Provincia di Ancona, sembra 
aver optato per il ben più popolare asscs 
sorato al lampioni ed alle pensiline L in 
discreaione è confermata dal fatto che 
quando nei dintorni di Ancona sorgono 
tal) «opere puM>liche« ai residenti arriva 
una lettera firmata dal nostro e pagata 
dalla Provincia, con la quale il solerte U 
dio annuncia che é opera sua (P Fnsoli) 
AOSTA • «Oimettiti*. «Io mi dimetto se si 
dimettono anche gli altn> «Not non ci 
dimettiamo perchè questa è l'unica mag- 

S ioranza possibile!. «Allora quasi quasi et 
imeitiamo noi«. Continua il carosello 
nella Gluma pemapartUica del Comune di 
Aosta Siamo al quarto anno di crisi (M 
Pia Simonetti) 

AREZZO > Non pervenuto 
ASCOU PICENO* U palme di San Be¬ 
nedetto del iVomo. simooto della riviera 
adnalica. sono malate L'amminisirazione 
comunale lancia l'allarme a tulli sii esper¬ 
ti TCr trovare la causa (Emidio Mandoz' 

ASTI - Nonostante i soldi di Corta e di 
Romita e una stampa locale trasformata 
in agenzia pubbliciiana anticomunisia il 
panilo comunista ha tenuto duro (CM 
Accomasso) 

AVELUNO * Non pervenuto 
BARI • SI (orna a parlare di Gaetano Sca- 
marcio, leader caduto in disgrazia del Hsi 
barese, già senatore, già sottosegretario 
a\ ministero di Grazia e Giustizia in que 
Sta veste sarebbe coinvolto nello scanda¬ 
lo delle carceri d'oro lo si accusa d aver 
Incassalo tangenti per 150 milioni (Artia- 

^LUINO - Ricorre tl centenano della 
nascita di Bruno Agnolella. pittore bellu¬ 
nese nonché creatore del famoso Mar- 
fnittone. il maldestro e poco militansta 
poldallno dd vecchio «Corriere dei Picco- 
IW. Oggi la città trabocca di caserme (ve* 
re) c di (verissime) servitù milltan ma chi 
si ricorda più del buon Marmittone? (A 
Untino 

BENEVENTO • Alle elezioni europee la 
Pc è calata, ma siamo ancora la terza 
provincia più bianca d’Italia Ci battono 
solamente Vicenza ed Isernia. mentre 
Avellino ci insidia da vicino Sic'(C Seve- 
fini) 

BERGAMO - Nella De berg^a^ sotto 
choc per la perdila di 4 puntrsui^pwii- 
che e 7 punti sulle europee sì Imùtuno- 
samenle Imbestialiti con la à@Bi<é]i#na. 
che non ha nspettato I patti con i orària- 
ni e non ha sostenuto tl loro candidato, 
sia gli «amici» di Brescia che ia corrente 
bergamasca che secondo gli accordi do¬ 
veva far subentrare un proprio deputato a 
Montecitorto (G Condefo) 

BOLOGNA • Non pervenuto 
BOLZANO * Non pervenuto. 

BREfH^A * Bocciature in quantità indu¬ 
striati nelle superiori, in un Istituio tecni¬ 
co, malgrado il 40% di Tespitm il collegio 
docenti ria volalo contro un piano di re¬ 
cupero dMli studenti in difficoltà propo¬ 
sto dalla dgii (Tito Aronico) 

BRINDISI Cercasi comspondenie 
CAGLIARI * Cercasi tornspondenie 
CALTANISSE1TA - In occasione del 
voto europeo si è costituito il partito del 
■non VQtp« sostenuto da 530 i eiettori che 
sulla scheda elettorale hanno scnito «sen¬ 
za acqua siamo fuori dall'Europa* Il parti¬ 
to den'acqua, in Sicilia, è da sempre un 
grande aeroatoio di voli. (Emme) 
CAINPOBASSO * Non pervenuto. 
CASERTA - Non pervenuto. 

CATANIA * Mentre la gente, grazie alle 
visite organizzale dalla Cgil. riscopre la 
Catania greco-romana, scavatori di frodo 
devastano parie dell'area archeolofiica di 
Monte Torcisi con una lu^ (P. atcì/io- 
no) 

CATANZARO - Nonostante l'assuela- 
zione a banche e negozi d'abbigliamento, 
ha fallo parlare mollo la soppressione di 
un pìccolo bar in un vicolo del centro, nel 
quale era possibile gustare deliziose gra¬ 
nile d'orzata Quel minuscolo pezzo di 
memoria ha lascialo roazio ad una ricevi- 
fona del totocalcio (De Nardo) 

CHIEH - Non pervenuto 
COMO - In un paese della Brianza con 
altissima presenza di artigiani dove ia Le¬ 
ga Lombarda il IB aiiuno ha o iienuio il 
20.24% dei voti eaè il secondo parino 
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dopo la Dc. durante un dibattito le moti 
nT fK? ««"''‘‘e sarebbero «ribellismo 

M a mafl corporativo, amimerldiondlismo. prole- 

ftnA tl COSENZA - Non pervenuto 

*ade CoS S CREMONA - Non pervenuto 
innS diS rw CUNEO - Pare che l'Associazione calcio 

' Racconigi abbia allacciato prontamente 

uto tina trattativa con l'Inter dopo ia notizia 

palme di San Be- che oltre 600 elelion di quel comune ave- 

della riviera vano annullato la scheda con la scotta 

'amministrazione «Vogliamo Serena» (P Dadonc) 

e a tulli gli esper- ENNA - Risultali europee '89 Oc 44 2%. 

Emidio Mandoz- Pci 23.7%. schede nulle 23.4% (MM ) 
j'' FERRARA - Opera buffa al Teatro Co- 

ildi di Coria e di munale restaurato, dovrebbe naprire in 
«ale trasformata ottobre. Ma I lavon non ancora ultimati 
anticomun^a il gong mspiegabilmenie fermi La «Ferrara 
luto duro {CM bene» SI è concessa in anteprima una se 
rata di gala con la «Chamber Orchestra* 
Pdina«fano«!rA Abbado Avrà regolarmente seguito 

I abazia del H», '' ‘‘ 

à soiinqeorelarin ljcssij 

CtaSrin que 

ilio nello scanda- FOGGIA - Non pervenuto 
! SI accusa d aver FORLÌ' - Non pervenuto 
>0 milioni (Artia- PROSINONE - Non pervenuto 

GENOVA - Addio a «Onde storte* il va 
centenano delia netà radiofomeo che negli ultimi 12 anni 
Ila. pittore belli)- ha fatto sghignazzare i giovani di mezza 
del famoso Mar* Liguria Per le loro trasgressioni del lune¬ 
poco militansta dì sera i condulton hanno rischialo piu 
orriere dei Picco- d una volta problemi con la giustizia (F 
k di casenne (ve* Goffi) 

tù milltan ma chi GORIZIA > A Grado le mine non stanno 

Marmittone? (A ferme il Psi minaccia di diventare vasan 

te se verrà escluso dalla giunta cittadina, 
’Zioni europee la mentre 1 sommozzaton della Marma non 

ancora la terza ne trovano più una agganciata alcuni gior- 

Italia Ci battono ni orsono da una rete di pescatori (M 

Isernia. mentre Boselh) 

no Sic* (C Seve- GROSSETO - Dal giudice istruttore ve 
neziano Mastelloni la conferma di quanto 
>erg^a^ setto li deputato comunista grossetano Nedo 
puntrsUlKTbi^li- Balzan aveva a piu nprese denuncialo 
}ee sì Dal porto di Tatamone sono panie piu 

30 la «Biiéjidna. volte navi canchc di armi con destinazio- 
atti coni orària- oe Stsd Atacà. (P Zwiani) 

I loro candidato, IMPERIA * Si inaugura i 6 luglio il 42* 

I che la corrente Salone intemazionale dell'umonsmo La 

k> gli accordi do- rassegna, grafica e leiterana è nata e si e 

roprio deputato a sempre svolta a Bordighera. ma il sindaco 

*fa) Renata Olivo (soprannominata «lady in 

enuto telligenza») sembra non voler mettere a 

}nuto. disposizione il Palazzo dei Parco Gii 

in quantità mdu- umoristi, con il loro patron Cesare Perici 
un Istituto lecni- lo. saranno quindi costretti a chiedere osi 
espimi d collegio lo a Sanremo (L Morieffi) 

0 un piano di re- ISERNIA > Non c è il mare ad Isernia ma 

difficoltà propo- I acqua è salata Le bollette infoiti vanno 

7/co) da un mimmo di 150 mila lire ad un mas 

mspondenie simo di un milione (A hnnacone) 

jrrispondente L'AQUILA - Non pervenuto 

n occasione del LA SPEZIA - Piccoleiti di tutto il mondo 

Ulto li partito del unitevi' Eletto a Strasburgo con le prete- 

5301 eìelloriLhe renze rastrellale a La Spezia e in Lunigia- 

mnoscnlto«sen- na un cambio di un mucchio di miliardi 

'Europa* Il parti- per le strade) il ministro Fern guida ia 

è da sempre un riscossa della parte bassa dell umanità 

. (&nme) Balzato in soli 10 anni dalla Pretura di 

pervenuto. Poniremoli all'assemblea di Strasburgo, 

nulo. di questo passo potrebbe arnvare alla 

Knte, grazie alle Presidenza deil'Umverso (infinitamente 

egli, riscopre la piccolo) (PL GhisS‘nO 

cavatori eh frodo LATINA * Non pervenuto 
i archeologica di LECCE * Costernazione dopo le elezioni 
MSfià. (P. Sicifio- Umionnemenie diffusi in tutu i paesi e 
pacsmi della provincia sono comparsi nu- 
stante {'assuefa- merosi voti per ia Lega Lombarda in un 

d'abbigliamento, pnmo momento si è pensalo ad un voto 

I soppressione di di protesta Ora 1 sospetti si addensano 

lo del centro, ne) sui militan di leva che erano di presidio ai 

ire deliziose gra- seggi (Floyd Bosnb) 
uscolo pezzo di LIVORNO - Comunisti e emigrati sene 
rio ad una ricévi- gaiest hanno festeggiato insieme il risulta- 
Nardo) lo elettorale che vede il partito comunista 

o ritornare al di sopra del S0% nella nostra 

ella Brianza con città (E Lotu) 
giani dove ia Le- LUCCA > Sembra i tie anche il Papa ab- 
o ha o lienuio it bia protestato contro l'insensata decisio- 
secondo pariilo ne di costruire i parcheggi sotterranei sot¬ 


to le storiche mura della città Se inizias 


scro I tavon Giovanni Paolo II non potreb¬ 
be infatti arrivare in settembre, come pre¬ 
visto da protocollo (MP) 

MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA * Non pervenuto 
MASSA CARRARA <« Non pervenuto 
MATERA •> Non pervenuto 
MESSINA - taS Proloco di Termevigliaio* 
re ita una nuova sede, centrale e vicina 
alia banca Alla cenmonia inaugurale te 
nutasi atomi addietro alla presenza del 
viccsindaco. dell'assessore allo Sport e 
del capogruppo democristiano (interve 
nulo malgrado gli impegni) e stato comu 
meato «U sede rimarrà a(«rta lutti i gior 
ni sia di mattina che di pomenggio I 
tunsti che ne)Q^ro iqterqssaii troveran¬ 
no inoltre uria bacneca recante gii orari 
de I treni, tràttohe e pizzene Maggiori 
dettagli sul tipo di pizze si potranno avere 
direttamente in pizzena« (M Molkca) 
MILANO - Sensazionale* Il mensile Tic 
aveva previsto la vittoria elettorale del 
Po' Nei numcTO di T\c (nv\«a dei cunos» 
a diffusione rìazionale ma letta soprartui- 
to. per ora, a Milano) uscito il primo giu¬ 
gno 1989, nella rubrica <1 Ching* alia do¬ 
manda SUI destini del Pci gli esagrammi 
etano stati estremamente mvorevoli ad- 
dintiura si era ottenuto l'esagramma FU. 
cioè «li ntomoa La sentenza *11 ritorno 
nuscita, uscita, ed entrata impeccabili il 
solido nloma, ai settimo giorno viene il 
ritorno, questo e i) corso del cielo Ci 
b<i.sn sapere attraverso i King che e finito 
un ciclo e che li nuovo corso e vincente e 
avra successo* Bellino Craxi saputa la 
cosa se l'è presa coi fratello Baba dicen 
dogli «£ tu che cazzo ci stai a tare'’* (/ 
C Casamontt) 

MODENA - Noh pervenuto 
NAPOLI ' L assessore alla Cultura ha ri 
cevuto ben 158 proposte per -Esiaio a 
Napoli*, alcune delle quali di notevole 
qualità, ma vista la cnsi comunale e la 
probabile redistnbuzione di me «hi. 
nessuno le ha ancora vaaliaie Ciò fa sup¬ 
porre che assisteremo alle solite mantte- 
stazioni strapaesane (T. Ciampa) 
NOVARA - Eufona per l'aumento dei vo¬ 
ti Pci, dopo 10 anni di silenzio toma fa 
festa deirUniià a piazza Valentino (Zanzi 

- Cercasi cornspondente 
ORISTANO - Non pervenuto 
PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Con la legge 586/88 I on 
Meiimo, assessore al Turismo della Re 
gioite Sicilia SI propone di agevolare i 
tunsti stranieri in volo verso fa nostra iso 
Id rimborsando loro il prezzo del bigliet¬ 
to aereo Ciò a condizione che il volo sia 
senza scali intermedi e che il sogoiorno m 

E roiragaa per almeno un mese Lidea e 
uona Secondo alcuni però gli unici sira 
nien in grado di fermarsi per 30 siorni in 
Sicilia sarebbero i «vù cumprà* {Mal} 
PARMA * Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA • Continua 1 aspra poiemica 
per la chiusura serale del centro storno a 
chi non vuole la puzza delle auto, una 
brillante «assessora* socialista consista 
di andare a vivere m cima al monte Da 
dieci anni npeio ai quattro venti che sotto 
il look craxiano c e una cultura di tipo 
sudamencano (i Pressoio) 

PESARO ~ Anche d estate qui si vive il 
basket mentrePiazzadelPopoloediven 
lata un grande campo di pad^anesiro 
per un torneo di 500 ragazzi sulla scheda 
elettorale delle europee in meriti hanno 
scruto *Volo per il nuovo Palasport» 
(Acab) 

PESCARA > Non pervenuto 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - La masgioranza dei ragazzi uni 
versitan del Sud che non ha avuto la pos¬ 
sibilità di tornare per votare ha detto 
•Peccalo* Il partilo comunista italiano ha 
mrso molti voli così* (A Agasiinelh) 
PISTOIA - L'Amministrazione comunale 
ha proposto al commercianti di proroga¬ 
re I orano di chiusura alle 22 m occasione 
degli spettacoli del «Luglio pistoiese* fi 
pruno secco «no* è arnvatq dalla Cgil 
preoccupata di tutelare i dirmi dei lavora 
lon del commercio (Pierino) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Protesta del non voto di 
200 eletlon cittadini «chi non riesce ad 
amministrare 60 mila abitanti non può se 
dcre m un i/arlamenlo eurofieo* Peci alo 
che non si siano cosiiiuiit in partito S» u 
ramente molli ii avrebbero vinati (Il Bn 
upnte Nieu Nacro) 

Ragusa - Cercasi corriMJOridcnie 
RAVENNA - Sorpresa nell urna del refe 
rendum sul traffico straviiKono come 
previsto. I favorevoli allachiuMtra dette i 


irò alle atrio Ma il maggior numero di «si* 
viene dalla campagna e non dalla citta Al 
contadino non far provare quanto è belio 
in centro passeggiare (N ùicenii) 
REGGIO CALABRIA - ii progetto di n- 
strutturazione dello stadio comunale, 
presentato a tempo di record dal Comune 
per beneficiare in extremis dei tinanzia- 
mento previsto dalla legge 65. è entralo 
in Giunta con due sole firme di progoitisl) 
ma ne e uscito addinttura con undici A 
quanti se ne sono chiesti il motivo qual 
cuno ha fatto notare che. ogni squadra di 
calcio e formata sempre da 11 giocaion, 
e che con solo 2 ai massimo ci sarebbe 
uscito un campo da tennis (C Ponsi) 
REGGIO EMHJA • Non pervenuto 
RIETI ■> Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
RÒVtGO *■ Amva )a prima vìa «Tianan- 
men* Su [rioposia del sindaco democn- 
stiano Piombo, accolta dal Consiglio co¬ 
munale Rovigo avra per pnma in Italia 
una via intitolata ^ martin della piazza 
cinese (Pomani) 

SALERNO a- Non pervenuto 
SASSARI * Cereasi cornspondente 
SAVONA - Non peivenulo 
SIENA > Dopo aver perso di botto 1 3000 
voti guadatali alte elezioni comunali 
dello scorso anno i dmgenii socialisti 
hanno commentato con tono sprezzante 
«Se SI fosse votato per il Comune non 
avremmo perso nmmeno un voto* Nes 
suno ha ^rò spiegato i motivi di tanta 
sicurezza (R CuiMiom) 

SIRACUSA • li Ittico per entrare nell'i 
sola di Omgia è seng}re caotKo perche si 
marcia su una sola mano del ponte um 
benino m ntacimento Tra le proposte 
della Giunta vi è quella di affiancare un 
altro ponte provvisorio a quello recente¬ 
mente crollalo (Yun Bonngho) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Dopo eiezioni sconvolgente 
nei Teramano Panncila umilia Craxi e 
porta Pli/Pn/Federali^i ^ terzo posto nei 
capoluogo, la Dc teme che i'europarla- 
meniare teramano possa rKandtdarsi alle 
amministrative dei 90 e mettere in forse 
la maggioranza assoluta democristiana I 
verdi nngra^ano per il grande successo 
eietiorale ed una thscoteca di Silvi orga¬ 
nizza ^tiacoii di strip-tease maschile 
(A D'Amore) 

TERNI - Non pervenuto 
TORINO - Da oggi la cremazione é un 
servizio a canto w Comune •U crema¬ 
zione non cancella li ricordo Non bnKia 
I anima non è peccalo e non occupa 
ZIO* Questo e li messaggio della campa¬ 
gna pubblicitaria ideata dagli studi di Ar¬ 
mando Testa e promossa con il consenso 
deità Cuna e dell Amministrazione comu¬ 
nale (L Vinciarelli) 

TRAPANI ’ Cercasi cornspondente 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Mandali ai roso bachi da 
seta peni valore di un miliardo continua 
vano a mangiare ma non filavano piu 
Sembra dipenda datrinquinamento (L 
Uret Um) * 

TRIESTE *- Apparsi sui mun poco pnma 
delle elezMHii dei manifesti raffigurami un 
soklalo d) fanlena m dnosa italiana della 
pnma guerra mondiate mentre va all as 
salto In sovraimpressHHie una grande 
scritta -Non dimeniicaleci* (W Maco 

IHIZ) 

UDINE - Non pervenuto 
VARESE Sui poster che ia Lega Lom 
barda ha affisso negli spazi elettorali (po 
sier nproducenii la pr.ma pagina dun 
giornale) un solerle attacchino notturno 
del dopo eiezioni ha incollato una scntia 
bianca in campo rosso «Anche gii asmi 
hanno un gioinale» (Uao) 

VENEZIA - Non pervenuto 
VERCLLLf - Aci^ inquinate da parec¬ 
chi mesi a Borgosesla Immediati i soc¬ 
corsi li governo, nell'ainbiio della legge 
SUI mondiali ha concesso alcuni centi¬ 
naia dt milioni per nf^ lo stadio cittadi¬ 
no L'acqua continua a fare schifo, ma si 
spera in un prossinio campionato di pn¬ 
ma categoria (Paperino) 

VERONA - Non pervenuto 
VICENZA > U semenza in appello ha 
riconfermato I ergastola a Roberto Fae 
do di Chiambo che ha ammazzato la sua 
amante II Faedo e però slato assolto dal 
l imputazione di distruzione di cadavere 
al momento del rogo la vittima era ancora 
viva Al termine del protes.so che -a e 
svolto a Trento, I imputato ha dichiaralo 
«Trentini terroni*- (Alpe) 

VITERBO - Cercasi cornspondente 
COMUNICAZIONI Al CORRISPON¬ 
DENTI - Ghiggini la setiimana scorsa en 
tri ritardo Zucca buona vacanza Orso 
orso 
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Ho appena pranzato con Folco 
Portinari al ristorante di Frantz 
Bersotti: ho portato lo stesso una 
bottiglia di Barbaresco nuovo, 
appena donatomi da un oste. Lui¬ 
gi Perotti, che gestisce il bellissi- 
mo ristorante .Cascina Borile» di 
Ceretta Lomellina (Pavia). (Gian¬ 
ni Brera, la Repubblica) 

È l'Indumento d'obbligo per 
questo inizio estate, immancabile 
corredo delle sedicenni romane 
che ballano nel buio dello Uanna 
Club. Il centesimo 
compleanno del 
reggiseno non po- 
leva cadere in un ■■ 

momento miglio-- Rp 

te. (Giovanna Fa- - riril l 

Jena. Epoca!) 

Roma. Grande mS 

vendila di addio EK 

per Paolella Blu. | R 

Chiude la boutique l-___ 
dove andavano le 
dive. Davvero Paoletta si chiude? 
(Il Tempo) 

Figlio di Nicola e di Luigia Neri. 
Oreste Regnoli vide la luce a Porli 
il 24 febbraio 1816. (Ettore Ras- 
salolpi Ferrari, La voce repubbli¬ 
cano) 

Ripeto, per non rischurre di es¬ 
sere frainteso, che secondo me 
Jovanotli è un personaggio ge¬ 
nuino. (Massimo Poggini, tjova- 
notlU, Targa Italiana Editore) 


EC 

SEI 


FREI 

BAI 


Per lavoro e per amore il mito 
di Hollywood mi ha sempre aUa- 
scinato. (Silvana ClacdoinL La 
Notte) 

U nonno dell'attuale proprieta¬ 
rio dell'albergo della posta di 
Partenkirchen era posUere leale 
bavarese, (pubblicità su II Gior¬ 
no) 

CloUttI nacque a cento metri da 
dove sono nato lo e Einaudi Gn 
quel di Canù) a otto chilometri in 
linea d'aria da casa mia. (pubbli- 
cilà per Raffaele Costa, Pii) 

Addio della Laurl- 
lo: il prossimo an¬ 
no non sarà la 
•donna della do- 

E menicaa. (fi Mes- 

^ggero) 

Considerata in- 

_ giustamente un 
materiale lieddo e 
poco sensibile, U 
platino è da due 
anni al centro di 
una campagna di riabilitazione, 
condotta in primo luogo da Gai- 
tier. (Moria Vittoria CarlonI, Pa¬ 
norama) 

Ho rivisto per la non so quanle- 
sima volta «Il grande caldo* dì 
Fritz Lang. (Pietro Banas, Unus) 
Piacenza. Fra i presentì ai pran¬ 
zo in onore di Andreotti erano 
anche l'onorevole Giancarlo 
Bianchini e il vìcesegrelario pro¬ 
vinciale della Dc dottor Giorgio 
Marchi (Libertà) 




MELE E VERMI 


li manifesto del referendum sui pesticidi colpisce ancora. Dopo la 
denuncia del Consorzio Trentino Concopra - che ha ravvisato nel 
simbolo della mela una campagna denigratoria contro i suoi prodotti - 
è la volta della Coldiretli. Quesl’ultima però si è spinta oltre. Ha inlatti 
trasformato il messaggio del manifesto sui pesticidi aggiungendoci dì 
suo: «O il verme o la mela. Decidi tu». E cosi ia Coldiretti ha fatto un 
autogol. Da quando in qua II verme è più letale degli effetti cancerogeni 
di pesticidi ed associati? Evidentemente la Coldiretli optando per la 
chimica in agricoltura deve aver pensalo ai nostri avi che - invasi dai 
vermettì - non potevano mangiare in santa pace la loro meletla. E coti 
con i pesticidi (occhio non vede, cuore non duole) la Coldiretti d ha 
nsp^iati d^la raccapricciante visione dei vermiciattoli. Venni o pe¬ 
sticidi? Più di 500 mila italiani hanno già scelto. 

(Elisabetta MirarchI, Dino Frisullo) 

GDATIC I |||G| Insieme ad alcuni versi feroci contro 
*•■**“■“ 1*UIUI gli avvoltoi, ormai spennati, della 
Tien An Men, un lettore di Concorez- 
zoi Luigi Marcandella, ci ha inviato un succulento assegno di 100.000 
lue -quale contnbuto per il giornale». Grazie Luigi, hai creduto in noi. 
Noi crediamo in te. Speriamo che l'assegno non sia scoperto. Amici 
compagni, imitatelo in molti. Sostenete i vostri beniamini. ’ 
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Un ^theologo davanti agH savi A 


A100 chilometri da Londra 

Uria metropoli 
dal Neolitico 


' - ,d. ALFIO 

■i LONDRA. I resti di un luo¬ 
go ucnticalc preistorico giu¬ 
dicalo da un gruppo di ar¬ 
cheologi inglesi 11 «pio impo¬ 
nente scoperto In questo se¬ 
colo». sono venuti alla luce 
nelle vicinanze della città di 
Peterbdraugh, a un centlhàlo 
di chilometri, da ^Lbridrà,-Co- 
lUruUOvtn massima parte sul- 
ti4cquà di uqà 2 ona?palUdpsa ì 
itontferctài|elbrdn20, d!ca ' 
i^il^nnhtà;' pr^ienta^ina ^ 
Gàratterisiica singolare; un via¬ 
le di legno di 850 metri che 
cqnglutigo .cqn. un-ìsola artlfh 
: Ci'fie Si|„cuLsono stali eretti 
làit^ ^i((ct.|pure di legno. È. 
stalo ritrovato anche quello 
che lemhra un deposito di air- 
rili, gioielli e scheletri. La acò-, 
v^i^rta Vopera di ungruppo di 
archeologi che hanno uiUicza- 
td'^ anche le risorse (l metal 
jcletacior) del locale club, di 
appassionati aicheo- 

ó ^orse l'aspetto pio speUaco- 
làrfl/ìlvielaU).dagli. Kà^ che 
pér tUObgòàdnoOCr 
CAr«i.jdmeno quattro milioni 
di. Paul di legno e che elica 
i;|ue rriilipnì dLtronchI d'albe* 
j^tjnpraUMt^ dl^'^nclet so*! 
rjip:^tatl: abbàiiutl 'appositavì^. 

pia dal'.ajmi pllbefàtariiente 

al ^pielll .e a co^i umani e di 
animai)- solamente trai* 
ti\r5t ddiràdemplrrietiio di un 
rito.'fer-,11 .momenio gli ar¬ 
cheologi hanno portato alla 
lucè appena il tre per cento 
dèi resti di-questo luogo chésP 
trova in una ^ona chianiàta 
Flag ffen.’-Sorió siati riuoveil 
più di trenta oggettii tra arini e 
'gioiailii che datano Irà il 9S0 e 
prima,di Gristo. -^lil-fi- 
saigono ài 600-400 prima di 
Cristo. Fra questi, ci sono due 
spade spezzate a metà, un 
pugnale, pure spezzato, un 
pezzo di landa, due cpltellj. 
spille e medaglioni .lavorati 
con ornamenti* Perii momen- 
lOi gli scheletri completamen¬ 
te ripórtall alla luce sono due^ 
quello di un adolescente e 
quello di un cane trafitto da 
un palo. Sono stati ritrovati al¬ 
l'Inizio del viale che sembra 
sia stato costruito per portare 
le vittime cd altri oggetti sull'i- 
rsciia sacrificale. 

rDato che tremila anni fa il 
‘teirèrto paludoso che ha poi 
:.presetvaiQ i resti era sommer- 
•?Ki daH'ucqua e gli abitanti del 
/luogo iion avevano alcun mo- 
tivodi costruire il viale perser- 
vii'sene come ponte, secondo 
;.gh esperti l'unico possibile 
jfriotivo per creare un'isola ar¬ 
tificiale a quell'epoca doveva 
essàie per forza legato alle 


credenze e ai riti che gli abi¬ 
tanti òsseivavano. tt taglio e II 
trasporto del due milioni di 
tronchi devono aver richiesto 
milioni di ore di iavoio e l'im¬ 
piego di di persone 
nel corso di divèrsi anni. 

Uno del ihà^mi esperti 
dell'età del bronzo,John Bar¬ 
re», dell'Untversità di Glasgow 
ha deltot aU vastità del luogo 
cosiliulace un vero choc pCr U 
mondo dell'arcfteologla. 1 la¬ 
vori di costruzione per questo 
complesso sono su scala dav- 
vera spettacolare, enomie. Si 
direbbe che le società pratst^ 
riche britanniche fossero assai 
più avanzate, socialmente e 
politicamente, di quaiUo si sla 
fino ad ora supposto. Se il 
luogo fosse stato costruito In 
pietra, l'avrémmo ceriarrienle 
ritenuto insediamento di qual¬ 
che grande cMltà. Il fatto che 
fu costiuilo.rii legno e che per 
questo è più difflcllé da visua¬ 
lizzate, non diminuisce però 
la sua importanzai. 

Secon^ tirdlrigeote degU 
scavi. Francis .Ftyor, il luogo 
corilùUace senza dubbio uno 
idei riÌK^antenti preromani 

«S^&SSecUd^ acavi è 
^^^inarj% Ritgniamo qhe 
^loqdolranò ^^nFfid^hta anni 
' cómpletàilii. ^tU i péci 
di irietàlk) fliio/^ad oni ritrovati 
sono stati consègnati al British 
Museum. 

È noto che I popòli preisto¬ 
rici déU'Europa del Noni ado¬ 
ravano le divinità dell'acqua. 
Nell'antica cultura celtica, l’al- 
' - dilà era situato sott'acqua, op¬ 
pure oltre rorìzzonte dell'ac¬ 
qua e le isole èrano ritenute 
luoghi dove i mcrii trovavano 
rifugio. In Gran Stagna, una 
delie leggende più famose ero- 
iva il suo epiteto precisamente 
nèlie acque di un lago. È quel¬ 
la di re Arto, del mago Merli- 
nò e del cavalieri della Tavola 
rotonda. Artù risiedeva nel ca¬ 
stello di Camelot da dove i ca¬ 
valieri si misero alla riceica 
del sacro Graal, ti calice usato 
da Cristo durante l'ultima ce¬ 
na è pieseivato. sempre se¬ 
condo una: l^ióne della le¬ 
genda, ^inO ad una fonte 
d'acqua. Quando, dopo fa- 
more ^ la moglie di Artù Gi¬ 
nevra e Lancillotto del Lago, il 
ieggéridario re fu mortalmente 
ferito nella battaglia contro il 
figlio bastardo Mordred, la sua 
spada, Excalibur, venne getta¬ 
ta In un lago. Per non parlare 
dell'altra immagine legata al¬ 
l'acqua nella leggenda di Ar- 
lù: il momento in cui il corpo 
ferito del re è portato suH'isola 
mistica di Aralon dove, in un 
ultimo aggancio col presente, 
«risiede tuttora». 


l^SGompaKa 8 Ì ami dd grÉide vea^io 
delgionialismo americano: analista, 
Golumi^ aonista md stanco di cerc^ 
la vériti I suoi scrìtti ^no storia 


Muore «Izzy » Stone 



È morto a 81 anni «Izzya Stone; il suo nome in Italia 
è jxxo noto, ma Stone £ forse rultimo^ degli indi- 
pendenti, grande giornalista, accanito rtceicatore di 
nptizie, autore di analisi illuminanti e impietose, (on¬ 
datole di una rivista settimanale che portava il suo 
nome e che è anivata a vendere 70m)la copie. Le 
sue cronache, per l'acutezza c la precisione, si pos¬ 
sono leggere come pagine di storia. 


■I NEW YORK. Il grande VK- 
chio <iel glomftllsmo tmerlcz- 
no è morto domenica sc<Msa 
a 8t anni. Figlio di ebfèl rossi 
immlgraU negli l^ti ilnlti alla 
fine del secolo, era nato come 
fsadore Feinstein; ma nel 
1937, atlaimatò dali'aàeesa 
dei fascismo in Europa e dal¬ 
l'antisemitismo che Mdeva 
serpeggiare anche nel suo 
paese, aveva cacnbtoto il suo 
nome In I.P. Stone. Più tardi 
ha confessato di vergognarù 
di questa decisione, ma a 
quel punto 4zzy» Stone era 
già diventato sinonimo di. 
scrupolo e di onestà nel inpn-. 
do del giornalismo ameriòanò 
di cui era ormai considerato 
la coscienza». 

Non ci sono dubbi sulla sua 
vocazione se pensiamo che a 
U anni aveva pubblicato il 
suo primo giornale scrivendo¬ 
lo. stampandolo e distribuen¬ 
dolo da solo, cosi come nel 
1952 avrebbe fatto di óbo^ 
con quel famoso /./! glorie 
Weeàiy che fino ai 1971 à àtato 
un prezioso puntò di riferi¬ 
mento per i progresdsti ameri¬ 
cani. per i suoi ooìl^ gior» 
nallsii e per il monriò. polttl^ 


di Washington che sapeva di 
non potergli nascondere la ve- v 
rilà.,v' . L 

Sione appartenere al¬ 
la tradizione libétaria ameri¬ 
cana; da ragam aveva soste¬ 
nuto la candidatura alla preiti- 
derOa del senatore pioòésn- 
sia LaFolletle, più tardi si era 
iscritto al Partito socialista del 
New Jèneywprima anem di 
aver laggiufHo l'età del voto, 
ma. aveva successivamente 
atmandoivato la sua attività di 
militantè perohé riteneva che 
fosse rincompatitùle con ri- 
ri^ di un giornalismo indi- 
pèndlente». Tuttavia aveva so¬ 
stituto il socialista Norman 
Thomas poiché gli seminava 
immurte dà quel «settarismo» 
della sinistra che ha liticato 
per tutta la sua vita allo stesso 
modo in cui ha leH^nto e 
condannai) sempre l'antlco- 
munismosettariò, 

Se èsiste la possibilità di urt 
gi^aUamo iqdipcndente e al 
temjpb stèsso progressista, 
«iz^ Stope é liuacito a prati¬ 
carlo per,; oltre sessant'mtni 
senza timoieie senza compro¬ 
messi.: Editorialista dei Record 


saio al Am New Yortt nel 
1933 e i S4K>i Mticoii siri New 
Oeal k) avevano spinto à scri¬ 
vere U suo iffimo libro sul ruo¬ 
lo della Corte suprema (The 
Court Dispoaat) niel quale sot- 
toUneava proteticamente che 
g congelo rM .supremo orga¬ 
no cottiiuzfcmalB.avrebbe do¬ 
vuto èssere anche quello di 
proteggete le libertà politiche 
e civili «M.ctttadinL.Nei giorni 
in cui la Corte di Rea^ si 
miKwe proprio nella direzione 
opposta timortitti di Stone ap¬ 
pare sfmotdinarfamente pro¬ 
fetico. 

La sua camna era conti¬ 
nuata ptil tardi al quotidiano 
progressista PIU di Ralph ln- 
genoU ed al senlmuvale The 
AMòft durante la guerra; e an- - 
che in queM> caso il libro Su->. 
sihessasUiuat^àerilcAto agli^ 
qrecuiatori del mondo im- ' 
menditoriale americano «- era *. 
stato lo sbocco naturale del' 
suoi reportage. Dopo la -fine 
del Daily 0>mpas, Tultimo' 
quotidiano liberale di New 
York succeduto a Al4f. Stone si 
«à c<M}vìnto che i condiziona¬ 
meli delia stampa tradiziona¬ 
le non gii consentivano più di 
svolgere la sua attività Ubera¬ 
mente e cori m nata l'idea di 
un ^olo settimaÀale. scritto 
e pubblicato a -Washington, 
nel quale avrebbe potuto 
esprimi to piena iihertà. 

tri. pòdri mési lo IJ*.'j?(one 
aveva conquiriato die¬ 
cimila lèitori f 11 nuntero si era 
. ràddop^aiond }963, ma con 
là fìieÀa det^nèmam il presti¬ 
gio dei Weel9' era aumentato 
vei^pÒ^^Mmente inrieme alle 


vendile, è alla'.sua'chiusura, 
imposto dalla salute dlStone. 
aveva raggiuntò una tiratura di 
settantamilà copie. Nel penul¬ 
timo numero •Izzy* Stone ave¬ 
va ancora una w>lta analizzato 
la questione della Corte supre¬ 
ma e in un erooa# sul giudice 
Rehnquist, appena nominato 
da Nixon, areva messo In 
guardia I cittadini sulla pcnco- 
ipsa filosofia antitibertaria dei. 
nuovo arrivalo. Oggi Kehn'- 
quist è sulle prime pagine dei ^ 
^om^i come presidente della 
Corte che sta,annullando tutte 
le precedenti sentenze sul di- 
rilticMIL 

È stato detto che gU articoli 
di I.P. Stone si possono legge- 
• re adesso non più>come cK>> 
naca ma come atona. Negli 
^«niu di Tiuman egU aveva SU' 

> h>to Individuato e denunciato 1 
pencrril della'guerra {rudda;,. 
: emai9liteto anche>jl daf mac- - 
cartiamo imperante, Stone 
aveva a^ato adpe libri stam-. 
'^ti dalla Afoniniy Reuicu) le 
sue rtflesilonliùll'Ero d/'Tni- 
man e te «re yhtotaiiotri siala; 
Stona segreta ddta guerra in 
Còrèa, cori come più tardi 
aviebte kosso rAmeiteA con 
le tivelazkHti sulla Bua del 
Tonchino. 

Per la suà nel 1972 gli 
era stato assegnato, il presti¬ 
gioso George Folk Memorisi 
Award. un lungo documenta- 
rioé stato trasnréssoftiùvolte 
sulla rete pubblica lelevtstva a 
celebrazione della sua cairie- . 
ra e aptosna un anno fa è ap¬ 
parso uh thrano-Mervista di 
Andrew Piririer- Qui Sione rie¬ 
voca la sui^^ e racconta la 



■VèndHofi giornali à Los Angetes 


sua ultima Impresa di cronista 
postumo de) «processo a So¬ 
crate» che ha latto di lui un 
tesf se//wriopo quasi, quindici 
IródiD soliiaiìo sulla vi¬ 
ta de) filoaoló ^eco e sulla de¬ 
mocrazia ateniese. 

The Ihtd.of Socmies costi- 
lutee in Un cèrto senso II suo 
testaménto politico e l'esem¬ 
pio più clamoroso delia sua 
idea di gioroallsmo •Indipen¬ 
dente*. Qui infatti, come con¬ 
fessa nella inttoduzione, espri- 
rhe 11 suo toroiento nel dover 
condannare l'ingiustizia dì 
una condanna «per limuoveie 
almerró una parte della mac¬ 
chia che fi processo ha lascia¬ 
to sulla democrazia e su Ate¬ 
ne». La democrazia t stalo 


sempre ri suo amore e i):Suo 
sogno, ma proprio per questo 
•l^r» Stone è stalo, un ciriKo 
spietato delle sue.aberrazioni » 
e anche dei suoi cnmini; co-;; 
me nei caso del Vietnam o del 
maccartismo. 

Era un libertario integem- 
mo, ^^esso initante per la rini- 
sira settaria, ma era uno di noi 
e aveva sempre avuto una par¬ 
ticolare simpatia per il sociali* 
amo itaiiano. Ma proprio per 
questo gli rimproverava di non 
aver saputo feimaie a tempo il 
fascismo. «Ricordo molto tene 
i'halia negli anni Venti - dice¬ 
va recentemente al suo inteivi- 
statofe.Patner - ed ero politi¬ 
camente consapevole che al¬ 
lora c'era la base per una vera 


op(?rrun} a srnismi (usando l’e¬ 
spressione in italiano). C^era 
aiiiu'a una maggioranzà di 

V p^ressisti cattolici e di spela- 

V listi di sinistra che avrebbero 
pòtùlu fermàre MulteHinL E là 
stessa cosa era vera in Cefma- 
nia»; 

La tolte contro ogni forma 
di reazione, inaomma, é siafà 
.rispirazionecòriante del fio^ 
' rialisrhò di l:F. ^Mie e neirora 
delle grandi concentnrioni 
dei mezzi di infbmiazione: la 
sua solitaria awénhira 
àutònòmà ricerca 1 ^% 
ci richiamahò à un'ép^ W 
la quaie.la profetotohe di 
naùsta poteva esaere ucora 
concepita come una nobile 
missiohe^ 


Il sovietologo Robert i^ Davi^ riflette sm problemi econòmici dell 'lli^ dì Gorbaciov 


« 


una nuova 



mmm a 



te autoiUk polttdre wvlcti- 
che eraiMw oggi iDooreg- 
glande «a natta- 

meateppaMvoMllacòcRa- 
a poIMca dd peilódo della 
Nep neBIfiia pruteHnlani 
c le e pp artna Bà èlNtte da 
quel delcM pottdeo cd 
cGOwnteo cerea via al ae- 
jaraiu— ib itoaria. Quaiia 
eptafkrea è ceodMaa Éadre 
da aatorevoH aladM aevle- 
dd, ceree II pTetiiaor Vih- 
ler Daallov, die è lonialo a 
dlieadcriaedUfUae.Qeril 
•eoe. a me parere, le regio- 
ai poHddre e rieitehe di 
qocatogladliloT 
La maggioranza schiacciante 
dei cittadini sovietici ritiene 
oggi che l'attuale sistema poli¬ 
tico ed economico rnm debba 
e non possa continuare senza 
mutamenti fondamentali. Per 
questa ragione essi guardano 
al toro passato per trovare una 
strada per l'avvenire. Durante 
la Nep la proprietà statate del¬ 
l'Industria era combinata con 
un sistema flessibile di rappor¬ 
ti di mercato, che legava l'in¬ 
dustria ai contadini. Questo fu 


aiKhe un periodo nel quale vi 
fu una mollo maggiore libertà 
dì stampa e una maggiore de¬ 
mocrazia che nei periodo suc¬ 
cessivo. Tra gli stqteì oeelden- 
teli che hanno'shidiato questi 
anni esìstono larghe differen¬ 
ze di opinióne sulla efficacia 
economica e sul grado dì de¬ 
mocrazia consentiti dalla Nep. 
lo penso che il sistema econo¬ 
mico della Nep ebbe succes¬ 
so, Ma essp. non avrebL>.. potu¬ 
to tollerare un massiccio pro¬ 
gramma dt? jiidustrializzazio' 
ne, come quello attuato negli 
anni 30. Ho avuto l'occasione 
di discutere di questo proble¬ 
ma a MoKa con P mio amico 
Oanìtov, per patecchl anni, e 
ad Urbino abbiamo continua¬ 
to la discussione. Mi pare che 
questo sia uri esempio del 
profìcuo scambio di opintoni, 
reso possibile dalla conferen¬ 
za. 

A proposifo dd wo recrate 
libro aogU Bllaitt fvUtqipl 
della stortografla aovleàca 
lo lliia, qaal è U quadro ge¬ 
nerale del giudizi eolio atoU- 


Robert W! Daviés è unò del più autore¬ 
voli studiósi della realtà sovietica. Inser 
g^a da anni aH’Università di Birmin¬ 
gham, e ha appena pubblicato un docu¬ 
mentato studiò sili recenti sviluppi della 
storiografia sovietica. Ha preso parte al¬ 
la recente con^nzà di Urbino sult'«Età 
dello Cinismo», organizzata dalPistitu- 


•to Cranisci, dove si sono confrontati stu¬ 
diosi sovietici e 0cc{dentall. Francesco 
Benvenuti, giovane «sovietologo» italia¬ 
no, toma con lui sui temi emersi in quel¬ 
l’occasione, discutendo in particolare 
del ^ema ecònomico della Nep e del- 
rUrss in generale. Ecco che cosa aspetta 
Corbaciov In questo campo. 


oiMteingBàliiaMaevte- 

ild^. ■ - " . ■ 

Gli ridici sovMìci condivìdo:^ 
no attuaWrrie un giudizio ra- 
dicaimente negativo sul siste¬ 
ma italmiano. Tuttavia, essi 
divergono ha toro a proposito 
dell'ordine di graitdeZza dei ri¬ 
sultati raggiunti dall'Urss in 
quel periodo. La: discussione 
aperta.degit omxl e delle sof¬ 
ferenze deU‘«a di Stalin, tra 
gli storici sovìettoi. è una ten¬ 
denza merito salutare e molto 
importante. Ma occoire cerca¬ 
re dì evitare la nascita di nuovi 
miti: pensare, cioè, che l'eco¬ 
nomia ammlnteativa di co¬ 


mando è Stalin non abtriano 
avuto niente a che tere con ì 
successi econoilnlci e le con¬ 
quiste spclali jteUlJntone So- 
vieiica. Olierò'Sarebbe ^un 
modo troppo facile per elude¬ 
re ì problemi morali che la 
storia sovietica suroiia; e che 
nascono, del rosto. in relazio¬ 
ne a ogni grónde mutamento 
storico. 

Quale InBasMa sia caerd- 
UBdo li «ÓerreliQlhai sul 
lavoro degU Meridoedden- 
tall che d BcrapiBe deh 
ruiret 

Negli uhtmi tre anni i grandi 
dibattiti storici in Unione So- 


vieliM sono stati inteliettuai- 
mente molto stimolanti. Gli 
autori sovieiici hanno discusso 
questioni che gli storici occi¬ 
dentali avevano dibattuto tra 
toro per decenni; ma gli autori 
sovietici hanno portelo una 
freschezza di approccio e una 
grande profondità di impegno 
morale. Ciò si spiega con 11 lat¬ 
to che essi scrivono di sé. dei 
loro padri e delle loro madri. 
Gli storici occidentali ed esteu- 
lopei hanno anche comincia¬ 
to ad avere un più ampio ac¬ 
cesso agli archM. Ma la batta¬ 
glia per gli archivi ha ancora 
ampi spazi da conquistare. 

Alcud anni fa, lei aveva Inti¬ 


tolato un wo saggio: •L’e- 
Bergere del sliteDa econo¬ 
mico abvletfco». Adeaio, an¬ 
che ocBa atta relazione a Ur- 
Uno, M parta invece dt 
•tema ecoDomlco etaUBla- 
DO». Potrebbe aplegare le 
raghHildl queotp oiiitanicji- 
lo odia sua percezioiie di 
questi problenlT 
Fino al 1985 il sistema ammi¬ 
nistrativo dì comando sembra¬ 
va essere destinato a mante¬ 
nersi fermamente ancora par 
un lungo peiiòdo. Ma da àliór 
ra le autorità sovietiche stanno 
cercando di realizzare un si¬ 
stema economicò sostanziai-, 
mente diverso. In una prospet¬ 
tiva storica, il sistema ammini¬ 
strativo di comando formatosi 
sotto Stalin viene ora interpre¬ 
tato come un sistema econo¬ 
mico particolare, cosi come il 
comuniSmo di guerra e la 
Nep. Dovremmo anche distin¬ 
guere tra il sistema amrninir 
strativo di comando nato alia 
fine degli anni 20 c che contì¬ 
nua ancor oggi, e il sistema 
economico ^àlihiano, che ' 


combinava il ri^ema ^ co¬ 
mando con il dispotismo e 
una brutale represstone. 


tet toc 

i ftal é le tetolUtlllidllte* 


econoBka MvlellGaT 

Le autorità sovietiche mirano 
a costruire una nuova fonnà dl 
socialismo, che combini lo^ 
me flessibiii e demoantidie di 
proprietà socìate con un'eoo- 
iromla di mercato. Esti B|rèra- 
no.che ìi nuovo sistema àaià, 
aV tempo stesso, più efficiente 
e più timanò. La pririta fase 
della riforma è state aorompa- 
gnate daU'inllazione e dall'a- 
cutizzazlone della crisi econo¬ 
mica. Distruggere il potere 
economico della burocrazìa e 
stabilizzare le finanze dei pae¬ 
se richiederà grande saggezza 
e azioni coraggiose. Il succes¬ 
so della riforma sarebbe un ri- 
suitato importante per il sòda- 
lìsmó nei mondo. Còme socia¬ 
lista, k) spero che essa avrà 
successo. Ma francamente 
non,» se sarà cosi. 
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Cultura e Spejtacou 



Al Festival Barocco Una sposa che salva 

di Viterbo presentato il marito: in mano 

<Alceste». Perduto invece a Tom Hawkes il mito 
il testo di Smollet diventa opera godibile 

Haendel, ma pare Euripide 


A Diogene Vasco 
entrano nelle mani 

i diritti di Ronnie 


11 «Bach English Festival» ha concluso a Viterbo, tl 
Festival Barocco, riproponendo, in «prima» per 1 
talia, ÌAtceste di Tobias Smollet con musiche di 
scena composte da Haendel per il Covent Garden 
nel 1749, mai giunte alta rappresentazione lntelli> 
gente e semplice Tapplaudito spettacolo, che si 
avvaleva di splendidi cantanthmimi-ballenni e àeU 
la regia di Tom Halcwes 


Ip pEJtRARA Le edizioni di 
AÌMbrum che da motu anni 
ai àiiieguono in Emilia Roma 
fila, e in particolate a Feirara 
Ih^uesll ultimi tempi divenuta 
la oilttà adottiva della rass^na 
ieffltHano ogni volta di più te 
atimoniare la soprawivenzd 
ili qualche piega della pro¬ 
grammazione musicale no- 
liruna di una volontà anticon 
Idmiila e coraKiosamente 
votata all esplorazione del 
nuowD o del poco nolo 11 pie* 
colo ma caparbio festival fer 
laveae butto della collabora 
l|kme fra il Teatro Comunale 
cittadino e lAter riesce pur 
nella esiguità dei sostegni che 
riceve e quindi del budget 
eomplessivò a disegnare ogni 
volta dei percorsi di grande in 
levesse nelle zone meno fre 
queqtale della musica nuova e 
gntica 

Quest anno sono tre > anzi 
quattro in realtà - i percorsi 
che $l intrecciano all interno 
dei 18 appuntamenti musicali 
In cui la rasi^na si articola fì 
qo- all 8 luglio Lo sguardo al 
passato è presente con ì?89 
Musica dalia /àuoluzione mi 
nirassegna che costituisce 
I hwnancabile flonleglo dedi 
calo alla Rivoluzione francese 
m questo suo secondo cente 
narfo Scorribanda quindi fra 
le musiche dei MàhuI Cossec 
Pkdnni Cherubini e altn Fra 
gli interpreti complessi del 
tralpe come i «Philhannonistes 
de Chateauroux* o il «Tno à 
Cordes de Pans> DI interesse 


tutto partiedare è però un cu 
rioso pastKhe teatrale dal tito¬ 
lo Nino ou les Cwnédiens am 
bufamts, su musiche di Paisiel 
lo Dalayrac Devienne (5 e 6 
luglio) proposto da una com 
pagnia iLa Feniche Opéra> di 
Parigi che si esibisce di solito 
m spettacoli fluviali andando 
a zonzo su una grande chiatta 
per canali e iiumi di Francia 
Al panorama odierno d oltreo¬ 
ceano guarda invece (altra 
minirassegna «New York New 
Music* che ospiterà oltre ad 
una «retrospettiva* sulla musi 
ca di Mofton Fekfman con in 
terpreti come Giancarlo Cardi 
m e John Tilbury una sene di 
artisti e musiche dai connotati 
inclassifKabili e trasversali 
GIen Branca Rhys Chatham 
Paul Panhuysen e altn con 
musKhe per io più ui poma 
esecuzione italiana L esplora 
zione prosegue con «U violino 
relativo* (a seconda delie cui 
ture cioè) musica di ricerca 
accostala alla musica etnica 
con Shankar Paul Gger il 
■Fiddlen americano Kenny 
Hall lo tzigano Joszef Sarkflzi 
e altn 

(I quarto itinerano infine ha 
nome GIen Gouid ilcelebem 
mo interprete canadese scotn 
parso nel 1982 Attraverso set 
te video se ne traccerà un n 
tratto artistico e biografico e 
per I occasione verrà presen 
tato in prima esecuzione ita 
liana ii suo Quartetto per archi 
Op ì 


■i VITERBO Rccola soddisfa 
zione per il grandissimo 
Ha^idel che ha avuto a Viler 
bo il compitò di concludere 
nel Palazzo dei Papi (scalina 
ta e scorci architettonici stu 
pendi nella luce e nel fumo 
delle lampade ad olio) il Fe 
stivai Barocco Un nuovo 
HaCndel che viene alla nbai 
ta a 23Q anni dalla morte 
Aveva ascoltato nell apnie 
1759 entrato nel buio ^Ita 
cecità (ma essa si, in un suo 
sontuoso baiocco si aocen 
deva di fastosi splendon) il 
Messia e quietamente la^iò 
tutti (era il suo ultimo frasfen 
mento) pochi giorni dopo 
accolto dagli angeli che ave¬ 
vano annunciato il suo awen 
to Magnifico straordinario 
personaggio nmane tra noi 
come un s^no del rovello 
umano di ricominciare sem 
pre daccapo la vita 

Beethomn • ed Haendel a 
quel che sappiamo gli piace 
va - cambiò casa tantissime 
volte a Vienna Haendel cam 
biò continuamente città e 
paesi (il mondo gli stava stret 
to) spinto dall ansia del nuo 
VQ dell avventura culturale in 
seguita come impegno e eoe 
renza della coscienza L ansia 
di un traguardo cui giunse net 
la solitudine della sua lumino¬ 
sa cecità 

Il Festival Barocco di Viter 
bo (esemplare uuziaUva que 
st anno particolarmente segui 
ta da un gran pubblico) ha 
fatto un gran favore ad Haen 
del nducendo al minimo indi* 


spensabile la ccmiponenie vi 
siva d uno spettacolo e asse 
condando nel pubblico lac 
tensione della fantasia limo¬ 
lata dal fervore della musica 
Diciamo dell Alca» una pièce 
che lo scnttore inglese scozze¬ 
se Tobias Smollet (1722 
1771) aveva ricavato dalla tra 
gedia di Eunpide filtrata dalia 
nduzione librettistica del Qui 
nault per I opera di Lully 
Haendel aveva scritto fino al 
1740 una quarantina di melo¬ 
drammi tenendo il campo del 
teatro musicale m Europa Ma 
dall opera linea si «trasferì* nel 
continente oratonale con ac 
cresciuto successo LaìleluiQ 
dei Messa supremo inno alla 
vita SI ascoltò e si ascolta 
con U pubblico che balza in 
piedi e non è affatto un gesto 
retorico Non contento il suo 
dèmone Tnsmégi^e (tre volte 
grandissimo direbbe Baude 
laire) verso il 1749/SO fu ten 
tato di dare il v4a ad una nuo¬ 
va opulenza teatrale musicale 
scrivendo le musiche di scena 
per un particolare spettacolo 
I Akeste appunto di Smoilel 
destinato al Covent Garden 
Haendel scrisse la musica 
in brevissimo tempo preso da 
un eroico furore creativo ma 
per lunghissimo tempo essa fu 
costretta ai sil«izio Lolita 
colo fu annullato il testo di 
Smollet andò perduto e nma 
se la musica (brani strumen 
tali preludi interiudi arie pa 
gine corali seguito di danze) 
che il «Bach English Festival» 
(in attività dal e volto an 
che al moderno e al contem- 




M Questa settimana «Dio¬ 
gene* (dal lunedi al venerdì 
alle 13 15 su Raidue) si dedi 
ca a quello chu ormai viene 
latamente chiamato «sesto 
potere* il potere dei «dintti 
dei cittadini» E quindi la tra 
smissionCp che giunge cosi al 
tennine del suo ciclo parlerà 
anche un poco di se stessa 
Perno dì queste puntate sarà 
1 inchiesta di Santo E)ella Voi 
pe Mila Stame Antonio Ba- 
gnardi Rossana Ciani girata 
tra Roma Bombino Imola 
Sesto S Giovanni Tra I altro 
SI parlerà anche della nuova 
figura del «difensore civico» 
che sarà il tema di un conve 
gno organizzato sempre da 
«Diccene» meicoledt 28 giu 
gno al Teatro Manzom di 
lano Quattro sono i temi del- 
1 inchiesta i cardini della po¬ 
litica dei dintti quale si è ve¬ 
nuta svolgendo negli ultimi 
anni \ ambiente e la sua sal¬ 
vaguardia la sanità ìlrappor 
to Ira cittadino e pubblica 
amministrazione 1 informa 


■i Sfortunato questo Vasco 
R<»si adesso si è anche visto 
annullare il concerto allo sta 
dio di S Paolo a Napoli Ma 
stasera il cantante ha modo di 
rifarsi un intero special di Ita¬ 
lia 1 (alle 22 35) condotto da 
Red Ronnie è dedicato a lui 
Per un ora abbondante lo sca 
tenato Red racconterà vita e 
miracoli dell ancora più scale 
nato Vasco comprese le vi 
cende di droga da cui e)^i è 
uscito buttandosi a empo 
mono nel lavoro nelle tour¬ 
née nei bagni di folla Co¬ 
munque dà lKnpressk>ne di 
esserci nuscito in pieno e pw 
questo menta molti compli¬ 
menti Fondamentale soprai 
tutto andare a Londra dove 
ha inciso I ultimo Lp. Uheri li 
ben Ma non basta parlare 
Vasco canta entomaa|isere 
il rocker senza macchia «sen 
za paura che tutti conoscia- 
rho E soprattutto lo vediamo 
in azione nei suoi ultiipi due 
concerti all ^na di'Mihino e 
poi nella sala di inèsmne a 
Londra durante il mixa^io. È 
un operazione di immagine 
per un uomo che si vuote iko- 
stniire Ma riuscita 


L «Aiceste» ui Hazndai e Smollet andato in scena a Viteibo 


r~l TlATBO-mOAaZI _ 

A Mug^a è diventato 
grande il festival 
di piccoli e piccolissimi 


potare) ha recuperato e fa 
cimi^ere Come? Con uno 
spettacolo semplice e intelli 
^nte che adombra li tipico 
masaue ini^ese (suoni canti 
danze mimi balienni attori) 
ma lascia m una situazione di 
privilegio la componente mu 
Sleale peraltro affidata a un 
pKcoio efficientissimo gnip- 
po strumentale 
Quel che Haendel e Smollet 
volevano fare in grande il «Ba 
eh English Festival» ha realtz 
zato invece in piccolo Pochi 
elemetttt scenici ma sufficien 
ti a dare il «dove* delle cose 
ha ) quali l arie dei cantanti 
mimi ballerini si unisce a 
quella de) nucleo sfrumentale 


diretto da David Roblou al da 
vicembalo e magicamente 
nevoca il destino di AJeeste la 
sposa che per salvare lo spo 
so $1 consegna nelle mani 
della Morte Quest ultima è 
realizzata con aristocratico 
garbo e tanta eleganza da) re 
gisia stesso dello spettacolo 
Tom Hawkes felicissimo nel 
disegnare tra sontuosi costu 
mi settecenteschi o risalenti 
ad una fantastica mitologia 
della Grecia dove tutti siano 
sicun di essere stati una volta 
(Apollo Caronte Ercole Cai 
Iiope) I Akliqua (anche con 
bricchi e tazzine per il thè) e 
I A)d>)à (con turpi e Caronte 
che traghetta ànime) 

k. .1 * 


Il sacnficio di una moglie 
che salva il manto arriva da 
Eunpide Imo a Savnnio (A/cesft 
di àimueìe una ebrea si ucci 
de per salvare il manto ana 
no) e la «cosa» - un tema con 
vanaziont ~ esercita sempre 
una forte presa quando d un 
tratto SI viene a tu per tu con 
Vìànalos. La tensione era 
concentrata nelle grandi «ane» 
di Calliope (eccellente Bona 
Cameron) ben contornata da 
Peter Jeffes (Apollo) e Grae 
me Broadbent (Caronte) Mi 
mi e ballerini p«rieiti nel pie 
colo spazio pubblico soddi 
slatto dello spettacolo e d un 
Festival così ricco di emozioni 
e riflessioni 


■i Prende il via la dodicesi 
ma edizione del festival mter 
nazionale de) Teatro ragazzi 
di Muggia li comune Istto ve> 
neto a pochi chtiometn da 
Tnes*e E si profila per il futu 
ro una medila allenza tra 
questo festival e quello dell o- 
peretta che potrebbe presto 
dar luogo a una cnanriesta 
zione teatrale «rivolta ai gio¬ 
vani» Per quanto riguarda I e 
dizione dì Muggia di que¬ 
st anno trenta saranno gli 
spettacoli presentati nella sei 
giorni Nove saranno «piime 
nazionali» e sei «pnme» asso¬ 
lute Le compagnie oltre che 
dal) balta vengono da Cuba 


dalla Francia dalla Gran Bre¬ 
tagna dall Argentina dal Bel¬ 
gio dalla Bulgaria Accanto 
agli spettacoli guida si sroto¬ 
leranno poi le manifestaziom 
collaterali una rassegna vi¬ 
deo proposta dalla Cappella 
underground dedicata al' u- 
so degli ammali nel cinema e 
neda pubblictà un mlnifestl- 
va) in collaborazione con la 
Zagrebfilm intitolato •«Alla ri 
cerca del cartone perduto* 
uno stage di Cnstina Lastrego 
e Francesco Testa dedicato ai 
ptccohssimi bambini e ra 
gazzl dai 3 ai 5 anni nonché 
clownene vane per le strade 
e le calli di Muggia 


.. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


Olio I SOLFI 

Regia dì Gianni Fuoelni, con Enriee Maria Salama, 
Sylva Kotclna Malia (IMS) SI minuti 
Barzellette all italiana Di che cosa sono capaci gli 
Lomini e le donne per quattro soldi Gianni Fueemi 
non e stato un regista triviale basti ricordare «1 
fratelli Cervi» In questo caso però al affida pro¬ 
prio agii scarti delia commedia alt Italiana Ma vi¬ 
sto I orano di programmazione 
RETIOUATTIIO 




^.1S ILFflOPUHODBLStlOCBSSaTele 

film 


SIS STRRQAFBRAMORB.Telefilm 


10,00 MARDCASTLS AMD MeCORMICK. 

Telefilm 


UAO L’UOMO DA SnMIUOMI DI OOLLA- 

m. Teiefitm 


S IO I SOLDI, Film con Enrico M Salerno 


11,00 DOMAMZA. Telefilm 


11.00 MARMI O. Telefilm 


tS.IS CIAO CIAO. Varieté 


1111 UH 111 III iiwini. 


1800 UR»AUTBRTtCAFBSTS 
ISOO ILSBORBTO Tetenovet a 
10 00 LA TANA OBI LUFI Tel 


RADIO 




iBiOO TRI MIFOTI ■ UM MAOGIORDOMa 

Telefilm con Brian Keilh _____ 


1S,AB CAIH1IBmT0III.Qulz _ 

ÌÓ,M MhLM) DI coti MMUOHI. Film 
con Enrico Montasano _ 


80.S0 ORBASB. Film con John Travolta Oli 
via Newton John 



1S.00 OBMBRALMOSFITAL.Te(e(lm 


10.80 IJBPFIRIOM. Tefefiim 


8000 DBHTROLAMOnziA 


S0.SS HATRIMOHIO ALL’ITALiAMA. Fttm 
con Sofia Loren Marcello Maslroianni 


S8.8S IL SBQRCrO DI AOATHA CHRISTIB, 

Film con Vanessa Redarave 


1 8S VBQAS Telef im 


1100 MATTIRA COR ATTUALITÀ 
14,00 FOWgRIOOIO IMSIBMB 
1S.00 FtCCOLO MONDO ANTICa 

_ Sceneggialo _ 

18 80 TBLBaiORMALS _ 

80 80 SPORT RBOIORALB _ 

88,80 MOTTI CON CINOUBSTBL- 
LB 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 ie 11 12 13 
14 17 19 ZI 04 39 GR2 8^ 740- 830- 
9 30 10 11 30 13 30^ 1330 1530* 1630 
17 30 18 30 19 30 22 30 GR3 645 720 
94S 13 45 14 45 16 4$ 21 05 23 53 

RADIDUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 00 Rad 0 aneti IO 89 IIOOGrt Spa 
z caperlo tSTcket Settimanale della salu¬ 
te 16 It pagmone il 36 Mus casera 20 30 
Teatro 23 OS La telefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 I g oro 10 30 Rad odue 3131 
1245 Vengo anch o7 15 45 II pomerggo 
19 55 Radue sera jazz 2030 Far acces 
21 30 Rad odue 3131 notte 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludo 7-6 30-11 Concerto del matt no 14 
Pomerggio mus cale 1S45 0rone 19 Terza 
pag na 21 Mus ca d ns eme 23 20 B ue no- 


80,30 MATRIMONIO ALL’ITAUANA 

Regia di Vittorio Do Ska con Mércello Mattrokiri' 
ni SoUéLoron ItaUtÒioà) 104 minuti 
Come SI la a dire che si tratta di una commedia al- 
I ttahana? Forse meglio dire che è un film di De Si¬ 
ca e di Eduardo (per non dimenticare Sofia e Mar¬ 
cello Mastroianni) Tratto da «FUumena Marlura 
no» ò la famosa stona di una donna amante per 
vent anni di un uomo che non ( ha voluta mai spo¬ 
sare A quel punto lui cambia idea sposerà un^al- 
tra Ma lei ha in mano un palo di carte molto «pe¬ 
santi» che gioca senza por tempo m mezzo e sen 
za scrupoli 
REmUATTRO 

2S,S8 IL SEGRETO 01 AOATHA CHRtSTIE 

Regia di Michael Apitd con Vanessa Redgrave, 
Duslin HotIman, Timolhy Oalton Usa (1978). 110 
minuti 

É un pezzo delia biografia della piu famosa gialli- 
sta di tutti I tempi resa un po piu carina da Vanes¬ 
sa Redgrave Agatha è appena sposata che il ma¬ 
nto la tradisce con una giovane segretaria e chie¬ 
de li divorzio Lei che se ne intende inscena un 
suicidio Ma c è un detective La storia non è bel- 
I ss ma ma è vera II film semplicemente non è 
bellissime 
RETEQUATTRO 


18'^ 


l’Unità 

Lunedi 

26 giugno 1989 
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VERONA 2) 
LEGGE 2) 

LAZIO 2| 

ASCOLI 21 

TORINO Z 
PESCARA ^ 2( 

4S« MINUTO* 


LÈGGE 31 

VERONA 29 

- ASCOLI 29 

KAZIO 29 

PESCARA 28 

TORINO 27 

90^ MINUTO 


M Ad un eeits punto era diventata una 
; questlone-naalonale, o almeno hanno cer¬ 
cato di faria apparire tale; il Torino non do¬ 
veva finire in serie a E l'allenatote del Lecce 
.-Maaione, alla vigilia della decisiva partita 
contm i granata, ha sottolinealo l'anti^tti- 
VO can can-E aveva tagione. Perche mai do- 
VieW^iD esseici squadie con la petmanen- 
la In serie A garantila per diritto? Almeno in 
un camplonalo di calcio lasciateci U gusto 
deiraltemanza. E lasciateci pure queste bri¬ 
ciole di sportività, con U classico verdetto 
sancito dal campo, in uno sport sempre pio 
gonfiato, manipolato e truccalo. Il gloria 
Toro finisce in serie B, non ci sembra una 
colpa di cui vergognarsi anche pétdiè ci Va 
per. via idi un coetenle, lucido autoleskml- 
atno. Cambiate Ire allenatori in una stagióne 
è roba da aquadtella provinciale. Se una so¬ 
cietà si lascia.dirigete per tanto tempo 


•splendidai accoppiata De Rnis e GetU è 
giusto che alia fine si ritrovi al palo.' 

Certo non è alato II modo mlgUote per ri- 
cotdare il quatantennale della scomparsa 
del grande l^arino. Ma esiste anche la teoria 
del corsi e dei ricorsi slotIcL II Toro una si¬ 
tuazione del genere l’ha già vissuta nella sta¬ 
gione '5B-’59. In serie B clieslO un soia an¬ 
no, poi cominciò un lungo perioda di rico- 
stnizione fino a raggiungete il tetto dello 
scudetto nell'annata '75-'76. E allora forza 
Toro, dopo aver riactilto la pagina della re¬ 
trocessione chi U impedisce di prepararti a 
ristampare quella dello scudetto? SI tratta so¬ 
lo di scegliere I caratteri» giusti. E in questa 
ricetcà a volte giova di piò toccate II fondo 
piuttòsto che fileggiate nell'anonimato. La 
mediocrità non i mal sttf l'arena più adat¬ 
ta allo, spirito granata. Pone é stato meglio 
che sia finita cosi: auguri Toro, 






C>ola e IkcrtiM t poct^ metri di distanzi negli stari* 
toni che dividono i giocatori dèlia Ciemórièsé' è quelli del¬ 
ta Reggina. 120 minuti non erario bastati Clsòriò volùtli ri- 
flofi per piomuoveie i lombardi in A. Dopo quattro penalri^ ^ 
la aoNadie enito aiìcbia in parità: ooi U caiab^ AÌmnU 



3 per la CSamonese e'^ i ventimila tifosi di Reggio la triste 
conclusione di un 'T ^ . 
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' OB BOLOGNA. Il silenzio della 
. ctmà ;Andiea Costa, gli stri¬ 
scioni perlvin DbII'OI», il la- 
.gsz» che ala ancora tonando 
per soprawivem ail’asp^ale 
r.>d(,Oerimik'dopo i tragici lani 
di Rierìzf^ i^r lui e per rallro 
ferito; M^mo Accorsi. 

EgU oniml di Intensa com- 
mozlons, quando la voce del¬ 
la mamma di Ivan, auraverao 
gli sltppaitaMI, ha dilluso U 
messaggio di pace. Era pte4 
'm''tutto,:compieso U ritardo 
' di cinque ininuU col quale Bo- 
lofà-Mllim sarebbe andato 
^rad-inéóUilhClaie. Ma la genie 
è .rimrotà.. turbata k> stesso, 
Eattecif ideila Inconcepibile 
hagedlà di domenica scóisa. 
Menlié In tribuna e sugli spalli 
airivavano i volanlini aniivio- 
Miisa: Quelli della FgcI, deh 
l’Uisp; degli sUltras Foievei.. 

. Ma ila' giornata della conn- 


piensione - chiamiamola cosi 
- é cominciata addirittura in 
matlinaUL Quando U sindaco 
Renzo Imbeni ha partecipalo 
ad Un'asuemblea del Qub n» 
sobia. 

Il sindaco ha pariato: ma ha 
anche ascoltalo, «Alla, riunìo- 
ne - ha detto - è Inteivehuio 
anché un rappresentante de¬ 
gli "UllìBs". 'Ha detto la sua 
com'era giusto fossa, ffa spie¬ 
gato-uno stalo d'animo. Ma 
flmppnanlrche abbia'iniri» 
lo. con boi un.dialogot liii da 
giomi e gkxiU, vado appunto 

battehtm quatta strada. Quel¬ 
la diil'cipiRri. frnil'émai^nta- 
mo riésSuno, canriiiamo. Inve¬ 
ce di collabonn da un'azio¬ 
ne di lecupeiO. Vogliamo 
comprendete, peiché uri gio¬ 
vane si aririi quando in ballo 
c'è solo una ','battegl|a'';apori 
Uva. Solo capendo si potrà ab 
rivale a miglloniie qualche 


imbenl, parlando .pal allo 
stadio tDaU'Ara» ha ohUmato 
in causa le società, che hanno 
gran parte di lesporisabllità 
sul compattamento deia tifce 
•erta, i gioniall e ta iclevtaloiM 

In special modo muaqdo fan¬ 
no dhenlaie una spnnghetÉ 
uri! spranga veiaiquaMn u»- 
•forriiano il calcio ai vlaù daro 
da Tatxonia un twernaio in 

uncalcetla.^.À . '“j 

rigiocatoti-ha conci#» 
-Imbenl-MmolallliÉiéneiiii 
■mpartanlisSImt itoi s iuetto 
campo PaRhé, :M 
ptrihléma della vI&Mìm li ri¬ 
propone con peilobinà be- 

quenza. Patea wno d'aocm- 
dri cori Facci Che al fertnl tut¬ 
to quando c'è odora di violen¬ 
za. Sé non si vuole dhé gu srà- 
dl 11 vuoUno'per paura-iE che 
le aoctem smettano di coprite 
t Còlpevoll, com'è sialo piu 
volte dlmoatraio.. 



a BASEBAlLgeiloA 


SABATO 


a ATIETIOA. Louniw: 3* 
prava drand Pria Itti Mobil 

mercoledì 28 


. O,. • CIOUSMO. TU* Tour da 

a OAlfilO. Ritorno di lina- Fraina (lino al !3| 
m d Com Italia: Sampih)- a ATLETICA. Otto; Bllatot 

JUffl«liOTO. Blotov 

F ae c a r a P oallllpo. 3* tinaia # football. Parma: Su- 
itnidttM parbowlaoudatM. 


aiOVEDi 


• ATLETICA HtlalnM; S* 
prova Oraiid Pria laai Mobil 


DOMENICA 


• MOTOCICUSMa Oran 
PraintoitolBolsto 
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Aigintto lU podb A daiim I imlilenta dada ligi ScoW 



cnmsàse 

Nebiolos*è 


AFAOINABS 


S. JI * “dato a Foimla dove si è svolto il mccUng di at¬ 

letica lem^ Ecralo nella foto di rito assieme ai ilnalltti della 

2® "'5.'^perronaggi; da sinistra, Augustine 
Mitchell, il piesidenle della i%liu Qian- 
nl Cola (^Mn SnUm (vincitore della gara), il Rapa, Slelano TU- 
'™**'*®ri*®,fttmo Nebtok). Chissà se l'ex prestdenta della 
® I occasione per confessare al 1^ criim a«5 
la vicenda del salto tniccato di Evangelisti? A gludkiaa dalla 
“*:i<oOri un rittodiTOivitoto™ 
“J* ìTritriooriSglo non incilne alla conféslone: 
^Inlsiro AndreotU che da più di quaranl'anni coNeairina se- 
















































































ASCOLI 


LAZIO ^ 


MCOU; Pazzagli; Destro, Rodia (75' Benettl): Deli'Ogllo, Ponto- 
lan. ArslanoviC! Cvetkovic, Aloisi, Giordano, Giovannelil, Casa¬ 
grande (84* Agostini^. (12 Bocchino. 14 Carilk), 15 Bongior- 
ni). 

UBO: Fiori: Monti (75’ Gutierrez), Beruatto: Pin, Marino. Piseed- 
da; Dezotti. Muro, Di Canio, Sciosa (22' Acerbis), Sosa. (12 
Martina, 15 Greco, 16 Rizzoio}. 

ARB(TRQt 0'E(ia di Salerno 4, 

NOTE: lutti i giocatori non giudicabili. Angoli 2 a 0 per l'Ascoli. 
Giornata nuvolosa, solo squarci di sereno. Campo In buone 
condizioni. Prima delia partita c’è stato un gemellaggio tra le 
tifoserie della Lezio e deirAscr^i, in tribuna d'onore il segreta¬ 
rio de Poriani e i'awocato Porceddu dell'Ufficio inchieste. 




ASCOU>‘iAnO 


Un pari annunciato aspettando 
il fischio del novantesimo 


Tfei Tundici di Bersellini e quello di Materazzi 
niente partita, solo un festoso brindisi dia fine 


«Eaedamod del bene» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


M ASCOU. Soli e felici alla 
meta. Per Ascoli e Lazio, salve 
dopo 90 minuti di farsa calcì¬ 
stica, c’è stato anche Timman- 
cabile spogliarello nella paci¬ 
fica Invasione, che ha chiuso 
una partita mai iniziala. Nudi 
In dimpo. nudi nei corridoi 
degli spogliatoi in un happe¬ 
ning comune, già chiaramen¬ 
te definito nei paitkoiari pri¬ 
ma ancora di iniziare le ostili¬ 
tà. Perché aggredirci, tentare 
pericolose avventure che po¬ 
tevano ritorcersi pericolosa- 
mentel Questo é stato il quesi¬ 
to che sì sono posti i conten¬ 
denti prima della partita. Del 
resto alTAscoli un punto era 
più che sufficiente, e alla La- 
gio poteva anche bastare. Co¬ 
si puntuale è cominciata la 
farsa, recitata anche malde¬ 
stramente da qualche prota¬ 
gonista, tanto da creare pure 
qualche problema al signor 
D'Elia, arbitro della contesa, 
che non chiedeva altro che 
passare una domenica in tutta 
iranqullliià. Compreso ne) ta- 
cltd^lc'cordo tra le due squa¬ 
dre, direttore di casa non 
aveifa nessuna intenzione di 
turbare gii animi e le passioni 
dei tifosi né tantomeno quelle 
dei giocatori. Ma non aveva 
chiiuamente fatto 1 conti con 
Beruatto. che su un innocuo 
cross di Cvetkovic, nel cuore 
dell'area di rigore, toccata vi- 
stosamonfe il pallone con la 
mano. Rigore grosso come 


.„ "X ^ 


xy, - j'! 
r . ^ 



Portiori disoccupati 


una casa. Di Canto, centra¬ 
vanti laziale^ In un gesto di di¬ 
sperazione volgeva con le ma¬ 
ni nei capelli lo sguardo verso 
la panchina, li gelo scendeva 
nella curva dei laziali. La frit¬ 
tata sembrava bella che fatta. 
Roba da suicidio collelbvo. 
Un gesto inconsulto, in un 
momento di follia, stava per 
gettare alle ortiche una salvez¬ 
za che nessuno, dai calciatori 
fino ai loro tifosi, voleva met¬ 
tere a repentaglio. Non imma¬ 
ginavano e non pensavano 
minimamente che anche 11 si¬ 
gnor D’Qia, arbitro intemazio¬ 
nale in odore di Italia 90, si 
era adeguato alla perfezione 
ai clima soporifero di questa 
ultima domenica di calcio. 
Con la massima naturalezza il 
direttore di gara si voltava dal¬ 
l'altra parte, facendo finta di 
non aver visto e si allontanava 
dal luogo dei «deliito» muo¬ 
vendo le braccia come un vì¬ 
gile impazzito nei traffico al¬ 
l’ora di punta. Tutto questo 
senza che nessun ascolano 
accennasse a qualche prote¬ 
sta. Tanto loro di quei rigore 
non avevano bisogno e farsi 
dispetto in un giorno di festa 
come quello di ieri era un 
conirosenso. Perché mai az- 
zanaisi se non c'é la necessi¬ 
tà? I favori del calcio prima o 
poi devono essere ricambiati. 
Si era soltanto al quarto d'ora 
di gioco. Tutti hanno compre- 


1“ 


so che nessuna cosa ai mon¬ 
do avrebbe più mutato il cor¬ 
so dei novanta minuti annun¬ 
ciati. Cominciava cosi un lun¬ 
go conto alia rovescia tra noie 
e sbadigli e qualche timido fi¬ 
schio in attesa della fine. In 
tribuna d'onore l'avvocato 
Porceddu uno dei più vafeniì 
investigatori detl'Ufficio in¬ 
chieste allargava te braccia e 
quando gli è stato chiesto co¬ 
sa avrebbe scritto nel suo rap- 
poRo, laconica era la sua ri¬ 
sposta; «Lascio it campo lìbe¬ 
ro alla vostra fantasia...*. A un 
quarto d'ora dalla fine se ne 
andava anche il segretario de 
Forlani, che invece di fare 


passerella nel suo feudo elet¬ 
torale per assistere a una par¬ 
tila dal copione previsto, 
avrebbe fatto meglio ad im¬ 
piegare il suo tempo a cose 
mollo più serie e udenti. Ma 
l'immagine chiaramente pre¬ 
me più della crisi di governo. 
Con lui se ne s^bbero anda¬ 
ti via tutti gli altri, pentiti di 
aver sprecato soldi e tempo 
per una domenica inutile. 
Non l'hanno fatto perché c’e¬ 
ra il rituale dello spogliarello 
da santificare, la caccia alla 
maglietta da conservve poi 
come un cimelio. Bene o ma¬ 
le un senso a questa domeni¬ 
ca occorreva pur darlo. 



13 Ccsagrande calcia una punizione poco fuori l'area di rigore. 
La palla viene re^inui dalla barriera. 

] 7* At^lanovic lira dal limite dell'area e Fiori è bai tufo ma Monti 
provvidenziatmente salva ad un passo dalla porta. Riprende 
Dell XDglio ma la sua ooncAisrone uréne deviata in angofo. 

20' primo tiro in porta della Lazio autore Sosa, h sua condu- 
sione da lontano è centrale, para senza difficoltà Pazzagli. 

27' Cvetkovic centra it pallone per Giordano che quasi ritira la 
testa non colpire di forza la palla e quindi creare grattacapi 
a! portiere laziale 

26* pericoloso contropiede deH'AscoH. Lungo lancio per Cior» 
dono che solitario entra in area ma benevolmente mette Fiori in 
condirront di fare una deviazione in ongofo. 

33’ esplode io stadio Del Duca. Da Laxe giunge ta notizia del 
primo gol leccese. 

38* Cascsronde lancia Cvetkovic entra in area, cariai il tiro ma 
Fiorì esce bene e respinge 

30’ Afuro tenta la conclusione da lontano, vota Paztoali che 
blocca 

60* nuouo boato al Del Duca. Il Lecce ha sanato il secondo gol, 
manca poco che i ventidue giocatori in campo si abbraccino feli¬ 
ci e contenti. QftiCa 


Black-out di (Meri 
Pcirlemoggi 


DAL NOSTRO INVIATO 


M ASCOU. Lo Spogliatoio 
della Lazio, una bolgia infini¬ 
ta. V<riano secchi d’acqua mi¬ 
sta a ^mizzt di champagne 
appositamente portato da Ro¬ 
ma. La festa della salvezza era 
stata messa in programma. 
Dopo dieci mesi di softetenza, 
di paure e qualche raro mo¬ 
mento di felicilà, ecco il gior- 
no della grarìde gioia. E final¬ 
mente padano anche i gioca¬ 
tori blancazzurri mesi di 
inutili silenzi. Si recita a sfo¬ 
gano. nem c'è il presidente 
Callerì. II suo entourage non è 
in giro per l’Italia. La sensazio¬ 
ne è che li presidente non si 
voluto presentare alia 
stampa alla v^ilia di una gior¬ 
nata importante per le sortì 
della felicità biancazzunra. 
quella di <^gi che segnerà il 
futuro delia Lazio. Passerà to¬ 
talmente nelle sue mani op¬ 
pure cambierà padrone? La ri¬ 
sposta é rimandali a questa 
mattina, appuntamento alle 
IO a Tor di (^ìnto, dove il 
presidente fornirà ampie delu¬ 
cidazioni. in un angolo l’alie- 
nature Materazzi (ormù certa 
la sua riconferma) stempera 


le tensioni di una partita che 
forse ha preso sul serio, visto 
che più di urta volta si è alzato 
dalla panchina per dare di¬ 
sposizioni ai giocatori, che 
non avevano orecchi per sen¬ 
tirlo. Per il secondo anno con¬ 
secutivo. li tecnico aggatKia 
ta salvezza negli ultimi 90 mi¬ 
nuti. Accadde la stessa cosa 
anche l'anno scorso quando 
era alla guida del Pisa. Parla 
della Lazio e della sua salvez¬ 
za senza lasciarsi trascinare 
dai gesti d’euforia, «Non gioi¬ 
sco -- esordisce - per questo 
traguardo, perché l'obiettivo 
di una società come la Lazio 
non deve essere cosi mode¬ 
sto. t roba da squadre di prò 
vincia». 

Si parta della aquadra del 
futuR). *11 gruppo è buono e 
sano - dice convìnto •- pub fa¬ 
re molto di più di quello che 
ha fatto in questo campiona¬ 
to. la cosa più bella di questa 
sofferta stagione? la fiducia 
che la società mi ha sempre 
dato anche nel momenti di 
grande difficollà*. Ha già pre¬ 
sentato un programma per la 
squadra del futuro? «Alla Lazio 


non c’è bisogno di presentare 
programmi, noi ne discutiamo 
tutta la settimana in continua¬ 
zione. Di volta in volta elabo¬ 
riamo idee. Di sicuro, comun¬ 
que. i nomi fatti finora di pos¬ 
sibili acquisti, non sono veri. 
Quelli che vogliamo sono 
molto ma molto più bravi». 
Tra tante facce allegre e di¬ 
chiarazioni a ruota libera, un 
volto triste, quello di Rizzoio. 
«Avrei tanto desiderato gioca¬ 
re qualche minuto oggi, per 
partecipare alla grande festa 
finale. Non è stato così e vi as- 
steuTO che sono un po’ dispia¬ 
ciuto. Ma ormai io sono pron¬ 
to a fare le valigie. In questa 
squadra non c‘è posto. Dopo 
due anni di panchina è giunto 
il momento di locare titolare 
a tempo pieno*. 

.Ecco fredda unp dei capi 
stòiicf'dèlia Lazio: «Ci siamo 
trovati sull'orlo del precipizio, 
ma slamo stati bravi a non ca¬ 
dere*. Le ultime dichiarazioni 
sono del giovane Monti, al 
suo primo anno di serie A. La 
salvezza la dedica ai tifosi: 
«Anche oggi sono stati stupen¬ 
di, ci hanno seguito fin qui e 
ci hanno sostenuto in maniera 
esemplare e civile*. DflaQi 


E Giordano già prepara le valigie 


I) laziale Gutierrez «spogliato» dai tifosi ai termine delia gara 


WÈ ASCOU. Fiumi di cham¬ 
pagne nello spogliatoio bian¬ 
conero. E quando è finito, una 
bella docaa con il tubo del¬ 
l'acqua attaccato al rubinetto. 
Sotto l'acqua ì\ presidente 
Rozzi, Bersellini, alcuni dirì¬ 
genti e anche i cronisti capita¬ 
ti nel bel mezzo della festa. 
Chi l'avrebbe detto, un paio di 
mesi ia, che sarebbe finita in 
‘1 questo modo? L'Ascoli in fon¬ 
do alla classifica, distaccala 
dal Pescara da undici punti, 
con mezza squadra fuori uso, 
non dava fiducia proprio a 
nessuno ed invece, come per 
incanto, l'intermerìa si è svuo¬ 
tala, Casagrande è tornato al 
centro deirattacco. sono arri¬ 


vati l risultati, continui e ineso¬ 
rabili e la partila contro la La¬ 
zio. Poco meno di una forma¬ 
lità. I risultati dagli altri campi 
hanno fatto II resto. 

Ma in mezzo a tanta festa » 
pensa già al futuro. O^i Rozzi 
consegnerà ai giocatorì ì pre¬ 
mi congelati, casse di vino a 
volontà ma poi... è già ora di 
aliestire la squadra per la 
prossima stagione. Bersellini, 
non sì esalta più di tanto per 
ia conquistala salvezza, e tem¬ 
poreggia quando gli chiedia¬ 
mo della sua riconferma. 
«Questa è una squadra con 
tanti giocatori svincolati. Ora 
che il giocattolo cominciava a 
funzionare ' ha detto il tecni¬ 


co - non vonel che vadano 
via i pezzi migliori. Sono tre 
anni che soffro con squadre in 
forKio alla classifica. Vorrei, 
prima di firmare, delle garan¬ 
zie*. E la prima tegola arriva 
poco dopo quando parliamo 
con GkMdano. «Ringrazio l'A- 
scoli - ha dichiarato l’attac¬ 
cante - perchè mi ha dato fi¬ 
ducia. arietto e in questa città 
mi sono trovato davvero be¬ 
ne». «Però - continua Giorda¬ 
no - per chiudere la mia car¬ 
riera vorrei una formazione di¬ 
versa. lontana dai problemi 
delia salvezza*. Pbl confessa; 
•U mio procuratore Canovi ha 
già dato qualcosa di più di 
una parola ai dingenti del Bo¬ 


logna. Credo poprio che an¬ 
drò a finire la carriera in ma¬ 
glia rossoblu*. Antonio Dell'O 
glio, neoacquisto della Fioren¬ 
tina, esce dalla doccia e chie¬ 
de se i filati ce l’hanno latta 
a conquistare un posto per la 
Coppa Uefa. Rimangono di si¬ 
curo in maglia biarKonera ì 
due slavi Cvettovic e Arslano- 
vie. «li campionato italiano - 
dice Cvetkovic che fìnalmente 
parla correttamente la nostra 
lingua - è daiwero dilTtóle. 
Della mia stagione sono ap¬ 
pena soddisfallo. Ho fatto sei 
gol ma ne ho sbagliati davve¬ 
ro tanti. Magari ne avessi fatto 
qualcurro in più...*. Aislanovic 
è sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da dei compagno arKhe se, 




Dalla tadiolìiia 
lainamata 
per Galeone 

Incocciati abafllla a porta vuota 

4 * Fenvtti dalla sinistra allunga a Junior che dal limile kmda 
partire un buon destro: pallone che urta sulta gamba di un di¬ 
fensore pisano e ricade sur piedi di Berlin^ieri che non ha dfffi- 
coltà a ^ir^lo in porta 

5* Been tanàato a rete viene staso a terra da Ferretti in area I ' 
pisani reclamano ta massima punizione, l'arbitto fa cenno di 
proseguire. > 

33* Lalli, il giovane centravanti del Pesami, viene espulso per . 
somma di ammonizioni. i 

6S* azione di Prouaneffr. pallone a Incocciati che da pochi metri 
mette a lato. 

66* cross dalla sinistra testa di Incocciati pallone a PtavanetU , 
che da pochi metri colpisce ta traversa 
67* Been lancia Piooanelli spostato sulla destra. L'attaccante en¬ 
tra in area e con una gran bordata fa secco Catta 
73* azione di contropiede del Pisa, pallone a Pioomeitt die sul¬ 
ta trequarti viene anticipato da Octtta in uscita 
87* Marchegiani da pochi metri tira a colpo sicuro. Sulla linea di 
porta ribatte Fiorentini. ' 

89’ azione di rimesso del Pisa e Incocciati Sbaglia a porta vuo¬ 
ta DLC 

LORIS CIULUNI ' 


dice, la sua è stata una stagio¬ 
ne strana, giocala fuori ruolo 
e in non perfette condizioni. 

Intanto si continua a brin¬ 
dare e rientra Rozzi nello spo¬ 
gliatoio. Invita Giordano a se¬ 
guirlo nella stanza delì'arbitro 
dove, in men che non si dica, 
è stata cvganizzata una riunio¬ 
ne udente, il tentativo è quel¬ 
lo di far recedere Giordano 
dall'andarsene. Rimaniamo in 
attesa per oltre un'ora dietro 
alla porta ma quando si apre 
la fumata è nera. Da martedì, 
dopo la festa ufficiale, tutti an¬ 
dranno a casa ma davvero 
tvsn si sa quanti bianconeri 
torneranno alla fine di luglio. 

DF.R 


H PISA. È finita fra l'indiffe¬ 
renza di uno sparuto gruppo 
di spettatori la partila Pisa-re- 
scara. La stragrande maggio¬ 
ranza <1^11 abbonati e del so¬ 
stenitori del Pisa hanno prefe¬ 
rito seguire II tradizionale gio¬ 
co del tfonte, una gara fra rap¬ 
presentanti dei rioni, che con¬ 
siste a spingere un pesante 
carretto dalPallra parte del 
ponte di mezzo. La popolare 
manifestazione pisana è ini¬ 
ziata alle 17 e questo spiega 
meglio 1 vuoti dell’Arena Gari¬ 
baldi. Comunque gli assentì 
non hanno perso molto. Le 
azioni di un certo interesse si 
sono' ' registrate all'inizio, ^ 
quando il nsscara è andato in 
gol con Betlinghleri, e sul fini¬ 
re quando i nerazzurri del Pi¬ 
sa. dopo aver mancalo un 
paio dt iacill occasioni e rag¬ 
giunto il pareggio hanno sfio¬ 
rato a più riprese la vittoria. 
L'interesse deirincontro, che 
avrebbe potuto decidere le 
sorti del Fescara, se gli abruz- i 
zesi avessero vinto, è scaduto 
nel momento in cui, dalle ra¬ 
dioline arrivavano te notìzie 
dagli altri campi, Infatb se gli 
abruzzesi avrebbero vinto e te 
dirette avversarie (Ascolt, La¬ 
zio, Torino) avessero peno la 
squadra di Galeoire si sarebbe 
giocala fa permanenza In A 
attraverso uno spareggio. 

Come sono andate te cose 
sugli altri campi è noto e cosi 
il Pescaia, che due anni fa, as¬ 
sieme al Hsa, aveva raggiunto 
la massima serie se ne toma 
fra i cadetti. Una retrocessione 
prevista sia per i pisani che 
per i p^aresi perché alla 
lunga, sia ia compagìrte di 
Giannini che quella di Galeo¬ 
ne, hanno mostrato i loro limi¬ 
ti: l pisani per gli errori com¬ 
messi dalia dingenza nell’al- 
lontanare prematuramente 
Dolchi dalla guida della squa¬ 
dra e per >1 ritardato inseri¬ 
mento degli stranieri Been 
(che ha finito in crescendo) e 
Severens (che non è mai riu¬ 
scito ad offrire una prestazio¬ 
ne decente). Gli enori del Pe¬ 
scara stanno nel fatto che Ga¬ 


leone, sostenitore del gioco a 
zona, strada fac^rdo « pie»- 
salo dalla dirigeioa ha cam* 
biato modulo di gkxo per¬ 
dendo credibilità tra gli «fessi 
giocatori, motti dei quali non 
sono riusciti ad adattarsi al 
nuovo sistema di g'ioco. Fra 
Galeone e il piesidenfe Scibi- 
lia, infatti, non c’è mai stato 
un feeling. Anzi i due si sono 
contestau a vicenda. Cosi al 
posto di Galeone a P^cam 
arriverà llario Castagner che 
ieri ha seguito la squadra dal- ’ 
la gradinata. AHa guida del Pi¬ 
sa, invece, dovrebbe arrteaie 
l'ex Cittì della nazionale rume- 
vna Miicea Lucescu. CUannlni.* 
che diventerà allenatore di 

S rima categoria, tornerà a fare 
secondo. 


Anconetani: 
«Un portiere 
e torniamo 
subito in A» 


■■ PISA. Giuseppe Incoccia¬ 
li, che ha segnato sette reti, 
non sarà ceduto alla Lazio: 
•Calieri non mi ha mai offerto 
due miliardi e mezzo. Se me ti 
avesse offerti gli avrei portato 
il giocatore in collo fino a Ro¬ 
ma», ha dichiarato Romeo An- J 
conetani. il presidente del Pi- ^ 
sa, dopo aver fatto presente 
che Incocciati, Been, Fkam- • 
nelli, Cuoflhi formeranno 
satura della prossima stagne 
ha proseguito dicendo; «te l 
troviamo un buon portine ’ 
possiamo tornare sutrito in se- \ 
ne A». 

il presidente del Pescara. 
Scibilia, era arrabbiato con 
(jaleone: «B colpa sua se sia¬ 
mo retrocessi. Ha commesso 
una lunga serie di errori». Ga- ' 
leone: <Gli errori U ho com¬ 
messi su pressione della so- • 
cietà». LC. 


JUIfEirWS-VEROIIIA 


Altobelli, Brio, Laudrup e il Bell’Antonio al capolinea 

non risparmiano la formazione di Bs^oli che alla fine si arrabbia 


Passerella estiva di Vecchie Glorie 


Doppietta di Barres _ 

8 ’ ta Juve è in vantc^io. Maum conquista palla e lancia Lau¬ 
drup che, nonc^tanie il controllo difettoso, è solo davanti a Cer¬ 
vone e sdisce in rete. I-Q. 

19’ Calderisi riceve in aria da lachini e spara in porta ma Tacco¬ 
ni devia in angolo. 

23* 7Vog//o infila in un corridoio lachini, il mediano spara in 
polla da due passi ma Tacconi sventa. 

25' TrrxgHo. slalom vincente per mezzo campo e tiro debo/e. 
Tacconi devia. 

36' serperifma di Volpedna che tira deaso m porta ma Tacconi 
dice ancora di no. 

56* grandissimo Laudrup fornisce due •assist- consecutivi, il se¬ 
condo dei quali viene spedito a lato da Altobelli. 

72* raddoppio della Juve Azione da manuale, recupera palla 
Mauro, la offre a Laudrup che pesca Barres libero ai limile Pai- 
lonetto stupendo del portoghese da fuori area che si infila nel 
sette 

•ro* 3-0 Laudrup ad Altobelh. assist per Barros che ribadisce in 

gol’ 


TULLIO PARISI 


■1 TORINO il match degli 
addii lo gioca solo la Juve. U 
Verona fa arrabbiare Bagnoli 
che esternerà a fine partita >1 
suo sdegno. Ma a) termine i 
conti tornano, ai padroni di 
casa ta bella figura, agli scali¬ 
geri la seria A. anche se il me¬ 
rito è stato del Lecce. B stata 
una giornata strana, come 
l'insolita affluenza di pubblico 
per una partita che, in fondo, 
interessava solo il Verona. Ma 
dopo pochi minuti si è capito 
che per la cutva Filadelfia era 
i attesa di un happening, non 
appena fossero giunte brutte 
notizie per il Tonno da Lecce. 
Non si è dovuto attendere 
molto sono state addmttura 
sventolate bandiere gialloros- 
se, lì Inpudio è stato grande 
ed è cresciuto al raddoppio e 


al terzo gol del Lecce. II top 
del cattivo gusto è culminato 
in un coro che manifestava 
l'intenzione di un carosello ir- 
nsono nei confronti del Toro 
net centro cittadino. I tifosi 
bianconen, in effetti, non han¬ 
no molti altri motivi per gioire, 
perché il bilancio della stagio¬ 
ne è quello minimo previsto. 
Nelle due partile strane, quel¬ 
la m campo e quella sugli 
spalti ascoltando le radioline, 
ne ha giocata una tutta parti- 
colare Laudnip, che ha messo 
il siglilo definitivo al nmpianto 
di chi non avrebbe voluto ve¬ 
derlo partire, li danese ha 
avuto spunti di squisita classe, 
tiascindando (a squadra con 
giocate di allo livello. Un ad¬ 
dio che lui stesso ha nbadito 
definitivo, senza rancon. t tia- 
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ta anche l'ultima giornata dì 
gloria di Barn», autore di una 
doppietta, che. a conti fatti, n- 
sulta non solo U personaggio 
più modesto e simpatico, ma 
anche l'attaccante più profi¬ 
cuo della pattuglia di Zoll È 
stala infine anche ia passerel¬ 
la delie vecchie glone, da Ca- 
brini ad Altobelli. da Bno a 
Bodìni Un grosso pezzo di 
passato che se ne va. ma sen¬ 
za che SI affacci un futuro cre- 
ditMle all'orizzonte il Verona 
è un'altra realtà imconoscibile 
nspetlo al suo passato Si è 
salvato in virtù delle disgrazie 
aitrui. ha m(»trato una fragili¬ 
tà morale impressionante Do¬ 
po aver facilitato il gol della 
jm«. lasciando Laudrup libe¬ 
ro di aggiustarsi comodamen¬ 
te ia paila e di insaccare, i 
giatloblù hanno avuto una 
buona mezzc»a, in cui Tro- 
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glio e Caniggia hanno cercato 
di spingere ia squadra a risul¬ 
tali più concreti. Dopo il se¬ 
condo gol del Lecce, gli uomi¬ 
ni di Bagnoli sono scomparsi 
dal campo e la Juve ha fatto 
passerella, cercando di man¬ 
dare in gol AJtobeili senza riu¬ 
scirvi È una triste immagine di 
una squadra che soltanto 
quattro anni fa riusciva nel mi¬ 
racolo scudetto. L'impressio¬ 
ne è quella di uno sbando so¬ 
cietario che inevitabilmente si 
npercuote in campo. Ieri, per 
una giornata, sono state acco¬ 
munate in una teste analc^ia 
Verona e Tonno, due simboli 
can a) calcio nazionale lascia- 
u anugginire in modo tremen¬ 
damente sconsolante. La dif¬ 
ferenza. oggi, è soltanto che il 
Verona ha salvato la pelle. Ma 
non basta per scongiurare il 
futuro buio. 



Rui Barros ha concluso la sua prima stagione juventina con un'applaudrta doppetta 


Cabrini 
lascia 
«13 anni 
stupendi» 


M TORINO Ci sono tanti modi per dire addio. Laudrup 
quello più schietto; «Si, ormai ho deciso: la prossima settimana 
firmo per il Barcellona. Ho tanta nostalgia nel cuore, ma è una 
scelta di vita». C^bnni vive invece il distacco con tensione emo¬ 
tiva. che nasconde a fatica. «Tredici anni stupendi, ma bisogna 
dare un colpo netto, sennò la nostalgia li distrugge. Non veglio 
parlare degli ulUmi momenti dlifiCkU. L’Avvocato mi ha abbrac¬ 
ciato e raccomandato di comportarmi bene ovunque». C'è chi 
nega ostinatamente, anche celando tensioni emotìve imafori, 
come Altobelli e Tncella. «Non sappiamo ancora nulla». C'è, in¬ 
fine. chi dà l'addio dei semplici come Bodlnì: «Dieci anni shi- 
pendi, anche se spesso sono stato a guardare. Spero di bovare 
una squadra, una qualsiasi» Q TP. 




























ATALANTA 


viyi'eWelo T!lie^ar7l‘i 

MinjWuianl S g; ftm 4. Farrft 6, BenailattI S. S S. 



ttlv^ Mannauiatil S S; fem 4. Farrfa 6, BenailattI S. S S. «t/lUin*:Fa«rM F.S. Cantrat» e, Paadulle Bi Fòrtunaia 6.S, 
Cibiti IMS, Sbatii 4; ikimS (ai 33 Canili, ROM etMMIat Vaitanh in (BS' BMia «1, Magna «.Bi BtraMMra 6, 

4 Jlusar 5, Edu 6 (al él Camna) (13 Larlari, 13 BiambaS, Esposito 7, Madonna 6,S (48‘ Sanmi e,SI. Nicailnl 6, 


SjMsar S, Edu e (al èì Caéón») (13 Lorlari, 13 Bianibatl. 
IBGgllaoeiO). 

kMMMBI tdagni di Bétgamo 6 5 
«cnì BéNdafH P. al 33', BaiSas al èl', fìlìdr al 66’, PadoUaS 
ai fi'. 

Mólti angoli )0 a 3 per II Lecca. Pomedgglo caldissimo, hanno 
assistito ano gota 33 24S spettatori oT cui 33 46T paganti 
per un Incasso di 497.485,000. Airimonitl Fani, PkIoOm, 
BaiPaa Espulso Ferri 


Minori, 14 Fartarlò. 16 Renata). 

«tnUMtArFanart 7,S. Untratta e, Paadullo 6i Fortunato 6.6, 
Vaittaa s.v (36' Baiala si, Pmgna 6,Bi suemoarg 6, 
Esposito 7, Madonna 6,6 (48‘ Sancii 6,51. NIcollru 6, 
Bonaclna 6,5 (13 Piatti, 14 Prandalll, 16 Bracaloni). 

ARBmOuMnandolla di Messina 6,6. 

RtniS' Madonna su rigoia, 43' Giannini, 66' Voallar, 

Mom arigori 6 a 3 paria Rema, giamata eatoa, tarreno in 
buona condizioni Ammoniti Barcana, Bonaclna a Oèsidart. 
Spettatori 36 648 dei quali 7 993 paganti par un Irwasso di 
lira 146 695 000, abbonati 16 655 par un Incasso tctala M 
lira 701935 000. 


16 Morello 

nORtMlBMcCanduOCI 6 : pia 6 . Canbbi Si Ouiwa 6, BatHadnl 
56 ISO' NisglMI}. (Man 66 e Sanratori 6 (71' 01 CMaral. 
Cuochi 6, BOrjotuwe 4. Baggle 6. Mattel 5.6. (13 PaMcanOi 

13CailW,16PÌuilP) 

MHltdiÈOlhlatldlFMlS 

*nk60'Dla<,75'BfMht 

Molti Angoli 6 a 4 bir Untar. Ammoniti! SahraMI, SalditlnL 
Hyaan. emulM al 34’ Matihaaus. Glomau calda, eamao m 
buona oonditianl! M tribuna R et nella nauonsie taosaoa 


buona oonditionli.lh tribù 
Bachsnbauer a Rumman 
35 ODO abbonati, par Un 
mlllonL 


iettatori 60,100 di eM 
totals (R 1 mWanto 400 


UCCB^WRIKÙ I granata retrocedono e i nomi maiusa)U a cominciare da Cravero e IWr 

, ■ ■ ■i.ii 'U i1,111 iiii m ii iia I m iiim ii i i mi mn «■ 11 56 nc andranno: in Pu^ia una pagina malinconica tra la gioia dei tifosi locali 

Una squadra in lìquida:done 



Mioeeo 


n'tim ih fidi fla«»S w«e uKb pUHIltoiii 
m qmft, m«a m ^ppét émedeia, 
sc/iimaia’ehkii(ami0^ tinca ma nori 
fama, 

SO' aoftiapeiatìnd tali di Mum nelle bmaia 
di Imopeo V 

63’ In menò a Unii Còmi gm un palldn»im‘ 
Wiaamm tunnuoibdanadeoiari. 

61’ Il lietxe lUddopUB! Badus batte dalla tu- 
nemimittitikìmdlpma, mma dealm, 
padpdiS^ ttiattaied e ìnttU l'adsdio bd^ 
tìimWinam ntté vaia 
66 ’ gaifiel ^hd: Aisor timda 26 méiH. k 


.8? ™ Mi»? ■ •fi' ' 


dikadélVemetteorpiesa, hbammeUeffa 
éfefmneói battalo 

70’ mischio liett'aiea del Lecce, a due pam 
dalla park pér Un attimo palla tra i piedi di 
tmcèro 

74* segfia ancorò il Lecce' Manbeggttml ddl 
Umile appoggk a Sdraio che fatti due passi si 
fa tubare palk da PaaocCo che vaia k pana 
cuoia scaualca II portiere con unpollonéttt 
76’ fkM i espulso per un brutto fallo su Bar- 
bas. 

63* /Mpgrii iadik k Kne. duecènio pMsbhi 
ehUaholttcampoaféSleBSialt Dà/h 


M UBXB. In mlHeduecenlo, 
slklanddDgpLlogiea, ìqm lai 
liti su umireiwpet attivale tto* 
DO una notte slibrante a Lee- 
do CffiddVahP ridi irtilraduit)ii 


poi Mr dhgUe bla sbhb lui 
sole Ìe»oce,nel )9 sladlo sortb 
gli uilkil d^rPhaU, diadlhMO, 
che ieri in qualche modo h&n* 
no é &òmm umm- 
fenà Tortnd, 

rin «jÈi^UG»th«]ìtonidnteiii 
ééfdB/tleYatUb £ofi txéhUsM 
me» onpre, rivelando In quella 
ehd éàM i« iati d» 
eisivfctiittà liAud 

af%rAiie mòUd nfféki quelli 
di all'Idea di dover es* 
da éatmòne per il 
oaiv^taggiOó dei Torino o del* 

la così sono nati d 

dispétti dei biglietti* con un 
seguiui'dlilboliil i:ampanlltttl3 

ei hmm M l'fiffuisné 

nouuma di mlgllàia di diadile* 
8tl Manifesti di protesta, di oh 
dogli reHii, di viuimiinreredn li 
sindaco sceso in lizza in pn* 
ma persona pet rivendicare il 
«diritto» leccese alià ledè A. 
Tanto nimotq pef dqila. per 
restare lassù bastava it lecce 
medesimo, quello di 
ne Barbas e compaghl Coti* 
tro questo moiivatissidio leó* 
ce il Torino ieri ha mostrato 


DAL NOàTftO INVIATO 


tutta la sua modestia^ 

Dopo treni anni i colon gra¬ 
nata ddlscendono in serie B, 
andando a rtspotverare quella 
che èra là jiagina più buia 
della HoHa Mhie è sfartu- 
naia di quésto club len a lec¬ 
ce 1 ipàltata di dgà. (alsi eredi 
del grandi&simi cattipioni di 
Sdp^à, hanno dhidalb ia te- 
ita aehza hémmenò provare a 
vendèie cète là pelle Nei pri¬ 
mo tempo neppure un (iruzzo 
^ted Terraneo è per vedete 
un qualche sussulto agonisti¬ 
co d'é voluto il secondo gol 
dei pugiiósl 

Quanto al ucce una gara 
quasi perfetta, con un unico 
Hlàssaménto dopo il bellissi¬ 
mo gol di Barbiui, ootimnqUe 
una gara in cui la squadra di 
Mazzone ha (atto vedere di es¬ 
sere, appunto, squadra vera, 
c6h un gldcd i Cui fare riterl- 
fhentò 0 due o tre giocatori di 
buona levatura, oltre a Bar- 
baS, autenucb Camplong DI 
fronte a una squadra cosi, il 
Torino non è quasi esisuto 
come sé le recenti vittorie cón 
liiier e Como (psaerb state 
compiute da un'altra squadra 
MuUèr, «la pantera nera» tanto 
liwocata da tutti, non si è vi* 
ita, rikote llià imitato Bdu d 
stato appena decente mentre 


attorno a lui tutti sono parse 
pàllide figure, à còminclàie 
dà quel ^Ser pér il qUàlé 11 
Milan ha pàgeio wtté miliardi, 
contiriùahdo coh il dchlestii- 
sirno CràVero che ora ha la 
gàràhsia di andarséne e con¬ 
cludendo coh Sabato e Ferri 
Càpaci solo di ringhiane e col¬ 
pite alle gambe, disperati hi- 
terpreU di uh calcio ditto furo¬ 
ri Una àcònfltta inequNocabi- 
le. una retrocessione guada¬ 
gnata sul campo e nelle stan¬ 
ze del suoi dhìgenti pnma che 
arrivasse Bordano e sopmttut- 
to quel brav'uomo di Vada 
che ha ientato una impresa 
che era davvero impossibile In 
poche settimane, con la cer¬ 
tezza diffusa che se lUdee 
non fòsse stato cacciato qual¬ 
che punto in più questo Toro, 
strada facendo, 1 avrebbe rac- , 
cattato I 

Ora li club granata volta pg- | 
gina, riparte dalia durissima B. | 
alla penfena del grande calcio 
di pnma pagina Vada toma I 
dai suol ràgazzihl é àr^ t'a- 
saetti, un nome che strìde con ! 
l anima popolare di quei Toro 
amalo e sostenuto nelle vec- , 
CtUe «batrieteii ma di quéste 
afUnità il calcio d'òggl ha da 
tempo dimostrato di non sa¬ 
per che farsene 



Mazzoli sorride 

«È un successo 
aocpi e s^xme» 


DAL nostro INVlAfO 


I I 


MaH)he([)àMl)gt(ùMdiB4ili«i8ugu!i(bqM:tg«,c«iilp()qldbpu8lit5tlna)lo,cpnltastoMii!lw-6arwil 

Vatta: «Ritorno in di^[)aite» 


■1 LKtO Li prime parole 
sono dei due^uomirU che ia 
quakdie modo hanno iwitato 
di mir fiMri dai fan|b in bui 
era sprofondató questo Tori¬ 
no edizione Bl/Sd, il pteii* 
dèBte BOfàiriS « l'aHétlUOte 
VAtta. 

«Nòri cl slamò glbdàtl la se¬ 
rie A o^. ma hélilhtéra sta¬ 
gione Osfii cVra Una piccola 
sperimzèt sapevamo ahche 
che saremmo Venuti su un 
campo difficiliaslmo» lo sa¬ 
peva BOteoito anche Hel giór¬ 


ni roani quintto ha laneiato 
proclami in cui le parole non 
erario mio oontroilate da 
saggezza, le promesse di in* 
vasionì a lei^, gli appetii ai 
Ufo. tl liUgio per 1 bigiietU 
Una situazione certo estrema 
ora twi^a consapevolmente. 
«È stata una polemica tutte 
gonfiate qUdila Ira md d il 
presidente Juflano, g tutto 
mio. sotto cònt^to che il 
lecce sla in sene A. E poi 
con questo Muller acciaccato 
e Furor chè ha gtocàto cosi 


matet ma noil d giusto fare 
plbcesai, meglio chiudete 
dui ONtariroiiiedàilaseneB 
non è cosa,semp)ice » 

Una risalite i^e pón sarà 
compito rii VahA. uno di qué* 
gli uomini dhe per (1 torri so- 
ho rompte staU un capitate, 
uno dei piotagonUli di quei 
vivaio che é stato sempre 
grande seibatoto di giocaton 
e denari «Per mé hon è stata 
cerio una giómàta piKéVòlé, 
Oggi ho seihplldénterite rivi- 
sto la foto del campionato 
del Tonno la paura i incapa¬ 
cità di agire Dopo 20 minuti 


àvévo già capilo tuRaia A dire 
U vero ho avuto Un attimo di 
speranza dopo il 3*I( quando 
ho visto il Ucce un po' In 
confosione. ma è durate po¬ 
co peichb è amvato quel ma- 
lédéttb gol di PmbtXÒB <ha 
tometo al mio lavoro, tra I 
iimtiL Sin (UiioA. Hfat«( in 
stesso queste e^ierienza. An¬ 
che se in prima squadra ho 
scoperto cose incredibili Co¬ 
te? Un modo tetribilmente ih* 
(amile di viverè questo spotb 
Grandi solo d'anagrafe, dun¬ 
que Pensando ai campiona¬ 
to» come dubilame? OCPf 


muceE. Uatoriadiquestà 
loiteHa partita vihia dal Leccò 
è tutta àcrittà étillà (accia di 
Cadetto MazzOne. È iul, rag¬ 
giante, che domina io spoglia¬ 
to» pugliese, ò lui che non 
vedeva l’ora di raccontale co¬ 
me la sua squadra ha guada¬ 
gnato mentetamente queste 
partitea «Nbn ho paura a due 
hhè non era assolutamente fa- 
«ite oggi gétete un incontro 
Con, con delicato par tutto 
quello ché era acCàdiìto ih 
tettìmana, pef là paura ini- 
prowisà che c'ete arrivata di 
Veder shimate una stàgìòne m 
cui la squadra aveva sempre 
dimosUare di poter restare In 
•erte A. Non è alato facile ge¬ 
stire queste partite e credo 
che sia giusto che io mi pren 
da anche qualche merao, il 
modo con cui la squadra è 
stala in campo, la sostituzione 
di Oari^a, la scelte di far gio¬ 
care Benedetti libero. No. non 
è un caso questa nostra Vitto¬ 
ria di oggi é del testo non ò 
un caso tutte 4a nostra stagio¬ 
ne. La nostra storia è molto 
semplice, il leccò d una squa¬ 
dra costruita con pochissimi 
soldi ma certamente con un 
programma. Giocano qui otto 
leocesi. abbiamo lavorato 
sempre molto 11 lecce ò sì 
Una squadra costtuita con po¬ 
chi soldi ma certamente se¬ 
guendo Un programma di la¬ 
voro Abbiamo puntato su 
gioCàtori Che costano poco, 


pero 6 lina éguai^ Chtt te 
giocare a calcio, cito hi Ohi 
pieparazibhe àtiéUca é «itelo 

10 si è Virto aiidhò Oggi Li (no¬ 
stra pénftahdtteà ih tedi A 
non è ceitó Uh Càiri, nàiiè ÌÀ* 
me id partite abbwmO polo 
solo due volte, a Torinq • • 
Napoli % sono sieuie di lÌM 
cosa e non ho pautp di dillo: 

11 Ucce II è guadagnalo lo 
permanente ih ieill A sul 
campo» 

SeOntattL rtaMtelliimii. 
chè daii'aiira parte, nétto ipd* 
ghatoio granato ritttioiNte 

Sia ben dtveite. iTmpfèssIòiNi 
è che I giocatori àncora Vite* 
no in una siiuazlohe di IhCllè* 
dulità. Comi non vuol pariàte 
con nessuno. Cravero è lob 
cepace di dirr dkuio dìilnil* 
to, lasciatemi in pace^ Itoiri 
confessa di aiver avuto ima cri¬ 
si iti fìHvl appena itentraio 
nei corridoio e si è m es so a 
battere i pugni sul muroi <to* 
ro Volete (ara, ognuno hi le 

sue Caraiteristkhò C'èCIUte 
la prende in modo chi in un 
altro Non voglio dare colpa n 
nessuno, sarà vinuneAté dilli* 
ctie ripensare a questo stogto* 
ne» Poi tocca A rari, il ipote* 
tore che facendosi espeUraa 
ha anche aggiunto alla scon¬ 
fitta sul campo la brutto figura 
per il Cotnportafnehbt 
avuto cinque mintiti di folUa. 
hoh sòno stato in grado dì 
trattenermi, me ne scuso con 
tutti». QOA 


San SiYD-01imiiico( tutta FUefo minuto per minuto 


umumuAKa 




liédholm, ultimo graffio 
aspettando Radice 
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per PAtttklél IfiiifM/iO per tiposiM éVislonetltMeum-Ciannim epollaperVoeller 


a "-"' 

'Al v^l 


fonporlo apedendofo a terra (a nne partita il 
poà^re ffiurerà di non ODerto n^ipure toccato) 
~\cì^mal^gdQnncL 

2 TàffipmlH S^Mòàhi^nki thè Indinzéa tii 
fòs&dratóau/w//htó rotóri Ptofbri 
liWnlnt péP VbéHet «tolri mi iéàdétó. 


Broòfo/tó sèrpe VOéftóf, grifo tiro dd tetfoteo 

morartin àdto di p/ede 

SÌ&''pintefone ttì MosTOro. di (eSfa Voeller mo 

fèrrv/^flb: d Ittomàno e sotua anche m questa 

oQ^rooiro 


qygol del pari giallorosso Oi Mauro ruba paUa 
e serve Cianhini Che fa una fìnta è approfitta di 
un more di Esposito, enha in draa è 63ttè i ftt- 
cotpevolefefron 

rtà’fesftì di Vòfeffer e (&ra sulla nbomiftì delld 
difesa atatantina, di Man/fèdofllà. FèrtOH pdrtt 
OVraddoppio giallorosso Manfìedonid a Ctah’ 
nini cross per Cerolin che serve Voeller tiro e 
Stavolta Ferron s'arrende al tedesco 
B9* Tancredi salva il risultalo opponendosi àd 
un tiro rwviarbito di Sénoli □ CA 



imn-mRBimim 


Partita dura, espulso Matthaeus 
E mercoledì arriva IQinsman 


Prima la festa per lo scudetto 
poi la strapamta ai toscmoì 


rTTTriTTT-J-rr 


Gl^M asulu i)o|)o (ver sanato, goi M (ìaragglo. M Voellet 


(W'Kòma., Wsi rtwdw M 
M>»()f, tojl (or «1 tramOrtio, là 
Roma coglie 1 ulUMO (ibie # 
màM l3f|)ànigglbperedrt- 
quiilare un poilo in C3ipdt 
Oer,. Awenaria sar4 la Fio¬ 
rentina (mercoledì o giovedì 
(onte a Perugia) Uh fiore co¬ 
ntalo parewllo in fallcà àd 
enetgie lifetvose, rrtà die alla 
(Ine II barone (VII, Uedfiollri. 
con bidMé aeteceaiéi ita ea- 
puio Regalate al tuoni a eoro- 
namenla del nuo ulUitto cam' 
donate nella .Roma, Il nuovo 
allenaiate narà nicuramenie - 
nlatiOo a.quàrlto (atto caiitre 
dal ptenidenie Viola - GIgl Ra¬ 
dice Comunque, ritornando 




ài viratiti dà glriCàtori è ti¬ 
fosi col cUbPé in goià. c è subi¬ 
to da dire che iAtolàhtà di 
MondOrilco hofi hà regalato 
neppure un oncia di disten- 
Sfone, Sistemata bene in oant- 
pOi decisa a tener testa nbat- 
tendo colpo su colpo, all ar¬ 
rembante ciurma gìallorossà 
si è presa perfino b sfizio di 
andare per prima In v^teà- 
filo Per cui la risalito dei gial- 
lorossl è assoihigllata tonto ad 
uhà fohniCà che tehU di spo- 
${are Uha motltagnà. 

Per giunto il portiere Ferron 
ha ruulato ìe sue manorte 
quasi fossero pale di mulino, 


sChlàHeggiando senza nspàt- 
mio le palle scagliategli con¬ 
tro dal corazzato tedesco RUdi 
Voellet Ha capitolato, serrila 
colpa, soltanto su un furbo 
suggerimento dì Di Mauro per 
Giannini il quale ha nnverailo 
il suo blasone di «prmctpò» 
con Uh gol più di intelligenza 
che di rapina Un punto non 
sarebbe bastato alla Rbma ber 
sperare di disputare il sospira¬ 
to spareggio, per il momento 
vanificato dal pari della Ffo- 
rentina a Milano Ma Ue« 
dholm hà capito che per aht* 
vare perlomeno al minirho 
traguardo, ctoò quello di la* 
sciare la guida della Rbffia 


don Ulta vittòria al nantinio, 
doveva camblarò qUakOSà 
nell assetto della Scacchiera. 
Allora hà fatto avanzare II rag¬ 
gio dazione « Giannini, ha 
spinto ancor più Geroìin a 
darinaisi tUftgd là fascia de¬ 
stra imitato da Massaro sulla 
sinistra, mentre Manfredonia 
ha intensificato le sue incur¬ 
sioni néirarea del 16 hietn 
Cosicché se nel primo tempo t 
bergamaschi qualche rara 
puntata i avevano tentata, nel¬ 
la ripresa si sono ntrovati con 
ìe gómme a terra, oltre tutto il 
caldo era sfibrante 
Fc^a e cuore ma. strana- 
ftiehte dati I precedenti, an* 


che gioco corate hanhò finito 
per far là differenza, oltre tutto 
(forse) MohdohlConOhay^a 
fatto i conti con un tal Voeller, 
giocatore di rara inleiligenza 
tattica e con i pièdi dei ko Era 
sempre to Roma a condurre le 
ozlotti, poi altoithé dògli spal¬ 
ti è salito i uno liberatorio per 
li primo gol deil'Inter, d hume 
dell offensiva àlàllorOssa ha 
travolto to diga beigamasca E 
tì ha pensato proprio quel 
centravanti, preso a calci ran¬ 
no scono da certa cntica, a 
imprimerò il sigillo fatele Rudi 
Voeller, eleltobro tentofomo 
dal tiloei Gema le fu Paulo hò- 
berto Falcao 


■1 MILANO Nessuna de¬ 
menza da feillégglàmetttl 
L’Inter tntasassi. nonostante 
un caldo da abbioòco è Una 
legittima voglia di andare in 
iene, ha strapazzato senza 
Gomplimenli una Fiorentma m 
disperata ncerca iti Un punto 
per I Uefa. Niente. I Inter del 
record, penalizzato da una 
giusta espulsione di Mat* 
Ihaeus, ha rispedito a casa 
con facilità la squadra di 
Eriksson venuta a Milano coh 
l'evidente propòsito di rischia¬ 
re il meno possibile Un calco¬ 
lo sbagliato 1 nerazzurri, che 
quest anno per due rolte erà¬ 
rio siati bàttuti aii vioto. han¬ 
no giocato col piede roiitec- 
celeratore e adesso la Fioren¬ 
tina dovrà vedersela con )a 
Roma per )o spareggio-Uefa 1 
giocatori toscani, alto fine, 
erario arrabbiatissimi tri prati¬ 
ca. hanno accusato I Inter di 
tessersi Impegnata troppo», 
contranamente alla partita di 
Torino II match è stato prece¬ 
duto dai festeggiamenti per il 
13° scudetto La solita kertne^ 
ro con 11 supporto della fanfa¬ 
ra dei bersaglieri Tutti i glocà- 
fon sono stati chiamati ai cen¬ 
tro del campo dove era stato 
stero un grandissimo strisció¬ 
ne Quindi tra èwtva oté lan- 


l’Unità 

Lunedì 
26 giusno 1989 


do di paltoncini e ovadonl 
del pubblico il ClaSltoO tifo di 
campo don 1 ragOlil della 4*n- 
mavera» 

Il clima festaiolo, miò. si è 
dissolto subito dopo il fischio 
d inizio L Inter infatti è p^ta 
di scatto e ia Ftoreritina hà ti¬ 
rato indietro la coperta spe¬ 
rando che tenta furia fosse so¬ 
lo un fuoco di paglia dimo¬ 
strativo Non solo perspeghe- 
re le velleità dei nerazzum 
(privi d) ^erri e Zeriga) I vtola 
Usavarto pure le maniere forti 
L'aibitro COirilèti chiudeva tut¬ 
ti e m gli bòcm itia Unter 
non si intimidiva, minaccian¬ 
do hi modo iettlpre pift pfea- 
sante la porta di Landucci II 
più aasàtanato era Diaz che, 
volendo lasciare un buon ri¬ 
cordo a Milano e un buon bi¬ 
glietto da visita per to prossi¬ 
ma destinazione, faceva girare 
to testa agli imtati ditenron to¬ 
scani Poi, in cinque minuti il 
Meazza diventava una bolgia 
dantesca Alla mezzora, difat¬ 
ti, Diaz, sfruttando un appog¬ 
gio di Serena, portava in van¬ 
taggio 1 inter Scene di giubilo, 
ma Comieti, dòpo to rògnàla- 
pone del guardalinee, annul¬ 
lava la rete per un fuorigioco 
delio stesso Diaz l rierazzunì 


DIazi ciao tra applaua 


rt* hnter i viana a! gol dopo un tatti e rtbatti, Dttti^ wokl db- 
Uonrt alla porta, tira noto ma Landued respinK 
4* ancora un 'occasione per i nerazzurri Amiòfone di Bnhm « 
Serena, di testa, scheggia la traversa. 

IB* Brèhme crossa e una deviazione di Danga fia poterò dtìaf- 
hne al centro dell enea toscana Matthaet/se il pia rap^àooln 

a re ma il pallone va abbondantemente alto 
1* annullato un gol dell Inter Bndime batte una panùtonè e 

Serena appoggia per Diaz che di testa segna, tlguardamqeab^ 
^kt la posizione di Diaz m fuorigioco 
34* Mattheteus viene espulso per un fìllio di reazióne su Qieert^ 
60* bellissimo gol dell Inter Brehme vince un conbmto ù om- 
trooampo e larKia Diaz sulla sinistra L anenfrno fc rtmOnto» 
if pallone e por soc^/ia un gran siluro che si insacco sotto f 
Qo del pati 

TO' Dm è ancata vidno al Mi ma al momento delkt eortcAo»* 
ne viene ostacolalo da un dikrtsore. 

75* r/nier ntadoppia Berti sente sp^rod^Itimente 5hrerM Che si 
libera e orile a Biàncht compfefamenfe libero il pallone del se* 
condogo/ aCttCe 


allora perdevano la calma e 
Matthaeus pure la testa rea¬ 
gendo con Un calcio da isteri¬ 
co a un Intervento di Cucchi 
Matthaeus veniva mandato 
sotto to doccia a smaltire i 
bollori e qui tiniva il primo 

^T^etia ripresa, dopo qualche 
minuto di schermaglia 1 Inter 
mandava due volte la FiorenÙ- 
na al tappeto Prima con Diaz 
(61') che. ben sònito da 
Brehme, realizzava un gol 
d antologia, tifo al volo di sini¬ 


stro, una aorta di palla di can¬ 
none che gonfiava ia relè con 
to for^a di un tornado Po), un 
quarto d ora più tardi, Bianchi 
chiudeva definitivamente to 
questione mentre l tifosi ti aa- 
siepavano ai bordi del campo 
per ) invasione finale Ormai si 
guarda al futuro, I 12 gol dì 
Diaz seivprio solo per l'albo 
dei ricordi Domani (ralró^ 
vii per lo spaiòggfo con torto- 
ma) Dnter preseritera O^hL 
Rossini e Oi Già. Moootodl 
toccaaKlinsmàmi 
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BOLOGNA 

MILAN 


lii.'i'' ■■ 


BOUMNA*. Sorrentino 6; Glennelli S (75* Luca Villa a.v.). R. Villa 
6; PeccI 6,5 (77* Campione $m.), Oe Marchi 6r BonMi 5,S: 
Rubio 5. Stringare 6, Merrorwo 5,5. SonirU C.^rMessIo 6. 
(12 BolpagnI, 14 Marangon. 15 Poli). 

MllANt Pinato 6: Tassottf 6.5. Coatacuita 6: Colombo 6,5. P. 
Galli 6 (71' Mussi 8.V.). Baresi 7; Marmarl 6. RiÌRaard 6.S 
(84' Lantlgnotti s-v.). Ven Baeten 7.5, AncelottI 6,5, EVani 
6,5. (12 G. Galli. 14 Bianchi, 16 Capoellini). 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 6. 

AEfl: 2' Mannari, 36' Van Basten. 59* Marronaro, 76' Colombo, 
67’ Van Basten su rigore. 

NOTE: angoli 6 a 3 per il Milan. Ammoniti Stringerà, R. Villa e 
Tasaotti. Spettatori circa 30.000 de) quali 17.730 paganti 
per un incasso di 437.268.000 lire oltre a 10.774 abbonati 
per una quota di (ira 271033.000. Hanno debuttato in serie 
A Luca Villa e CampiorM. 




COMO _O 

NAPOLI _1 

COMO: Savoronl 6; tanoni S,S: Biondo 5; MaccoppI 6 (Manolo- 
ni B): NoMOttafano 6, Cotamuana 6; CHOone 6, Canti 5, 
CotnMIuuon S, (Giunta 46), Milton 6 Slmone 5. (12 Manti, 
13 CImmIno). 

MMUi Giuliani B; ConadInl 6, Ftanclnl 6; Fini 6, Mamao 6 
(Fllardl S}, Btnlca 6,S; Carannanta (Blallart s.«.), Ciippa 6, 
Fantnta 6, Oa Napoli, 6, Nati 6, (12 01 FiiaM IS Succimi- 
HI. 

AmnilO: Stafoula (H Posare 6. 

REII: 36' Rsnica au rtfoia. 

NOTC: an gali 4-3 per II Como. Glmnato calda, tettano In ottima 
condlilonl. Spsttatait 5.000. Ammonito Notaristsfsno por 
pretaata. 





SAMPPOWA 

OISIMA 


SAMPOMM: Batsocnl 6.5! Banoml 6,,eareanl 6; Pad 6 (W 
& Pelleatlnl, 6), MMiOMd 6.5, u' Padaiiln* 6: Vlclor^ 
Caran f, VMM 6.5, Saltano 6.V0aaatnt53 (46’ MancM 
7). tl2 Petfioea» 13 Brode. 16 PradeRe). 
dmU! Rotti 6; GtMn 0.5, CIMe; Domini 6.9, Sci«li|M 6, 
Jole 7 (76' CatadM nÀ); AaaM 6 (46‘ eiMrtèa^.5). 
Plracdm 6, Mcatlnl 6.6, MmoHiiW, TWnl 5.5. (12 AHÒM 
137 urcl. 14 Dal Bianco).. 

IMtnillk Quaituccio di 7oim Aimunaiaia 6 
RCII: 48' Mancini. 75' MancM • 

NMl! angoli 9 a 7 par H CattiWL AmmonlM tOVa* 6i||Ìno'ptr 
compoRamanto non lagaìamanlaia. SpattMoiI PWlM 937 
par Un ineatao di 14209.000. CÌm ttnna1M#M Hi 
Puona condlzkml. 


Rubio sbaglia, l’olandese, Colombo e Mannari bra^d nel tiro a segno 
La saggezza di Pecci non ferma lo sfrenato movimento dèi campioni d’Europa 


Bel caldo in una pomata particolare 


muco VANNINI 


NI BOLOGNA Un clima gon- 
^ di emozione ha accompa* 
1^10 • come del resto dove* 

, Vi esserequesta partita che 
1 ; A stata giocata in una cornice 
, e in un ambiente del tutto di- 
<Ntsl da quelli consueti, L'in* 
contro doveva essere una del* 
le, tante tappe di una giornata 
pèrticolare. E così è stata. 

fio|ogna*Milan ha poi offer* 
lo Alcune mcrtivazioni che, per 
' raglimi diverse, hanno visto 
protagonisti Van Basten, Pbc- 
ci. oltre, ovviamente, al gioco 
qei rossoneri. 

Vari Basten ha deliziato con 
numeri di gran classe: ha prò* 
pigiato la prima rete e ne ha 
iegnàte due. È in gran forma, 
' h^'aegnato nove gol nelle ulti* 
ine' se^te partite e chiude la 
' statone a quota 19, al secon* 
do posto della classifica can* 
noAleri alla pari con Careca. 

Quando a 13 minuti dalla fi* 
' ne Maifredi ha chiamalo in 
panchina Pecci Io stadio ha 
; applaudito a lungo il suo ca* 
, pUanoi. Una sottolineatura a 
Una iNOva ottima, perchè in 
una partita che agonistica* 
mente non aveva nulla da 
proporre, Pecci, seppure a rii- 
' mo blando, ha imposto la sua 
saggezza. Ha ragione Amgo 
Sécchi a dire: «Giocatori come 
Pecci non dovrebbero mai in* 
«eochiafe6. 

Ai due personaggi va ag¬ 
giunto il gioco del Milan, di 
una squa^ che ovviamente 
ha dominato pur non impe¬ 
gnandosi più di tanto. Ma certi 
scampoli di gioco corale si so¬ 


no fatti apprezzare. 

Da una parte dunque una 
squadra che ha proposto cal¬ 
cio eccellente, dall'altra un 
Bologna che ad un cerrt) pun¬ 
to è riuscito ad aprire la parti¬ 
ta, perchè sotto di due goì 
quel birbo di Pece) ha manda¬ 
to m gol Marronaro e cosi sui 
2-1 i rossoblù, apprezzabili sui 
piano deirimpegno, si sono 
buttati sotto per tentare l'ag¬ 
gancio. Sforzo lodevole, ma 
Marronaro e Rubio (che ha 
concluso malamente la sua 
brutta stagione bolognese) 
venivano regolarmente bloc¬ 
cati. Poi a un certo punto ì 
rossoneri hanno fatto intende¬ 
re che non era il caso di insi¬ 
stere e cosi hanno arrotonda¬ 
to il punteggio. 

Dunque, un Bok^na anche 
ieri generoso, l'arma che ha i 
consentito il grande salvata^ 
gio di quest’anno. Adesso i di¬ 
luenti assicurano di non voler 
più soffrire e confermano di 
rafforzare la squadra che 
cambierà gli stranieri aggiun¬ 
gendo poi due vecchie «voliti». 
Perché nel Bologna dell'anno 
prossimo oltre a Cabnnl ci do¬ 
vrebbero essere sicuramente 
anche Giordano e i due stra¬ 
nieri Geovani e liiev. Ne man¬ 
ca ancora uno per una com¬ 
pagine che vuole fare il salto 
di qualità. 

f^blemi questi che non so¬ 
no certo del Milan visto che a 
quel complesso già di livello 
ci si permette di aggiungere < 
dei «contorni» di nome Pazza- ' 
gli, Puser. Carobbl, ecc. 



Van Basten, vanamente jnseputo da Villa, segna il seconde pof del Milan 

Saedìi il gomene 
«Puntuali sino in fondo» 


Van Basten rigorista 


2* itHiikmptasasubiìo in vantaggio: su un traversone Van Beh 
sten di taeoosmareaEimi che mette deentro: di testa Mannesi 
insacca 

V cakio d^angohdi /àibió, in^rvento di Alessio, hpallagiun- 
ge a Atarronaro che in tuffo cava di mettere in porta, molas/iera 
ei^dseeitptdo. 

24* Beod •ta^ia» per Bonetti che giunto in area scarta il portiere 
sposimdosi sulla dnìstra da dove effettua un cross: fiubio di re* 
sta mette lo patta sulla traversa 

26* Tassotti per Mannari che mette al centro per Van Bastan che 
giro in rete. 

S9' tei dai centro compo Aifbesoomenie recupero un pollone 
e àvKKi in proibnditò Mzrmnara- lunga higa del centravanti che 
supera U porgere e recttizza 

W mentre il Bohffio cerco di trouffe H pareggio, il Milan chiu‘ 
deh partita pctth a Colombo fuori area llcentrocampirtauede 
5iorren/fno teggermenh avanzata e h batte con un tango tiro a 
parabola 

87* Renata Vilh atterra in area Lantlgnotti: rigore che batte Van 
Basten e realizza OF.V 


Soitanto mtia 
s«iza la copìtia 
Naiadona'Gareca 


a BOLOGNA. «Tutto quello 
che dovevamo fare ha detto 
Amgo Sacchi scredente a fine 
partita * è stato compiuto con 
puntualità. Da gennaio ad og¬ 
gi, Milan ok su tutti I franti. 
Merito dei giocatori e della so¬ 
cietà. Di un Milan che ha sa¬ 
puto pazientare e dare fiducia 
a tutto l'ambiente anche 
quando qualcosa non girava. 


Poi la virata del ragazzi ai mo¬ 
mento giusto. Alla fine i risul¬ 
tati sono andati oltre il previ¬ 
sto. Riikaid? Un pratagtm^a. 
Van Basten? Un giocatore 
straordinario, cap^e di prati¬ 
care un grande calcio. Io cre¬ 
do dive questo campionato gii 
abbia giovato moltissimo. 
Contro i'AscoU mi ha addmt- 
(ura j^alordito. Solo Marado- 


na e, In altri tempi Pelé. mi 
hanno fatto tanta impiessio- 
ne». 

R primo e ultimo pensiero 
di questa stagione? «Poter 
continuare cosi nel campio¬ 
nato che verrà. No, la nausea 
del football, statene certi, non 
arriva quando si vince patec- 
cltio. i risultati cancellano 
stanchezza e tutto quanto*. 


Lo spareggio deciso dai rigori. Pescara invasa dai tifosi della Reggina 
Sugli spalti anche striscioni per chiedere la liberazione di Cesare Casella 

E Cremona trova la breccia per la A 


>rtl«ro Rosin fa lo stM 


'ir àu un madornale errore di Bivi, De Marco intercetta il pattO' 
ne e far^ Onorato che o due possi da Rompuf/d non riesce od 
a^ndare. 

W ATontoribno pasticcia su un paltone innocuo, ne approatta 
Bemato che crossa per Roggi ma li uro esce di poco a lato. 

2V I grigiorossi tentano di rompere la presione con un'incur- 
dotte di fttzzaidì che tira da lontano ma la palla sorvola ta tra¬ 
versa. 

49* fttzzprdi hncia Bìvi che Uro al volo da Aron area alto oltre 
htraversa. 

Sr oncora Rizzardi per lo scatenato Lombardo al lùnìte dell'a¬ 
rea, Rodn per evitare guai 6 costretto ad usare hiori dall'area ed 
a rinviarecon un estemporaneo colpo di t&ta. 

88* Alga di Cinetto sulla sinistra, traversone per Bivi ma Bagna¬ 
ta épfu letto e libera in corner. 

80* é l'unica vera occasione pericolosa di tutto rincontro che fa 
gridare al gol tutta to stadio. Mischia paurosa in area Afonoito 
Irato lo spira^io tniono e fa partire un gran (tra dd disianza 
ravvicinata ma Rampulla sebbene coperto mspinge con i piedi. 
7>erito minuli di tempi supplementan, nessuna azione degna di 
dota OF.I. 


ranOINANOO mNAMOAATI 


H FtiSCARA. C'è voluta l'or¬ 
ma consueta roulette de] rigo¬ 
ri per decidere il verdetto, è la 
Cremonese a salite in serie A 
mentre la Reggina è costretta 
ad arrendersi airultìmo tiro e 
resta in B tra la delusione e la 
oratemazione suoi venti¬ 
mila tifosi che sono saliti fino 
a Pescara con ogni mezzo. 
Centinaia di cremonesi inve¬ 
ce, che avevano preso i pull¬ 
man sono arnvati allo stadio 
verso la fine della partita, in 
tempo però per la gioia tinaie. 
L'Adriatico dì Peserà tutto 
poteva sembrare tranne che 
un campo neutro. 1 tifosi cala¬ 
bresi mobilitati in massa sono 
giunti in città fin dal sabato 
precedente, con voli charter, 
otto treni straordinari, una ca¬ 


rovana interminabile di pull¬ 
man e tante, tantissime auto. 
Stadio completamente tap¬ 
pezzato di amaranto ma tre 
gli scontati striscioni di «boia 
chi molla* ne spiccavano due 
particolari: «B' jata d'Aspro- 
monte, libertà per Cesare Ca¬ 
sella» e l’altro che Inneggiava 
alla «Reggina in serie A, Casel¬ 
la in libertà». Purtroppo per lo¬ 
ro la Reggina resta m B e Ca¬ 
sella é ancora prigioniero. 

Deli’incontro c'è ben poco 
da dire* la partita è stata do¬ 
minata dal nervosi^no ed en¬ 
trambe le squadre non sono 
riuscite a mettere in mostra 
neanche la metà del loro po¬ 
tenziale. Il succo deU'incontro 
è tutto Delie sequenze dei n- 


gori Tocca ad Onorato apnre 
ia serie ma il suo tiro poco an¬ 
golato viene respinto da Ram- 
puDa. Gelo sugli spalti. Batte 
BM e realizza. Quindi Ra^i, 
ed anche lui fa centro: grandi 
applausi che diventano un’au¬ 
tentica ovazione quando 
QikMri manda alle stelle Pan- 
tà. E ia volta di Sasso. Reggina 
m Vantaggio, ma Maspero pa¬ 
reggia subito d conto. Bagnato 
riporta ór vantaggio la Reggi¬ 
na. poi l'esperto Cìtierio pa> 
reggia di nuo>’o. t il momento 
cruciale, tira Armenise di piat¬ 
to sulla sinistra ma Rampila 
c<mipie il secondo miracolo: 
vola e respinge. Le gradinate 
piombano in un impressio¬ 
nante silenzio. È la volta di 
Lombardo che con estrema 
freddezza centra il bersaglio e 
porta la Cremonese in sene A 


Esultano gU sparuti tifosi di 
Cremona, meno di un mi¬ 
gliaio, relegati in uno picchio 
della curva sud mentre 1 gio¬ 
catoli gii^iossl sommergono 
Mazzia in un abbraccio collet¬ 
tivo. «Abbiamo giocato un po’ 
intimoriti», dirà l’allenatore 
della Cremonese negli spo¬ 
gliatoi. «Avevamo tutto il pub- 


34. GIORNATA 


blico contro che del resto ha 
generosamente sospinto con 
un tifo infernale la ptopna 
squadra. Non cl «amo fatti 
prendere dalla voglia di vince¬ 
re a tutti i costi ed alla fine ho 
rischiato la carta dei rigori 
peiché in settimana ci erava¬ 
mo preparati molto bene ed 
ero sicuro dei miei ragazzi». 





Mk) SMtM al * Iwnatu (a|)()cannonlgra 


CANNONIERI 

VunUdu* »tt; Serena (In- 
ter). 

Vanti reti; Ven Basten (Mi¬ 
lani. 

Dielenneue rei): Careca 
(Napoli). 

Quindici raU: Bagglo (Fio¬ 
rentina). 

Ounttonllcl reti: Borgonovo 
(Fiorentina) e Vialll 
(Sampdorla). 

Tredici reti: Carnevale (Na¬ 
poli). 

Dodici reti: Barros (Juven- 
tua) e OIaz (Interi. 

Undici rati: Agostini (Cese¬ 
na) n Mullar (Torino). 

Diaci reti; (ilordano (Aseo- 
II), Evair (Alslanta), Vir- 
dis (Milani e Voeller 
(Roma). 

Nove rati: Malthaeus (In¬ 
teri, Maradona (Napoli), 
Tlla (Pescara) e Mancini 
(Sampdorla). 

Odo rati; Soea (Lazio). 

Sette reti; Berti (Inlar), Bu- 
eo (Juventus), Pasculll 
(Lecce), Incocciati (Pi¬ 
sa) e Skoro (7orlna). 


IWTM 

NAPOLI 

«ULAN 

JUVENTUS 

SAIHPDOBIA 

ATALANTA 

FIOBENTINA 

ROMA 

LECCE 

LAZIO 

VERONA 

ASCOLI 

CESENA 

BOLOONA 

TORINO 

PESCARA 

PISA 

COMO 

UdraWciediaies» 


BB 34 2 
47 34 1 
4B 34 1 
43 34 1 
39 34 1 
39 34 1 
34 34 1 
34 34 1 
31 34 
29 34 
29 34 
29 34 
29 34 
29 34 
27 34 
27 34 
23 34 
22 34 
areni, (deunnUr 


CLASSIFICA 


2 67 19 15 

5 57 28 11 

4 61 25 e 

6 51 36 8 

9 43 25 10 

9 37 32 7 

12 44 43 9 

11 33 40 7 

11 25 35 8 

10 23 32 5 

10 18 27 5 

14 30 41 6 

13 24 39 8 

13 26 43 7 

15 37 49 6 

12 28 43 3 

17 17 39 5 

18 24 49 6 


FUORI CASA RETI 
VI. Pa Pe. Fa Su. 
11 4 2 31 12 

7 6 4 17 13 

8 7 2 27 16 

7 6 4 25 21 

4 8 S 13 12 

4 6 7 15 20 

3 5 9 12 21 


3 5 9 12 21 

4 7 6 16 19 

0 8 9 10 26 

Q 9 8 9 21 

0 10 7 8 20 

3 5 9 11 24 


d pud Hae conto di: 1) 0 


3 5 9 11 24 

0 8 9 7 25 

1 7 9 9 23 

2 2 13 14 33 

2 6 9 16 33 

1 5 11 5 21 

0 6 10 8 29 

0 di rea fatte 3) Media ttglesa; 4} Ordttw ali 


M COMO. Un Napoli in ver¬ 
sione ifmaneggiatissima, ^ 
VD frtt gli aM dì Canea e Ma¬ 
radona, è riuscito a vfnceie 
sul campo del Cmno e a con- 
aeivaieill fecondo posto nella 
classifica finale. Ad oqor del 
vero la sua impresa è stala 
tutt'altio che epica: I laifani, 
da tempo condannati aUa re¬ 
trocessione, hanno dlspofato 
una partita sbiaditissima riu- 
scenao a congedarsi dal pio* 
pri tifosi nel pegole d^ mo¬ 
di. 

Una gara, in sostanza, sen¬ 
za tanti stimoli su entiamM i 
fronti: al Napoli è bastato un 
rigore trasformato da Renlca 
per confezionare il punteg¬ 
gio. 11 resto è roba da aicl^ 
viale senza rimpianti: l'unica 


Volete che dia un voto a me ' 
stesso? Insufficiente, peiché in 
certe oocarionl ho commesso 
d^ enori. Quando vai ali’u- 
nneisUà - e Bologna è un’uiti* 
versila - logico che da matri¬ 
cola sbagli qualcosa. Comun¬ 
que questo Bologna anti-MÌ- 
lan si è comportato bene. Il 
futuro? La società sta operan¬ 
do bene. Memori del passato, 
stavolta abbiamo anticipato 
tutti. Se gli acquisti manlerran- j 
no tede alle promesse, nasce¬ 
rà un Bologna da seconda fa- j 
scia, un Bologna tipo-Atalan- ' 
ta. Manca solo il terzo stranie¬ 
ro? lo vi dico che gli arrivi po¬ 
trebbero essere addirittura 
due, oltre a quelli che sapete». 

□ Ér.Ben. 
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Lunedi 

26 giugno 1989 


nota da ifeoidaie può essere, 
sul fronte comaKa l'addio di 
Comelluiion, lo fvedese die 
in riva al lago ha giocato dl< 
veld camplonatt sema peiTO- 
tio oonmroaie pnrooeitt e 
speranze «d d» conto. NmU 
spogliatoi Bianchi ha gius^ 
calo la partila del auoc «Non 
si possono pretendere mira- 
coU da una squadra spremu¬ 
ta al massimo: e poi mercole¬ 
dì c’è la finale di Coppa Italia 
con la Samp. lo? Sono In una 
posizione fantastica: al maa- 

dmo tato il disoccupato di 
lusso per un anno*. Allapaitt- 
to ha asiiitiro anche QlamMe- 
Ito Vitali che stomani sadi uf¬ 
ficialmente presentato còme 
altenatore del Como 89-90. 

ms. 


E neiio spogliatoio rosso¬ 
blù? La prevista «doccia* allo 
champagne, con Eraldo Pecci 
intento a rincMreie tutti, com¬ 
pagni di squadra, allenatore, 
dingentf, giomalisti e tifosi. 

Maifredi neli'uttima inteivi- 
sta di quest'anno allo stadio: 
•Ci siamo divertiti con una 
partita distenriva. Ha vinto il 
più forte, ma non importa. Il 
bilancio? Abbiamo sbagliato 
in sede preventiva, però sia¬ 
mo rimasti in A. E questa è la 
cosa più importante per una 
matricoìa- Certo, Ve^rerienza 
deve seivire. 1 ragazzi? Magni¬ 
fici, un grappo eccezionale. 
Ma l'avete visto Pecci? Ha pro¬ 
valo a fare il Qeovani con 
qualche numero d’qlla,clasie. 

CRÈnsONEéE*" 

RBOOINA_ 


CRBNONDE: RampuKa 8; Gannii 6, RIoardI 6i Piccioni 6, 
Montorfano 6, Citterto 6.5: Lombardo 7.5, Avanzi 6 (là' 
Merio t.v.), Cinelto 6 (68’ Chiorri 5), Maspero 6. Bivi 5. (12 
violini, 13 eavailL 14 Roseto). 

REOOINA: Rosin 6,5; Bagnato 6. Attrice 6: Armenise 6. Sasso 5, 
Merlotto 5,5 (91’ Orlando B.V.); Zanin 6.5. Raggi 6,5, De 
Marco 6, Catenese 6,5, Onorato 6. (12 Oadina, 13 Bozza, 
14 Guerra). 

ARBITIIO: Pairatto di Torirro 6. 

RCn (tutta ai rigori): Bivi, Maspero, Citterio e Lombardo per la 
Cremonesai Raggi, Sasso e Bagnato per la ReK^na. 

noie angoli 7 a 2 par la Reggina. Cielo sereno, caldo afoso, 
iarrerx) in buone condizioni nonostante li violento nubifragio 
della notte precedente. Spettatori: 23.812 paganti per un 
Incasso di 528 milioni. Ammoniti: Armenise. Rizzardi, Sasso 
e Avanzi. 


RmIcm dagli undlel metri 


2’ b prima occasione i per a Como. MiKonmamImt DI. 
doiiimailbkindino,<kiltnme,aalciaalatomabmenle. , 
14’ il Napoli preme per mettere tt risultalo al skmo, Aleinao 
coiKìudealtodabuom posizione. 

W ancora AlemaostagliaunocondusionenondSlicile. 
WCr^rpa piova il liio,Sauomnìtilocea. 

36* Neri, kmeimo sulla desila, oossa perPemmle; arriva Co- 
kmiuono in recupero e devia h palla col broodo, Vurbitro 
Sudoggia indica :/ disdietto del rigore: Nenìca si incarica 
l’esecuzione e ipiazzaSaaotanv palla a sinisim e portiere 0 

destro. 

45’ finisce il primo tempo, h svedese COmNiumon si con^ 
da dal pubblico del •Sini^lio': è slitta la sua ultima impari- 
zione vialKBia', Sereni lo sosiiiuisce con CiunU all’inizio,ri¬ 
presa 

74’ pareggio srioruto. Biondo lancia Simone che crossa per 
Didon&deviazmneaoolpasicuro, Gmikurideandipiede.. 

uus 


smpoaaMxmu 

C^erezo ^ esalta 
nel «samba» 
dd bhicerdiiati 

Due Uri Mancini 


21* Domini in contropiede su Tìaini, portte per Agostini che ra- 
vesaa verso h porta, p<ttta alta di un soffio suth travasa, i 
22* Cerezo a volo su passaggio di luca Fettegrinì, il portiere 
Rossi devia in corner in due tempi. 

2è* Cerezo dal limite, Rossi con h punta ddle dila devia in on- 
gofo. 

29* Vfoffi crosso per Doesena Ohe smamt^'itHttetto Oneza li 
tiro del brasiliano è respinto daH'mooota dei pali. 

31* Bonomi hncia a Dossena che di prima mienzfone impegno 
/Tossi. 

36* Chili da lunga distanza, con deviaztane di Luca Feikgrini, 
impesta Bistazzoni m tuffo 

44* À^sttni, fibcrato dd Domini, crossa per Ticini che però è in 
ntardo 

48* Vìattì pesca in profondita Cerezo, tacco dVindietro per 

Manani che mfih Itassi con un sinistro rasoterra 

52* Joac di testa batte BtstazzorU, ma Luca Pelkffim devia sul 

pah 

SS* punizione di Cerezo: deuh Rossi in tuffo. 

7S' Bonomi lancia per Mancini che fa secco Rossi in usata 

ose 

'ì 

B CREMONA Calcio da spiata. Calcio da line stagionè. ijto 
la Sampdorìa conclude bene il suo campkmaio, da questo Ins¬ 
ule partita, neU'afa oppnmente di Cremona, esce vittoriosa e » 
gala un ultimo successo ben augurante in vista della gara di fi- 
tomo di (toppa itaba contro W Napoli ai suoi tifod. Calcio 6a 
spiaggia dicevamo. E in questo tipo di pallone «stile baln^ueul 
esalto Cerezo, lui abituato alle spiagge brasUeire e quindi ad Im 
gioco tutto tecnica e razionalità, a discapito della cMsa e de)to 
(orza fisica, il Cesena, d^ ezsAo suo. recito la sua pane tinoiln 
fondo, Tonesto ruolo di spanìng-partner, già salvo in virtù (Mia 
classifica avulsa, e per nulla intenzionato a dare battaglia, ro^ 
nando la festa ai duemila diriducibili» tifosi sampdoriam venuti 
a Cremona, per il forzato esiUoifel toro Marassi, da tempo cì^- 
so per i lavori di ristrutturazione. Il Cesena giochicchia, ma nòn 
ha molto volontà neil'opporsl alla Sampdorla. 1 

E cosi nella ripresa, inserito Mancini, Boskov e i suoi raga^ 
riescono ad avere buon gioco. Ed è proprio l’attacxante biuce^ 
chiato. raramente genio, come feri, spesso sregolatezza, a ^ 
terminare la partito, con due gol di pregevole lattiua. Due 
importanti, peiché gli consentono di eguagliare un suo vecxhio 
record, il primato assoluto di segnature in serie A, 9 gol, statoli¬ 
to nel lontano ’81-'82, quando Mancini indossava to casadca 
bolognese ed era al suo esordio nella massima sene. Om qu^ti 
due go) Mancini si ntuffa nel p^^ssato e ritorna grande. Ber i ISo- 
si una gioia in più. In vista della grande passtone di meroolMfi 
quando dovranno provare a rovesciare il pronostico che ti vìue 
battuti con il Napoli, e conquidale to teiza Coppa ItoUa (aec^ 
da consecutiva) negli ultimi cinque anni. QIC 
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Dopo trentanni la A 
di nuovo senza il Torino 
Il Como ha resistito per 
5 anni, il Pescara per 2 
Le glorie smarrite negli 
ultimi tre decenni: d^ 
Padova di Rocco alla Spai 
del oommendator Mazza 



Ai Nord 11 squadre, 4 al Centro, 3 al Sud 


Dovili pia ^lienie del campionato 89-90 che 
;,c)nlzter4 il 27 i la mailcanea del Torino- 
-tanon capitava da bentrent'anni di vedere i gloriosi 
<> granata fra 1 cadetti. Per il resto sarà sempre un 
"Icampionato che paria soprattutto nordico, i club 
nsjdel Cerflro e 4el Sud delrltalla sono infatti appe- 
•luna 7 jCconiro U). Ben nove regioni della penisola 
•Mirestano prive del calcio di sene A. 

“■il 

;.ll . 

^ Muuieneo succmini ^ 


SIRIE A 


SERIE B 


aCM^ $er|e A senta II ma gli in risalita rispetto alle 
^Tprino- pipwo^ come iien- stagioni 74-75 e 75-76. quan- 
, Trtnl fa, loineo S9-60. quan- riè II solo Napoli si trovò sim- 
l'aiwfa •Tafmone* conclu- bollcamenle a rappiesentare 
" il campionaio all’ultimo cinque ragioni Piò Indietro 
Ilo a pari riwriki con la nel tempo II gap tta Monte re- 


a pari ineriki con la nel tempo II gap tta Noni ere- 

-‘-'Trlesllna Non vedremo in sto d Italia e via via piò netto 

campo maglie granata La Occhio alte tabelle 9 a 7 nel 

■wReggina «lebbe potuto slm- campionaio 69-70, addirittura 

boìlcamentq ritnpiaaaare la 12 a a nel $9-60 

"■>eecond*-squadrn torinese al. Nove regioni ilaliane sono 
meno per II look ma alla senta serie A. al tratta di Sici- 

-«(Quadra calatueie è andata Ila, Calabria, Abnuao, Molise. 

mala a vantaggio della Cre- Sardegna Val d'Aotii, -nenli- 

ctmomaa La aquadra dt Scala no Umbria e BaaiHcala. La le¬ 
tta perso w Sua grande ckod- gione con piò squadre è la 

«r panerai daWHonpprescn, Lombaidta C4), seguita da 

rara H grande nOvUa della Emilia Romagna. Liguria, La- 

,,,prosslii;aaragloM. aio e Puglia con due. 

pitie al Torino, awrlscono Non ò un mMero che negli 
.joncnc Corno, rasa e Pescara I ultimi tient'annl detta nostra 

n Janiini dopò cinque campio- storia (calcistica) s| siano per- 

-niiil nella raassiina divisione, se per strade squadre II cui no- 

rai iigri dopo appena due Al me, ora, risuona leggendario, 

Allilg /i/ìglA* Msaraal Ate^A l'IvasrefA j4Aaell 


ligqpttaNoidere- 


Ascoli 

Atalanta 

Bari 

Bologna 

Cesena 

Cremonese 

Fiorentina 

Genoa 

Inter 

Juventus 

Lazio 

Lecce 

Mllan 

Napoli 

Roma 

Sampdorla 

Udinese 

Verona 


Ancona 

Avallino 

Barletta 

Breseis 

Cagliari 

Catanzaro 

Como 

Cosenza 

Foggia 

Licata 

Messina 

Monza 

Padova 

Parma 

Pisa 

Pescara 

Reggiana 

Reggina 

Torino 

Triestina 


1079-80 

1969-70 

Ascoli 

Bari 

Avellino 

Bologna 

Bologna 

Brescia 

Cagliar) 

Cagliari 

Catanzaro 

Fiorentina 

Fiorentina 

Inter 

Inter 

Juventus 

Juventus 

Vicenza 

Lazio 

Lazio 

Mllan 

Mllan 

Napoli 

Napoli 

Perugia 

Palermo 

Pescara 

Roma 

Roma 

Sampdorla 

Torino i 

Tonno 

Udinese 

Verona 


lEBEnEO 

Alessandria 

Ataianta 

Bari 

Bologna 

Fiorentina 

Genoa 

Intar 

Juvsntua 

Vicenza 

Lazio 

Mllan 

Napoli 

Padova 

Palermo 

Roma 

Sampdorla 

Spai 

Udinese 


Si chiamerà Si chiamerà Ciao 0o|» qn 

concorso duralo uikÌici aét- 
limane è slato HmIimIiW 

b maicrAM» scelto il nome deila RWKOi* 

te di Italia 90 AttravEiio le 
di Iblid 90 colonne del Totocalcio ili 

scommettitori hanno votato 
. fra cinque nomi OE» ^ 

vincitore erano in 8^ AhiN 
co Dnbbly, Beniamino e Bimbo len c'è stala la vòMta mnk 
le fra Dao e Amico Alla line ha prevalso il primo cori IBI 
totale di 7.149 467 contro i 5 929 332 di AndCO. bl le^ 
perdale un nome al pupazzetto pubMicitanodlst^naipdle 
pubblicitano veneto Lucio Buscaidin, hanno wkalp m 
30 755 907 La prima mascotte di un campionaio del nrail!:k 
do di calcio fu il leoncino Willy néiredizione del 6q in l^ 
ghìlteira In Messico toccò a) piccolo Juanlto. in Mrmira 
le mascotte furono addirittura due i gemelli Tip eTap. Nd 
78. in Ai^entina fu il turno di Gauchito. mentre nelinontn»( 
le spagnolo il portafortuna degli azzum vincitori fu unEpie» 
cola arancia, ribattezzata Naranjto 


Nerazzuni L'imer dei primati ha coM- 

_.t _j nuato a macinare recoltin* 

nMCIIIp*r€Mrll no airulUma giornm $n 

^ i iHlinaU 

del campionato rdlX’sfetì» 

miti in un camt^omm E ii 
*"^****^**"""*"" squadre e, coiucflliEHita 
mente, qMllo della mifltiore media iniglese TocouMOiquOv 
ta SS in 34 gare I Inter na nettamente superato la Aivenuii 
che in due occasioni ne realizzò 55 Per la media ix^am I 
bianconeri erano arrivali a più 4. mentre i neraatuirl riinno 
chiuso a più ? Albo record dell'lnter quello dei nu^gtiN 
numero di vinone, 26 contro 1 25 della Juventus La sconm* 
la delta scorsa domeruca ha impedito al mrtaaauni <U baUm 
re il primato dei punb In Easferta, 26 contro 1 7T riri Mflalt. • 
non na potuto raggiungere il record della Rorentiria per u 
minor numero di sconfìtte, una sola, ma ha comunqiii 
eguagliato quello delle vittorie in trasferta, \ l. 


Lombardia C^). seguita da 
Émilia Romagna. Liguria, La> 
aio e Pipita con due. 

Non è un mistero che negli 


posto aUfè^iECchle cono* quasi epico. Con riniaio d^li 
'Jl^ense Hemerspno in superfi- anni Seàsanta l'Aleiaandiia aa* 
**'cle' UdlhMe. BarL Genoa e, lutò la serie A: chi sperava m 
appunto. CremoitoM. fVoprio un anivadeRl oggi sarà delu* 
'viKU Caeo oi parlare di «vecchia so Dei «fflgl*. promossi pera!* 
conoeceraa* per quanto ri* tro in Cl, orà si parla solo 
2raiguarda il Genoa, prima squa* perché •acquisiti* dal neopre* 


• Le prime due labelle al rHerlaeoiio al eamplonatl 'M-flO; le ultime tre e come ere le «A» dieci, venti e irenTennI le. 

Sarà il campionato dello stress: avremo anche otto partite in tre settimane 

Senza respiro, lino ai Mondiali 


comMcenia* per quanto ri* tro in Cl, oggi si parla solo 

« il Genoa, prima squa* perché •acquisiti* dal neopre* 
calcio (anno di fonda* sidente tonnlsta Borsano Cod 
zinne 1893) sona nella Pani* come del Padove, che pure è 
sola, l io«Kibto.rienEenoòopo in B, si parta al passato) I uili* 
cinque anni di Uiluiiiu,appe* ma passerella fu nel *62, fumo* 
nà uno di più della Cremone* so resta il •catenaccio di Roc* 



nà uno di più della Cremone* 
mman i friulani dopo due C1 pu* 
gllesi dopo Ire 


co* E della Spai «del com* 
mendator Maiu» che abban* 


L’aspètto geograftcQ del donò la grande nballa 21 anni 
campiofiato.ennÌNqveiitenon or sono e ancora adesso pre* 
è dunque molto dtahnile da cipita (I Modena manca al* 
quelli che rhatmo preceduto J appuntamento da 25 cam* 
la prevatenaa delle squadre pionau.ilMe«tneda24,ilVe* 
concentrate al Nord, rialto a nezia (ora fuso col Mestre) da 
qiieùè del Centro e del &id, 22, proprio come II Lecco che 
resta netta Sono ben undici i fece una apparizione*flash nel 
club deiritalia del Noid contro 6647, imitata neU'BOAl dalla 
i quattro del Centro ef Ire del Pistoiese. La serie A non di* 
Sud Una tendenza, quella del mentlca anche gli alto ex soci 
predominto nordico, che pa* più o meno dal Varese 
reva In via d’atienuaiitone all i* al Mantova, dal Palermo al Vi* 
degli anni Ottante quan* cenza. dalla Ternana al Fbg* 
do aBSistemme (stagione 79» già, fino al ftnigia, al Cagliari 
ni laiidlco teorpMBO» delle e per venire al passato prossi* 
squadre dell'Italia centtale mo, Il Catania, il Catanzaro, 
sette (Ascotì. Cagliari 1 Avellino, il Brescia e I Empo* 
Fiorentina. Lazio. Perugia e ii. Le toro omie restano ben 
«n^Roma) contro tei del Nord il impresse anche negli stadi più 
Sud anche allora buon ultimo, iilustn 


LE ITALIANE IN COPPA 

COPPA CAMPIONI 

Milan e Inter 

COPPA COPPE 

Napoli 0 Sampdorla (finale 28 giugno) 

COPPA UEPA 

Juventus 

Atalanta 

Sampdoria o Napoli 
Roma 0 Fiorentina 


BB ROMA Quello che inizierà U 27 agosto sa¬ 
rà ricordato probabilmente come *11 campio¬ 
nato dello stress» Intanto, per il secondo anno 
consecuuvD. sarà un torneo a 18 squadre e 
quindi con 34 giornate complessive molte, se 
si coniKtera che a giugno la nazionale italiana 
dentà giocare ri Mondiale Molussime, se si 
pensa che ad esse vanno aggiunte le gare delle 
Coppe europee, quelle di Coppa Italia, le ami- 
chèvoli degli «azzuiri» di Vicini Se l'anno scor¬ 
so i'Iniz» del torneo hi posticipato per pennei* 
tere alla nazionale di Roo^a la partecipazione 
al temveo Olimpico di Seul, quest'anno verrà 
invece anticipalo Dal <*5 giugno (len) al 27 
^sto I intervallo tra il campionato imito e 
quello che va ad iniziare sarà di appena 63 


giorni (l'anno scoro l'Intervallo superò i ISO 
giorni) L ultima di campionato è pievtoa per 
il 29 apule in questo arco di tempo, per la pn- 
ma volta, il campionato sperimenterà le due 
partite settimanali Ma sarà comunque sempre 
un tour de hree per esèmpio. dM 3 al 27 set¬ 
tembre. cioè in 24 gtoml. certi giocalori do¬ 
vranno sobbaicarri ben otto partite, una media 
di una ogni tre giorni Le amBhevDii della na* 
stonale sono fissate per il 20 settembre (Bulgs- 
na). il 14 Ottobre (B^le), TI 1 e il 15 novem¬ 
bre (Algeria e Inghilterra), il 21 dicembre (Ar¬ 
gentina), il 21 febbraio (Olanda), U 3t marzo 
(Svizzera), e il 4 apnie (Usa) Le soste del 
campionato saranno quatoo: Il 15 ottobre. Il 12 
novembre, il 24 dicembre. l’I aprile ÙFZ 


Arbitro ucdso Un arijlim anarattnia Al 

in Ecuador 

sc^eferitt E!,“&*d*raSS’.^ 

in Turchia rao^^'M 

Acosia, dopo una bèiWE 

piuttosto turbolenta, eiwwi 
espulso un giocatore, ed era staio circondato da alcuni cah 
datori che lo avevano minacciato di morte Dopo rincoóEo 
gli è stelo teso un agguato In cui è stelo ferito g re remiii e 
In ospedale, pnma di morire, avrebbe fatto II nome dei lUM 
aggressori Ad Istanbul. mvecetSi giocava la partita diHhN^ 
no della Tinaie della coppa di Turchia. Ira Beslktas e FènE* 
baiche. ma già all alba, pnma delia parate, bande di ojppo 
stì ulosi SI sono scontrate, armate di Dastonl, coltelli ej^l* 
no asce L'inteivento della polizia anziché caimani le ac¬ 
que ha gettato benzina sul fuoco I gendaimi hanno spara¬ 
to e cinque persone sono nmaste a terra Altre 59 sono sta¬ 
le termale 


IL CALENDARIO 



AGOSTO 

mereoledì 23 Coppa Italie 
domtAlei27 Campionato 
mercoiedi 30 Coppe Italie 

SETTEMBRE 

domenica 3 Campionato 
mereoledì 6 Coppa Italia 
domenica 10 Campionato 
mereolerM 13 Coppe europee 
fi* turno) 

domeniee 17 Campionato 
mercoledì 20 Itatta-Bulparle 

g l Ceeena) 
ampionato 

mercoledì 27 Coppe europee 
<1* terno) 

OTTOBRE 

domenica l Campionato 
domaniceS Campionato 
sabato 14 italia-Brasile 
domenica 15 Sosta cemp to 
mercoledì 16 Coppe europee 
12® turno) 

domenica 22 Campionato 
domenica 29 Campionato 


NOVEMBRE 

, _ _ mercoledì 1 Coppe europee 

temo) 

0u6 dei momenti piu signillcativi et» havn scamttto la stagione domantea 5 Campionato 
appena conclusash gol sopra, Trapàtton) pattato In trlonto Ieri a San sabato 1 t lialla-Algarla 
Sito, sopta H titolo, OulW con la Coppa Campioni conquistata dal domanica iz atstac^plo 
MllanalBatcellona ___ maraoladltS jra^'ILfflla 


domenica 19 Campionato 
mercoiedi 22 Coppe europee 
(3'tump) 

domenica 26 Gempioneto 
DICEMBRE 

domenica 3 Campionato 
mercoledì 6 Coppe europee 
(3*turno) 

domenica 10 Cempiontto 
domenica 17 Campionato 
giovedì 21 ttalia-Argentina 
domenica 24 Sosta camp to 
sabato 30 Campionato 

GENNAIO 

mercoledì 3 Coppa Italia 
domeniee 7 Cemplonato 
mercoledì 10 Coppe Italie 
domenieal4 Campionato 
mercoledì 17 Campionato 
domeniee 21 Campionato 
mercoledì 24 Coppa Italia 
domenica 28 Campionato 
mercoiedi 31 Coppa liaiia 
taemilinali) 

FEBBRAIO 

domenica 4 Campionato 
domenicali Campionato 
mercoiedi 14 Coppa Italia 
(semllmali) 
domenica 10 Campionaio 
mercoledì 21 Oiande-itahe 
domenica 25 Campionato 


mercoledì 28 Coppe Itelie 
(lintle endiU) 

MARZO 

domenica 4 Cempioneto 
mercoledì 7 Coppe europee 
(quarti) 

domenictil Campionato 
mercoledì 14 Coppa Itelie 
tonale ritorno) 
domenica 10 Campionato 
mereoledì 21 Coppe europee 
(quarti) 

domenica 29 Campionato 
sabato 31 Svizzera-lteiia 

APRILE 

domenica 1 Scota camp to 
marcoiadl 4 Itaila-Usa 
domenica S Campipnate 
mercoledì 11 Coppe europee 
(semifin and) 
sabato 14 Campionato 
domenica 22 Campionato 
mercoledì 25 Coppe europea 
(semifin rit) 
domenica 29 Campioneto 

MAGGIO 

mercoledì 9 Finale andate 
Coppa Uefa 
mercoledì 18 Finale 

Coppa Coppe 
mercoledì 23 Finale ritorno 
Coppe Uefa 

mercoladl 30 Finale Coppe 
Campioni 


Cartellino Ammonire un preskteMt 

dette Tepubbhce non è de 
^WlIP tutti ma al nuovo preridi^ 

DfiP II iMTto cIsl Diifrtt te argentino, Carioe Menem, 

per II pr«»aeniE ^ capitato anche questo. 

òraElllillO Nelcoisodtuntncontioche 

^ SI disputava fra membri del* 

l’ammìmsUrazione della pnv 
vincia di La Rioja e una 
squadra di calciatori ptofessionisii. Menem ha ptOKStelb 
duramente perchè l'aroitro gli aveva annullato una r^lt 
direttore di gara non si è (atto Intimidire e lo ha ammoidto 
Ma Menem si éiollo ugualmente la soddidazionedi segni* 
reungol Lo ha fatto su ngore anche se sutrito dopo i an¬ 
dato a nngraziare il pmliere di essersi buttato dall'altra pan 
le Per la c-onaca l incontro è stato vinto dalla scpiethe de¬ 
gli amministraton per 5*2 


Arriva Corosito Nesior Gorosito, attaceeme 

capocannoniere D^Atmagi^ l^lebbe 

PEriUdIlICSE mossainseneA.Goio8noè 

giunto ieri a Flumictno tolte* 

__ -. me al presidente delle sue 

squadra, che lo ha defkiìlo, 
con poca modestia «secondo solo a Maradona*, (^fflun- 
que Gorosito vanta buone credenziali nazionale allumi¬ 
no, questo è stato il capocannomere con 26 reti Buon lè^ 
sta è molto attento alla tecnica ed ha una buona vulone d) 
gioco Anche la Sampdona si interessa a lui Ma peradcrtso 
la destinazione è Udine dove lo aspettano le wite medi¬ 
che 


MAURIZIO FOIITUIIA 




SUPERCINQUE. MAI COME OGGI 



Mu CORK oggi SupcrciRquc i pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un fìnanziamenro fino a 7 mi¬ 
lioni senta interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos¬ 
sier L 150 000) Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio. 
SI può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
m mano L 10 364 000, versando una quota cornanti di so 
le L. 2 353 000 (pan ad IVA e messa su strada) )l rimanente 
viene dilazionato in 48 rate così ripartite il 1“ anno 12 ra¬ 


te da L 150 000, il 2° anno 12 rate da L 210 000, il 3° an¬ 
no 12 rate da L 260 000, il 4* anno 12 rate da L 310 000 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Ttlevideo alla 
pagina 655 Ogni proposta e studiata e sviluppata dalla fi¬ 
nanziaria del Gruppo FinKenaaU 

tD prCKflia dri normali reauiMs neh n» da FmZrnauli SpA t e nUenc eono sai de tsu m( 
driìi d tpoDib II presto le Convesi oDarie c non sutnulabil son ahrc In corto CIs indiri/ i 
Reniuli tono tulle Patine Gialle Renault tceilic lubt risami «it 



l'Unità 

Lunedì 
26 giugno 1989 


































Eufopei di basket a Zagabria I «ragazzi di Gamba» si sbriciolano 

gli azzurri battuti anche dallUrss sotto gli attacchi dei sovietid 

falliscono l’obiettivo medaglia di bronzo Mai in. partita la ririhovata nazionale 
e portano a casa un deludente quarto posto Misce un altro appuntamento-chbve 


ARIA 



0 



Jugoslavia campione 

Finale senza storia 
Sbriciolata 
la Grecia di Galis 


Senza Riva, senza coraggio, senza'muscoli. Gli az* 
zurri abbassano subito la guaklia e vanno ko 
(10446) contro ì campioni olimpici deU’Unione 
^vietica. Una partita senza storia che può essere 
letta anche nelle cifre, con gli azzurri che tirano 
malissimo da ciue punti (24 su 72) e peggio da 
tre (3 su 15) rnentre i sovietici chiudono con un 
onestissimo 40 su 68 globale. 


. Hi ZAGABRIA. La Juj^oslavia 
toma padrona d'Europa dodi- 
ct anni dopo l'uUimo succeso 
continenialo a Li^ì nel 1977. 
Tutto tacile per il quintétto 
slavo che in finale ha incori' 
Irato una volenterosa ma 
spaesata Grecia che già aveva 
dato tutto netta partita-mira* 
colo contro l’Urssche le aveva 
dischiuso le porte della finalis¬ 
sima. Il netto risultato conclu¬ 
sivo (98 a 77) nori dice tutta 
la verità su una partita tetterai* 
. mente dominata dai padroni 
di casa, Basii-penare che a 
sette minuti daila sirena di 
chiusura gii siavi avevano pre¬ 
so il largo con 3S pounti di di¬ 
stacco; 91 a 56 . Una autenti¬ 
ca .passeggiata che ha pcr- 
‘ messo al coach Ivkovic di but¬ 
tare mella mischia i rincalzi . 
per far vivere la gioiosa gior¬ 
nata anche a .chi nel torneo 
Sino , a qual momento 
scatqàto la panchina.'Solo a 
quel punto (a Gi^ia ha ridot¬ 
to, rabissate svsAt^lo. 

Ma non c era proprio hùiia 


da fare. La formazione slava a 
Zagabria ha dato una tele di¬ 
mostrazione di classe e poten¬ 
za che non si vede proprio chi 
potrà anche nel futuro impen¬ 
sierire lo squadrone. 

JlJGC^UViA: fótrovic 28. 
Radulòvic 2, Cuii^a> Kukoc 6, 
Paspalj 8, ZdOvc 6, Ràdoric, 
Vrahkovic l, DivaC 16. Danilo- 
vic 4, Radjà 25, IMmorac 2. 

GRECIA: Gàfis Patavou- 
kas, Vahnakis 4, Kambouris, 
Stei^akos IO, Andritsos, Fas- 
souiàs 22, Papadppulós, Chrì* 
stódoùlou 11. Non entrati 
lidiseRiippou. 

ARBITRI: Crowley (Usa) e 
Jugenbrand (Fin). 

NOTE: tiri liberi. Jugoslavia 
12/18, Grecia .14/17. Nessun 
uscito per cihqCie fatti. Tiri da 
tre punti; Jugoslavia 6/11 (Pe- 
trovjc 3/4, ^dulpvic 0/Ì,Ko- 
kov 2/3Ì Pàspàlj Ó/l, Zdovc 0/ 
1, Radia l/Dj 'Grécià 5/12,1 
Yannakis 1/3, Stergakos 0/1, 
Chrlstodoulou 3/6). Spettatori 
i i mitai 


Giro deii^Àppennìno 


Argenin trionfa 
pqr qualche centimetro 


m RpNTEOECIMO. Uno sprint 
sul filo dei millimetri decide il 
Olio dell'Appennino e asse¬ 
gna a Moreno Arsontin la ma- 

^ensà di àver vintò anche il fa- 
VQrilò Giarini Bugno che si di¬ 
spera dopo 11 respònso del fo- 
U)(Ìnl&h- circa dieci minuti per 
esaminare 11 film di uria volata 
dove II ;tentatWo di rimonta di 
Gianni fallisce per un soffio, 
diciamo pure per un tardivo 
colpo di reni. È stato un finale 
di gare entusiasmante con i 
due battistrada, praticamente 
gomito à gomito, a contender¬ 
si la maglia tricolore sul tra¬ 
guardo di Poriiedecimo. in 
quésta 50* edizione del giro 
ciclistico dell'Appennino. La 
volata ha premiato (a capar¬ 
bietà di Argcnlìn che (secon¬ 
do titolo italiano dopo quello 
ottenuto a Camaiore nell'esta¬ 
te ’83) esce dal buio di una 
stagione fino a ieri disastrosa. 
Prima di Pontedecimo si era 
infaiti aggiudicato una tappet- 
ta del Giro di Sicilia (mese di 
febbraio) e di recente una 
prova analoga in Spagna. Po¬ 
lemizza Moreno. Ce l’ha con 
i'élicotlero delle riprese televi¬ 
sive che volando a bassa quo¬ 
ta ptxsvocava salti di catena e 
se' là prende con la sua socie¬ 
tà minacciando di andarsene 
qualora la Bianchi non poten¬ 
ziasse la squadre. Una cornice 
in cuiriessuho è felice. Daila 
bocca di Bugno escono paro¬ 
lacce; da quella di Glupponi 
discoriretti dì rassegnazione e 
cosa dice Fondriesl per giusti- 
'fìcàre un ritardo di 5 minuti e 
37 ^òndi? «All’inizio della 
Itehetta ero coi primi, poi 
tiri tehibile ma! di schiena - 
dichiara il campione del mon¬ 
do -r. È còsi Àrgehlin a parie, 
devo compiiménlarmi con un 
paio di ragazzi che nelle vesti 
di comprimari hanno supera¬ 
to dei capitani con fior di sti¬ 
pendi e faccio i nomi di Fur- 
lan e Zalrta». 

È stato un Giro deH'Appen- 
hino veloce, caratterizzato da 
una media-record (40.059) 
ma che tristezza la scalata 
della famosa Bocchetta. Figu- 
relevi che il primo in vetta 
(Glupponi) è stato cronome¬ 
trato col tempo di 25 minuti 
^ secóndi, perciò resiste ec¬ 
come il record realizzato nel 
1377 da Baronchclli con 22 
trifhuti e 46 secondi. Il gruppo 
era giunto ai piedi delta ram- 
picata con un’ottantina di 


iMPUfMO lANNACCI: 


■i ZAGABRIA. Gamba fa e 
disfa una tela fin troppo intri¬ 
cata, sbaglia quaichè Càmbio 
e, insomma, non dà mai l'im¬ 
pressione dì trovate la giuste 
chiave di lettura'del match, 
soffocando Ira l’aliroLgli urtici 
giocatori di talentò (Magnifi¬ 
co, Morandotli) che il nostro 
basket può offrire. Eppure, in 
avvio, nel clan azzurro le spe¬ 
ranze non mancano. 

L'unico dubbio sono le 
condizioni di Antonello Riva, 
toccato duro al ginocchio de¬ 
stro durante la semifinale con 
la Jugoslavia e irteerto fino al- 
l'uitìmo. «Goldfìnger», infatti, 
accusa una contrattura al gi¬ 
nocchio e dovrà guardare me¬ 
stamente i compagni dalia 
panchina per tutto l'incontro. 
Un’assenza importante anche 
nelle file sovietiche, il cecchino 
Kuriinaitis. 

C'è molte curiosità anche 
per Magnifico, che dopo la se¬ 


mifinale SI è lamentato con 
Gamba per la posizione che 
ha dovuto tenere in cempo, 
troppo vicino ài canestro per 
lui che-céritro puro non lo è 
mai ^aio. Garàstas, maestro 
di sport in Utuanià;e allenato¬ 
re della nazionale sovietica 
per sbaglio, parfe con Vetra, 
Sabonis, Marchulonis, Volkov 
e Tihonenko mentre il quintet¬ 
to azzurro è composto da 
O'Antoni. Coste, lacopini, Ma^ 
gnifico e Morandotli. Azzurri 
al buio nei primi tre minuti, 
quando Sabonis fa vedere su¬ 
bito a Costa che aria tiri sotto 
canestro con una schiacciata 
devastante. E altera tacoplni 
che con due «bombe* conse¬ 
cutive tiene il passo dell’avver¬ 
sario (7-6). Lo sciagurato Ga- 
rastas, che non gode di tròp¬ 
po credito neppure presso te 
stampa sovietica, cambia 
quindi la marcatura su di luì 
passando Tihonenko al posto 


detraddormentato Vetra. Gli | 
azzurri, che serf/rono fa poien- i 
za fìsica dei cofòssi sovietici, | 
non sfruttano un paio di recu- | 
peri difensivi e Binelll, che I 
guarda impaurito verso la | 
panchina dopo un errore; è t) ^ 
simbolo dell'angoscia e della j 
paura che regna In questa ' 
squadra quando qualcosa in ; 
campo non quadra. Gamba 
poi assunjamente richiama : 
Morandottr, che slava entran¬ 
do in partita, per Bosa; 25-16 ' 
al 12* con un gioco da tre 
punti <tì quando ^ 

sperimenta una nuova' trazio¬ 
ne anteriore formata da D'Ah- ' 
toni e Brunarpcmti. Allungo 
sovieUco con gli azzurri com¬ 
pletamente spaesati al tiro ! 
(10 su 38); Marchulonis e i i 
punti di Khomicius diventano 
decisM. Allo scadere, un ca¬ 
nestro di Gr»:1s chiude il pri¬ 
mo tempo su 47-31. 

«Azzurra* si ri^senta cori 
Gracis. Morandotti, Costa, Ma¬ 
gnifico e Dell'Agnello; ed è 
proprio l’aia casertana che 
con sette fMjnti consecutivi fa 
sperare. La difesa italiana vie¬ 
ne però i^pe^te da una 
pic^gia precisa di {^lettili 
aratKiioni e neppure 
ordinato da Gamba.sul 72<!51 
ferma i sovietici. Qi azzurri, 
per segnare un canestro, de¬ 
vono tirare tre, quattro, cinque 
volte consecutive, e non ap- 


URSS mi» 


• Vava 

6 Sokk 

7 ftwajnDl 
29 MareMutenla 

12 Volkev 
6 Tthonanko 

— Kurttntitis 

13 SabòAi» 
2 Caduetwv 

14 Chomickjut 
4 Bstottanni 
10 Goberov 
All. OarastM 


•Griei» 2 
O'Antoni S 
Magnikto 25 
OM'Agnollo 7 
Boia 7 

Srunsmonti — 
iKoatm 1S 
BinoUi 4' 

Riva ni 

Morandotli 4 
Cotta 4 

Carara — 
All. Gamba 


ARBITRI; Kotleba (Cecoslovac¬ 
chia). Rlgas (Creda). 

NOTE: Citatori 10.000 circa. 
'Tiri liberi; Urss 15 su 20, Italia .19 
su 23. 'Tiri da ire; Urss 9 su 18, 
Italia 3 su 15. Tiri'totali; Urss 40 
su 68. Ilalia 27 su 76. Rimbalzi; 
UK>j2. Itali, 30. 


profittano dell’assenza del /o- 
rem Sabonis che riposa in 
panchina i suoi tendini malati. 
Non c'è storia nei minuti finali, 
con i scAóetici che si avviano a 
conquistare la medaglia di 
bronzo e gli azzurri che conti¬ 
nuano à tirare maììssimò. Fini¬ 
sce 104-76 cori f'Itelia che tor¬ 
na a casa a mani vuòte e chiù¬ 
de inglorìbìsaménte al quarto 
posto. Era l'obieitivo minimo 
della Federazione e gli azzurri 
lo hanno... brillantemente 


- girone A 

, Olanda-Spagna 76-78; Itelia- 
I Urss 84-87: Urrs-OIanda 109- 
56; llalte-SÓagna 97-76; Italia- 
Olaridà 8^66; Urss-Spagna 
108-96. 

GIRONE B 

Francia-Bulgaria 109-78; Ju- 
gostayìa^recia 103-68; Gré- i 
cia-Frància 80-74; Jugoslàvia- 
Bulgaria 98-78; Grecia-Bulga- 
ria 103-73; Jugoslavia-Francia 
106-89. 

SEMIFINAU 

Francia-Otanda 107-100 (5"- 
8“ posto); Spagna-Bulgaria 
108-85 (5®-8® posto); Jugo- 
slavia-nalia 97-80 (IM^* po¬ 
sto); Urss-Grecia 80-81. 

HNAU 

(l“-2“ posto) Jugoslavla-Gre- 
eia 98-77; (3“-4*’ posto) Urss- 
Italia 104-76. 


centrato. 

Al termine, il presidente del¬ 
la Lega De Michelis non ri¬ 
sparmia accuse; «Non è im¬ 
possibile fare meglio; i gioca¬ 
tori ci sarebbero però non ho 
mai visto nella squadra la con¬ 
centrazione e te carica giusta 
per vìncere una medaglia. Ve¬ 
nendo qui, sinceramente, mi 
aspettavo di più. Dal prossimo 
luglio cercheremo di fare 
qualcosa anche noi della Lega 
per questa nazionale». 


Tennis. Montepremi record ma rischio di black-out alla Bbc 
Sulla strada di Lendl (non ha mai vinto) c’è anche Chang 


e poca tv 


Il campionato italiano dei professionisti si è conclu¬ 
so con una volata da lotótinlsh che ha dato ragione 
ad Argentin. Ma che tristezza la scalata della Boc¬ 
chetta: Glupponi primo in vetta^col tempo di.25.'38’' 
cotftrù che Bsmnèftslll 1977. Il 

vineltbrè; rivòlgendosi-al nuovo presidente dèlia Le¬ 
ga (Scotti), ha detto: «Stiamo uccidendo il ciclismo, 
rimbocchiamoci le maniche se vogliamo salvarlo». 


concorrenti e fino a quei mo¬ 
mento (210 chilometri di cor¬ 
sa) l'unica segnalazione si ri¬ 
feriva a Monarca, cavaliere so¬ 
litario per 63 chilometri con 
un vantaggio massimo di 2 
minuU e 50 secondi. La Boc¬ 
chetta doveva essere terra di 
conquista per Glupponi, se¬ 
condo i calcoli di colui che 
aveva concluso il Giro d'Italia 
nella scia dì Fìgnon e invece 
Flavio non andava più in là di 
una risposta alio scatto di Gio- 
vannetii. 

in cima quattordici uomini 
in un fazzoletto, uno dei quali 
(Conti) tradito dai crampi in 
discesa. È qui Giupponi e Bu¬ 
gno hanno perso la sfida con 
Argentin, elemento da elimi¬ 
nare in salita per non dovere 
poi fare i conti in volata. Tra 
raltro. Bugno poteva disporre 
di ben quattro compagni di 
squadra, di Vona. Pozzi, Volpi 
e Passera contro l’unico ac¬ 
compagnatore di Argentin 
(Cassani) e si può capire la 
rabbia di Gianni che nemme¬ 
no sui dislivellì della Casta¬ 
gnola e del Giovi è riuscito a 
togliersi di ruota l'avversario pi 
ù minaccioso. E adesso Ar¬ 
gentin guarda con fiducia al 
campionato mondiale dì 
Chambery: «Ho ritrovato le 
buone condizioni. Non impor¬ 
ta se il tracciato f/ancese è se¬ 
vero. Quando sono in salute 
posso vincere qualsiasi cor- 


ORDINE D’ARRIVO 

1 ) Moreno Mgentin (Gewiss 
Bianchi) che ha percorso i 
km, 256,600 in 6 ore 
18'58" alla media di km. 
40,059, record del giro del- 
('Appennino; 

2) Gianni Bugno (Chateau . 

d'Ax) s.t.; I 

3) Gioigio Purlan (Malvor-Si- | 

di) S.I.; I 

4) Stefano CX>lage (Benetto) | 
s.t; 

5) Enrico Zaina (Cairera) | 

s.t.; j 

6) MatcoGiovannelU (Seur) | 

s.t.; I 

7) Davide Cassani (Gewiss | 

Bianchi) s.t.; | 

8) Flavio Giupponi (Malvor- i 

Sidi) s,t,; I 

9) Marino Amadorì (Del i 

Tongo) s.t.: ' 

10) Camillo Passera (Chateau ] 
d'Ax) s.l. 



Sul ferzo, glorioso appuntamento del grande siam 
incombe un possibile black-out tv per gti scioperi 
selvaggi che stanno sconvolgendo la mitica Bbc. li 
prezzo c^iesti^ le. riprese ha comt^nque liie^ 
'giàiin fug|^iii2Ì^^l£^urf;»4 MàMSÌ.-au«- 
st’anno, sa di recorcH dal prezzo delle fragole al 
montepremi, 5 milioni di dollari, ai quali soltanto 
Lendl rinuncerebbe pur di vincere. 


M LONDRA. I più attenti tra 
gli appassionati di Wìmble- 
don se ne sono accorti subito: 
la tradizionale porzione di fra¬ 
gole alte panna ha lo stesso 
prezzo dell'anno, scorso, ma 
nella coppette cl sono due 
frutti in, menò; sicché, il prez¬ 
zo di ogni fr^ola è salito que¬ 
st'anno a circa 500 lire. Ma 
queste non è l'unica novità o 
stravaganza dì Wìmbledon. 
terzo appuntàniento del gran¬ 
de sàim, niel quale si ritrovano 
Ivan tend(.‘.|cne in Australia si 
è aggiudjoatò ji primo round. 
Michael Chang, che a Parigi 
ha sovvertito ogni pronostico; 
Sfefan Edbefg; òhédj Wìmble- 
don è il campione uscenh In 
bene o in male, protagonista 
di questa edizione, sarà infatti 
la tv: in primo luogo, perché 
la Bbc é squassata dagli scio¬ 
peri dei suoi dipendenti, che 
chiedono aumenti salariali del 
16% contro II 9% offerto dall'a- 


zienda; in secondo luogo per¬ 
chè i prezzi stellari chiesti dal¬ 
la t/fa fìlm, la società tedesca 
che si è assicurata 1 dirilli tv di 
Wìmbledon tutta i'Diropa. 
hanno spinto alla rinuiKia 
moitissime televiskmi. 

Cominciamo dai guai della 
Bbc. f 28mila dipendenti han¬ 
no fatto Intendere che sono 
pronti a ripetere oggi qu^ che 
han fatto sabato ad Axot. do¬ 
ve si sono mes» in sciopero 
pochi minuti prirha deH'inlzio 
delle corse. «Questa vòlta - 
giura mister Checkland - rron 
ci faremo ci^liere dì sorpre¬ 
sa». Vero, te Bbc non vuole 
giocarsi la reputazione in Eu¬ 
ropa, a costo di mettere dietro 
te telecamere un pugno di di¬ 
rigenti, in queste rve sotlopch 
sti a un corso accelerato di ri¬ 
presa. In Un black-out spera¬ 
no i bagarini, i quali potrebbe¬ 
ro spuntare sino a 1500 sterli¬ 
ne (circa 3 milioni e mezzo dì 


lire) per un biglietto della fi¬ 
nale. il cui co^o è di 36 sterli¬ 
ne (SOmite lire). E dire che 
proprio quest'anno • ecco 
un'altra novità - 
tennis club ha de g^ rjp èò m; -' * 
prare biglietti daitf^anm^ ' 
rivenderli maggiorati del solo 
10% sul costo normale. Ma 
non sarà un buon affare per il 
club se dovrà comprare bi¬ 
glietti a 1500 steriine e riven¬ 
derli a 40. ., 

Tùttevia, pur .essendo quasi 
cerio chd<)a Bbc ce la farà a 
garentin le lìpiesev quantà' 
gente in Euròpa pobà vedete . 
il torneo? tà (/Rinà 'pàgato 25 
milioni di donari (circa 30 mi¬ 
liardi di lire) per i diritti e ne¬ 
ga di aver chiesto somme 
esoibilanU elte W. Ma per l'Eii- 
rovisione <Unk>ne europea 
delle tir iilibblìche) le cifre 
chieste «sono irragionevoli e 
la còhàegUenzB sarà che mi¬ 
lioni dì- tetespettetori non ve¬ 
dranno il Itmfeo». È il caso 
deiritalia.' La Rai ha rinuncia¬ 
to ad acquisire 1 dirilli Qi ha 
pre^;Ber1usCorii> il cui costo è 
pàteato da 4()Ómìla a circa 1D 
milioni di dollari per i prossi¬ 
mi 5 anni: 14 miliardi di lire. 
Se non altro, la Rai ha evitalo 
che qualche magistrato ipotiz¬ 
zasse anche in questo caso, 
come per l’acquisto di certi 
film, il reato dì peculato per i 


suoi dirigenti. La delle tv. 
soprattutto quelle pubbliche, 
farà sì che Wìmbledon sia tra¬ 
smesso soprattutto da emit- 

6 iti che utilizzàno^il càvo o 
ì TOho aulòni^té k tra< 
efféfè via fetèifelìTICèriìbr- ' 
nia il torneo potrà esser visto 
dal 30% del pubblico poten¬ 
ziale, in Francia dai 55%. 

Ecco ir tabellone della pri¬ 
ma giornate. Edberg (Svezia)- 
Pridham (Canada); Jimmy 
Connòrs (Usa)-Cheisakov 
(Urss); Chang (Usa)'Scanlon 
(Usa); - Lendl (Cecostovac- 
chia)-. Pèreira (Venezuela) ; 
Kevin Gurten (Usa)-Andre# 
Gasile (Cb); Amos Mànsdòif 
(lsraele)-SeTgei Bniguera 
(Spagna); Brenda Schultz 
(Olanda)-Monica Seles (Ju¬ 
goslavia); Boris Becker (Rfl)- 
Bryan ^eiton (Usa); Tomas 
Hogesledt (Wzia)-Jacob 
Hiasek (Svizzera); Helena Su- 
kova (Cecoslovacchia)' Mo¬ 
nique Javer (Cb); Scotti War¬ 
ner (U5a)-MiiostevMecir (Ce- 
coslovacchia); Slobodan Zi- 
veiinoviv (JugosIavja)'Anden 
Jarryd (Svezia); Jonathan 
Canter (U5a)-Nìck Fulwood 
(Cb); Ronnie Reìs (Usa)-Na' 
telia Zvereva (Urss); Lori Me* 
Neil (Usa)'Nicole Jagerman 
(Olanda); Magnus Guslafsson 
(Svezia)-Mais Wilander (Sve¬ 
zia). 


Processo Monzon, match giudid-tv 


AFomiia Una pienvazione speciafr .1 

àUàM quella nseivaia.;al velocm:: 

aHWD , Cainn Siqitli al 23» Meednt 

:ORli FOIItSflC€ 100 metri piani rollemn Al 

tO’ZS'. Iten^o 
siaturutense i^fta ncevuKt il 
premio dtretlam«>n*e dtrih* 

mani di Giovanni Paolo II (nella foto sopr^: che aidsfm ' 
ad una gara di atletica leggera per la pilmd'^volUi 
vita.'Stesso onore nsenaio a Stefano Tilh g unto seconcip 
assieme a Dennis Mitchell, ad un cente^rno dal vincitore « ' 
agli altri partecipanti delia gara dei 100 metn appositamen¬ 
te organizzata per l'ospite d’eccmone. L’aweminento è 
stala npreso dalla Rai che ne ha trasmesso le immagini m 
tutw il mòndO;iA»1ème ai Pontefice, che travata a For-. 
mia ieri in occasione dèlia gita pastorale, a che ha teccato 
anche Itrì è Gaeta (suo 81^ viaggio intèrno), emò preséiiti 
il ministro degli Esteri Giulio MdreòtU, iri rappresèritanza 
del governò, e il presidente del Coni Arrigo (kttai. 

«Muro^^mCSIitC» chiusi i lavori delia prima 
-Convention del Volley '89.. 
fli rfoCdiMSIIII ieri ad Abano Terme si sono 
RielettÓ d CBiDO quelli delia Uga della 

j Pallavolo che. nella sua as- 

CIRIm LRyRi'VOIIQf semblea elettiva, ha rieletto 
alte presidènza l’on. Cèrio 
Ftàcanzarii; Unanimi le 28 
società della serie A (A 1 e 
A 2) che cordermano la tendenza in aitò nello spoti italùP 
no di piocurarsi «padrini politici» p^ tròvaré spàzi e assòr-^ ' 
bire interesse. Quanto ai vicepresidenti èd à(:cqhsiglieri, «0^ 
no risultati eleai a votazióne: Giovànni Lt^Hètta. CSisjlèy , 
Treviso) come vktepresidetrie dèU’A t, Gteitud Còmatt ; 
(Siacp Brescia) come vicepresidente del!' A2 ècòrtsìglieri'^ 
Clàùdlo Zànibónle CRan Pàolo ^Ici (Al), Paolo QiahnonlV 
e Angelo Fiégapanè'(A2)'.' 

L*0ID OliinpiCO i! tedesco dèmpcràiiop 


L oro OliinpiCO B tedesco dèmocràiioo 

AerhàiiliNrh Hans Georg Aschehbèch, 

ASuICniMCil iCCIISi* mòjaglia d’oro alle Oliin- 

«Donlna uhMinatO pièdi invernali di Inns^^k 

-TmI àei 1976, da dieci mesi fug- 

nOllO Sport nuO* gito nella Repubblica Fo¬ 

rate di Germania. hg accU' 
SBlo dì dopUig tutto l'am¬ 
biente sportivo dei suo. pae¬ 
se. In un'inteiviria rilasciate al settimanale della domenica 
«Bild Am l’ex campione del salto dai trampolino 

ha ammesso dì «aver tatto uso sistemalico e ^omaHero dì 
anabolizzanti - il Nandrolon - dietro costrizione delle auto¬ 
rità sportive della Germania Orientale». Aschenbach. che è 
medico di professione, ha poi esteso l'aCcusa è tutto il 
mondo sportivo del suo paese che forzerebbe gli atleti a far 
uso di steroidi pena l’esclusione dai ranghi nazionali. Poi i 
nomi, a conferma di quanto detto: Katarina Witt (pluricarn- 
pionessa mondiale e olimpionica di pattinaggio artisticoV. 
Kristin Otto (7 volle mondiale e 6 ori olimpici nel nuoto), 
Petra Felke (prima donna ad andare oltre ai 75 metri ne| ' 
giavellottqf) sarebbero state costrette adrogarii. 


" Mofbtd e Hi-'-*- GWWIIIItoittWelll su 

ra 389 AR. ha vinto la 3]« 
■a in» edizione del Gran Prèmio 

di LOttCriS lotteria di Monza di Formu¬ 
li la 3. il pilota è al suo terzo 

01 lOOnZa successo stagionale conse¬ 

cutivo, che gii consente di 
guìdate Ib clossifica gerieii: 
le, dopo cinque provè, con 
27 punti davanti ai 25 di Tamburini, wlla gara di ièri il v{^• 
citofe ha completato i 19 giri del tracciato in 34'44'^, alla 
media di 190.335 km/h. dopo una serratissima lotta con t 
compagni di scuderìa Eugenio Vixo e Fabrizio Bellini piaz¬ 
zatisi nell'oidine. Confermati così i progressi della scuderìa 
DairAre, al primi tre posti, mentre i motori Alfa Romeo, ai 
primi sene posti, l'hanno fatte da padroni. 

«I prOtOtirt’ Jeen Marie Balestre, presi- 

M MsaccÀmiiiA Federazione Au- 

tomobilisti» Intemaùona-. 
b FOnnUb 1» riaffermato ieri a Jara- 

raiOM Ul DBICmFB totipi dovranno superare la 
Formula 1». «Un tale sorpas- 
■■■■MiMpiMiaMpMM so è per me un fatto perso- 
1 naie» ha pcù proseguito Ba¬ 

lestre che ha promesso maggiori particolari nella riunione 
del Consìglio Mondiale della Fia di domani a Parigi e nella 
conferenza stampa che seguirà. 


«I protviipi 
sorpasseranno 
la Formula 1» 
Parola di Balestre 


Proprio nel mezzo di uno strepitoso scontro fra i 
giudici e i diversi canali della lelevisivisione, si 
apre oggi a Mar del Piata, una città balneare di¬ 
stante quattrocento chilometri da Buenos Aires, il 
processo al pugile Carlos Monzon, campione 
mondiale dei pesi medi negli anni 70, accusato di 
aver assassinato Alicia Muniz, che era stata sua 
compagna per sei anni. 


PARLO GIUSSANI 


■■BUENOS AIRES. Monzon 
ha sempre dichiaralo la pro¬ 
pria innocenza e lutto fa pre¬ 
vedere che manterrà questa 
posizione nel processo cer¬ 
cando di sostenere che la 
morte di Alicia fu accidentale. 
L'accusa invece lo ritiene col¬ 
pevole di omicidio scaturito al 
termine dì una violentissima 
lite. 

Teatro del processo la pic¬ 
colissima sala del secondo tri¬ 
bunale della Camera penale 
d’appello di Mar del Piala, do¬ 
ve Alicia Muniz morì all'alba 
del 12 febbraio 1988. II siste¬ 
ma giudiziario di questo Stato 
provinciale prevede per i delit¬ 
ti di una certa gravità processi 
portati avanti direttamente da 
Corti d’appello, che funziona¬ 
no in questi casi come istanza 
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unica. Tiù di duecento poli¬ 
ziotti della provincia di Bue¬ 
nos Aires sono stati mobilitati 
per mantenere l'ordine duran¬ 
te il processo. Molli di loro so¬ 
no stati assegnati a scortare il 
trasferimento di Monzon dal 
carcere di Batan, distante die¬ 
ci chilometri da Mar del Piata, 
alla sede del tribunale, nella 
cui cantina lo attende una cel¬ 
la di 1,85x2,50 metri. 

Monzon sarà giudicato da 
una Corte composta da tre 
membri. Le ridotte dimensioni 
deH’aula del tribunale - che 
può accogliere al massimo 
una ottantina dì persone - e il 
clamore del processo hanno 
creato diversi problemi. Circa 
un centinaio di giornalisti 
hanno chiesto d: essere accre¬ 
ditati e c'è sialo uno scontro 


rUnità 

Lunedì 

26 giugno 1989 


fra la Corte e te televisione ri¬ 
solto in maniera certo non sa¬ 
lomonica. In una decisione 
molto controversa, il secondo 
tribunale delta Camera d'ap¬ 
pello ha deciso di impedire te 
presenza diretta delle reti tele¬ 
visive nella saia del processo 
e ha concesso invece re«tu- 
sìva della ripresa a Ricardo 
Pollerà, un produttore privato 
televisivo, il quale, a sua volta, 
ha preso l'impegno di distri¬ 
buire sequenze dì soltanto 
due minuti quotidiani alle al¬ 
tre reti, comprese quelle stra¬ 
niere. Questa soluzione ha su¬ 
scitalo un i^renK^ di prote¬ 
ste da parte degli altri canali 
televisivi sollecitando anche 
un intervento della Suprema 
corte di giu^izia della provin¬ 
cia. la quale ha esortato la Ca¬ 
mera ad assicurare condizioni 
eque di lavoro a tutte le reti tv. 
1) tribunale presieduto da Ra- 
mos Fondeville ha reagito al¬ 
lora proibendo <^ni forma di 
ripresa televisiva del processo. 
Pollerà è allora ricorso al giu¬ 
dice di prima istanza in cerca 
di protezione per ciò che con¬ 
siderava propri diritU e ha ot¬ 
tenuto un ordine giudiziario dì 
•non innovare» che in pratica 
gli restituiva l'esclusiva per i 
tilmali televisivi. Un ricorso 


d'appello è stato presentalo 
poi dal pubblico ministero 
Eduardo Alemano presso un 
altro tribunale della stessa Ca¬ 
mera penale, il quale ha revo¬ 
cato la decisione del giudice 
di prima istanza. A meno di 
un'aitra «novità» giudiziaria 
dell'vltimo momento, quindi, 
non ci saranno immagini tele¬ 
visive de) processo. 

Il cadavere di Alicia Muniz 
fu trovato diciassette mesi te. 
seminudo e con il cranio 
spaccato, nel giardino di una 
casa di due piani abitate oc¬ 
casionalmente da Monzon 
dorante i suoi soggiorni estivi 
a Mar del Piata. La donna, se¬ 
parata da) pugile già da pa¬ 
recchio tempo, era arrivata 
poche ore prima da Buenos 
Aires per prendere Massimilia¬ 
no. il figlio allora di 7 anni 
della coppia, che era stato in- 
vìlalo dal padre a passare 
qualche giorno con lui nella 
città balneare. 

Quando la polizia arrivò sui 
luogo chiamata dai vicini, tro¬ 
vò accanto alta donna anche 
Monzon. con he costole rotte 
ed altre ferite; tutto faceva 
pensare ad una cadute acci¬ 
dentale dei due durante una 
lite. Secondo una delle ipotesi 


formulate dagli inquirenti, Ali¬ 
cia si sarebbe buttata dal bal¬ 
cone per sfuggire a Monzon, e 
questi sarebbe caduto nel ten¬ 
tativo dì salvarla. Un'altra ipo¬ 
tesi presentava invece Mon- 
zon come colpevole di averte 
scagliate nel vuoto. In questo 
caso la cadute del pugile po¬ 
teva essere stato un atto inten¬ 
zionale nnalizzato a simulare 
un incidente. Questa seconda 
versione è stata rafforzata dal¬ 
la testimonianza di Rafael Cri- 
santo Baez, un barbone che si 
presentò alla polizia Ire setti¬ 
mane dopo la tragedia e disse 
di esser passato per caso da¬ 
vanti alla casa nel momento 
in cui Monzon aggrediva Ali¬ 
cia. Baez insiste col dire di 
aver visto il pugile prendere la 
donna per il collo e poi alzar¬ 
la per gettarla giù dal balcone. 

Nella fase istruttoria del 
processo il pubblico ministero 
Carlos Pelliza ha chiesto dì¬ 
ciotto anni di prigione per 
Monzon. considerando che 
c'erano elementi per dimo¬ 
strare che il pugile aveva col¬ 
pito e strangolato Alicia prima 
di buttarla inlervzionatmente 
dal balcone. Secondo l'accu¬ 
sa. la donna, mortalmente fe¬ 
rita, peri subito dopo la cadu¬ 
ta. 


PimraANCUCOMNQAUO 


_ LO SPORT IN TV _ 

R^imo. 16.55 Calcio, Tomeo «M. Valentini» Under 16. 

Raldue. l8.30Tg2Spprtser3;20.15Tg2Losport. 

I Raitre. 12 Atletica leggera, da Matera, Giro dei Due Sassi; 

12.30 Auto, da Trento, Car and Golf d'Epoca; 12,45 Fatti- 

! naggio, da Pescara, Skating show; 15.30 Barbali, sintesi 
I del campionato: 16 Equitazione, da Torino. Concorso Na- 
! zionale; 16.45 ‘73 Dert^ 19.45 Sport regione del lunedì; 

22.30 [| processo del lunedì. 

Dnc. 14 .Sport News e Sportissìnto; 23 Stasera Sport. 
CApodlatrte* 13.40 Basket, da Zagabria, replica di Jugoslavia- 
Greciai, finale degli Europei; 15 Tennis, Tomeo di Wimble- 
don. primo turno; 20.30 Sportime; 20.45 Calcio, da Madrid, 
Real-V'alencia per il campionato spagnolo; 2l40 Tennis, 
sintesi della prima giornata dei Tomeo dì Wìmblèdòn. 


_ BREVISSIME 

Froge In finale. I Philips FVc^s di Legnano conquistano la fi¬ 
nale-scudetto del football americano, che avrà luogo saba¬ 
to, doix» aver battuto gli Eos Ghie! per 31-9 a Ravenna. 

Baseball. Risultati. Lega Nord: Novara-Parma 1-8; Rimtnì* San 
Marino 3-0; Torìno-Milano 13-12; Lesa Sud; Grosseto- Casa- 
lecchio 19-3; Nettuno -Roma 4-2; Bologna-Flrenze 8-2. 

Ibigby azzurro. La nazionale italiana di rugby è stata sconfit¬ 
ta per 16-21 dai «pumas», la nazionale a^ntina. Si è così 
conclusa la tournee azzurra con 4 vittorie e 3 sconfitte. 

PoUnori campione. Il pugile di Senigallia Costantino Poiinori 
è il nuovo campione italiano dei pesi medi dopo aver bat¬ 
tuto Costantìnoradovano per k.o. al 3° round a L’Aquila. 

Harding momUsle. L'austnJiano Jetf Harding ha conquistato 
la corona mondiale dei mediomassimi Wbc battendo per 
k o.t. alla 12’’ ripresa il detentore inglese Dennis Andries. 

Confenna di Canlzares. Lo statunitense Orlando Canizares 
ha conservalo il titolo mondiale dei pesi gàìto Ibi battendo 
per k.o.t. all' 11 ° ripresa il connazionale Kelvin Seabrooks. 

Gonzoles sul frano. li messicano Umberto Gonzaìes ha pre¬ 
so la corona mondiale dei supermosca Wbc al detentore 
sudcoreano Lee Yol Woo, superandolo ai punti. 
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Una ricerca Citroen 

NeU’acquisto delVauto 
vantare le distanze 
dàl tettx) e dal volante 


s». '■ 




due litri 
disponanno 


^ del «twin cam» 



Sienra: cainhie- 
e motore ritiovi 





A luglio la Ford Jtalia'comincerà la cotnmeicializza- 
z'iohe delle Sierra equ)|>aggia\e con UA nuovo, moto- : 
te POHC di due litri con due alberi a cammOsiOitO: 1 
sla e con un nuovo cambio con tutti i rapporti sin¬ 
cronizzati. Il modello ne ha; guadagnato lA’.liresta- ; 
zfohi e in economicità dei consuma II.dwin cam'»' 
sarà utilizzato anche per la Scoipio due litn. A set¬ 
tembre tutte le Ford disporranno di^catalizzatore. 


: ■■ OkiMo un anno la. i prol. 

;i Pieiliofgio iSpaggtnri c Cabriolè 
. Cofitll' jmvano : lUuOrato alU 
. Marnpa obieiiivi e metodoioglc 
di una ncen;a scientifica - loro 
cofnmUiionatai dada CitroCn 
lialia o sulla abl(abiti(A delle au- 
' loinpbill. Ora i due ricercaton 
hatino IHustraio i risultali dei lo- > • 
ro^laWm) per quel che si nferi- 
' tcf iklla adattabilitik del posto di 3 , 
guida alla taglia defl occupante ; 

: a fl aUo stile di guida: due eie- ; 
mqnii: cito rupprèscntano sol¬ 
tanto un asfteùo della abitabili- 
U. ) risultati sono ihleressanii. 

, perché cotiMniono di detemu- !’ 
1 Dito alcuni dei értten in base .ti ^ 

! quali il dovrebbe scegliere 

i Un'autoi Tanto per contiiKiate 
' (l*auto presa in esame era una 
' AX I01wl)pOfte),lcr|lcvazio- 

nkhqnno dunostrato che la pie- > 

I cdli jCMfoCR'ha un poslodi giil* : 

ii da i^tgonoimcamerite ronaito 
p^ ij 99 per cento delle donne. 

I e per il 9i per cento degli uomi¬ 
ni, vale A dire pemone con sta- 
, lui* massime tra 180 e 162 
' Cni.SaeHIÌGala ' questa conside- - 
ragione al committente, i ncert 
qalod'liaiino tornito i daU deri^ ’-i^ 
•- vati dalla ricerca su un campio- 
ntjdi 14 donne e 28 maschi cqn 
.8,6 anni d| paieqie alle spalle. 
QutMl dalli valgono, owiamen-y. 


te, per tutti e per tulle le auto, 
ii pritno dulo si nlensce alla di¬ 
stanza Ira I capelli e il letto del- 
\ auto: se non ci; sono almeno 3 
cm. diidistanza, meglio sceglie¬ 
re un altro modiillo. il secondo 
dato si';Tlfen8ce alla distanza tra 
la testa e il tetto, che non deve 
essere infcnore.a 6,18 cenlime- 
trì. Particolarmente delicata la 
valutazione della distanza otti¬ 
male; tra il piano delle gambe 
del conducente e l'estremità tn- 
repora del volante in at¬ 

to ritrae tl sts^ma hi mtsurazio- 
rie) che secondo I ncercaion 
ddvnibl)e essere supenore a 0. 
Discutetido cori i giomailsu spe¬ 
cializzati, Spaggiari e Cortili 
hantto poi convenuto che la di¬ 
stanza Ideale non dovrebbe es¬ 
sere inferiore^ 2 CRt permotM 
di scurezza. 

Le aftre misurazioni effettua¬ 
te, ma non (anno nfertmento al 
criterio dell'abjisbiliii, hanno 
;dimpsirato che la AX consente 
una buona visibilità anteriore, 
.Indipendentemente dalla taglia, 
;C:una buona raggjungibilità dei 
comandi, esctuip quello delle 
luci di emergenià. U ricerca Ci* 
iroén, sul rapporto uonv^mac- 
chlna sotto 11 pronio della abita¬ 
bilità, continua. 


!■ 3econdo Massimo Ghen- 
I zen nuovo presidenie della 
Foid Italia, nel campo dell au- 
I lomobile la sfida del 1993 si 
I giocherà soprattutto sui rap* 
porto Case<Uenti. Cosi, tanto 
per.comirictare. al pnmi mille 
acquirenti della nuova Sierra 
2.01 OOHC. la Ford Italia con¬ 
segnerà una macchina con 
speciali ruote In lega compre¬ 
se nel prezzo, che d già Inte¬ 
ressante anche con'le ruote di 
serie.- 

I prezzi delle Sierra equi- 
paMiate con il motore di 1996 
cc wHC - che è caratterizzà- 
td principalmente'dalla >pie- 
senza di due alberi à camme 
in testa, dalla potenza di 12S 
cv nella verone a, iniezione e 
dai più bassi consumi (7,9 litri 
per 100 km secondo le norme 
ELA) tra le auto della catego¬ 
rìa •> vuino, infatti,/dai 
19.627.000 lire.détU S inièzió- 
ne 3 porte, al 27.370.000 lire 
della Executive infezióne 4 
pone, passando per i 
20.^5.000 lire della versione 
Ghia a io a 5 porte (carbura¬ 
tore) e per i 23.482.000 lire 
della Ghia Statkm Wagon 
(iniezione). 

Per realizzare il nuovo mo¬ 


tore e II nuovocambio per la 
Sierra, la Ford'HaInvesilto 800 
miliardi, equamente rq)aitUi 
tra l'uno e l'altro^ e per «nen* ‘ 
trare* rapidamente ha deciso [ 
di utilizzarli anche per la vi¬ 
sione due litn della Ford Scor- 
pio.. 

fi lavoro dei ^nicl della 
Ford ha dato, stando alla do¬ 
cumentazione tecnica ma an¬ 
che alle senaàziorìf provate 
durante un brqve girq di pro¬ 
va, un ottimo nlsUllato. 

AI mornenio dell^'awiamen- 
to.ii nuovo m'otòfèi •dotato d^ 
alfmeptazK^ infezione 
elettronica Irité^ata .còri l‘àc- 
censionc, sembra essere un 
po' rumoroso. ..Dipende - cò¬ 
me ha spiegato l'ir^. Marcelìò 
Leonardi, della direziòhè tec¬ 
nica della Ford Italia, sempre 
jmto. a risptffed^ cal¬ 
ma e Gompetenz» àlle do¬ 
mande pio :trì^iose 1 - dalle , 
puritede idrati llehé!, £ in effet¬ 
ti, dopo qualche secondo, il 
rumore sparisce e il . motore 
non si sente r|ù. Bifetanò poi. 
I^hi òhiiomem di gbida ffer 
àr^re|^rne ,r|pn soUanio fe 
' scàtò. rumò^ilà. fu soprat¬ 
tutto là potenza, anche se 


qubsta esalta un- po’ troppo 
unav:<terta^idoton 2 a''delle so- 
spenstofd;. - 

iCoo i SuiM 125cva 5500 gin 
(it:rdtie litri a carburatore^ 
sentire eoa due alberì a cam- 
me<in testa, ^oga^lOS- cv.a 
S60& giri) questo OC8^ a 
tmezione 0 in gndo di »inge- 
re fe 3fenAt stando ai oaii di 
omoiogazkNte, a I9S km/h. 
Ma .fe sué.doti più inmortanti 
(a parte'il'rispafmio.d'caibu- 
rante rispettaal-veo^i due li¬ 
tri; vakitaio àuM3 percmtoio 
a parie iilam>‘che funzio* 
nare anétfexiM benzina' «vef- 
deiT, auya.'OuìW^^:per ndur* 
re i’kiqMlnafnmtto se non c'i.ii 
catafizsàtqie'ióoltì hanno mo¬ 
tivo di dubgm) sonQil'elasb- 
cità e i'aocriérazione. 

Le Sierra ccm il 2.01 DC^, 
kifaili, passa da 0 a 100 km/h 
il) 9,7 secondi e in quarta 
marcia si aoconienta di 11 se¬ 
condi per passare dU'SD a tOO 
km/h; A bonto-di Una versio- 
nc Station Wagon siamo nu- 
sciti a nprendere bnilante- 
nrerite in quinta, partendo da 
Url^'r^ilner•lb'<itUazione■7^] 
motore di 1500 giri; ^azte al¬ 
l'ottima coppia di 17,7 .kgm. 

.. ^rconcludere con Ìl moto¬ 
re^ rìassuRuamo feisue princi¬ 
pali caratferìsóche cosinjti^: 
quattro diindrì m lineai distri¬ 
buzione còn d^>l^ albero a 
caihme in testa (twin cam); 
testala in 1^ di àllititiinio;. 
valvole di graim diaméró: lu¬ 
ci aspffazkme ad altorervdi- 
mento ed elevata turbolenza; 
alirneptazioné ad miezlone 
èMtq^a (125 cv) b «toh 
ca^rb^ .Wriier dc^lo 
(Ì09 cv); c<^letl<wi di 
aspirazione e scarico a flusso 



(km u fenck) delfe Sisrra equipaogiata con un nuovo motore a un 
nuovo cambM, Il dottor Massimo: Ghenzer. QUI fotografato a fianco 
della Sferra 2.01 D()HC, ha preso pienameRte possesso del suo 
incarico di presidente della Ford Italia. E' la pnma volta che questa 
responsabilità viene affidata ad un italiano: Nel disegno in alto il 
motore OOHC di 1996 cc che eroga 125 cv. Nella foto sopra 11 titolo 
a nuovo cambio MT 75. 


^)aÓcìa!o; ^àccehsìbno .eletùp: 
ni^à .mtesralè; còmbusttohei a 
.rpagra; .radiatore, con 
efettroveriipia; còppa'olici ih 

■ & il’ motore' della' Sièrrà'e 
ecceilenie, il cambio a cinque 
lapirerti è supéfjàtjvo. Secon¬ 
do ì dati della Ford, la sua 
escursione e to'l^riio di ma¬ 
novra sono ridotti del 30 per 
cento rispetto a qirelli già buo¬ 
ni del cambio pfeéédenle.^ I 
sincTonizzatùri intervengono 
anche sulla rètromarcia, che 
non può essere inserita inav¬ 
vertitamente. La scatola del 
, Cambio, molto jobuda anche 
■?e leggeralrbi MliV «Hdmlnlp 
pressofuso; da 

due soli gusci, Cohtfarìàmente 
a quella del cambio prece¬ 


dente che ,;prE^eva quattro 

àJlpggtàmehti^.-r. 

. Tutte le Sierra sono molto 
beh accessòriàlé di itene, fi 
modettb al ropj là Ghia Execu- 
t'ivè 4 pòhèi'na’dì rèrìe anche ' 
l'impianto di aria condiziona¬ 
ta, il tetto aprìbile, ì vetri elet¬ 
trici, la chiusura centralizzata 
delle porle, i vetri esterni rego¬ 
labili elettricamente, il modu¬ 
lo informazione sicurezza e la 
vernice nrìétàlli^àta. In opzio¬ 
ne soltanto l’Abs, il cambio 
automatico e i cerchi in lega. 

Le nuove Sierra sono in 
vendita da luglio. A settembre, 
in contemporanea con una 
vgrandé campagli pubbliciia- 
^ria sulle.Siéfrà. la Ford Italia 
' .anmiricèrà'^hé per ogni gam¬ 
ma sarà disponibile almeno 
un modello catalizzalo. 


Atténuitori,. 
e motorini 
di avviamento 
della Vaire 




All'ultimo Aùipmotor di Torino la Valeo ha presentato una 
nuova gamma di alternatori e di motorini di avviamento 
(nella foto) per vetture ed autoveicoli industriali. Contem¬ 
poraneamente ha esposto nuove candelette dì preriscalda- 
: menloe tempotfe|tetoi|||er Diesel; una nuova gamma di di¬ 
schi condotti peìMnìfefóni'aenza amianto (presentati come 
contributo alla tutela della salute degli autoriparatori) e un 
nuovo proiettore fe superfiefe complessa» (che migliora la 
VI ibilti) notti ma e quindi la sicurezza) già adottalo dalla 
Citroen per la Xm: ^Nelltoccas{one O stato sottolineato xhe 
ha dato risultati positivi la trasformazione della Divisione ri- 
cambilnValeó^àt^biSpA. / ' • ',/ 


I Master 
della Renault 
veicoli 
industriali 


La Renault veicoli industriali 
ha consegnalo aka sua rete 
di vendila 1 pruni cinquanta 

esemplan del nuovo Master ^ ^ 

Turbo (nella Mo), preenta- 

to durante il recente Salone del veicolo industriale di Tori-v 
no ()uest) vexioh potranno cosi essere provati dagli utenti. 
interessati all'acquisto di un mezzo per il trasporto leggero. 
La nuova iriotonzzazrone turbodiesel (tnotore dì 2499 cci 
89 cv a 3800 giri) abbinala ad un nuovo cambio a cinque 
velocità -r affetmano alta Renault VI -r ha deteiminato un i 
miglioramento eccezionale delle prestazioni che hanno già. : 
fallo il successo in Italia delle vane versioni del Master. rLa, ': 
casa fraiKcse sottolinea anche che gli altri punti di interea* : 
te sono il leiiyiing deirintemo della cabina, la VDlumetria e^ 
il carico utile di questa versione dei furgone 



u battette... 
della Ramm, 
al Graà Jtentiio. 
4E di Torino 


Si è svolto a Tonno il 10 ed M giugno il Gran fVemio 4E per 
prototipi di vetture elettriche è solari. Mia manifotlcztone, 
che ha k> scopo di vaiofizzare le auto moase da energia al- 
temativa (nellalàio}, non potevalunessere preiente ia/ 
Ramm. L'azienda di Montecchio Maggiore, infatti, ha tomi-,. 
to le proprie batterie al piombo (sia quelle tradiztonali. tre 
quelle, come la •Nova*.- specìficamente pn^ettaie per ali¬ 
mentare auto a trazione elettrica) a dieci delle vetture che • 
hanno partecipalo alla «gara ecologica* promoeàa iti' ' 
■(^altroruote*. 


Percorrendo in tre mesi 22 mila chiloiriéM-' 


Pronta iter scendere in pista 


I le /(lOJìOii: SijSiV' 


cfniere 


IL LR6ALE 


^, ,.=Saae»aaM 


dèlia velodtà 


■i^'U * vèbchla «ftalà* 'Oe 
rhi'fàtta''.^d} YiUàte). 82 ^arihl 
cto]to^to^’Pbchi- 
nf^arìljdei 1907< ‘ 

;1*ài^lfai d^; cajritàieAdelIa 
ethf il 34 rnoiio aqi^reOtalia 
fetia ili'ttna caro^niL^di Vet¬ 
ture 9 vetodll d'ippoggio 
Piai, ÌAnc1a« Atfà Romeo, 
vlviieo/4fepo circa tre nretLdl ^ 
rtiiàfcfa^'M^tappe e 23 mila 
^ tercorsi; la ' ^leg- 
è arriveta il 
24 glu^'lieìla Ville Lumiè¬ 
re'In piena salute. 



Voleva soltanto essere la appositamente attrezzato, ri- con portapacchi sul tetto, 

rievocazione della' lòhtàha prese televisive tràsrriésse in due ruote di scorta e uria do- 

L Impresa di Scipione ^ghe- . Italia attraverso il satellite, fazione di ricambi. 


[impresa di Scipione ^ghe- 
se, Ettore Guizzardi e Luigi 


JB-f peiì^ pqi; i -^ani, 
ma-iplaceià.: duramente' an¬ 
che agii atbiltì la nuovissima 
SPOLdelia Ckiera. Pare uri^bo- 
-fide da corsa ^ k> è. 

pérehé è i^feameriie pronta 
à;)te6adeié ìri pètta. Essa ràp- 
' piire^a; ferpuMédì diamante 
delia Gifera nella eferèe 125 
/steridafe è 4 colloca ai vertice 
detta categt^ per potenza e 
prestazioni Wlpcistidie. tutta- 
via il prezzo di lire 5.800.000 
(con avviamento eieltrìco), 

‘pun allineato alta corKoiren- 
■•zà.''''nOri-ìa"fnè|te alla-prtrtàtA , .. 

di tutte le tasche * "»• ‘ . 

La linea detta SP 01 (nella 
foto) è filante ed àg{pessiva c. 

occhi sul tetto, ctuna. ncpridizionata, verso 4 non !c»sé per gii ^>ecdiieU) ziorre quadra ed è m parte prccanco delle molte tramite 
scorta e uria do- la fine dei 1^6 IVItàla* ven- retrovisori e le frecce duezìo- smontabile. Il foicellóne ed ì un pomello sulla testa degli 


ne presa in carico dalla Rat, 
completamente smontala 


pitie alla «Itala* tipo «35- . protagonista verifica di ogni detta- 

45 HP* dèi Ì907. là carovana del rald 89 è stata, naturai- gno meccanico, Tipristinata 
della Pechino-Parifli (nella mente, la «Itala*, che è uno npiu oanì càmnromeMe- 


Ut spedizione ha al tem- dellà Pechlno-Parigi (nella mente, la «Itala*, che è uno 
po stesso portato un mes- foto) comprendeva; due Rat dei pezzi più interessanti 
saggio di amicizia agli Ondi- Panda 4x4 a trazione ime- 
cl Paesi attraversati (Repub- graie inseribile; una Fiat Ti- I Automobile di Torino, 

■liblica popolare cinese, Paki- po pGT 1600; un'Alfa Ro- 1 -jtaia. «a «rata rosmiira 
;.i„an, Tumhìa,:Onion? meo 33 1,5 4*4,Spo« Wa- , 


TAutomoblle dì Torino. 


‘IjUUVU V.IIÌWV, ... 

..ìstan. Iran, Turchìa, Unione meO 33 1,5 4x4 Sport Wa- 
ilrSovletlca, Polorila, Gérmànià gon; una Lancia Delta HF in- 
-.orfeniale e occidentale, legrale; un furgone Rat Du- 
;l.Olanda, Belgio. Rranclà), calo 4x4 con motore turbo- 
ina percorrendo un itinera- diesel, attrezzato a officina 
rio completarriente diverso mobile; un autocarro Iveco 
.j.da quello del 1907 e molto 4x4 tipo 40.10 W con motore 


L'dtala» era stata costruita di lavorazione dell'epoca in In allumìnio. Questo è costilui- 


e, a suo tempo, adattala alle vettura era nata. 

necessità della storica (fechi- 

no-Parigi del 1907. . l'ungo il percorso I 


Itala* ven- retrovisori e le frecce duezio- smontabile. Il fotcellone ed ì un pomello sulla testa degli 

dalla Rat, nati, sembrerebbe appena bielH^i della sospensione so- steli. Questi ultimi possono, 

smontala uscita da una competizione, rro, invece, realizzali in lega inoltre, essere facilmente sfila- 

gni detta- Sulla impostaztone tecnica leggera. Belle le ruote da 17” a bili per abbassare l’assetto 

iprìstinata spiccatamente sf»rtlva non f razze cave, che supportano della molo per l’uso in pista, 

nelle partì còritpromesse, lascia j^un dubbio li bei te- ,U sospensione posteriore si 
èsaitamente come in orìgi- iato «TWinbox* in orciaio, prò- ^ avvale del sistema Oliera «Po- 

ne, itnpìeganda gli sjessi géllaio al computo, che ^ Sr™r240 mlnT^crto d°| SS de«a 

materiali e gli stessi sistemi quanto un equivalente telaio mente ^ goiazione del precarico della 

■epoca In In alluminio. Questo è cosUlui- u 'sospensione antoiote .a-.. 

Ila. loda un doppmtraresupcno- va„ia JiTlorcelia con steli da LaPProtondi'o sludio aero- 


to da uri doppio trave supcrio¬ 
re. che crmgiunge direllamen- 
te i| canotto dì sterzo con il 


no, invece, realizzali in lega inoltre, essere facilmente sfila- 
leggera. Belle le ruote da 17” a bili per abbassare l’assetto 
5 razze cave, che supportano della molo per l’uso in pista, 
fieniadoppiopistoncinoedi- sospensione posteriore si 
scO nottante da ^0 mm anie- avvale del sistema Gilera «Po- 


molla. 

L’appFofondilo studio aero- 


Dopo la decisione di ripe¬ 
tere il raid con la stessa mac- 


Lungo li percorso r*Itala* te i| canotto dì sier 
ha corisumato, in media, 25 fulcro del foiccikme. 
litri dì benzina e uno dì olio La parte posterie 
ogni 100 chilometri. DM.B. stiuita in tubi di acc 


«Olila una cui, aie, ua ^ m 

35 mm e funzioni idrauliche 

o con il sdoppiate: uno «lavora* in ha oUimizzato il wlore dì <CX» 
compressione, l’altro in esten- unito ad una ndotta sezione 
e è co- sione. È possibile la regolazio- P»tota a 

rio a se- ne rapida e micrometrica del bordo. Da ciò è denvala una 
linea mollo affilala nella parte 
frontale, con cupolino basso, 
quantunque protettivo. In esso 

— II. - è incastonato un faro alogeno 

dell'ultima generazione, di al- 
(ezza ridottissima. Il serbatoio, 
w\ I contrariamente alle Gilera de- 

f jr\|IIJg^2 1 gli ultimi anni, è sistemato so- 

pra il telalo e contiene benzi- 
• ^ na ed olio immessi attraverso 

1O VV due tappi di tipo aeronautico. 

'' L’assetto del pilota in sella 

permette di «sentire» il com- 
, portamento della moto con 

man. tengo 52 metri. immediatezza. Mono-biposto 

&»lie colline della valle della Senna .sono u 
attesi mìgliéìa e migliala di spettatori, per è ormai con^- 

una parafa che si snSlerà per 20 chilometo. apprezzata dalia clien- 

A sera questa nwella «armata» pacifica e fe- ' moto sportive. Sut due 


La parte posteriore è co- sione. È possibile la regolazlo- 
struita in tubi di acciaio a se- ne rapida e micrometrica del 


.«più lungo, 

'«I Òttantadue anni dopo, 
coifegando Rechino con Pa¬ 
rigi, là «Itala» e gii altri veicoli 
^che l’hanno accompagnala 
hanno anche èeiebrato il 


tuibodiesel, adibito al tra¬ 
sporto del materiale di assi¬ 
stenza per l'ritafe» e gli altri 
mezzi della spedizione; un , 
autobus Iveco 4x4 modello 
80.17 Turbo deH’Ammini- 
strazione delie Poste e Tele- 


NAUTICA 

QIANNI aOtCOLO 


.novantesimo anniversario comunicazioni, attrezzato a . 
delia fondazione della Rat. ufficio postale mobile per il 


•tì Promotrici della Pechino- 
Parigi sono state la Rat e la 


collegamento telefonico, via 1 
satellite Immarsat, con i'ita- ' 
ila; un autobus Iveco 4x4 ; 


A luglio appuntamento a Rouen 
per «les voiles de la liberté» 


rtfòi con il contributo della speciale su meccanica 90.17 
■Creili 6; fra le società dei con motore turbodiesel dì 


gruppo Rat. della Magneti 
;lMarelli, della Rat Lubrificàn- 
delia Qilardini. 

Per la parte organizzativa, 
'la conduzione della spedi- 
.itone e i problemi operativi. 


rnn motore tiirhodtesel ’ di ■■ ^ numerose e fantasmagoriche 

170 cv eri. P« “ Bicentenario della Rivo- 

’ ^ raaltózato per le est jy^jone francese non poteva mancare una 

genze della Rai. ■ .. .... 


spettacolarità. 

Alle 11 del 16 tegiio. un colpo di canno¬ 
ne darà il via alla più grande sfilata di navi a 


festa navale. Non che la Francia repubblica- vela che si sia mal vista in Europa in questo 


na abbia grandi allori da festeggiare. La flot- 
Tutte le autovetture erano la tricolore ha esordito nella storia con due 
strettamente dì serie salvo pesanti sconfitte: Abukir (1799) e Trafalgar 
l'adozione dì ripari tipo «tro- (1805). entrambe ad opera del genio nava- 


secolo (dovrebbe eguagtiare e forse supc- 


man. tengo 52 metri. 

&}l)e colline della valle della Senna .sono 


^oreerprabìeraloperivi. PÌco- (riWoni paracoppe SUieamiche 

IJÉ stata Incaricata la Trekking 'a ^[^a^ I ? mptego cheto,tilulrèno le caure delirdebolelza Q"alc''a n°™- 

Inletnatlonal di Milano. 5 P.ll «Iraleglca dell'Impero papoleanfco. mrin. tre alberc I .Amengo Vespurei.. 


Alia spedizione hanno 
partecipato 25 persone di 
.,-jCUl nove fra autisti e mecca- 


di carburanti a basso nume¬ 
ro di ottano (a questo scopo 


strategica dell'impero napoleonico. 

Tuttavia, giustamente, i francesi intendo¬ 
no festeggiare In (^ni salsa lo storico avve¬ 


rare quella per il bicentenario delia Coslilu- stante asrà percorso i 120 chilometri che se¬ 
zione americana, svoltai a New York due parano il porto di Rouen dalie foci della 
anni la). Dal moli del porto si laccheranno Stona ■distendendosi, dal ponte di Tancar- 
300 vele amiche ira cui 20 giganU del mare. «Ite .«e "re d Honlleur. 

Qualche nome: il polacco .Dar Moldalezy. .. la degna, spel acolare conclusione 
ino !• di una settimana m cui le -signore dei man» 

09 melri, Ire altare ' -Amer^ '“«“"'o togo i 6 chilomeiri di 

I agemina «Litarl-d. 'W meta il Ire altan Normandia cir- 


!.. rvaUa wc iTl.on.st.. aure,, la '*■ os"' *>■ ..o.ivu a..c- slalunilci^ «Eagle. di 80 uielri. Accanlo a condale da cunosilà. leste, esposizioni, mo¬ 

la Delta Mh in egrale aveva la nimenlo c quindi Rouen dal 9 al 16 luglio Rtasll i più presligiosi velieri delle marinene are.Uno spellacolo che rievocherà i grandi 
centralina elettronica con ospita «les voiles de la liberté». le vele della di mezzo mondo, da quella norvegese a convogli della Compagnia delle Indie e i 


binici e sette membri della diversa mappatura) e llbertà.Le sfilate e le rìcosiwzlonl storiche di quella colombiana, da quella portoghese a grandi viaggi scientìfici di La Perouse. che 

troupe della f^i. che ha ef- l’anticipo ritardato.Le vetture Parigi troveranno nella città della Scine una quella uruguaiana. Ci sarà anche «Shabab segnarono appunto l'apice della potenza 

fottuto con il suo furgone ^f^no Inoltre equipaggiate I dimensione «nauttea» di grande (ascino e Oman», un Ire alberi del Sultanato dclt'O- navale francese, tra It XVil ed il XVIU secòlo. 


A sera questa nwella «armata» pacifica e fe- moto sportive. Sui due 

stante avrà percorso j 120 chilometri che se- semimanubri sono montati 
parano it porto di Rouen dalie foci della nuovi comandi elettrici ed il 
Senna >iji5tendendosi» dal ponte di Tancar- gas è ad azionamento rapido, 
ville alle rive d’Honfieur. Il tachimetro-contachilometri 

Sarà la degna, spettacolare conclusione puù essere rapidamente 
di una settimana in cui le «signore dei mari» asportato per l'uso in pista 

'“SO 1 B'Wte'hK" Bi A questo punio ci si chiede- 

moli del capoluo^a dell alla Normandia cir- ,, __ 

condale da curiosità, feste, esposizioni, mo- ^ ^ trclocilà ^ssima 

stte.Uno spettacolo che rievocherà i grandi questa piccola «bomba», 
convogli delia Compagnia delle Indie e i eroga una potenza di ben 
grandi viaggi scientìfici di La Perouse. che 35 cv a 10.600 giri/min. LaGi- 
segnarono appunto l'apice della potenza lera non la dichiara. E forse è 
navale francese, tra 11 XVll ed il XVIU secòlo. meglio fingere di non intuirla. 


■i La vicenda dei limiti di 
velocilà siradalìedaukrètradaii 
ha uno svolgimento tìpicamen¬ 
te italiano, tnlrortolii néll’cstate 
scorsa, se r)e sono esattali 1 ri¬ 
sultali: morti e feriti in calo, mi¬ 
nor consuino df cartxjranle. 
Purtuttavia la decisione suscitò 
consensi e proteste; gli ecolp: 
gisti la dÙeseiD,.i ptodutfori di 
veicoli a motore ne, denuncia¬ 
rono gli aspetti demagogici e 
l'awersarono apertamente, ap¬ 
paiati' da arùorevoli organi 
di stampa; la competente 
commisstone della Camera dei 
deputali prese in esame a più 
riprese il provvedimento e si 
orientò pirt delihlrè mèglio la 
normativa, conciliando le'op- 
poste terrderrTC.- 

All’ultirriò 'momento non hi 
possìbile tròvarè un accordo e 
sì giunse all’attuale comico- 
messo, ancor più inaccettabile: 
nei giorni favotàtivi si può an¬ 
dare sulle autostrade a 130 km 
l'ora, nei giorni (estivi a 11O. 

Pur essendo favorévole ad 
una limitazione della Vétocilà, 
non riesco però a comprende¬ 
re come si possa difèndere il 
doppio regimé;-pósto che i li¬ 
mili sono stati mòth«ti con la 
salvaguardia della vUa; umana, 
troppo spesso ' compromessa 
da gravi e frequenti aiiistri. 

Ma forse la vita di chi duran¬ 
te la settimana percorre l'auto¬ 
strada pe ragioni di lavoro vate 
meno di chi la percorre per ra¬ 
gioni di piacere? Nessuno sa 
che la gita fuori città se la con¬ 
cedono ormai quasi tutti quelfl 
(anzi più degli altri) che lavo¬ 
rano durante l'intera settima¬ 
na? 

Nei giotni di lavoro le strade 
sono letteralmente, invase da 
autotrasporti pesanti (per scel¬ 
te effettuale dal Govémb di pri¬ 
vilegiare il traapcMio su strada, 
anz'ichè c|uelto - su . ferrovia), 
con inevitabili diffìcoità di cir¬ 
colazione e conseguente au¬ 
mento di sinistrosità. 

Nei gioini fedivi ^ ad ecce¬ 
zione dei graiuli- esodi la 
chiusura delle strade ai mezzi 
pesanti rende la circolazione 
più scorrevole, meno difficolto¬ 
sa e meno pericolosa. 

Perchè, allora, non si decide 
di unificare i due distinti regi¬ 
mi, generalizzando il limite dei 
130 km, die rappresenta un li¬ 
mile ragionevole, verso il quale 
pare si orienterebbe la stessa 
Comunità europea? La struttu¬ 
re del veicoli, le migliorie ap¬ 
portate alla tenuta dì strada, al 
sistema frenante, di sicurezza 
attiva e passiva fanno ritenere 


tale limite del tutto accettabile. 

Non va, fra l’aiuo, ignoialp 
che la maggior parte del fmV 
stri deriva dalle Inosservanae 
delle norme di prudenza, dellh 
segnaletica stradale e delle 
norme del codice etndafe: fe 
multanova 0 autovelox; inoMn, 
non impediscono velocllé 
maggiori e vi è chi rWene che 
il superamento dei limib di ve* 
kxìtà cons'iderah - non a folto 
- troppo basa rappresenti Uhi 
sfida all'autotità dello Stato. 

Ma Je muitanova fianno an¬ 
che aperto problemi giundìd 
che non .possono essere igiioi» 
rati. Il codicé àtràdi^. (feì 
lóti) ha sancito il jpifeiiìi^ 
che le .cpntravverlzlohìr ^, fo 
quanto ppssìbìfe, vanno cpìlite- 
state immediatameqte.,Riferì^ 

che si possa fegttiiffiame!l^ 
sotenere che rimpos^bÉìà 
della contestazione non sussi¬ 
ste e che, quindi, la successi^ 
notifica debba considerarsi 
violatrice delia nemna. Baste¬ 
rebbe, infatti. ofgànlZ 2 ara. ìi 
un certo mòdo le pattogHe 
la polizia stradale per reaiHafe* 
re l’obiettivo deUa contefeàifo- 
ne immediata come aoc^ 
già negli altri Paesi europei; 

(Questo consentirèbbé aheffe 
la individuazione certii dfeìla 
persona che èra atta guida nel 
momento in cui veniva com¬ 
messa l'infrazione, t pur vére 
che, secondo il sistema «mzio- 
rtatorio italiano, U pioprietufo 
è sempre solidamente réspòp- 
sabile con ii conducente, j^r 
cui il pagamento dellà contrà^ 
veruione è sempre assicurato. 
Ma la norma prevede ancìto 
che dopo tre infrazioni, vada 
sospesa al conducente la {»- 
tonte di guida. A chi? Al pre- 
prietario che non ha l’obbligo 
giuridico di autoaccusarsi 0 di 
indicare il nominativo del con¬ 
ducente del veicolo? 

Infatti il nostro ordinamento 
giuridico tutela ti diritto ifel 
colpevole a non autoaccusarsi 
e non prevede fobbllgo del 
proprietario del veicolo di indi¬ 
care il norme dell'eventuàfe di¬ 
verso conducente, perché tale 
obbligo sussìste solo in presen¬ 
za di gravi reati (art. 364 C.P.). 
Ed allora? Alzare i limiti di ve¬ 
locità a 130 km non significa 
certo risolvere ìt problema, ma 
potrebbe Indurre gli uitontotri- 
listi a considerare con maggior 
favore la norma e, quindi, a ri¬ 
spettarla. Lo Stato poi faccia la 
sua parte: seguendo soluzioni 
già sperimentate in Gennan(a, 
in FVancia e altrove, si attrazzi 
adeguatamente. 

















-Consideraaoni sul «comuniSmo» 

Ripristinare il mercato àgnifica restaurare 
la libera concorrenza e la proprietà privata 


_L massimo di privatizzazione 

oggi possibile nell’Unione Sovietica 
è quella dei poderi e nulla più 


M’Est mancarono i ragionieri 


H Sembrerà fatuo a chi ne) 
le notizie che arrivano dal) Est 
trova matena di riflessioni mo 
rati politiche e storiche e di 
una vasta gai|ima di senti 
mend che vanno da)lo sdegno 
al compiacimento per quella 
crÌ$ì de) comuniSmo vana 
mente qualificata come di 
sgregazione crollo catastrofe 
(ailimento sembrerà fatuo a 
questi che sono poi quasi lut 
ti (tranne ovviamente la 
rnaùloranza siienziosa) che 
ci sta qualcuno come il soflo 
sdftUo portato a riflettere su 
Mi aspetto che non ha la sug 
^ttione emotiva della nablli 
Azione di Imre Nagy né tan 
témeno dei rpohi della piaz 
za Tian An ^^en cioè quasi 
mi vergogno a dirlo sul ruolo 
che ha o non ha avuto la ra 
gfpncna in tutto questo 
Cercherò dunque di giusti 
ficarmj Fin da quando mol 
tl$s|rrii anni fa ho sentito par 
lare di economia di piano 
cqnifapposta ai) bonomia di 
mercato ho s^mfàre pensato 
che insieme al piano fosse lo 
gitq esaltarsi urlo straordina 
do sviluppo della ragioneria 
cioè dei melodi di rilevazione 
elaborazione c controllo Inter 
ni al piano poiché su di essi 
nécesàarlamente sarebbe nca 
dutO quei compito di garantire 
dn equilibrio fra produzione e 
consumo e fra i diversi sqtlon 
produttivi che nell economia 
di mMt:alo è affidato al mec 
canismj del mercato Ci si do 
veva aspettare uri salto pen 
saVo addintlura una rlvòluzio 
ne della ragioneria paragona 
bllé a quella avvenuta in Italia 
tri Medioevo e Rinascimento 
quando mercanti e banchieri 
(ombardl e fiorentini inventa 
fono la partita doppia Sareb* 
be dovuta nascere una ragio 
nena estremamente sofisticata 
e rifiutati, comprensiva dèi 
f ecoftometria jb della itatisu 
ti dglmelodi di pfercji mèjl 
vaziònaìe e dei sondaggi di 
opinione direi tenendo conto 
anche dell’apporto che oggi 
può dare il computer una ra 
gtoneria sublime 
Non essendoci un vero 
mercato se ne potevano però 
simulare I meccanismi e fa 
cendo qpportunarnente gio 
care le variabili nel calcolato 
re si potevano simulare due 
cento mille mercati possibili 
offerti al dibattito e alia scelta 
politica Ma per simulare il 
mercato naturalmente biso 
gna credere nel mercato cioè 
netta validità delle sue Indica 
aloni e dei suòi meccanismi di 
equilibno e bisogna anche 
credere nel còntrario cioè nel 
vantaggio di operare su dati 
simulati risparmiando gli 
sprechi e le ùltime che fa i] 
meiCato e aumentando v\a via 
(efficacia dei modelli mate 
malici e delle correzioni relati 
ve alla dinamica economica 
Per far questo occorreva pe 
rò una cultura superiore una 
sintesi superiore della cultura 
integrata al mercato e di quel 
fa integrata al piano (o come 
forse è meglio dire ai proget 
to perché li piano non é altro 
chè una espressione econo 
mteapartlcolanneme rigida di 
qCi^élfà cultura di progetto che 
càtatterizza c^nl sforzo inno- 
valore e quindi anche la sto 
na delia sinistra politica negli 
ultimi due secoli in Europa) 
Questa cultura superiore non 
c é stata una ragionena subii 
me non è nata pare anzi che 
il sovietici come ragionieri 


non siano mente di speciale 
E i loro piani quinquennali 
anziché esprimere uneccei 
lenza tecnica sono stati io 
strumento di una concezione 
politica brutale 
Ma la constatazione della 
crisi (disgregazione crollo 
catastrofe fallimento) del co 
munismo non consente tutta 
via di accantonare il proble 
ma Si dice è vpro che occor 
re npnstinare i meccanismi di 
mercato e contemporanea 
mente tiai? al popolo più de 
mocrazia le due cose si dice 
vanno insieme Vediamole 
invece separatamente Quan 
do SI paria di mercato o^i si 
intende non certo un punto di 
partenza (un mercato di pro¬ 
dotti artigiani o di beni rari 
come quelìo mediovale) ma 
un punto di arrivo dello svi 
(uppo economico in cui la 
domanda è mollo vivace e 
) offerta è abbondante diversi 


ficaia e pluralistica È it punto 
d arrivo dell economia occi 
dentale e implica necessaria 
mente ia libera concorrenza-e 
la proprietà pnvata dei mezzi 
di produzione che sono le 
strutture del capitalismo f^r 
ciò quando SI dice che occcff 
re ripristinare \ meccanismi di 
mercato (per esempio m 
Unione Sovietica) si fa capire 
vagamente che pnma o poi 
bisognerà arrivare proprio a 
questo a restaurare la libera 
concorrenza e ia propnetà 
privata dei mezzi di produzio¬ 
ne cioè che I paesi comunisti 
dovranno pnma o poi nentra 
re nel grande ovile capitalisti 
co Lo SI fa capire ma non lo 
si dice apenamente Infatti 
non lo SI può dire apertamen 
te Non SI può perché è 
un assurdità 

Il mercato (quello moder 
no non medioevale) la Ube 
ra concorrenza a livello multi 


Looovtco niai 



Scena di mercato m un affresco de) XV secolo 


nazionale la proprietà pnvata 
dei giganteschi mezzi di pro¬ 
duzione del nostro tempo 
cioè m una parola le strutture 
del) economia capitalistica 
contemporanea non si for 
mano dall oggi al domani 
non basta una contronvolu 
zione aiesbrurarie cosi come 
bastò una nvoluzione a di 
struggerle quando erano an 
cora frolli e in via di sviluppo 
Privatizzare i formidabili appa 
rati produttivi che si sono for 
mah in settant anni di r^ime 
comunista nel) Unione S^e- 
tica comporterebbe lesislen 
za di enormi capitali finanzian 
privati che non ci sono di un 
formidabile mercato finanzia 
no che non c è e via dicendo 
tutti strumenti che nel mondo 
occidentale si sono formati 
ne) corso di secoli e conte 
stualmente allo sviluppo pro¬ 
gressivo delle forze produttive 
pnma nell agncoltura nella 


tessitura nelle costruzioni na 
vali poi via via nei diversi set 
ton del) industria ottocente 
sca di quella contemporanea 
del terziano avanzato Se si 
tiene a mente questo sr capi 
sce che i) massimo dr pnvatiz 
zazione che può essere 
intiodoito m Unione Sovietica 
è quella appunto, delpodere 
contadino perché non esisto* 
no capitali privati che sia pu 
re con un generoso sost^o 
delle banche possano attuare 
investimenti di maggion pro¬ 
porzioni Ma partendo dal po¬ 
dere contadino o anche dalla 
cooperativa ci vorrebbero se¬ 
coli di lenta e indisttirbata 
mazione dei capitale pnvato 
pnma di poter privatizzare di 
Clamo t industria automobili 
stica In attesa che questo pro¬ 
cesso avvenga posto che sia 
possibile e desiderato I Unio¬ 
ne Sovietica deve pur conti¬ 
nuare a gestire e sviluppare )a 


Nuova Kadett 1.3. Come'assìcurarsrunì 
con una bella tenuta e 75 cavalli. 

Come arrivarci. Come un isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1 ^ si raggiunge con una f 
sofica dimenticate la citta pur continuando a viverci Kadett 1 ?siergcadunmetroe40dialtezzaesi 


nuovo frontale che si distingue facilmente nel 

M 

sionati di equitazione sono disponibili 73 j|H 


miliarizzare Clima Grazie all assicura 


dio. Furto. Rapina e Altri rischi", di se 


garantito, e a bordo si può godere in tutta 
ne La copertura issicurativa con un mas 


riparo l auto e i suoi pisseggeri anche da spiacevo 


Ligiranzn copre persino le spese di custodiaa 


sari da soccorso str,idile a persone e h rottura 


MEDIOLANUM assicura Kadett secondo Usuo 


panoramadclle comuni berline 



m 


cavalli di razza con i qual i e sen 
zionc MEDIOLANUM "RC, Inci 


' rie fino ai 31 aeosto , il he I tempo stabile 


tranquillità il megliodi ogni stagio- 


simale di 2 000 000 000, met.c al 


Il eventi atmosferici e sociopolitici 


PL seguitofurto, i danni al veicolocau 


dei cristalli Valuta La polizza 


valore commerciale effettivo. 



Trascorso il primo anno, la valutazione viene effettuata in base alle ta- 
' belle dell'usato pubblicate sul mensile "Quattroruote”. 


Da non perdere L offerta e impireggiabik Assolutamente eh no 


*0 f I l K^A f I T T anche per le mrinzie di issistcnzi diretti Car Five - Pr 

J i j R l 

1 (% A A JVIEDIOLANUM comprese nella polizza, che si ottengono grati 

ÌUM.V00 

tHSLUSA ctkfon indo id un numero nstn ito ii,Ii issicunn Per saperne d 
ort 9 00 alle ore 19 *i0 si può immirirt l pro\ irt li nuovi Kidctr ! •> presso o^n» Concessior 



sua immensa indusCria di Sta¬ 
to e a difendere il suo (uolo 
di potenza planetaria 

Ecco perèhé i bcnpereahtt 
occidentali possono, come 
fanno, rallegrarsi per il falli¬ 
mento del comuniSmo e duncv 
come dic<mo •avevamo ra* 
gione noi» m contempom* 
neamente devono ammettile 
chf in Unione Sovietica e Ui 
tutti o quasi tutti gli altri paesi 
comunisti se il comuniSmo^ 
fallilo non esiste altra alteina- 
(iva che reinventare il comuhi 
smo far lunzion«e un nuovo 
comuniSmo intendendo con 
questo nome un sistema di 
^kme dt economie avépia* 
te in assenza di stiuttureoapi 
taiistiche cioè della proprietà 
privata dei mezzi di produzio¬ 
ne Non c è alternativa a frii^ 
no che non si pensi che I tele* 
ro mondo comuniita possi 
essere colonizzato dal piesl 
occidentali che in qùeSto ca 
so presterebbero le km stnil* 
ture capiiaUtiche ài meictfi 
sovietico cinese e cos) viia 
Ma basta enunciare <^ue^ 
ipotesi per capirne I assurdità 
Quegli immensi tneicaU (na* 
2K>ni esèrciti Stati) sono un 
boccone troppo iposso per 
qualsiasi gola Nemmeno gli 
inglesi I PIÙ grandi coloi^Uiti 
mai esistiti immagmako^ di 
poter veramente deglutire la 
Dna imp^aie di un seooio 
fa. Oggi sarebbe ancor più in¬ 
concepibile 

C allofa come una w|ta, 
per sottolineare la continuità 
dinalMca che era anche conti 
njità dello Stato si diceva 
morto ri ré vìva il reir con up 
bel punto esclamativo coét 

adesrò per sottolinaarq ^ 

continuità deiia stiuttura da) 
mondo comunista (continuità 
che quando non rappresenti 
|tlM Ke4à ie*ta un certMmo 
^to di fallo) non SI può che 
dire «E morto U comuniteMi. 
viva il comuniSmo» Qui ivmi 
ho messo il punto esclamativo 
perché non cè niente dò 
esclamare ma )a sostanza 
delle cose non cambia (É 
quasi superfluo precisare che 
park) sempre del comuniSmo 
dell Est non di quello dei pae¬ 
si occuteniali come il alla 
che hanno fiorenti strutture 
capitalistiche e tutt altri pro¬ 
blemi, ai quali si potre^eio 
dedicare nflessioni che esula¬ 
no dall argomemo già abba¬ 
stanza vasto di questo scritto) 

) compiti di questo comuni¬ 
Smo che deve viverne prospe¬ 
rare non per arroganza ideiK 
logica ma per necessità mate¬ 
riale sembrano tutti parados¬ 
sali Organizzare un mercato 
simulalo anziché un mercato 
vero Suscitare una dialettica 
economica e dei meccanismi 
interattivi pur non essendoci 
Ubna concorrenza Creare 
una democrazia che cpesUte 
co) piano Sviluppare una cul¬ 
tura di progetto che sia anèhe 
liberale e individualisttca. 
Fondare un pluralismo di pO> 
ten in un sistema ec(MiomtCo 
creato da un unico potere 
Chi può fornire oggi la aolu- 
zione di questi paradossi? È 
già qualcosa che siano stati, 
bene o male affrontati a live! 
lo di governo m Polonia, m 
Ungheria in Unione Sovietica 
e a Inelio emotivo e popc^are 
in altri paesi orientali C^i tà è 
cercato di dare solo un mode- 
sto contnbuio di chiarezza e 
di spezzare una lancia in favo¬ 
re della ragionena 


-r^=nB|||ro *Pr8zz{i i\ lisiino soggerito al 15/6/69 IVA inclusa 
oèi M nngiiln 12 5 gotta Assitiena Qualiltcaia 
oSSìJHh a liciRitii in olile 600 tenln i\ Servino Opel 
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